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Due killer col mitra in un campo nomadi. Ferita una donna, gravissima una bambina 
$ In poche settimane catena di aggressioni. Sdegno in città. Imbeni: «Sono intimidazioni» 

Caccia agli zingari 
Raid razzista a Bologna. Due morti 
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Va male e in futuro 
può andar peggio 
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otremmo cavarcela, a (tonte di episodi come 
quello dell'uccisione di due nomadi a Bologna, 
aflerrnando che sono esplosioni intollerabili di 
minoranze intolleranti. Potremmo sostenere 
che spedizioni organizzate di questo tipo -die
tro Mi quali si celano (orse dei mandanti - si 

producono un po' dappertutto sul territorio nazionale (e 
angha fuori 4HaHa) da-MHano a Roma, per tornare • Villa 
LMerno da dove tutto sembra Iniziata Pónemmo, infine, af
fermare che sono episodi ceno da condannare e perfino 
da stigmatizzare, che verranno riassorbiti non appena si sa
rà messo ordine nelle condizioni di lavoro e di vita degli ex-
tracomunitari e dei nomadi Purtroppo, sappiamo che la si
tuazione non è affatto cosi semplice e il futuro non è affatto 
destinato ad essere migliore. Al contrario, faremmo bene a 
pensare che la situazione sta cominciando a peggiorare e 
peggiore diventerà, se non si procede ad Interventi rapidi 
•deificaci sia pergliejttracomunitariche per gli italiani 

hi un paese dalle risorse non in Unite, In un bacino, co-
me 0 Mediterraneo, 'dalla- popolazione sovrabbondante, 
mentre si preannunclano migrazioni di massa anche dal-
fBuropa orientale e dall'Unione Sovietica, appare indi-

^spensèb» predispone modatta e strutture di accoglimeli-
jtoxsaotanu naturale che siano le aree più ricche, come 
•l'Emilia Romagna e Bologna, ad attrarre un alto numero di 
l-irrjttisjratt Ha * akrettanto naturale che, proprio In queste 
i'àrto-ttaho coloro che si sentono direttamente minacciati 
Ftuj_planodeft» attività economiche, dell'accesso a strutture 
abftaoVa scarse • costose, della concorrenza, a reagire con 

'Uvioienta.,Non sai* affatto tacile costruire la cultura di una 
da quella che conosciamo, una socSetActta 

^ oon-sle-vlsta 
'̂Prepariamoci. In-

^r«c«^i>eUeKuoiee(mluosUa^UvonainssflnarardilloA-
e>reerxaticaRlacuRuradelUdh«nlUedelhtolleTanza. 
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e 
Pinete sia piena la consapevolezza che II procesto sai 
lungo • faticoso, segnato da ulteriori episodi di violenza 

di accoglimento e di lavoro potati-
'—ite m maniera efficace e non di-

neppure nel riguardi degli Italia-
li primo passo nella direzione glu-

neatuna città e nessuna regione riusci
ranno da' soie, né con l'impegno del potere 

pubblico disgiunto daU'tnteivento dei privati, a risolvere il 
psoblaina in assenza di chiare, precise, osservabili e attuate 
norme di carattere nazionale. Il flusso degli Immigrati va re-
gotamentato sia nel momento dell'ingresso nel nostro pae
se, per tempi determinati e con lavoro gii ottenuto, che, 
netta misura del possibile, attraverso accordi con I governi 
dei paesi di partenza. Né permessMsmo totale e incoscien
te, né rigido numero chiuso: serve la predisposizione di mi
sure atte a consentire un Insediamento non traumatico e 
pwduttrrodegUesMacomunltarl. Le strutture vanno costruì-
le e le risone possono essere trovale. Il problema rimane 
quello di una cultura, come quella italiana, che, per quanto 
mai apertamente razzista. * rimasta alquanto chiuse e prò-
vtndale, che ha fatto lasca persino a stabilire rapporti de
c i t a rnerMfonali e settentrionali, che giunge imprepara
ta ai confronto con altre, e pia diverse, culture. La terapia 
d'urto difficilmente funzionerà. Ecco perché la regolamen
tazione del flussi migratori appare l'unica soluzione decen
te, mentre II permissivismo appare colpevole. Senza un'o
pera di lunga lena, che dewcominciare o ricominciare dal
le scuole, pero. Il razzismo é destinato a rimanere Ira noi 
Non salveremo neppure le nostre coscienze se non avremo 
saputo dare sia una adeguata risposta materiale che un'ef
ficace risposta culturale. Ma é inutile nasconderci che, poi
ché né l*una, né l'altra appaiono disponibili nei tempi brevi, 
é probabile che la situazione peggiori ancora. Tempi duri si 
annunciano. Forse questa consapevolezza pud servire da 
samolo ad un Insieme di azioni problematiche, ma assolu
tamente non procrasttnablli. 

Antivigilia di Natale insanguinata a Bologna. Due 
killer, a volto scoperto hanno, (atto irruzione in un 
campo di nomadi alla periferia della città.ieri matti
na, verso le 8,30. Mitra spianati, hanno sparato ad 
altezza d'uomo. Per uccidere. Al termine del raid 
razzista si sono contati due morti, un uorfto e una 
donna. Due i feriti gravi : un'altra donna e iSara, una 
bambina di soli sèi anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JBNNWMILfCTI 

• i BOLOGNA. Mattinata fred
da in un campo nomadi alla 
periferia di Bologna. Arrivano 
due auto, da queste scendono 
due persone. Sono armate di 
mitra. Un attimo e cominciano 
a sparare ad altezza d'uomo. 
Sono venuti per uccidere e 
portano fino in fondo la loro 
«missione». Senza esitazione, 
senza pietà. Poi si allontano a 
bordo delle auto guidate dai 
complici. 

Il raid razzista è compiuto. 
Ed I nomadi contano i morti. 
Sono due: Rodolfo Bellina», 27 
anni, colpito da un proiettile 
alla testa e Patrizia Della Sardi
na, 34 anni, quattro figli picco
li, uccisa mentre era nella sua 
roulotte. I feriti sono due. Gra
vi, tede Uukaci di 34 anni, col

pita ad una mano n al collo e 
Sara Bellinati, sei anni soltan
to, figlia dell'uomo ucciso. Una 
pallottola le ha fracassato II te-

, more. I killer hanno agito in un 
primo momento «tolto sco
perto. " ~' 

Dopo 1 colpi, il silenzio della 
paura è sceso sul campo dei 
nomadi. Ancora una volta, in 
pochi atomi, la stupidita razzi
sta si è scatenata s Bologna 
contro di loro. 

•Come amministriizione co
munali! siamo per l'accoglien
za e la tolleranza • hit dichiara
to fi sindaco Renzo Imbeni -
Quatta intimidazioni non ci fa-
rannrPcambiare- politica. C'è 
un bisogno di sicurezza cui 
vanno date risposti: preventi
ve». 

A MOINA 3 

Immigrati 
dal Papa 
in corteo 
silenzioso 

ALESSANDRA BADIMI. 

••ROMA. Hanno sfilato si
lenziosi per le vie di Roma fino 
a San Pietro e sono entrati in 
piazza mentre, il Papa, affac
ciato per l'Angelus domenica* 
le, parlava per loro. Ieri matti
na una delegazione dei 2.600 
Immigrati costretti da un anno 
a sopravvivere negli stanzoni 
gelati e semidistrutti della Pan-
tanella é andata ad ascoltare 
Giovanni Paolo 0. •Compren
do e condivido il vostro disagio 
e il vostro dolore - ha detto il 
Pontefice - e mi auguro che si 
trovi presto una soluzione ai 
problemi che vi assidano». Poi; 
gU immigrati sono tornati a 
«case*, per un Natale senza ve
tri né bagni né acqua calda. . 

MANCA A MOINA 4 

Sotto accusa per la Germania unita 
in una riunione al Cremlino 

«Processato» 
Shevardnadze 
Fallii ministro? 
Accerchiato nel Pcus. Sottoposto ad un pesantissi
mo attacco. Questo, secondo le «voci» di Mosca, 
l'antefatto delle drammatiche dimissioni del mini
stro degli Esteri sovietico, Shevardnadze. Nelle più 
segrete stanze del Comitato centrale si sarebbe svol
to un vero e proprio processo. Sotto accusa la politi
ca estera del ministro e la sua apertura alla Germa
nia. Il successore? Spunta il nome di Falin. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOM tosami 
••MOSCA. Un processo vero 
e proprio. Consumato nel pa
lazzo del Pcus. Questo sarebbe 
stato l'ultimo atto dell'offensi
va contro Shevardnadze. La 
goccia che avrebbe convinto il 
ministro degli Esteri sovietico a 
lanciale il suo grido di allarme 
sul pericoli della dittatura e a 
dimettersi. 

Sono le «voci» filtrate con 
cautela, che confermerebbero 
il clima di accerchiamento de
nunciato nella grande sala del 
Cremlino. Peso rilevante nel
l'attacco sferrato dal Pcus con
tro l'ambasciatore della pere-
strojka, avrebbe avuto la vicen
da dell'accordo di amicizia 

con la Germania e la sua unifi
cazione. Sotto accusa i «cedi
menti» verso una nazione dalla 
quale per due volte é partita la 
guerra e I problemi del rimpa
trio dei militari di stanza nel
l'ex Rdt Una critica condivisa 
da Valentin Falin, membro 
della segreteria del Pcus, pro
babile candidato agli Esteri. 
Difficile anche la scelta del vi
cepresidente. Gorbaciov deci
derà di dare un segnale alla si
nistra o alla destra? La Pravda 
denuncia: la gente chiede la 
•mano forte» e la «sedia elettri
ca» per rimettere ordine. Invito 
TV al presidente sovietico: met
ta da parte la «rivoluzione di 
velluto». 

APAOINA0 

Tensione nel Golfo, dove scatta Io stato d'allerta speciale delle tnjppe aiTrericane 

Gli Usa: «Sadiiam attento, rorologio gira» 
E Baghdad risponde: «Vi schiacceremo» 

Slovenia indipendente 
Oltte il 90% 
ai fautori del «sì» 

Natale in stato di allerta per le truppe americane nel 
Golfo persico. «GU Iracheni - dice il comandante 
Schwarzkopf - non ci troveranno addormentati nei 
giorni di festa». Il ministro della Difesa-di Bitghdad: 
«Vi schiacceremo». Risponde il capo del Pentagono: 
«L'orologio sta camminando». E intanto Bush fa gli 
auguri aisuoi soldati: «Spero possiate tornare a casa 
presto, senza sparare neanche un colpo». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK «perfido Sad
dam non potrà approfittare 
delle feste natalizie per Inflig
gere un colpo a sorpresa alfe 
truppe americane ammassate 
nel deserto. «I miei soldati - di
ce il comandante in capo delle 
forze Usa nel Odio - sanno 
che in questi giorni dovremo 
lavorare in una situazione di 
particolare allerta*. E aggiun
ge: «Saddam non ci troverà ad
dormentati ne appisolali». 

Il ministro della Difesa Ira
cheno risponde a Cheney: 

•Schiacceremo qualsiasi ag
gressione* E tastate 11 capo del 
Pentagono: «Attenti, l'orologio 
sta camminando». 

Il presidente Bush intanto fa 
gli auguri ai suoi sodati nel 
Golfo: «Spero possiate tornare 
a casa presto e senza che un 
solo colpo sia stato iparato». 
Ma In realtà i soldati ai?palono 
irritati, più che dalle possibili 
sorprese di Saddam, dalle re
strizioni imposte alle celebra
zioni dall'alleato saudita. 

APAOINA0 Georg» Busti 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSSPPCMUSUN 

••LUBIANA. USkwenla è In
dipendente. Il voto di Ieri esta
te un vero plebiscito che ha 
accolto la proposta del gover
no e del parlamento. A tarda 
notte la commissione elettora
le ha reso noto i primi risultati. 
Dopo il conteggio del 58.3* 
del voti il 94% dell'elettorato 
aveva detto si all'Indipenden
za. Solo il 5% no. Alla chiusura 
del seggi i votanti hanno rag
giunto 1*87,7%. La Slovenia è 
quindi ad ogni effetto indipen

dente. Mercoledì le tre camere 
che compongono l'assemblea 
repubblicana si riuniranno alle 
18 in seduta solenne per con-

- sacrare il voto popolare. La 
Slovenia non ha dubbi: la Ju
goslavia potrà rimanere unita 
solo se si trasformerà In una 
confederazione. Oggi partono 
le trattative a Belgrado. In Ser
bia si attende di sapere se 
trionferanno I candidati di Mi-
losevic. In Montenegro Bulato-
vic In gara per la presidenza. 

A PAGINA IO 

Referendum 
Forlani 
boccia proposta 
diCraxi 

Raffica di no della De alla proposta di Crauti di un referen
dum prepositivo per l'elezione diretta del capo dello Stato. 
Sferzante Forlani (nella foto)- «Ci sono Repubbliche presi
denziali in Sudamerica che hanno dato risultati disastrosi». 
Anche i'andreottiano Cristofori attacca gli «strumenti plebi
scitari», mentre la sinistra De accusa il Psi di «forzature». Una 
pagina speciale dell'Uni» sulle diverse ipotesi di riforme isti
tuzionali, con interviste a Cesare Solvi, SiMo Lega e Salvo • 
Ando A PAGINA 6 « T 

Due avvisi 
di garanzia 
per il sequestro 
Celadon 

Nuovo inquietante squarcio 
sui retroscena del sequestro 
Celadon, il ragazzo di Aizi-
gnano prigioniero per due 
anni in Aspromonte II sosti
tuto procuratore di Vicenza, 

_ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ Antonio De Silvestri, ha 
•"•»»••"•••••""••••••••"•̂ mm^" emesso due avvisi di garan
zia per concorso di sequestro di persona per Aldo Del Re, af
farista padovano, e Stefano Menicacci. avvocato, ex deputa
to del Msi. I due, durante la prigionia di Carlo, hanno conse
gnato una foto polaroid del giovane in catene al padre. 

APAOINA 6 

Per Natale 
tre giorni 
di «abboffata» 
televisiva 

Comincia oggi la tradiziona
le «ne giorni televisiva» di 
Natale, con il solito menù: 9 
circo, tanti cartoni e II vec
chio, caro CharioL Si riposa
no i grandi della musica leg-

____^___^___ fiera, è ricco invece il cartel-
^mm»»•»»••»»•••»•••»••»»•••••••• ione teatrale: tante risate, 
motti classici e tanti mattatori. Infine, un piccola chicca per I 
nostri lettori- una recensione in versi, per la «cantata profa-
na», che Giovanna Marini ripropone a Roma in questi giorni. 

ALLEPAOINE 1 2 * 1 0 
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Missile terra-terra 
per uccidere boss 
Agguato fallito 
Missile terra-terra, raffiche di kalshnikov, fucilate a 
«pallasciutta». la 'ndrangheta per uccidere un gioiel
liere in odor di mafia organizza una vera e propria 
azione di guerra. Ma Giovanni Picara è rimasto illeso 
rannicchiandosi sotto il sedile del suo fuoristrada 
con doppia blindatura. A Reggio si teme che la mici
diale armeria a disposizione delle cosche annunci 
una nuova mattanza. 

PAX. NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

ALDO VARANO ,. 

tra REGGIO CALABRIA. Com
paiono i missili nella guerra 
di mafia che imperversa nel 
reggino. Un gruppo di fuoco 
della 'ndrangheta ieri matti
na ha teso un agguato con
tro un boss in ascesa sparan
dogli con un bazooka un 
missile terra-terra. Il soldati 
delle cosche che formavano 
il commando hanno schie
rato anche un kalashnikov 
ed un fucile calibro 12 a 
•pallasciutta», il cui effetto e 

simile a quello di un can
noncino. 

Ma l'agguato e fallito. Gio
vanni Rcara è rimasto prati
camente illeso grazie ai suo 
fuoristrada con doppia blin
datura. Già un'altra volta 
l'uomo si era salvato grazie 
alla sua auto blindata. 

In città si teme che la nuo
va armeria possa rendete 
pia cruento lo scontro Ira i 
clan. 

A PAGINA 8 

gf Annunciata a Ginevra la scoperta eli due gruppi di ricerca 

tìut 2 proteina chiave del diabete 
Forse è la via per nuove terapie 

,f Forse è stata scoperta la causa del diabete mellio, 
, £ u n * malattia che colpisce circa tre milioni di italiani. 
\t Secondo una comunicazione fatto da due gruppi di 
r<, ricerca all'Accademia delle scienze degli Stati Uniti, 
fi l'alterato metabolismo degli zuccheri, proprio del 

diabete, sarebbe dovuto alla carenza di una protei-
' na battezzata Glut 2, normalmente presente nel 
; pancreas.Via aperta a nuove terapie? 

n A V » NICHELINI 

OH autori della scoperta, 
che potrebbe aprirà la strada a 
nuove terapie, sono I professo-

%% ri Lelio Orci dell'Università di 
j,y Ginevra e Roger Unger, del 
i oft cenno di ricerca sul diabete di 

>• Dallas. Sino a Ieri le cause del 
diabete mellito (diverso da 
quello insipido, dovuto all'In-

[ «' capacita del rene a conservare 
yg> acqua) erano largamente sco-
...mesciute. Si sapeva soltanto 
r r- che le speciali cellule beta del 
' £ pancreas, situate nelle cosid-
^g dette isole di Langerhans, so-

ìt*V 

' » f 

ho incapaci di produrre l'insu
lina sufficiente al metabolismo 
dei carboidrati. Esistono due 
differenti tipi di diabete: quello 

Stovanile, più grave, causato 
a una mancanza quasi com

pleta di insulina e il diabete 
della maturità, che non richie
de la continua somministrazio
ne di insulina mediante inie
zioni sottocule, e può essere 
quindi più facilmente control
lato. 

I due gruppi di ricerca han
no eseguito degli esperimenti 

sul topi di laboratorio, e hanno 
potuto cosi dimostrare che 11 
numero di proteine Olut 2, nor
malmente presenti sulla super
ficie delle cellule beta, dimi
nuisce in modo drammatico 
parallelamente all'Instaurarsi 
della malattia diabetica. Biso
gnerà ora accertare se un feno
meno analogo si verifica an
che nell'uomo; tuttavia gli 
scienziati, considerando chela 
malattia del roditori è simile a 
quella umana, sono convinti 
che la risposta sarà affermati
va. 

Sembra che le proteine Glut 
2 agiscano come dei messag
geri e siano in grado di regola
re la secrezione di insulina da 
parte delle isole di Lange
rhans. Le Glut 2 trasportereb
bero gli zuccheri dal sangue 
verso Tintemo delle cellule be
ta, annunciando che II glucoio 
e troppo abbondante e «ordi
nando» quindi un aumento 
della produzione di insulina. 
Altri scienziati (e il caso del 

professor Paolo Brunetti, dlre-
tore dell'Istituto di patologia 
medica dell'Università di Peru
gia) ritengono tuttavia che il 
diabete dell'età adulta »-a cau
sato «non tanto dalla mancata 
secrezione di insulina, quanto 
da una sorta di "cecità delle 
cellule beta. Nell'ambiente 
scientifico era già stata ipotiz
zata una anomalia di questa 
natura, ma è Importante che 
ora siano stati individuati I 
"sensori" del meccanismo». 

Quali prospettive terapeuti
che possono aprirsi? Brunetti 
invita alla cautela. «Si tratta pur 
sempre - osserva - di una ano
malia di carattere genetico per 
cui è da ritenere che la strada 
per arrivare a correggerti- il di
fetto sia ancora lunga. D'altra 
parte bisogna sempre distin
guere, in questi casi, il progres
so della ricerca di base dalle 
prospettive terapeutiche»; do 
non toglie che la scoperta 
odierna «sia sicuramente im
portante». 

Quella vittoria targata donna 
• • Mal perdere la speranza. 
Anche quando un clima sem
pre più diffuso di restaurazio
ne sembra offuscare certezze e 
diritti duramente conquistati; 
anche quando le Inenairabill 
lungaggini burocratiche fiac
cano U più sano entusiasmo; 
anche quando II confronto-
scontro culturale assume I toni 
da dialogo tra sordi: ebbene, 
anche allora c'è spazio per la 
lotta politica e per la realizza
zione di obiettivi concreti. Ce 
lo ha dimostrato la tenacia con 
cui le donne, in Parlamento e 
nei sindacati, armate di grinta 
contrattuale e di certosina pa
zienza, hanno saputo battersi 
per l'approvazione della legge 
sulle azioni positive e le pari 
opportunità in materia di lavo
ro. Se lo meritavano proprio, 
quelle donne, Il brindisi con 
cui hanno festeggiato alla Ca
mera il risultato del voto, per
ché questa legge - di cui atten
diamo l'immediata conferma 
ai Senato - rappresenta davve
ro un traguardo fondamentale 
per tutte noi. 

Leggendo la notizia di que
sto importante successo targa
to donna, mi è venuto sponta
neo pensare a un miracolo: 

ma del miracolo non riscontro 
ne la imponderabilità - che lo 
renderebbe estraneo al rap
porto, tutto terreno. Ira causa 
ed effetto-né la sovran natura
lità, che escluderebbe appun
to l'intervento autonomo e co
sciente dei soggetti Interessati 
Si tratta piuttosto del frutto di 
un impegno consapevole e 
ostinato con cui tante donne 
hanno saputo strappare al 
mondo delle idealità una uto
pia, da tempo accarezzata, ri
vestendola di forza program
matica e coerenza di contenu
ti, per consegnarla alla realtà 
femminile come strumento ef
fettivo di uguaglianza e di «pri
vilegio». E qui si scatena lo 
scontro. Perché se è vero che il 
concetto di parità formale, per 
come sancito dalla legge 903 
del '77, e stato ormai accettato 
culturalmente, ben diverso è 
l'atteggiamento nei confronti 
delle azioni positive, vissute 
come una «discriminazione al 
contrario» da parte di molti uo
mini, o come il riproporsi di 
vecchie tutele da parte delle 
più accanite sostenitrici della 

SIMONA DALLA CHISSÀ 

emancipazione «pura». E 
quanto è avvenuto con l'accor
do Fiat-sindacati per i nuovi in
sediamenti industriali al Sud, 
ripropone appieno questo ele
mento, se le donne hanno vo
luto l'uguaglianza con gli uo
mini (vedi un po' tu che razza 
di pretesa...), perché adesso 
non dovrebbero fare i turni di 
notte in fabbrica? 

Non entro certo nel merito 
della contrattazione sindacale, 
ma una riflessione più genera
le credo sia necessaria per esi
genza di chiarezza. Nel rap
porto donna-lavoro, f concetti 
di parità e di tutela sono stati 
spesso ritenuti del tutto alter
nativi, e tale contrasto, secon-

AI LETTORI 
Per le Iesttvttà natalizie 
l'Unità, ad pari degli al
tri quotidiani, non usci
rà. Tornerà regolar
mente in edicola gli 
di 27 dicembre. Alletto-
ri auguri di buone feste. 

do una conente d'opinione 
piuttosto diffusa, dovrebbe tro
vare il suo logico superamento 
nella neutralità, intesa dunque 
come presupposto della ugua
glianza (non più uomini o 
donne, cioè, ma semplice
mente lavoratori'). Eppure, an
che da una analisi superficiale 
della realtà lavorativa femmini
le, emergono con estrema evi
denza le difficoltà che la don
na incontra nel suo percorso 
occupazionale, dall'inseri
mento allo sviluppo di came
ra. E si tratta di difficoltà stret
tamente connesse, non solo a 
discriminazioni formali e cul
turali, ma anche (e direi, oggi, 
soprattutto) alle tante variabili 
che attraversano la vita di una 
donna, modificandone ritmi e 
programmi, e alterando pro
fondamente il suo rapporto 
con II tempo, rispetto alla 
scansione immutabile e ripeti
tiva della produzione. 

La vera contrapposizione, 
allora, è forse proprio tra 1 con
cetti di uguaglianza e di neu
tralità, essendo impossibile 
stabilire rapporti di compara

zione tra soggetti e condizioni 
di vita, nei fatti, profondamen
te diversi. Certo, slamo ormai 
lontani dal pur vicini anni Ses
santa, quando veniva pratica
mente sancita la inidoneità in
tellettuale femminile per alcu
ne carriere pubbliche, o quan
do era ritenuto giustificato il 
minore salano alle donne a 
parità di ruolo, poiché le don
ne, come si sa, rendono meno. 
Ma è pur vero che permango
no, nella sostanza, quelle cau
se di effettivo svantaggio della 
forza lavoro femminile, che 
hanno radici strutturali, e che 
sono difficilmente modificabili 
se affidate alio spontaneo 
evolversi della società. Questo, 
dunque, il senso delle azioni 
positive: ridefinire l'uguaglian
za come rispetto della diversi
tà. E allora, grate a quante han
no incessantemente lavorato 
per il raggiungimento di que
sto obiettivo, assaporiamo il 
gusto della vittoria che ci è 
giunta come un regalo di Nata
le. Sapendo però che non do
vrà essere abbassata la guar
dia, per non correre il rischio 
che del Natale restino solo le 
buone Intenzioni. 
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Natale senza rassegnazione 
tUIZO MAZZI 

Q uesta frenesia natalizia ha quasi 
il sapore amaro dell'ultima sod
disfazione concessa al condan
nato a morte. Il tempo di man-

M B M alare flpanettonee poi l'apoca
lisse. Per questo forse ci si ab

buffa con particolare avidità. Di fatto non c'è 
sosta nell'impennata del consumismo (esti
vo. La crisi del Golfo o il tonfo ignominioso e 
pieno d'Incognite della politica italiana non 
solo non attenuano la corsa, ma anzi la ren
dono pio frenetica. 

Quella costante dell'animo umano che è 
il bisogno di affogare l'angoscia nell'oblio 
esplode in certi momenti particolarmente 
drammatici, diventando vera e propria follia 
collettiva. 

£ una costante dell'animo umano e una 
costante della storia. Appaiono quasi scon
tate te analogie fra questo tempo che stiamo 
vivendo e altri momenti storici, vicini e lonta
ni, altrettanto drammaticamente premonito
ri di guerre e catastrofi. «Mangiavano e beve
vano - è scritto nel Vangelo di Luca - face
vano feste di nozze... ma venne il diluvio e 
tutti lisommerse; altrettanto avvenne al tem
po di Lot mangiavano e bevevano, compra
vano e vendevano.. ma II giorno In cui Lot 
usci da Sodoma, Dio fece piovere fuoco e 
zolfo dal cielo e tutti perirono. E come av
venne al tempo di Noè (e di Lot) cosi avver
rà al tempo del Figlio dell'uomo.. Che fare 
dunque? Coprirsi il capo di cenere? Passare 
le feste a piangere? Non sarebbe una buona 
soluzione. Sia l'abbuffala che il lutto sono 
frutto della medesima logica: l'accettazione 
rassegnai» della condanna a morte, l'impo
tenza di fronte a poteri insindacabili che 
sembrano avere In mano le chiavi della 
guerraedellapace. 

Ritengo che ci sia una terza via: vivere la 
festa ruori dalla cornice della rassegnazione. 
£ l'esperienza ette si appresta a fare un in
calcolabile numero di costruttori di pace in 
tutto il mondo: trasformare le occasioni di 
socialità offerte dalla festa per intensificare 
la consapevolezza. Incidere nella realtà e In 
«Mito modo positivo controllare l'angoscia. 
Gustare la gioia di vivere Insieme edi tessere 

con mille fili multicolori una decisa opposi
zione alla soluzione militare della crisi del 
Golfo, convinti che le pressioni dal basso pa
gano sempre, contro ogni opposta evidenza. 
Interrompere con la festa l'Inesorabile ritmo 
della quotidianità, non per addormentare la 
vita ma anzi per espanderla riconoscendo e 
correggendo le mortifere distorsioni non so
lo nelplccolo tessuto dei rapporti personali 
ma anche nella grande rete del vivere socia
le e della politica. Gustare tutto II positivo 
che c'è nella solidarietà non paternalista, fi
no a scoprire concretamente la solidarietà 
stessa come strumento efficace per osare la 
pace nella giustizia. 

Anche questa esperienza di festa vissuta 
fuori dalla cornice della rassegnazione è ra
dicata profondamente nell'animo umano e 
nella storia. Basta pensare all'ambivalenza 
con cui sono state sempre vissute le feste In 
tutte le religioni e culture, dai Saturnali al 
Carnevale, dal Sabato-Anno Sabbatico 
ebraico al Ramadan musulmano. 

•Conterete sette settimane di anni - si leg-

Se nella Bibbia - cioè quarantanove anni e 
ichiarerete santo l'anno cinquantesimo e 

proclamerete nella terra la liberta per tutti i 
suoi abitanti Ognuno rientrerà nei suoi 
possessi e ogni schiavo rientrerà libero nella 
sua famiglia». 

Dello stesso tenore alcune espressioni del 
Corano: •Ti chiederanno se è lecito far guer
ra nel mese sacro (Il Ramadan). Rispondi: 
"Far guerra In quel mese è peccato gra
ve..."». 

Quasi un appello ad attualizzare questa 
cultura alternativa della festa è scaturito dal
le problematiche riunioni della mia comuni
tà per preparare la Veglia di Natale e gli altri 
momenti di socialità delle prossime feste 

La drammatica situazione In cui ci trovia
mo è obbiettivamente un invito alle comuni
tà cristiane e di ogni altra religione, alle asso
ciazioni e aggregazioni laiche di base, per
ché si formi una catena Ideale di persone 
che vivono le occasioni d'incontro (estivo, 
veglie, liturgie, canti, perfino giochi, regali, 
addobbi, per opporsi alla guerra e atte sue 
cause 

Fabio, fl messaggio è arrivato 

.La Lega non vuol più mandare la De 

Q. 
LUIOIMANCONI 

uakhe giorno fa si è assistito a 
uno straordinario •spettacolo* 
televisivo. Tra gli ospiti del 
«Maurizio Costanzo, Star»* 
«t'era urragaxzq spagnolo di 
sedici anni. Paolo, affetto da 

sindrome di D o w («111011801(111)0» secon-
- ntlo ^«urWejdeBotóo» cwwnte)JLr>. 

g a s o mostrava una notevole capacità di 
linguaggio e uno sviluppo Intellettuale non 
infrequente tra quanti si trovano in quella 
condizione; tra il pubblico, altri ragazzi 
Down e alcuni esponenti delle associazioni 
che ne tutelano i diritti. 
. «Maurizio Costanzo ha saputo fare di 
quella situazione II centro dei programma 
e per oltre un'ora - con linguaggio didati* 
•meo e In qualche caso, direi, oppomina-

_ j . „ (je battute sui aottose-
filetari che sTritengono «normali»...) - ha 
tatto «da spalla» a Paolo. Quest'ultimo ha 
indirizzato al pubblico della notte - a forte 
composizione popolare - una singolare 
•lezione» di civiltà Una «lezione» su norma
lità/anormalità, rispetto degli altri e perce
zione detta diversità, che aveva la sua ra
gione di lorza nel fatto che a tenerla, quella 
«teztane», era il titolare stesso di una diver
sità. Ne è derivato un Importante esempio 
di pedagogia enVfe Non un paternallstico 
Invito alla tolleranza e tantomeno un mes
saggio filantropico: bensì un'opportunità 
di riflessione sulle differenze - in questo 
caso, una faticosissima differenza - e sulla 
necessità di rispettarle e. insieme, tutelarle 
e «risarcirle», quando sono motivo di svan
taggio e perequazione. Quello che appari
va singolare era l'eloquente efficacie della 
comunicazione e la sua capacità di emo
zionare e coinvolgere: e veniva da chieder
si come mal si tosse aspettato unto a tra
smettere quel messaggio e come mai, a far
lo, fosse una tivù commerciale. 

Sia chiaro: tra trasmissoni dell'accesso e 
servizi giornalistici, la televisione paria, e 
spesso, di tali questioni e lo fa. talvolta, con 
•ufficiente competenza e sensibilità; ma le 
informazioni sono forzatamente prive della 

capacità di comunicazione che aveva 
quella puntata del «Maurizio Costanzo 
SnOl»**» 

,, Aronfcrmarlo c'è una significativa coin-
cldenze. JITra i «consigli per gli acqwiatJrche 
Intervallano II programma, e staro tresmee» 
so uno spot «sociale», quello sutta distrofia 

,. mu^coWK intaUIgeaje da-btm jaailaal» 
ma, appunto, uno spot, un Intervallo tra 
due messaggi pubblicitari, parole e imma
gini che non «bucano» e che non «arriva
no». Se ne misurava tutta la scarsa efficacia 
proprio perché, finiti i «consigli per gli ac
quisti», ritrovavi Fabio che raccontava della 
sua vita, della sua amica dai capelli neri, 
della sua speranza di diventare avvocato II 
messaggio di Pablo arrivava, eccomel, per
chè a trasmetterlo era un veicolo «spettaco
lare». Il che non significa necessariamente 
- ringraziando il cielo - paillettes, lustrini e 
Maria Teresa Ruta, il sarto Valentino e i 
trottatori di Agitano (come nel caso della 
maratona di beneficienza di Raiuno): può 
Significare, al contrario, tensione emotiva e 
sobrietà scenica, telecamera fissa e lin
guaggio «povero». E basti ricordare, a ripro
va, le interviste, anch'esse eccezionalmen
te disadorne e •spettacolari», di Sergio Za* 
voli agli ex terroristi de «La notte della Re
pubblica». 

Nel caso del «Maurizio Costanzo Show» 
c'è da sottolineare, ovviamente, la sapien
za del conduttore: qualunque rimprovero 
gli si possa muovere (corrività, ammicco-
menti, compiacimenti), il suo programma 
resta - Insiema a «Samarcanda» - un cana
le pressoché unico di comunicazione tele
visiva della realtà. E proprio per il suo lin
guaggio elementare, qualche volta ordina
no, spesso populista. Quel linguaggio risul
ta-in numerose occasioni - fi piuerflcace 
e anche il più raffinato' il più adatto, con 
ogni probabilità, ad affrontare vicende 
atroci che atrocemente si ripetono. E di 
una settimana fa la notizia che nella civilis
sima Milano «una maestra elementare ha 
legato con una cordicella grigia le mani di 
un bambino Down». 

afl'opposizione, preferisce rubare voti al Pei 
E intanto ha costituito una sua finanziaria 

Follia di un giorno 
l'alternativa di Bossi 

••ROMA. «Sappia, la De. 
che possiamo anche mandar
la all'opposizione». Le parole 
di Umberto Bossi, gridate a 
una piccola foOa di fedelissi
mi, erana destinate a restare 
nel chiuso di Cene, piccolo 
paese della Bergamasca con 
sindaco della Lega lombarda. 
Forse era un espediente del 
capo per catturare quei voti 
comunistiche lui considera in 
libera uscita. Fort? era uno 
stratagemma per chiamare a 
raccolta i cattolici che non si 
fidano più della Democrazia 
cristiana. Stando mi seguito 
della storia, e agli sviluppi dei 

Borni successivi, lo sa solo 
mberto Bossi perchè aveva 

lanciato quell'avvertimento. 
Certo l'equazione fu facile per 
chi era andato ad ascoltarlo 
con l'interesse del cronista, se 
la Lega vuol mandare An-
dicotile Forlani all'opposizio
ne, vuol dire che hi scelto di 
allearsi con il Psl e pi ailno con 
il Pel. Elementare ed Inequivo
cabile. 

L'episodio, che accadeva 
domenica 9 dicembre, trova
va il giorno dopo un gesto 
conseguenziale nel Consiglio 
comunale di Milano. GII uo
mini del Carroccio, all'opposi
zione con De e Msi. votavano 
con la maggioranza Psi-PcK 
Fri-Verdi la proposta degli an-
tjproibizionlatl di drsflbulre si
ringhe monouso antj-Ads. 
Una conferma non da poco, 
M permettete, vista Iti forte in
clinazione conservatrice, e a 
tratti reazionaria, della brigata 
di Bossi. E che cosa era, li «ge
sto» di Palazzo Marini), se non 
la logica conseguenri dei (re-

ì ammiccamenli afflora-

Umberto Bossi, leader della Lega lombarda, è riusci
to in una decina di giorni a dire tutto e il contrario di 
tutto. Ha mandato la De all'opposizione e poi ha 
eletto Andreotti capo dello Stato. Ha aperto a Pei e 
Psl per l'alternativa, poi ha richiuso ai comunisti ed 
ha socchiuso al presidenzialismo di Craxi. Ha offer
to sponde alla Chiesa, poi s'è ritirato in buon ordine 
«inseguito» dall'anatema dei vescovi. 

ANTONIO DHL GIUDICE 

ê!VMffi»WrrpvlBffer̂ XnD^ 
che lo è. 

E non efinita. Passe vano tre 
«temi e si arrivava a giovedì 
13. Serata al circolo detta 
stampa di Milano e Mia stra
piena per la presentanone di 
•I lombardi alla nuova Crocia
ta», un libro di Daniele Vlmer-
catL redattore del «Giornale» 
di Montanelli. Con Eossi, ci 
sono Paolo PiUilteri, socialista 
e sindaco della cttUi. Piero 
Borghlni, comunista ts presi
dente del Consiglio regionale, 
Antonio Simone,dettilo e as
sessore de atta Regione, Gian
carlo Cesane, dettino e presi
dente del Movimento [«pola
re di Formigoni, li senatore 
dei lombardi si scontra con Si-
mone e Cesena, mertre usa 
toni soft con Pfflitteri e con 
Borghlni. II quale prende 
qualche chilometro di distan
za sui «valori leghisti» ina non 
rifiuta un dialogo «li prò-
graamma In vista di una even
tuale alternativa «attenianza-
corregge Bossi - mi piace di 
pio*. Suvvia, sulle parole ci si 
Intende. 

Il senatore cattura l'Interes
se dei suoi interlocutori di si
nistra (un po' meno óVlla sua 
platea) ripetendo la sua lita
nia. Contro lo Stato-centrali
sta, contro la Dc-mafla, contro 
la meridionaiizzazioiM' dell'I
talia (su questo è difficile dar
gli torto), contro il rastrella
mento di risorse dove si lavora 

e si produce per buttarle nel 
buco nero dell'assistenziali
smo. Niente toni razzisti, ma 
un ragionamento stringente 
(ancorché un po' sganghera
to) che cerca consensi a de
stra, al centro e a sinistra. Si 
ha l'impressione che il sena
tore Bossi abbia maturato un 
vero disegno politico e di go
verno: sostituire al Nord, e do
ve altro sarà possibile, una De 
ormai Incapace di rappresen
tare la piccola e media bor
ghesia, l'impresa diffusa tipo 
Brianza e il lavoro dipendente 
che paga le tasse. Una nuona 
De. chiamata Lega, contro 
una vecchia De respinta al 
Sud. Impresa impossibile, 
senza un patto con le aspira
zioni presldenzlaliste di Betti
no Craxi e senza la forza anti-
dc di Achille Occhetto. Un 
gioco da ragazzi. A sentire 
Bossi, la combriccola di An
dreotti è già all'opposizione. 

Che l'irruento senatore 
lombardo potesse addirittura 
farsi strumento per portare il 
Pei al governo, proprio non se 
l'immaginava nessuno. Tanto 
meno I suoi sponsor, in primo 
luogo il «Giornale» di Monta
nelli e in secondo i generosi 
impremdltori che gli stanno 
costruendo una «cassa», in 
senso di finanziamenti. Loro 
sanno che una sbandata «a si
nistra» può costare alla Lega 
la smentita di tutti i sondaggi 
(30 per cento in Lombardia, 

7-8 In tutta Italia). A Bossi co
minciano a fischiare le orec
chie. Dai Palazzi arrivano le 
prime domande ma che cosa 
ti salta in testa, con questa sto
ria della De all'opposizione? 
Lui risponde che la «linea» è 
stata votata a maggioranza e 
che, pur essendo contrario, 
lui, leader indiscusso, è tenuto 
ad applicarla. 

Che cosa succede fra ve
nerdì e sabato lo sanno In po
chi intimi. SI sa di certo che 
dai numero due del Pei, Mas
simo D'Alema, arriva un pri
mo no grazie «Non pagherei 
nessun prezzo per allearmi 
con Bossi» dice durante un 
convegno a Brescia, patria del 
Carroccio col 27 percento dei 
voti Ma la rettifica di D'Alema 
appare superflua. Umberto 
Bossi ha già dettato la «svolta» 
a un settimanale, che si rias
sume più o meno cosi' va be
ne il presidenzialismo di Craxi 
se gestito dall'uomo-ragno, 
come lui usa chiamare An
dreotti. E il partito della mafia? 
E la lebbra centralista? E il go
verno dei ministri «meridiona
li»? E «le vie oscure» usate da 
piazza del Gesù contro la Le
ga? E1 servizi segreti che ten
terebbero addirittura di elimi
nare fisicamente il capo-Le
ga? 

La risposta appare In prima 
pagina sul «Giornale» di mar
tedì 18 Eloquente il titolo-
«Solo tattica, non strategia». 

L'apertura a sinistra? Ma, dia
mine, «l'equivoco è nato dalla 
deduzione di un giornalista». 
E più avanti «La Legna non 
sceglie il PCI o la sua ideolo
gia, ma i voti di quelli che tra 
poco saranno suoi ex-elettori 
Tutto il resto è aria fritta» 
Montanelli risponde con un 
bell'applauso e, giacché c'è, 
assesta qualche calcio negli 
stinchi del Pei e sfottlcchia un 
po' Ciriaco De Mita. Bossi è 
tornato all'ovile, e al principe 
dei giornalisti italiani non par 
vero di poter contare su una 
specie di De tutta Nord Potrà 
finalmente volare senza turar
si il naso Affan di Bossi, se poi 
per governare a Roma sarà 
costretto a trattare con De Mi
ta. 

Il senatore ha fatto davvero 
il «bravo», questa volta Merita 
un bei regalo di Natale Che 
arriva in anticipo Passano 24 
ore dal viaggio di Bossi a Ca
nossa-Montanelli che arriva la 
Fln-Pontlda si tratta di una fi
nanziaria che rastrellerà qual
che decina di miliardi per 
supportare il progetto della 
Lega. Un sostegno del tutto di
sinteressato, ovviamente, che 
nasce dall'esigenza di trasfor
mare le regioni italiane in 
Lander di modello tedesco. Il 
responsabile economico del
la Lega, Marco Formentinl, fa 
sapere che dietro l'operazio
ne «ci sono i tanti sciur Bram
billa» I quali vanno evidente
mente ad aggiungersi, in ma
niera «concreta», all'interesse 
mostrato dalla Fiat, alla Cesa
re Romiti La corsa a salire sul 
Carroccio si chiude ai politici 
e si apre agli uomini dell'eco
nomia e della finanza. L'esito 
'Cftfia sottoscrlzlQlfB' è Jttetio 
incerto dopo che quello scri
teriato di Bossi ha rinunciato a 

irie«l'aHerBaB»>a»ajQj 
urto finito? Non proprio. 

Mentre il senatore balla i suoi 
giri di valzer, la Chiesa cattoli
ca comincia a preoccuparsi 
sul serio. Uno scivolamento a 
destra del popolo di Dio pro
durrebbe l'esatto contrario di 
quello che desiderano i padri 
conciliari Innanzittuuo.ll car
dinale Cario Maria Martini, 
leader della «sinistra», gran fu
stigatore del malcostume del 
partiti e della civiltà del profit
to Il successore di Sant'Am
brogio non ci sta a un futuro 
fatto ad immagine e somi
glianza della giungla, dove il 
primo valore a cadere è quel
lo della solidarietà. Martedì, in 
contemporanea col «penti
mento» del Bossi «di sinistra», 
arriva l'anatema della confe-
remza episcopale italiana, le 
Leghe sono paragonate alla 
criminalità e al Cóbas. «Uno 
dei mali del nostri tempi» sen
tenziano I vescovi. Il senatore 
non fa la voce grossa, si limita 
a rispondere che i preti di 
paese, quelli che veramente 
stanno eqn la gente, la pensa
no come lui E accusa la Cel di 
tirare ancora una volta la vola
ta alla De. Non è quella che si 
direbbe una novità. Ma Bossi 
non ha voglia di scontrarsi 
con la Chiesa. Per questa setti
mana, gli basta. Per fortuna 
c'è Cosslga che, da Berlino, 
sospende gli elogi ai patrioti 
di Gladio e U dirotta verso le 
Leghe. 

Sequestro Moro: quando 
Sciascia volle firmare 
la relazione da solo 

t 

LUIGI CANCRINI """ 

I l 22 giugno 
1982. Leonardo 
Sciascia presen
to alla commis-
sione parlamen-

•»"«•• tare a inchiesta 
sul sequestro e l'assassinio 
di Aldo Moro, una relazione 
di minoranza Firmata solo 
da lui Incredibilmente inte
ressante, tuttavia, se la si ri
legge oggi alla luce di Gla
dio e delle rilevazioni recen
ti sugli ultimi trenta anni di 
storia del nostro paese Los-
sessione di Sciascia fu dall'i
nizio una ossessione da let
terato. Alle prese con dei te
sti (lettere di Moro o giorna
li, veline della polizia o di
chiarazioni delle Br) egli li 
sottopose tutti ad una analisi 
attenta. Giungendo alla con
clusione per cui «le disfun
zioni, te omissioni e le con
seguenti responsabilità ven
ta tes i nel!.i direzione e nel-
I espletamento delle indagi
ni» su cui la commissione 
aveva indagato erano state 
gravi cosi gravi da far ritene
re che i SS giorni utili per rin
tracciare e liberare Moro sa
rebbero stati ampiamente 
sufficienti per operalon do
tati di una «normale» ordina
ria professionalità investiga
tiva» Con una serie di errori 
e coincidenze incredibili ma 
limpidamente collegale ru
na con l'altra. 

Cominciando dall'appar
tamento di Morelli in via 
Gradoli dove la polizia arri
vo il terzo giorno dal seque
stro e dove si fermo, scrive 
Sciascia, «davanti a una por
ta cui nessuno rispondeva, 
( e che) doveva apparire 
tanto più interessante di una 
porta che ai bussare si apri
va. E tanto più che il dottor 
Infelisi. il magistrato che 
conduceva l'indagine, aveva 
ordinato che degli apparta
menti chiusi o sfsfondasse-
ro le porte o si attendesse 
l'arrivo degli inquilini Ordi
ne eseguito in innumerevoli 
casi, e con gran disagio di 
cittadini innocenti, ma pro
prio in quell'unico caso che 
poteva sortire a un effetto di 
incalcolabile portata non 
eseguito» O non eseguito, 
più precisamente, Ano al 18 
aprile, quando un idraulico 
vi fece scoperte del tipo di 
quelle fatte, dai muratori a 
Milano, in via Montenevoso 
nel 1990. Continuando per 

tare chi davvero lo avesse 
cercato Ma che servi so
prattutto, ad evitare il con
fronto con la tesi delti tratta
tiva da i'jl più volte punti
gliosamente riproposta e 
puntigliosamente ignorata 
dai suoi amici democristiani 
ed ecclesiali che prefenrono 
considerare le lettere di Mo
ro «estorte con coercizioni, 
maltrattamenti, droghe e 
che successivamente, quan
do Moro comincio a rivendi
care la propria lucidità e li
berta di spinto, passarono 
ad offrire invece I immagine 
di un Moro altro, di un Moro 
due, di un Moro non più se 
stesso tanto da credersi lu
cido e libero mentre non lo 
era affatto» 

Potrei continuare con le 
citazioni Vale la pena di tor
nare, invece, alla spiegazio
ne che Sciascia tentò dì dare 
per l'affaire nel suo com
plesso Parlando delia «stra
ge di stato» cui Moro attribui
sce la sua morte ormai pros
sima in una lettera alla mo-
fjlle e immaginando che il 
ronte della non trattativa 

accogliesse fra gli altn per
sone che mollo avevano da 
temere da un negoziato che 
avrebbe portato alla luce di
scorsi impossibili allora 
(possibili in parte 
sulle stragi di stato quel! 
cui è probabile molto gli si 
sia parlato «nella prigione 
del popolo ed a cui conti
nuamente egli si sarà dichia
rato estraneo (o meno im
plicato di tutti e solo per gli 
omissis). 

a parlando, 
soprattutto, 
della coinci
denza ogget
tiva di inte
ressi, allora, 

fra le Br e quell'insieme di 
poteri occutti che tanto a 
lungo hanno condizionato 
la vita politica italiana. «Il 
punto di partenza del dram
ma, la ragione per cui a Mo
ro si deve in riconoscimento 
(in «riconoscenza») la mor
te, scrive Sciascia, sta ap-
Funto in questo che è stato 

artefice del ritomo, dopo 
30 anni, del Partito comuni
sta nella maggioranza del 
governo» Il che era ugual
mente Inaccettabile per i 
guerriglieri rossi pietrificati 

M 

.... ,._ all'interno di una ideokssjki 
le automobili beffardemen-. » pseudp nvoluzioiianre per 
te restituite dai brigatisti, e " qM&Miconen (GTfJtoi) 
nei giorni immediatamente 
successivi al sequestro, nella 
stessa zona in cui era acca
duto il fatto- strade su cui 
«goliardicamente» 1 brigatisti 
segnalavano di potersi av
venturare «indenni a bordo 
di una segnalatissima auto
mobile- rischio, nota Scia
scia, che sarebbe da consi
derare corso abbastanza 
scioccamente dal brigatisti 
che evidentemente sapeva
no, però, quel che facevano 
e che senza ditnno ne sareb
bero usciti» E finendo, ma
gari, con la storia della tipo-
Safia Triaca di cui si seppe 

1 dal 28 manzo, per cui si 
decise il pedinamento a in
tervalli del responsabili alla 
fine di aprile e di cui si stabili 
la perquisizione nel giorno 
dell'uccisione di Moro; rin
viandola, poi, per evidenti 
motivi e ritrovindovi, quan
do ormai non servivano più 
(a Moro) dati decisivi sulle 
Br. romane e un paio di 
macchine «alienate come 
terrivecchi da Enti di stato e 
finite, funzionanti, alte Br». 
Errori, omissioni, coinciden
ze. Legale.sull altro versante 
alla «decisione» politica di 
non riconoscere «nel Moro 
prigioniero delle Br il Moro 
di grande accortezza politi
ca, riflessivo, di ponderati 
giudizi e scelte che (ricono
scimento ormai unanime, 
come da necrologio) era 
stato fino alle 8,55 del 16 
marzo» Una decisione che 
impedì, secondo Sciascia, 
l'analisi delle indicazioni 
preziose «in cilra» che Moro 
inviava nelle lettere-per aiu-

pietrificati, sulla sponda op
posta, ali interno di un anti
comunismo idiota Con una 
spiegazione semplice, basa
ta sulla doppia Infiltrazione 
di servizi segreti, fra le Br 
(come dicono oggi aperta
mente i brigatisti stessi) e 
negli apparati dello stato, 
per omissioni, errori e coin
cidenze incredibili di cui so
pra. 

L'Interpretazione dell'af
faire Moro-Br intuitivamente 
proposta da Sciascia (nel 
1982) si npropone con nuo
vi significati, dunque oggi 
•Pazzesco (e riduttivo) col
locarle (le Br) in una sfera 
di autonoma e autarchica 
purezzarivoluzionaria— la 
loro ragion d'essere, la loro 
funzione, il loro «servizio» 
stanno esclusivamente nello 
spostare del rapporti di for
za: e delle forze che già d 
sono» Il che può essere sta
to difficile da capire prima e 
da accettare emotivamente 
dopo per tanti che allora 
agirono in buona fede, lace
rati fra il desiderio di dare 
ascollo al grido disperato di 
un amico condannato a 
morte e quello di restare fe
deli ad un compito Istituzio
nale Fino al muoversi nel
l'Intimo dell'uomo solo, a 
distanza di anni, mentre le 
notizie su Gladio rendono 
sempre più evidenti gli errori 
di allora, di sentimenti tu
multuosi e gonfi di com
prensibile dolore con forza 
tale da offuscare (ma capita 
solo a chi £ in buona fede) 
la lucidità del giudizio e del 
comportamento 
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• * • •Marcello Omino: vita e 
morte di un comunista soave». 
Questo si legge netta copertina 
verde di un volumetto, stampa
to dalla casa editrice Settario e 
scritto da Michele Ferriera. 0 li
bro raccoglie una conversazio
ne tra Cimino e Ferriera svolta
si nei giorni che precedettero 
la scomparsa di Marcello, nel 
dicembre dello scono anno. Il 
quale, colpito da un cancro al 
fegato, discute del suo passato 
e di come vive, con razionale 
consapevolezza, la sua fine. 
Un libro straordinario Vorrei 
che lo leggessero tutti- amici e 
nemici, comunisti e anticomu
nisti, fautori del nuovo partiloe 
rifondatori del Pei, giovani e 
anziani. Vorrei che lo legges
sero gli esaltatori della Gladio 
e lo consiglio quindi a France
sco Cosslga come risposto ad 
una sua lunga e cortese lettera 
inviatami recentemente. 

La storia di MarcelloèqueUa 
di un Intellettuale siciliano che 
aderì al Pei negli anni del fasci-
srito e vi milito con passione e 
serenità. Il libro non è solo il te-' 
slamento di un comunista mili

tante ma di una generazione. 
Michele Perriera è riuscito a 
partecipare agli incontri con 
Marcel» con amore e rigore, 
senza retorica e compiacimen
ti, consentendo e dissentendo, 
in un dialogo denso, stringente 
e soave. «Sai Marcello, inietto 
spesso, In questi «tomi, sulla 
tua concezione della storia: es
sa è per te sempre lineare, 
morbida, leggera. Ed e una 
storia, per cosi dire, tutta diur
na: razionale, consequenziale, 
autentica. Le esperienze trau
matiche delie vicende umane 
sono tutte come disciolte e tra
sportate serenamente nel tem
po, che tu immagini come lo 
scorrere di un fiume tranquillo. 
Un tempo sempre materno: 
pronto a sanare le ferite, 11 con
solare, a promettere. E impres
sionante come tu ignori e fai 
sfumare tutto ciò che è torbi
do, irrazionale, ambiguo». A 
questa osservazione acuta di 
Michele, Marcello risponde: 
«Credo che si debba far preva
lere questo modo di pensare. 
Almeno cosi credo E cori agi
sco». E aggiunge- «Penso che si 
debba fidare della semplicità. 

TERRA DI TUTTI 

•TfMANUDJi HACALUSO 

Marcello Cimino: 
i perché di una scelta 

della logica elementare. Non 
mi piacciono le cose compli
cate». Su questo filo si svolge il 
discorso fra due amici e, direi, 
fra due generazioni 

La notazione di Perriera co
glie un dato reale C'è, nel rac
conto di Marcello, una razio
nale consequenzialità, un 
«continuismo», come si dice 
oggi, un giustificazionismo, 
non individuale, che ritrovo 
spesso anche in me, nella mia 
generazione Egli difende le 
sue scelte di vita fatte con pro
fonda convinzione e determi
nazione (significative a questo 
proposito le lettere scambiate 
con Togliatti nel 1944 quando 
Marcello era prigioniero, e 
quelle con i genitori. Togliatti 

poi stimò molto Omino, colla
boratore di Rinascita). Ma 
Marcello difende con convin
zione e ragionamenti sottili tut
te le scelte fondamentali del 
Pel, nessuna esclusa Nel no
vembre del 1989 trovò logica 
la svolta di Occhetto chiaren
do però «Non c'è nessun biso
gno di parlare male del nostro 
passato per cambiare il nostro 
modo di vedere le cose II Pei 
oggi è chiamato a scegliere la 
via socialdemocratica Ma 
questo deve avvenire non per
ché il partito si pente di qual
cosa o perché rinnega il suo 
passato- deve e può avvenire 
perché le condizioni obiettive 
sono ora mutate». E Insiste-
•Per noi accettare la socialde-

'.#.'***: "£ ^k, 

mocrazla non significa, oggi, 
arrendersi o rassegnarsi al me
no peggio, significa trasferire 
in un contesto più moderno e 
più avanzato la nostra ricerca 
del meglio possibile». 

Questo transito morbido dal 
comunismo alla socialdemo
crazia non è spiegabile se non 
si conosce un personaggio co
me Cimino, Il suo modo di 
concepire la politica e la vita: 
«Gli eventi negativi non hanno 
mal avuto In me un efletto de
vastante», ripeteva spesso E la
mentava la formazione di 
•quadri universali e astratti». 
Raccontando il suo forte rap
porto con la moglie. Giuliana, 
dice «Slamo stali quarantadue 
anni insieme in un crescendo 

d'Intesa. Eppure eravamo mol
to diversi lo ero mite, dedito 
alla filosofia, alla riflessione 
pacata e prudente. Lei era una 
ribelle». La riflessione pacata e 
prudente nei rapporti familiari, 
nel partito, nel giornale L'Ora 
dove lavorò per tanti anni, pru
dente ma con una forte deter
minazione e motivazione nelle 
sue scelte e nei suoi atti Fino 
alla fine, quando programma i 
pochi giorni della sua vita e 
detta le sue ultime volontà. «Un 
rituale razionalista, una coe
renza assoluta, quasi sacrale, 
con un che di religioso», gli fa 
notare Michele Perriera. E Mar
cello risponde «Io credo che 
sia semplicemente onestà» 
Onestà verso gli altri e verso se 

Ecco ora una mia nftesslo-
ne. Pnma di leggere il dialogo 
tra Perriera e Cimino, ho letto 
l'intervista di Muglimi a Mauri
zio Ferrara e quella di Trava
glia a Pietro Ingrao Ho letto il 
libro autobiografico di Chiaro-
monte e avevo già letto quello 
di Natta. Tutti ci riconducono 
alle scelte fondamentali fatte 
da Togliatti negli anni Quaran-
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la come stimolo alla milizia 
comunista. Perriera chiede a 
Cimino- «Perché preferite di
ventare comumsb piuttosto 
che socialisti o liberali o anar
chici?» Una domanda perti
nente e attuale. Non fu certo 
un abbaglio collettivo o una 
mistificazione gigantesca quel
la scelta, come pensano alcu
ni Marcello dà ad essa una 
sua risposta e la danno anche 
gli altri compagni Tuttavia leg
gendo questi libri mi sono 
chiesto- com'è avvenuto che 
alcuni di noi hanno ritenuto 
possibile e giusto l'approdo in 
un nuovo partito che si ispira 
al socialismo democratico e 
altri ritengono proprio questo 
approdo una negazione di se 
stessi e di d ò che siamo stati» 
Confesso che io non mi aspet
tavo un rifiuto c-sl forte, radi
cale, e motivato da compagni 
che hanno una vicenda comu
ne a tanti di noi. Su questo for
se vale la pena riflettere anco
ra. «Tocca al futuro rendere 
più soave la vita», diceva Mar
cel la E il futuro lo scriviamo 
oggi, perciò la riflessione è ne
cessario tarla oggi. 
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La caccia 
agli zingari 

Uccisi dai killer un uomo e una donna, ferite gravemente 
un'altra donna e una bambina di sei anni 
Il capo della squadra mobile: «È un assalto razzista* 
«Ci ammazzano come cani, dobbiamo fuggire da Bologna» 

«Ci sparavano addosso ridendo» 
Raffiche contro le roulotte, volevano la strage 

- 1 

Ridevano, prima di sparare. Due nomadi uccisi, due 
feriti gravemente, «come un tiro al piccione». Colpi 
di mitraglietta con effetti micidiali. «E una banda ar
mata di assassini razzisti», dicono i comunisti. «Han
no sparato alle roulottes illuminate e a tutto ciò che 
si muoveva». «Abbiamo paura, lasceremo Bologna», 
dicono i nomadi dopo il feroce raid. L'auto degli as
sassini è stata vista davanti ad altri due campi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JINMIRMILBTTI 

••BOLOGNA «Avevo acceso 
Il fuoco In mezzo al campo, ho 
visto arrivare quelle auto Loro 
sono scesi, li ho chiamati per
chè venissero a scaldarsi, il 
fuoco è di tuia. Mi hanno guar 
dato e si sono messi a ridere 
Poi hanno sparato» La vecchia 
zingara è ancora accanto al 
fuoco, aHomo a lei ci sono i 
bambini. «Ha visto, signore -
dice un ragazzino di sette anni 
- che bel Natale è arrivato? Lo 
aa che domani noi siamo tutti 
morti, perchè quelli con le ar
mi torneranno ancora?». 

La morte è arrivata nel cam
po dei nomadi alle otto e tren
ta del mattino, dopo una notte 
di gelo. Sono arrivate due auto, 
una Fiat Uno bianca ed una Y 
IO. Sono scesi in due, altri due 
sono rimasti in macchina. Si 

sono guardati intomo con cal
ma, poi hanno estratto le armi, 
una mitraglietta ed un pistola. 
•Hanno sparato coma dei kil
ler - dicono in questura - con
tro tutto ciò che si muoveva. 
Come l'altra volta, dodici gior
ni fa, al campo di via Santo Ca
terina. E anche allora è stala vi
sta una Fiat Uno bianca». 

il campo è nel cortile di una 
vecchia fornace, alla Bologni-
na. Da una parte I nomadi sla
vi, dall'altra gli italiani. «I killer 
hanno sparato contro tutti, da 
una parte e dall'altra». «All'Ini
zio erano a volto scoperto, poi 
con calma si sono infilati dei 
passamontagna». Il primo a 
morire è Rodolfo Bellinati, 27 
anni, italiano. È appena salito 
sul motofurgone «Apecar» Sta 
mettendo in moto. Un proietti

le perfora la carrozzeria, lo col
pisce alla testa In una roulotte 
a dieci metri di disianza c'è Pa
trizia della Santina, trentaquat
tro anni, quattro figli piccoli. 
Sente 1 colpi e scosta la tendi
na della roulotte per vedere 
cosa succede. Uno dei killer -
uno è biondo, l'altro ha capelli 
neri, pettinati all'indietro con il 
gel, è alto un metro e ottanta -
prende la mira con calma II 
proiettile - forse sparato con la 
mitraglietta - si infila nel fine-
suino e spacca la testa alla 
donna C'è ancora qualche lu
ce accesa, 1 killer sparano an
cora non vogliono lasciare te
stimoni Una pallottola colpi
sce Sara Bellina», sei anni, fi
glia dell'uomo ucciso sul mo
tofurgone entra dal gluteo e 
fracassa un femore. Lerfe Uu-
kaci, trentaquattro anni, viene 
colpita ad una mano ed al col
lo Sono gravi, vengono porta
te all'ospedale Maggiore (sa
ranno operate nel pomeriggio, 

sembrano fuori pericolo). 
•Quando 11 ho visti lo - rac

conta Giovanni Bulinati, fratel
lo di Rodolfo e zio di Sara - gli 
sparatori erano incappucciati 
Stavo uscendo con il mio fur
gone, assieme a mia moglie. 
•Chi sono quelli?*, ha chiesto 
la mia donna. Io non ho guar
dato subito, stavo accendendo 
li mangianastri Attento Rodol
fo, sono armati Io ho pensato 
che fossero quelli della polizia, 
che venivano a cercare qual
cuno Poi hanno sparato con
tro di me Due colpi hanno fo
rato il parabrezza, e mi sono 
passati a destra e sinistra della 
faccia. I vetri mi si MKIO pianta
ti sulla pelle. Mi sono buttato 
già assieme a mia moglie, ci 
siamo salvati». 

Pochi minuti dopo, una Rat 
Uno bianca viene vista al cam
po nomadi di via Due Madon
ne a san Lazzaro. «Ho visto 
scendere un uomo armato -

ha detto una zingara - e mi so
no messa ad urlare. Dalle rou
lotte sono usciti altri nomadi, e 
l'uomo se n'è andato» Alle 13 
una Fiat Uno sarebbe stala vi
sta anche in un campo noma
di di via Fonditore 

•Sono arrivato ieri sera da 
Roma - racconta Daniele al 
campo dove c'è stata la strage 
- per passare le feste con mia 
madre e mio padre Ho sentito 
i colpi mentre ero nella roulot
te, mio padre mi ha detto «Stai 
tranquillo, saranno i ragazzini 
con 1 petardi di Natale». Sono 
uscito, ho visto il massacro' ci 
hanno dato un Natale con i 
morti, lo vorrei vederli in fac
cia, quelli che hanno sparato, 
e chiedere- "Che premio avre
te? Cosa ci guadagnate a spa
rare ai nostrfbamblnir. «Ades
so - dice un nomade arrivato 
"da una citte del nord" - fare
mo come gli uccelli quando i 
cacciatori sparano. Anch'io 

sono scappato da Bologna, 
perchè quindici giorni fa han
no sparato contro la mia rou
lotte, accanto alla scuola me
dia Dozza Mio figlio è rimasto 
ferito, una scheggia di pallotto
la si era infilata nel cuio capel
luto. Noi slamo scappati via, 
ed adesso se ne andrannp an-

' che questi». 
•Se li trovo - dice un bambi

no di dieci anni - li faccio in 
quattro pezzi», «lo in dieci pez
zi», dice un suo amico. Ogni 
mattina i ragazzini del campo 
passano sotto un ponte della 
vicina ferrovia e vanno a scuo
la. «Tutti i bambini scinti di Bo
logna - dice Maria Ottani, del
l'Opera Nomadi, arrivata al 
campo - frequentano le ele
mentari L'evasione inizia con 
le medie. Adesso, dopo gli 
spari, come è successo altre 
volte, le roulottes partiranno 
verso altre citta». 

Accanto al fuoco la tensione 
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«In città 
c'è una banda 
di assassini 
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razzisti» 
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«Fermiamoli! Solidarietà e fermezza contro il razzi
amo e la violenza». Già ieri, Pei e Fgci hanno chia
mato i bolognesi a reagire, scendendo in piazza. Il 
sindaco eurodeputato, Renzo Imbeni, dichiara che 
l'amministrazione comunale proseguirà il suo im
pegno senza farsi intimidire. La Chiesa, in serata, ha 
Indetto una veglia di preghiera per ricordare i morti 
e solidarizzare con i feriti. 

DALLA NOSTRA REAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

tantino di Pei e Fgci. 
•Sono atti di una gravità ec

cezionale - dice Imbeni - che 
destano il più grande allarme e 
che non possono essere tratta
ti come semplici fatti delin
quenziali. Come amministra
zione comunale siamo per 
l'accoglienza e la tolleranza e 
continueremo nel nostro im
pegno nei confronti sia dei no
madi sia degli extracomunita
ri. Queste intimidazioni non ci 
laranno cambiare politica. 
Queste aggressioni sono rivol

tai BOLOGNA Bologna non 
deve, non pud rassegnarsi E il 
senso della decisione dei co
mmisti di trasformare una ma-
nifesUutone della Federazione 
giovanile par chiedere verità 
sui misteri della Repubblica e a 
ricordo della unge del rapido 
904 in un'Iniziativa di prolesta 
per gli omicidi razzistici, le vio
lenze e In solidarietà con le vit
time • le loro famiglie. «C'è 
qualcuno che agisce per pro
vocare un generale clima d'in-
stranezza», al legge in un vo

te anche contro di noi, contro 
le scelte che il Comune ha fat
to e vuol fare. Il problema è 
quello della segnalazione di 
carenze nell'attività di preven
zione. Sono mesi che si ripeto
no le aggressioni, e le forze 
dell'ordine devono essere di
rette e organizzate in modo di
versa C'è un bisogno di sicu
rezza che non riguarda solo 
nomadi ed extracomunltari, 
ma l'intera citta». 

«È chiaro che in citta opera 
una banda armata di assassini 
razzisti molto pericolosa», ag
giunge il segretario comunista 
di Bologna. Mauro Zani. -Biso
gna che la polizia si muova per 
prenderli e occorre che le au
torità dello Stato e la prefettura 
mettano in atto un opera di 
prevenzione a protezione dei 
campi nomadi e dei luoghi di 
concentrazione degli extraco
munitari La prevenzione pero 
si può fare con un clima civile. 
Quindi insieme alle forze del
l'ordine è necessaria la mobili

tazione della citta. La cosa 
peggiore sarebbe che questi 
delinquenti potessero agire in 
un clima d'assuefazione o 
d'indifferenza. E bene che 
ogni cittadino sappia che è in 
gioco la sua sicurezza. Partiti, 
sindacati, istituzioni, organiz
zazioni sociali della città devo
no essere punto di riferimento 
per la solidarietà alle vittime e 
per esprimere la massima fer
mezza contro questi episodi 

criminosi». 
Analoghe argomentazioni 

sono utilizzate dall'assessore 
comunale, il comunista Mauro 
Moruzzl, che ha la delega al
l'immigrazione. Moruzzl si 
chiede cosa stia accadendo a 
Bologna: «Slamo di fronte a 
una sorta di "squadroni della 
morte"?». «Perchè la polizia 
non è mai presente? Perchè 
non si fa nulla per alleggerire 
la tensione? A Bologna ci sono 

«Un Ku Klux Klan qui? 
Impossibile. Però...» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

«,'lv ^••BOLOGNA llBabboNatale 
? dispensa auguri e caramelle in 
/Piazza Maggiore con una ren
ana di cartapesta a fianco, un-
rprowisamente tace, per un 
/. paio di minuti almeno. «Anco

ra?, hanno sparalo ancora? 
.Hanno ucciso e ridevano men
tre •paravano a dei bambini?», 
poi non sa dire altro. Ma non 

.sorride più e abbassa gli occhi. 
Non sapeva del raid assassino 

-In via Gobetti, a un quarto d'o-
, -m dal centro tirato a festa. Ave-
, va letto dei due puuvetri ferii! 
;airipercoop sabato, ma non 

. aveva sentito il telegiornale Ieri 
, all'ora di pranzo. E. come lui, 

la maggior parte a Bologna. 
. r Sono le 17 passate, a fianco 
• del Gigante del Nettuno illumi-
, naia U carrozza dell'Associa-

:/ itone italiana contro la sclerosi 
i multipla invita alla solidarietà; 
•otto il Pavaglione si raccolgo
no firme per i diritti degli ani-

•mali, davanti a S. Petronio c'è 
, la fila per aatwere alla prevista 
•drammaturgia della luce per 
la nascita di Cristo». La gente, 
Infreddolita e col bavero alza

to, aspetta paziente di entrare. 
Una giovane coppia commen
ta «Una banda annata di as
sassini razzisti, una sorta di Ku-
Klux-Klan bolognese? É quasi 
impossibile da pensare d'istin
to. Però, se guardiamo a tutto 
quello che è capitato a Bolo
gna in questi mesi... Sarebbe 
grave, gravissimo». 

Francesco, non ancora di-
clott'anni, in piazza c'era stato 
anche un palo di giorni fa. al 
corteo spontaneo organizzato 
dagli studenti per la sicurezza, 
perchè si impedisca agli aerei 
miniar) di poter cadere sulle 
scuole. Adesso sta cercando 
un regalo per la fidanzata. 
•Lutti, dolore, morte. Ho visto 
una recente Intervista del sin
daco Imbenl sul vostro giorna
le in cui diceva che Bologna 
sta cambiando, che bisogna 
aprire gli occhi, che si deve es
sere solidali. Belle parole, cer
ta Però sparano ai nomadi, 
agli extracomunitari, a quel si
gnore, si proprio Primo Zecchi, 
perchè stava prendendo il nu

mero di targa del banditi, ma 
nessuno è slato arrestalo. Non 
si trovano mai i colpevoli. Cosa 
dobbiamo pensare, che pos
siamo fare?». 

Davanti alla libreria Zani
chelli quattro persone blocca
no il via vai incessante tra una 
vetrina e l'altra. E stanno par
lando proprio di via Gobetti. 
•GII zingari, in genere, si spara
no tra loro. Per questioni fami
liari, di etnie rivali, di regola
menti di conti. O per latti di 
droga Perchè non potrebbe 
essere stato cosi anche stavol
ta7 Certo, tre attentati in nem
meno venti giorni tanno riflet
tere, e poi quello sparare per 
fare proprio una strage.». 
•Davvero si pensa a una banda 
che va in giro per la città a 
prendere di mira i nomadi7 SI, 
sarebbe terribile, ma forse, ro
vesciando il ragionamento, si 
tratterebbe di un fenomeno in
dividuabile ed eliminabile Co
sa che non sarebbe possibile 
se Bologna si trovasse di fronte 
a un'esplosione di violenza 
razzista diffusa, non circoscri
vibile». 

1.500 nomadi rispetto a pro
grammi che ne prevedevano 
500. Perchè .non si risponde al
le richieste del Comune che 
ora è lascialo solo?». Circa le 
motivazioni di coloro che han
no aglio in via Gobetti, la sua 
opinione è che «qualche grup
po abbi» deciso di cavalcare 
quel che sta succedendo-in cit
tà e che la situazione sia dege
nerata più di'quel che pensa
vamo». 

La Chiesa bolognese ha rea
gito immediatamente. Nel po
meriggio, durante una cerimo
nia in» PetroniOvèstatoower-
vaio un minuto-di silenzio. In 
serata, nella cripta della catte
drale di S. Pietro, i fedeli sono 
stati invitati a una veglia di pre
ghiera alla presenza dello stes
so cardinale arcivescovo, Gia
como Biffi. Già nel primo po
meriggio, il vescovo ausiliare, 
Claudio Stagni, si era recato al
l'Ospedale maggiore per visita
re iteriti. 

Mentre per stamane è an-

cresce «Perchè non ci hanno 
avvertito che eravamo in peri
colo? Noi uomini saremmo 
stati alzati tutta la notte, avrem
mo preparato dei pezzi di fer
ro, delle pietre, per difenderci» 
•Perchè ce l'hanno con noi? 
Siamo italiani, lavoriamo lo 
faccio il muratore, lui il gio
strato, quello là lavora in cam
pagna Noi scinti emiliani sia
mo a Bologna dal 1420, ci so
no i documenti». «I nostri avi fa
cevano 1 contadini, abitavano 
nelle case Sono i nostri bi
snonni o nonni che si sono 
messi a girare», «Ci vengono ad 
uccidere senza ragione, come 
cani». «Vanno a caccia di no
madi come a caccia di coni
gli». 

Davanti al campo c'è una 
pattuglia di poliziotti in bor
ghese. Altre pattuglie sorve
gliano gli altri campi. «Siamo 
preoccupati, gli omicidi hanno 
una chiara connotazione raz
zista», dice il capo della squa
dra Mobile, Salvatore Surace. 
Le forze dell'ordine stanno va
lutando i pochi elementi a loro 
disposizione I killer erano, al
meno all'inizio, a volto scoper
to certi di non essere cono
sciuti perchè arrivavano da 
fuon? Preoccupa molto il fatto 
che gli assassini usinl armi sofi
sticate come la mitraglietta, in 
grado di sparare pallòttole ad 
altissima velocità, con effetti 
esplosivi. 

•Può scrivere sul giornale 
-diceva ieri sera un bambino 
al campo - se possono man
dare la polizia, perchè noi ab
biamo paura? Scriva anche 
buon Babbo Natale a tutti». 
Qualche roulotte era già parti
ta. «Come gli uccelli quando si 
spara». 

tAlllwHwtitlDna svoltasi Ieri 
sera 8 BotOQna. fn atto, Il colpo " 
dHtodOHO Bainoti riverso nel suo 
•AaiMMi^i^ wirfc..,. nm.ii , IMnnBraoilB, llHMStD, mWmUn 
(Wfamlàaii di Patrizia Oeaa 
Santina uccisa nella roulotte 

nunclato - alle 10 - un Incon
tro Ira l'Opera nomadi e la 
giunta comunale, arrivano nu
merose le prese di posizione di 
sdegno, a cominciare da quel
la del presidente della Consul
ta regionale per l'emlgrazfo-
ne/immlgrazione, Marta Mu
retti (Po); dell'Associazione 
degli immigrati argentini resi
denti in Emilia-Romagna; del 
consigliere comunale verde, 
Beppe Ramina, e dell'espo
nente del Consiglio federale 
dei verdi, Stefano Mari; detl'eu-
ropariamentare Dacia Valent, 
che annuncia una manifesta
zione per il 29, organizzata dal 
Comitato autonomo immigrati 
uniti; detl'Arcl-Mondo. Lo scrit
tore Antonio Faeti sostiene che 
certamente qualcosa è cam
biato, a Bologna, ma che si 
può pensare, pure, che ci sia 
qualcuno che voglia far partire 
da qui un segnale negativo-
•Non ce la fanno nemmeno i 
bolognesi». Sarebbe come dire 
che non c'è salvezza dalla bar
barie. 

In due settimane 
già 4 i blitz 
contro i «campi» 
Da mesi Bologna è al centro di inquietanti episodi 
razzistici. Si va dai banali atti vandalici di un anno fa 
contro gli extracomunitari, alle prime bottiglie molo
tov di settembre sugli accampamenti degli emigrati 
fino al più bestiale uso delle armi contro gli inermi 
Negli ultimi quindici giorni ben quattro sparatorie 
hanno coinvolto, colpito e ucciso nella massa di 
emarginati attratti da questa città del benessere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

•ss BOLOGNA Ormai è chia
ro si spara nel mucchio. Si 
spara sugli inermi, sul bambi
ni, sulle donne. Si spara sulla 
diversità, SUJ principi della 
convivenza, sui luoghi della 
tolleranza e della democrazia; 
si spara anche sul Natale e su 
quel poco che è rimasto di non 
consumistico in questa città tra 
le più ricche d'Italia. 

Quattro le sparatorie im
provvise e indiscriminate con
tro campi di nomadi situati nei 
dintorni di Bologna negli ultimi 
quindici giorni. Alcune chiara
mente riconducibili a episodi 
di banda armata razzistica; al
tre più oscure e meno definite, 
comunque inquietanti, tanto 
da far pensare seriamente che 
qualcosa sia saltato nella tradi
zione civile della capitale emi-

>' episodio a-viene ' 
nella sera del 5 dicembre scor
so. Un'auto arriva in un campo 
vicino alla Certosa (il cimitero 
di Bologna) e spara alcuni col
pi contro una roulotte. Rimane 
ferito dalle schegge, in modo 
non grave, un giovane noma
de die non ha ancora 15 anni 
L'auto si dilegua e dalle prime 
indagini la polizia sospetta un 
regolamento di conti. 

Il secondo, mollo più grave, 
avviene invece cinque giorni 
dopo nel campo nomadi di 
Santa Caterina di Quarto, a 
nord est di Bologna, a poche 
centinaia di metri da una scuo
la dormitorio di extracomuni
tari già bersagliata, pochi mesi 
prima, da bottiglie molotov. E' 
sera e fa un freddo cane; le fa
miglie degli zingari sono tutte 
ricantucciate Intorno alla tavo
la. Da un'auto scendono due 
persone armate e incappuc
ciate che cominciano a spara
re contro le roulotte ad altezza 
d'uomo. Solo un miracolo evi
ta il morto. Nove persone ven
gono colpite dai proiettili, tra 

queste c'è un bimbo di 7 anni. 
Otte sono nomadi, una ragaz
za invece è italiana ospite di 
una famiglia. Ricoverati tutti al
l'ospedale Maggiore saranno 
giudicati guaribili in pochi 
giorni. Durante le indagini 
spunta per la prima volta 11 co
lore bianco dell'auto degli 
aspiranti assassini Ce chi par
la di una Fiat Uno. chi di una 
Panda, chi di una Golf. Non d 
saranno comunque arresti né 
particolari svolte nelle indagi
ni 

Quindi l'episodio di sabato 
scorso Due emigrati che lava
vano vetri ad un incrocio (un 
tunisino ed un marocchino) 
sfuggono per miracolo atta ló
ro esecuzione. Anche m quei 
caso l'auto è una Colf ma sta
volta è scura Dall'interno 
spunta una mano armata che 

4a-fuoc©-colp*r**»lt: mente 
sono in fuga, uno ad un gluteo 
e uno ad un braccio Poi ieri 
mattina i primi morti ammaz
zati e, almeno in questo caso, 
rispunta l'auto bianca dell'epi
sodio di metà dicembre. 

Razzismo? La dna, almeno 
nel giudizio politico su chi ha 
commesso questi crimini, net 
convinta. Lo stesso sindaco 
Imbenl in un intervista all'Uni
tà ha riconosciuto che «Bolo-
gnaècambiata. e che occorre 
guardare in faccia questa nuo
va realtà» che. ricordiamolo, è 
quella di una dna calamita, 
ricca, dispensatrice di benes
sere, fino ad un anno fa al ver
tice della classifica italiana trai 
capoluoghi con il reddito prò 
capile più alto. E che in questa 
trasformazione, forse traumati
ca, si siano inseriti episodi raz-
zlstid lo dimostrano le bottiglie 
r.Tokrtov di un amo fa contro 
auto di extracomunitari, le 
sparatorie senza feriti ai campi 
nomadi, i due tunisini morti un 
anno fa in una via del centro, 
giustiziati perchè Importuna
vano una ragazza. 

Poco più in là Schwarzeneg-
ger fa bella mostra dei suoi 
muscoli dai cartelloni di un 
paio di cinema. In entrambi 
c'è la coda per trovare un po
sto Giovanissimi che non sa
pevano, cosi come la maggior 
parte di coloro che si affretta
no per la partita di basket. In 
via Carbonesi un vecchio bar
bone, ben conosciuto in città, 
si ripara tra i cartoni e prepara 
il giaciglio Fino a qualche 
tempo fa stava In un'altra zona 

del centro, ma di notte k> ber
sagliavano di pietre. «Molti so
no gentili, una signora mi ha 
regalato una bottiglia e un pa
nettone da un chilo per il Nata
le, ma mi sono allontanato un 
attimo per fare un bisogno e 
me 11 hanno rubati. Queludella 
Pubblica Assistenza (il servizio 
di ambulanze, ndr) mi porta
no da bere e da mangiare e mi 
hanno offerto una roulotte, ma 
non ci vado mica Hopaura.se 
poi finisco come gli zingari?». 

Il presidente dell'Opera Nomadi: 
«Fermarti è interesse di tutti» 
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««BOLOGNA. Nove zingari 
del campo di Santa Caterina 
di Quarto sono ancora rico
verati In ospedale. Una bam
bina e una donna in fin di vi
ta da ieri mattina, tante pic
cole grandi violenze. 

«I miei bambini sono terro
rizzati • dice Mario Salomon!, 
presidente dell'Opera Noma
di - hanno gli occhi pieni di 
angoscia. SI, siamo riusciti ad 
insegnare loro ad avere pau
ra degli altri. L'altro giorno 
quando sono andato con la 
mia automobile in un campo 
nomadi loro, che mi cono
scono da tempo, sono fuggi
ti. La mia automobile li ha 
spaventati. Ora qualsiasi au
tomobile si avvicini al loro 
campo li terrorizza. Non é vi
ta». Salomon! si interrompe 
un attimo per far mente loca
le e poi racconta tutti I fatti 
che hanno colpito le sue co
munità «Un filo nero lega tut
ti questi episodi Pochi giorni 
or sono l'altra sparatoria: 

stessa modalità. Una mitra
glietta e un bilancio dram
matico: 3 feriti gravi e 9 anco
ra ricoverati in ospedale Ma 
la violenza non è solo fisica. 
Ugualmente gravi sono le 
continue minacce che rice
vono a scuola o per la strada. 
Qualunque cosa sia è razzi
smo. Può essere razzismo 
puro, totale e può essere raz
zismo latente. Oppure può 
essere una strategia con cui 
si pensa di sconvolgere una 
città, di portarla al di là del 
bene e del male. Può impaz
zire una collettività se non si 
riagWce. Ha ragione il Pd di 
Bologna a gridare «fermia
moli». C'è una banda annata 
che agisce per creare un cli
ma di insicurezza. Ma c'è an
che una mancanza collettiva 
che ha permesso questo». 

Salomon! ricorda che 
qualche giorno fa ti comitato 
regionale dell'opera nomadi 
aveva preparato un docu
mento con cui invitava tutti i 

cittadini a riconsiderare I va
lori collettivi. La dignità della 
persona, diceva, deve essere 
sempre al primo posta 

«SI - dice Salomon! - la no
stra intenzione era queaa di 
fare arrivare a tutti un mes
saggio' dire alla genie d ie e 
necessario pensare al valore 
della vita e di una comunità. 
Ma questa non è più vita. Co
me farò il 7 gennaio a tornare 
dai miei ragazzi e a guardarli 
negli occhi? Quegli occhi sa
ranno sempre più impauriti. 
Mi diranno: "Adesso ci spara
no addosso". Questi bambini 
che avevano avuto una spe
ranza dalla scuola, una spe
ranza di un domani migliore, 
cosa diranno adesso? lo li 
tranquillizzavo quando mi 
parlavano delle loro insicu
rezze. Ora dovrò dire' quei 
pazzi non li posso fermare». 
Da solo o da soli non li pos
siamo fermare Dobbiamo 
muoverci tutti per dire basta. 
Troppe volte, però, abbiamo 
solo pronunciato parole. La 

solidarietà non è solo nelle-
parole. È vero ciò che ha det
to il Pd ieri: «chi spara sui no
madi e sugli extracomunitari 
colpisce la libertà di tutti noi. 
Nessuno è al riparo da que
sta criminale violenza. Con
tro il razzismo e la violenza 
assassina /Intera comunità 
deve reagire col massimo di 
solidarietà e fermezza». 

Domani (oggi per chi leg
ge) d sarà un incontro con il 
Comune di Bologna. Ma non 
riesco a capacitarmi che 
queste cose avvengano pro
prio nella mia città. Stento a 
riconoscermi e a riconoscer
la. Ciò che è successo è un 
fatto tremendo che si ripete 
perché non siamo capaci di 
rispettare una persona. Cosa 
diremo a quella bambina a 
cui hanno spappolato una 
gamba? Che è una società 
buona e gentile, che 6 una 
società di uguali? No, non è 
vita. Bucinerebbe essere un 
nomade per capire. O un ne
ro». 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Un corteo di 200 extracomunitari 
è giunto ieri a piazza San Pietro 
mentre il pontefice indirizzava 
ai fedeli il messaggio domenicale 

Molti provenivano dalTex-Pantanella 
dove convivono 2.600 stranieri 
Una loro delegazione verrà ricevuta 
oggi dal presidente del Consiglio 

immigrati 
DPcipa: «Comprendo e condivido il vostro dolore» 
In silenzio, hanno traversato la città per sentire le 
paròle del Papa. Ieri mattina una delegazione dei 

, 2.600 Immigrati accampati alla Pantanella è arrivata 
In corteo a piazza San Pietro mentre Giovanni paolo 
Il si affacciava alia finestra per l'Angelus e si rivolge
va proprio a loro, il popolo che le istituzioni sembra
no aver dimenticato. Questa mattina alle 11 gli im
migrati saranno ricevuti daAndreottL > 

atmmoiu •AOUKI. 

- 1 

avi ROMA. Hanno U gelo e la 
miseria della Pantanella ad
dosso, l'ansia negli occhi II Pa
pa non e andato da loro, ma ' 
loro sono andati dal Papa, nel
la luce del rnewogiomo di San 
Pietra •tmmlgraU HallanL SoU-
daiietà, pace, fratellanza»: 
strette tra (pali di uno striscio
ne, nella mattina domenicale 
duecento persone aguzzano 
occhi ed orecchie per sentire 
Giovanili Paolo D. •Saluto con 
viva cordialità gli immigrati 
provenienti da vari paesi che 
sono convenuti qui». Dopo la 
preghiera, il Papa prende ffl ' 
mano un foglietto e si dedica a 
quel grappolo di uomini e 
donne che, sfibrando con un 
piccolo e silenzioso corteo la 
grande corsa agli ultimi regali, 
t arrivato in piazza al momen-
kxMl'Angekis. 

Comprendiamo il vostro di
sagio e la vostra sofferenza. 
Condividiamo il vostro dolore 

, e d auguriamo che si trovi pre-
«o una soluzione al problemi 
che vi àssfltano. VI auguro un 
buon Natale». Tra gli immigrati 
della Puttanella. I rifugiati poH-
ttci «Poggiati nei residence del 
Comune, re domestiche fillppi-
ne arrivuea tetdmbnlare la b-
io patHcrpastone, serpeggia
no Ititraduzioni. LuigiOUs-
grò. presidenre detta Carità* 

romana, è soddisfatto. Il Pon
tefice non si e spinto fino all'ex 
pastificio In rovina sulla Casili-
na, non ha visto altro che In te
levisione le 2.600 persone che 
sopravvivono Ira i mucchi di 
immondizia, I vetri rotti, i bagni 
portatili fuori uso. Non ha sen
tito U tanfo né provato a lavarsi 
con l'acqua gelala. Pero ha 
parlato. Sorridono anche I capi 
del Coordinamento romano 
delle associazioni e comunità 
straniere, i sindacalisti Cgil, 
Citi e UH, I consiglieri comuna
li dei Pei. Solofl Forum delle 
comunità non ha aderito, pro
testando contro un'eccessiva 
attenzione al.popolo accam
pato nell'ex pastificio, che la
scerebbe In ombra I problemi 
di tutti gli altri Immigrati delia 
capitale. Per esempio, quelli 
costretti a stare senza luce, gas 
e acqua calda negli alberghi, 
che pero hanno mandalo fio
ro rappresentanti, a raccontare 
al giornalisti di bambini nati 
nel gelo e donne esauste, inca
paci di arrivare fino a San Pie-
no. Circondato da stampa e fo
tografi. Saied Ghulam Mutata, 
llmam della Pantanette, si 
stringe nelle spalle. «Sei) papa 
ci aiuta, forse ci salviamo. Ora, 
torniamo a casa, dagli altri». 

«Non abbiamo soldi per 
l'autobus e San Pietro e tonta-

fi 
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PROVINCIA DI SALERNO 

itltìi w«**.St<.'0.,-4 4.lOi. 
•WlwsfpraB^aa», , . 

I.*.•..« M' ^t iu l -c i n . 

Amriaodlgmm 
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tn esecuzione dell* deliberazioni di Giunta Provincia
le n. 1461 dal 26/8/88. divenuta esecutiva a seguito di 
ohiarlrMnU fomiti con delibera di Q.P. n. 18S6 dal 4/ 
11/1988. • n. 3674 dei 17/10/1090. perfetta al «enei di 

MMUCMOTO 
«ha l'Ammlniatrazlon* Provinciale procederà all'ap
palto dei: «Lavori di prolungamento della tangenzia
le di Salerno • Il lotto». 
Llmpono a baae d'atta è «9 L. 67317.000.000. 
I lavori verranno aggiudicati cori il sistema di cui al
l'art 24 -lett B) della logge 678/77 n. 684 e successi
ve modifiche. 
La Impreso che siano Iscritto arl'A.N.C. alfe catego
rie 1,4 e6 per importo illimitato e che desiderino et-
seu lnvitato.>dovrannofar pervenire, a questa Ammh 
niatrazione, a pana tu esclusione -esclusivamente 
per raccomandata r.r.-antro lo oro 12 del giorno 11/ 
2/1891 domanda In caria rogalo, corredata dalla docu
mentazione specificatamente Indicata nel bando che 
verrà pubblicato sulla Q.U. della Repubblica Italiana. 
E consentita anche la partecipazione di riunione di 
impreso. 
II presente avviso non vincola in alcun modo la stazio
no appaltante. 
Il bando di gara è stato spedito all'Ufficio Pubblicazio
ni della CEE il 12/12/1080. 
Saremo, Il 12/12/1080. 
L'ASSESSORE Al LLPP. ; IL PRESIDENTE 

(Francesco Brusco) (Andrea Oe Simone) 

Abbonatevi a 

rOhifcà 
m<t***> mttmnuto di* MQw 

tÉ inolisi AMite. I t toitatat col noV 
isertjli,- J 

f laytt'IO liCOWIIiO. 
itno 

JMQsBtlttCOtlafMplO .-• 
• . • . - , . ' - • • \ 

smmsnoA 
Ne deano ti stelo SMMACIO w ino
pia Piera, ltt|l Adrlsnoo Msfjimo. 
IrunerakilormscMlttlsvoiatmn-
ne oejl 24 dkenbrt alle ore IS In 
vt.KAnl3.MDu». 

, _, _, . , _. • .s***»*» Mftine, 24 dicembre 1990 
Sk 1 line e Gianni lor " ™ — " - • 
v" . swMo-alMkva — _ _ T 

V IliinmcoiMecluto estima». 
Mano, 24 oxembn 1990 

J Aveva SS «ni. dal '44 atra? ha lavo-
m*sta'rabdov»«raatdvM«tln. 

1 tTcSJZ^&SSlS^^' STITAJlOSmTA 
•crMoalW nel 1843. quoto era B Milano, 24 dtentm 1990 

. Tness e Manto noia. Anna Mita-
ni. Adriana e Franca Bonetti, Rit
iro, Bianca • Rina Vartsto sono vici
ni a»f1era, Adriano e Massimo nel 

ter 

i£r, 

STEFANO SPUTA 
awrnpsn» hi «leni itomi. R Qemfr;. • 
fate dlieMvo detta sedont Di V B V 
ito detOsttMSMteeiprum al f in* 
sari rrateine condogHenss ed invita 
adii colore che hanno conotclmo II 

Stelli» ad etane pre-
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no. Ecco perchè non slamo ve
nuti». Nel cortile d'ingresso di 
quella «casa» un ragazzo paki
stano fa sentire la sua voce pri
ma di tutti. Esce dal gruppo e 
spiega. «Mi chiamo Zargan 
Chamchad. Io lavoro al panifi
cio qui vicino e non avevo tem
po. E poi. quello è un papa che 
non pensa per tutti. Ma anche 
chi voleva venire, mi dici come 
faceva? Fa freddo, abbiamo fa
me, tanti tòno malati. La notte 
si gela e alzarsi, la mattina, è 
duro». Accanto a Zargan, un 
pulmino parcheggiato tra i ri
gagnoli di melma, vicino ai ba
gni cronicamente intasati da 
mesi: Circondato da una pic
cola folla, un uomo scarica dei 
cartoni. Sono pieni di fazzoletti 

di carta e confezioni di «Altre 
maglque». L'uomo vende. Per 
24 confezioni di fazzoletti, 
17.500 lire. Per 24 •alberelli 
profumati» da automobile, 
19.000 lire. «Mi chiamo Alber
to, solo Alberto. E penso che 
cosi II aluto». Negli stanzoni 
dell'edificio principale, bran
de, coperte e materassi occu
pano ogni angolo possibile, 
tranne tre: la sala della mo
schea, dove una piccola foto a 
colori della Mecca troneggia 
appiccicata con lo scotch ad 
un pilastro, la scuola d'italiano 
e l'ufficio. Un angolo ritagliato 
con le lenzuola appese tra i let
ti. Ma c'è un tavolo, un banco
ne, fotografie, manifesti. E una 
lavatrice piena di panni. Un fo
glio di carta messo ad imbuto 
fa da paralume, ttna scatola di 
cartone attaccata alla parete 
con le puntine è la buca delle 
lettere. Accanto alla porta del
la scuola, un cartello in inglese 
avvisa che «we open an ironing 
shop In the market»: apriamo 
un negozio di stiro nel merca
to. Prezzi: -500 lhw per una ca
micia, 1.000 pet un paio di 
pantaloni:' il mercato e pieno. 
Ai banchi degli spacci di uova, 
sigarette e accendini si alterna
no quelli del cibi caldi. «Questo 
- spiega Zargan - * un risto
rante pakistano. Quello invece 
C marocchino. Quanto costa? 
Di solito 2.000 lire a porzione. 
Il cinema pakistano Invece co-
sta 1.000 lire», in un «Uro bran
dello semldlstruuo del pastifl-

; do, un cartello annuncia i due 
film In programma. «Jang» e 
•Bobby», mandati in cassetta 
dal Pakistan e vtol alla Panta-
riellaconunvtdeortglstralore. 
•Festeggiamo anche noi 0 Na
tale, - interviene Mohamed 
Iryas - ma solo con il cuora, 
senza renetta». , 

M, Karirn, Mustafà: 
quella Anilina umana 
dove nessuno si férma 

BUOINIO MANCA ~ 

Bai ROMA. Una volta c'erano 
gli uomini della foresta. Si tro
vano ancora, forse, da qual
che parte della terra. A Roma 
ci sono gli uomini del cespu
glio. Stanno sotto le antiche 
mura. In via di Castro Laureti-
ziano, appena dietro la stazio
ne Termini. Non si chiamano 
Tarzan. SI chiamano AH, Ka
rirn, Moustafà, Omar. Vivono 
sotto un cespuglio, un grande 
cespuglio di oleandro dalle 
foglie strette e nere di gas. E' 
una aiuola larga, accogliente, 
che corre lungo II viale. Han
no portato cassette di legno, 
sedie sfondate, l'involucro di 
un televisore. Di'giorno puli
scono I vetri delle macchine 
all'angolo. DI sera accendono 
un fuoco, cuociono qualcosa 
negli scatoli di latta (è un ce
spuglio con angolo-coltu
ra...), bevono birra e sentono 
musica araba da un mangia
nastri con fcs pile scariche. 
- Hanno inesso tutto dietro 
uno schermo di cartoni, in 
modo che non si veda. Fino a 

rene mese fa c'erano ari-
brande e coperte, ma no

vembre qui è stato provosa 
C'è stata pio acqua a Roma in 
un mese che nel Magreb in 
dieci anni Ieri sera avevano 

messo in tavola un panettone. 
Natale è oggi... E somigliava 
curiosamente a un albero di 
Natale il cespuglio di olean
dro, lucido di gelo, addobba
to di buste di plastica e illumi
nato dalla luce intermittente 
delle auto al semaforo. 

Dall'altra parte della strada 
C'è l'ostello de)la Carltas, un 
ricovero notturno con un cen
tinaio di letti. Apre alle sei, ma 
già alle tre del pomeriggio una 
piccola folla si mette in attesa. 
Meglio fuori di giorno che di 
notte. Chiudono tutti, a una 
cert'ora. Chiude la metropoli
tana, chiudono le sale d'a
spetto della stazione, chiudo
no i bar, i negozi, i portoni. 
Restano i portici dell'Esedra, 
le baracchg di piazza Vittorio, 
il colonnato di San Pietro, an
che la Galleria Colonna, 
quando non passano di là i 
capi di Stato della comunità 
europea, CI si accùccla dove 
capita: sotto una pensilina, in 
una nicchia senza padrone, 
accanto a una grata che sfiata 
aria calda, nei vagoni dello 
scalo ferroviario. In un'auto ri
masta aperta, Roma è piena 
di cocci di bottiglia, al matti
na E di bicchieri di plastica. 
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Passano I volontari di Sant'E
gidio, la notte, a distribuire 
caffelatte e a vedere se sono 
ancora tutti vivi i membri di 
questo popolo spurio di "tra-
scianti", di barboni, di profu
ghi, di cercatori di pane, di 
sbandati. "Anoressici sociali", 
spiega il sociologo. "Malati 
nello spirito", preferisce il car
dinale. C'è da scegliere, quan
to a definizioni: te vetrine del
la metropoli ne sono piene. 

Quanti sono? Curioso. Una 
società che fa il calcolo di tut
to, questo conto non lo sa fa
re. Non sente, non vede. Mala-

' ta come è di Imagofagla, im
provvisamente si volta dall'al
tra parte quando inciampa in 
un mucchio di stracci con 
dentro un uomo. Il cattivo 
odore, si sa, fa venire il vomi
to. Ma devono essere molti, se 
in questi giorni alcune strade 
del centro rammentano Cal
cutta; e se la stessa Comunità 
di Sant'Egidio fa stampare un 
Ubrlccino pieno di indirizzk 
dove andare a dormire, a 
mangiare, a lavarsi... 

La "Guida Mtehelln" del po
veri, ha ironizzalo qualcuno. 
Chissà quante stelle ha. In 

. queste notti di comete, ilgran-
de albergo Pantanella... E I-E

sercito della Salvezza" non ha 
forse un nome propizio? E la 
Madonna nera di Czestocho-
wa non sarà più vicina a filip
pini e africani in questo Natale 
bianco? 

Roma è uguale a Milano, 
Torino è uguale a Napoli. 
Piazza del Duomo, piazza Ca
stello, Galleria San Carlo, 
cambia la topografia ma il pa
norama è lo stesso. Città lucci
canti, occhi liquidi, voci tre
molanti. Non mancano, certo, 
i gesti di bontà. Che Natale sa
rebbe, se no? Ma qui siamo ol
tre la letteratura, oltre le para
bole edificanti, oltre i sogni la
crimevoli della piccola fiam
miferaia. Qui ci sono città nel
le città, profughi in patria e 
fuori, ghetti di miseria e dispe
razione ove una rabbia livida 
cova sotto la brace. Si alimen
ta di attese deluse, di insulti ri
cevuti, di ricatti subiti, qualche 
volta di pistolettate esplose 
nell'oscurità dal figli -spuri an
ch'essi, ma non troppo- di 
quel mondo opulento che si 
sente minacciato. 

Un marocchino non è un 
"mudante", un vecchio senza 
casa non è uguale a un lava
vetri polacco né a un senega

lese venditore d'elefanti. Altre 
storie, altre ragioni, altre radi
ci. Giusto. Dopo di che. indi
geni o stranieri, uguale per tut
ti è l'accoglienza nel mondo 
di Pangioss. "il migliore dei 
mondi possibili", smemoralo 
della sua miseria recente. 

Il prezzo inevitabile della 
modernità, dice qualcuno: 
scarti, residui passivi con cui 
dobbiamo abituarci a convi
vere. Balle! Orribili baile con 
pretese di teoria. Non nascon
diamoci anche noi dietro uno 
schermo di cartoni. Semmai è 
il prezzo che alcuni pagano al 
benessere di altri, nella gran
de macchina dell'ingiustizia 
planetaria. Ma se proprio vo
gliamo adottarlo il lessico del 
mercato -prezzi e costi e rica
vi-, ebbene facciamoli davve
ro i calcoli, senza trucchi, sen
za trascurare nessuno dei fat
tori, guardando al di là del no
stro naso. Le somme potran
no riservare parecchie sorpre
se. Ma facciamolo pres".o, non 
soltanto il giorno di Natale, 
non soltanto nella commozlo-. 
ne del ritrovarsi in Piazza San 
Pietro. Perché anche gli attrl, 
gli uomini della foresta o del 
cespuglio, stanno finalmente 
imparando a far di conto. 
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Il dolore della madre di Roberto Cutolo 

I funerali di Roberto Cutolo 

Esequie «semiclandestine» 
I j>arenti;^ boss 
non si sono fatti vedere 

DAL NOSTRO INVIATO 
, VITOMINZA 

• I OTTAVIANO (Napoli). Un 
funerale «semiclandestino» 
quello di Roberto Cutolo, con 
continui spostamenti di luogo 
e di orarlo, con la salma giun
ta a Ottaviano solo qualche 
istante prima del rito funebre 
e con la «clamorosa» assenza 
della famiglia Cutolo. Raffaele 
« Pasquale non hanno avuto il 
permesso di lasciare II carce
re, te nipoti dei boss non si so
no latte vedere. Assente an-
•che Immacolata lacone, la 
giovane moglie del boss. Po
chissima anche la gente, gli 
abitanti di Ottaviano hanno 
preferito rimanere a casa. 
• La salma di Cutolo e arriva

ta solo Ieri- manina: alle porte 
del paese due gazzelle dei ca
rabinieri l'hanno presa in con
segna e l'hanno scortata fino 
al cimitero, dove ad attendere 
If feretro c'erano la madre. Fi
lomena Uguorl, la moglie, Al
ba Setaro, qualche parente 
della famiglia materna, una 
decina di persone in tutta 

Erano di più certamente i 
fotografi. 1 teleoperatori e i 
ironisti giunti in massa presso 
quel cimitero presso il quale. 
otto anni fa, alle 12.30 dell'I 
aprile dell'82 venne trovato il 
corpo di Aldo Sememi ejkh 

j ve, negli anni della mattanzaT 
\ non pochi avversari del boss 
j di Ottaviano hanno trovato la 
' morte, tanto che II guardiano 

del camposanto verme ucciso 
* per vendetta. 

Un normale furgone fune
bre, qualche mazzo di Dori, 

• una cerimonia velocissima 
con 11 sacerdote che non vuo
le neanche dire li proprio no-

- me (>II vescovo mi ha ordina
to di non parlare - dice ai cro
nisti - . Vi prego, non insiste
te.) e gli addetti alla sepoltura 
ansiosi di concludere la ceri
monia e di potersi dedicare 
alle normali attività domeni
cali. 

Il funerale doveva avvenire 
nella chiesa di San Michele, 
nel centro di Ottaviano. In 
quella chiesa il padre del boss 
per qualche tempo ha fatto il 

\ sacrestano, Raffaele Cutolo il 
" chierichetto e Rosetta ha se-
; gulto le direttive di don Giu

seppe Romano, il sacerdote 
• ucciso perché troppo amico 

della sorella del capo della 

Nuova camorra organizzata. 
Ma per ragioni di sicurezza, 
con un repentino cambia
mento di programma II rito si 
* invece svolto al cimitero. 

Filomena Liguori e Alba Se-
taro si sono disperate a lungo, 
la moglie del figlio del boss ita 
abbracciato la bara, la madre 
è stata sorretta dal parenti. 

Sulla lapide della tomba di 
Roberto non compare il nome 
Cutolo, ma solo quello della 
famiglia Liguori. quella della 
madre del giovane assassina
to quattro giorni fa a Tradate. 

•lo gli ho dato tutto, io l'ho 
cresciuto, io gli mandavo l'as
segno mensilmente - afferma 
la madre alla fine della ceri
monia - , Il padre gli ha voluto 
dare il cognome, e ora deve 
portare lo scrupolo di averlo 
fatto ammazzare. Hanno uc
ciso mio figlio per colpire il 
padre, invece hanno fatto ma
le solo a me». Parole piene di 
rabbia e disperazione. 

Sul muri del cimitero, uno 
sopra l'altro due manifesti a 
lutto della famiglia Cutolo: «Il 
padre Raffaele, la moglie, la 
zia, I cugini...». La madre di 
Roberto Cutolo cerca di strap
parlo, viene trattenuta e porta-

. ta.yjfc.majb.ajl tempi} dl.ripe-, 
tere l'accusa: «Lui lo ha fatto 
morire'» 

_ Le portiere delie-auto si 
chiudono e vanno vVluitl, 
compresi i carabinieri. Davan
ti al cimitero si vede ormai so
lo quale persona che si reca al 
camposanto. Nessuno se l'è 
sentita di farsi vedere, nean
che I fedelissimi del boss. La 
presenza dei carabinieri (Im
ponente il servizio di sicurez
za). 1 due ordigni trovati saba
to, pronti per compiere una 
strage al funerale, hanno con
sigliato a tutti di rimanere a 
casa. 

Il figlio assassinato, la gente 
che preferisce non farsi vede
re: come sono lontani per don 
Raffaele i tempi dei ringrazia-
menti dei deputati per l'ap
poggio elettorale, delle visite 
in carcere durante il caso Ci
rillo, delle interviste e delle fo
to sui giornali li «regno del 
boss» sembra proprio essere 
finito, anche in quella che fu 
la «capitale» della Nco, Otta
viano. 

Nella guerra fra le cosche 
a Reggio Calabria 
la 'ndrangheta ricorre 
anche a un missile terra-terra 

«Obiettivo» un gioielliere 
già scampato a un attentato: 
girava con un fuoristrada 
protetto come un carro armato 

Agguato con il bazooka 
illeso il boss «blindato» 
Bazooka, kalashlnkov, fucili calibro 12. La 'ndran
gheta reggina sfoggia una nuova micidiale armerìa in 
un agguato contro un boss in ascesa. Ma la vittima 
predestinata se la caverà con dieci giorni d'ospedale. 
E stato salvato dalla superblindatura del suo fuori
strada trasformato In- un vero e proprio bunker am
bulate. In città si teme che le nuove armi possano 
provocare una tragica svolta nella guerra di mafia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. È stata 
una vera e propria azione di 
guerra. La 'ndrangheta ha 
schierato missili terra-terra, mi
tra kalashlnkov, fucili calibro 
12 caricati a «pallasclulla», che 
hanno l'effetto di una piccola 
cannonata. Obiettivo: massa
crare Giovanni Ficara, 46 anni, 
ufficialmente gioielliere, alle 
spalle una fama da boss e le 
parentele giuste con le fami
glie più potenti impegnate nel
lo scontro che Infuria In città. 
Ma il dispiegamento non è ser
vito a nulla. Giovanni Ficaia, 

per la seconda volta in vita sua, 
è rimasto vivo, praticamente il
leso, dopo es«r$i visto scari
care addosso una tempesta di 
piombo. 

L'agguato è scattato ieri 
mattina alle 11 sulla strada, a 
quell'ora densa di traffico, che 
costeggia l'aeroporto. Ficara 
era a bordo del suo Nissan su
perblindato senza il quale non 
si sposta mai. Da Saracinello, 
la frazione a sud di Reggio in 
cui abita e dove possiede una 
vistosa gioielleria, veniva In cit
ta per acquistare 1 giornali. Il 

gruppo di fuoco Incaricato di 
ucciderlo ha sferrato l'assalto 
da una Uno in un punto in cui 
la strada si stringe tra un casei
ficio ed un tabacchino. Per pri
mo è entrato in funzione il ba
zooka che ha fiondato unmis-
site terra-terra di fabbricazione 
sovietica. E' un'arma non 
esplosiva. Quando impatta 
provoca un calore altissimo e 
sprigiona dei gas che incen
diano ed inceneriscono quel 
che Incontrano. Il colpo ha bu
cato come fosse di burro la pa
rete posteriore del fuoristrada. 
Ficara sarebbe morto se ac
canto alla normale blindatura 
non ne avesse fatta costruire 
un'altra, una parete super ro
busta che separa i due posti 
dietro da quelli avanti forman
do una specie di abitacolo-
bunker. 

Il N Issati ha fatto un pauroso 
testa-coda speronando l'auto 
del commanda Tre soldati 
della 'ndrangheta sono scesi, 
ed hanno aperto il fuoco. Un 
killer s'è parato a lato ed ha 

sparato 35 pallottole di kala
shlnkov, quasi tutte nello stes
so punto, tentando inutilmente 
di forzare le doppie lamiere 
(blindate) del lato guida. L'al
tro, ha mirato sul vetro anterio
re per centrare in fronte Ficara. 
I proiettili «asciutti» del calibro 
12 sono rimasti incastrati nel 
vetro. Il gioielliere. Intanto, 
senza perdere la calma, s'era 
rannicchiato sotto il sedile. 

Due anni fa Ficara fu preso a 
fucilale da un suo vicino di ca
sa Anche allora se la cavò, co
me ieri, con pochi graffi grazie 
alla macchina blindata. Il vici
no, dopo qualche giorno, si 
sparò in testa. Pare si sia ucci
so per la paura di averlo man
cato e per il terrore della possi
bile vendetta. 

Ficara nel 1988 venne arre
stalo nell'ambito di un blitz 
contro la 'ndrangheta del Va-
lankJL E' cognato dei Latella di 
Pellaio, la frazione a sud della 
citta, non molto distante dal 
luogo in cui ieri hanno cercato 
di ucciderlo. I Latella sono una 

delle più potenti «famiglie» del 
Reggino. Nella geografia della 
guerra di mafia sono conside
rati contrapposti ai Serraino, 
che controllano i clan del ver
sante aspromontano a ridosso 
della citta. Lo scontro è durissi
mo I Serraino con gli Imeni -
capeggiati da «nano feroce», 
sfuggito per due volte ad attac
chi a colpi di mitra, latitante da 
5 anni - puntano alla distruzio
ne degli «Arcoti», gli eredi di 
Paolo De Stefano la cui ucci
sione ha scatenato la guerra di 
mafia che ha già accumulato 
centinaia di morti ammazzati 
per le strade della citta. Posta 
in gioco- traffico della droga, 
specie cocaina, appalti, tan
genti. 

In questura è allarme rosso. 
Le armi usate Ieri compaiono 
per la prima volta. Forse la 
'ndrangheta possiede una 
nuova micidiale armeria. In
somma, si teme una nuova 
mattanza in una città dove or
mai non e e strada dove non 
sia stato teso un agguato. 

— • " • — — Franco Cazzola parla dei rapporti tra criminalità e politica in Sicilia 
Dopo l'arresto dell'assessore Genovese, riesumato il caso Aseoc 

«La mafia sta soffocando Catania» 
Dopo la richiesta di rinvio a giudizio per dieci ex 
amministratori della giunta Bianco, Cazzola e Ber
retta (già assessori del Pei) si sono dimessi da con-
siglien. L'inchiesta Aseoc, ripescata 48 ore dopo 
l'arresto dell'assessore socialista in carica Genove-
.se..CnzzQla paria. deLrapporti mafia-affari-politica: 
«La vicenda rimozione autcj^fìladlmedb^lqi&ctve 
le cosche vogliono occupargtutti gli spazi possibili». 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANOHIOLÒ . 

rimanessero In carica». Fu tutto 
inutile. La nuova amministra
zione? Un tripartito De, Psl. Pii. 
•Il caso Aseoc è stata una vera 
e propria operazione di fumi
steria - dice Cazzola • non ab
biamo colpe da rimproverarci, 

. a e m m a t , J P B ^ ^ 5 » * ng«S 
* *«WBf*i6|iHto Con n necessaria 

porre l'idea che I politici sono 
tutti uguali. Noi abbiamo la co
scienza a posto. E poi non sa
rà' facile far dimenticare che in 
questa citta' è stato arrestato 
un assessore in carica e non 
per corruzione o peculato, ma 

• nfmatii mlillrlitiin) rll 
> in associazione a oe-

• i CATANIA. «Abbiamo pre
sentato già le dimissioni da 
consiglieri comunali. Gli am
ministratori comunisti, anche 
quando In modo Ingiusto e 
provocatorio sono sospettati di 
qualcosa, si Urano fuori». Fran
co Cazzola, 49 anni, politolo
go. Era l'assessore alla «traspa
renza» della giunta Bianco. La 
procura della Repubblica, ha 
richiesto per hil e per altri nove 
membri di quella amministra
zione, sindaco compreso, il 
rinvio a giudizio per abuso in 
atti d'ufficio. Entro un mese, il 
Gip dovrà' decidere. Assieme a 
Paolo Berretta (l'altro ammini
stratore comunista dell'allean
za De, Psl. Pei, Pri, Psdi), Caz
zola ha deciso però di dimet
tersi subito. Meno di una setti
mana fa, l'arresto dell'assesso
re socialista della giunta in ca
rica Mariano Genovese. 

Venerdì' scorso, la richiesta di 
rinvio a giudizio di quasi tutta 
la passata amministrazione 
comunale. Quasi un rincorrer
si di botte e di risposte tra set
tori politici e giudiziari diversi. 
Arriva a Catania un magistrato 
nuovo. Felice lima, e manda 
in carcere un amministratore 
in carica. Passano poco più' di 
quarantotto ore e da altre stan
ze dello stesso ufficio, viene ri
pescata un'lnchieMa che qual
che mese fa sembrava già ar
chiviata. Riguarda presunti ille
citi nella costituzione dell'A-
seoc, l'Agenzia per lo sviluppo 
economico ed occupazionale 
di Catania. Franco Cazzola 
parla della «campagna politica 
che si cerco' di montare un an
no fa contro Bianco e la sua 
giunta», delle 90mila firme di 
cittadini catanesi che chiede
vano che «Sindaco e assessori 

ituqi 
I si e' concentrata l'attenzio

ne di politici (tra questi in pri
ma fila gli andreottiani) e, suc-

• cessivamente, di alcuni magi
strati. L'Aseoc, avrebbe dovuto 
occuparsi di consulenza 
aziendale e di nuove iniziative 
imprenditoriali. 

La giunta Bianco decise di 
dar vita ad una Spa a capitale 
misto. Le critiche? Quella, per 
esmpio, che si era messa in 
piedi una struttura privatistica 
finanziata con fondi pubblici. 
Quella che lo stomo dei fondi 
fu operato in fretta e furia 
quando già era sfato eletto il 
nuovo sindaca «C'è da dire 
che di quei soldi, tre miliardi, 
non fu usata nemmeno una li
ra. Somme stanziate^pfù Inte
ressi furono rentegru» nelle 
casse comunali», ricorda Caz
zola. Una montatura? La magi
stratura dovrà chiarirlo presto. 
Ma Cazzola è esplicito: «Di 
fronte all'esplodere del caso 
Genovese, c e chi cerca di im-

con la politica? La vicenda Ge
novese rappresenta o no un 
caso emblematico dei vincoli 
che esistono tra mafia-politica 
ed affari? «Oggi c'è una situa
zione che comincia a far paura 
anche a quei personaggi dei 
p ^ c h r s v o l g o n o u n ruolo 
di mcalflzton*? tra utitutloni ~v 

meno in uria grande città. Ge
novese, secondo le accuse, 
preparava un grande affare: far 
gestire ad una cosca il servizio 
di rimozione auto nella città. 

Le mani della mafia sul Co
mune? I clan che controllano 
appalti e forniture? Sotto accu
sa è di nuovo 'l'immobilismo 
della giunta. «Non si può' pero' 
ridurre tutto al fatto che gli am
ministratori non amministrano 
- sottolinea Cazzola - Oggi la 
grande criminalità' dispone di 
rìsone e di potere di condizio-
namento-immensJ che gli con
sentono di entrare in tutti I pos
sibili sistemi'di affari». Un'oc
cupazione economica e mili
tare del territorio che non tra
lascia nulla, eh* cerca di re- -
strellare rutti gtl spazi. «In 
fondo non e' che l'affare della 
rimozione auto consenta gran
dissimi guadagni • sottolinea 
Cazzola • ma permette, di en
trare in possesso di un altro 
pezzo di citta'». E il rapporto 

adesco, tendono a far politica 
In proprio, ad eleggere rappre
sentanti diretti». Le vicende di 
questi giorni? «La magistratura 
ci dira' se sono un esempio di 
questo sistema». E nel periodo 
della giunta Bianco? Come 
hanno inciso le regole della 
«trasparenza» approvate per 
cercare di creare un rapporto 
di fiducia tra istituzioni, forze 
economiche e cittadini? «Quel
le regole oggi, dormono in un 
cassetto. E non so se si possa 
dire che, nel periodo in cui 
eravamo all'amministrazione, 
le cosche stono state zittite o 
messe fuori dalle istituzioni. 
Noi, per esempio, ci siamo ri- . 
fiutati di istaurare rapporti 
nuovi tra Comune ed imprèse 
che sapevamo controllate dal
la mafia. Ecco: si può' dire che 
abbiamo imposto un alt, mes
so in atto un freno. Adesso la 
mafia trova meno ostacoli sul 
suo cammino, ha spazi moho 
maggiori di iniziativa». 

Giovanni Paolo II: 
«Strutture 
sanitarie 
disumanizzate» 

Giovanni Paolo 11 ha denunciato len, durante una visita 
all'istituto romano della «Fondazione Don Gnocchi», 
un'organizzazione che in tutta Italia cura in 16 centn cir
ca 30 000 disabili (nella foto), la «disumanizzazione del
le strutture sanitarie» e, parlando in particolare degli han
dicappati, ha chiesta «attenzione, partecipazione e soli
darietà» perche siano abbattute tutte «le barriere che una 
società efficientista e produttivistica come l'attuale innal
za spesso nei toro confronti». Nell'incontro Giovanni Pao
lo 11 è tornato a ricordare che il Natale deve essere vissuto 
come l'inizio di un «vero itinerario di fede», di «un radica
le cambiamento di mentalità e di vita» 

Marinaio Un primo ufficiale di mari-
cnviotirn n a sovietico, Igor Koso-
svvivucu bryurkov. 35 anni, di Ma-
Clliede aSllO nupol (Georgia), sposato 

in Halia e P a d r e di due "s"- *** 
chiesto icn asilo politico al 

- l l ^ l > - _ ^ ^ ^ ^ ^ commissariato di Chiog-
gia. L'ufficiale prestava ser

vizio sulla nave commerciale «Smena», all'ancora nel 
porto della cittadina veneziana. Kosobryukov, convinto 
che «la perestroika è apparenza» e che «rimane ancora 
immutato l'involucro comunista», afferma che il suo so
gno «è quello di trovare un lavoro in Italia». 
Bologna, serrande 
dei negozi 
sigillate 
con colla e chiodi 

Per la seconda volta nel gi
ro di pochi giorni - il primo 
episodio risale all'8 dicem
bre - alcune decine di ne
gozianti delle vie Farmi, 
Marsala, Irnerio e Ober-

m^m^mm^^mm>^^-M— dan, nel centro di Bologna, 
hanno trovato le serrature 

delle serrande dei loro esercizi bloccate da colla o so
stanza adesiva. In alcuni casi i lucchetti erano stati mano
messi con chiodi. 1 vigili del fuoco hanno impiegato mot-
to tempo per liberare tutte le serrande II gesto è stato ri
vendicato nel pomerìggio di ieri con una telefonata ano
nima alta redazione bolognese dell'Ansa. Una voce ma
schile, probabilmente di un giovane, ha detto- «Sapete 
quello che abbiamo fatto ai negozi: vogliamo rivendicar
lo». Poi, dopo alcune frasi incomprensibili, pronunciale -
in modo molto concitato, ha aggiunto' «Lo abbiamo fatto 
contro la città dei padroni». La volta precedente la riven
dicazione telefonica, sempre alla redazione bolognese 
liei'Ansa era stata seguita da un volantino che proclama
va «solidarietà con l'Intifada». 

Incidente d'auto 
Feriti 
tre ballerini 
di «Fantastico» 

SiMo Oddi, Shauna God-
dard e Diane Di Lascio, tre 
dei ballerini «di punta» di 
•Fantastico 90», sono rima
sti coinvolti l'altra notte in 
un incidente d'auto che 

mmm^mml^^w^mm^^ probabilmente pregiudi
cherà la loro partecipazio

ne alle prossime puntale dello show. Poco dopo l'una i 
tre stavano rincasando dopo avere accompagnato un'al
tra collega. Affrontando una curva in via Cavriglia. nel 
§uartjere lomanodelJNuovo Salano, la loro auto è sball

ata, probabilmente a causa di "un* leggero strato dT 
ghiaccio, ed è uscita di ptjpla. Il piu.gr.ave i Silvio Oddi, 
che fià subitola frattura di una tibia giudicata guaribile in 
40 BI6Tnl.FèntaT)TrrTJeve~àT vòlto, con contusioni, pe? 
Shauna Goddard, giudicata guaribile in 15 giorni: solo 
contusioni per Diane Di Lascio, che guarirà in 8 giorni. 

Pensionato 
milanese 
assassinato 
a coltellate 

Un uomo di 76 anni, Ro
dolfo Zannini, è stato as
sassinato a Milano con nu
merose coltellate ieri, tal-
torno alle 18, nel suo ap
partamento al pianterreno 

— m ^ ^ m ^ m l _ _ _ _ del numero 6 di via Abbia
ti. La polizia, avvertita da 

alcuni vicini che avevano udito l'uomo invocare aiuto, ha 
inviato sul posto una volante. GII agenti hanno fermato 
per le scale delia palazzina un giovane di 20 anni. Dome
nico Di Pasquale. Nelle sue tasche è stato trovato un 
guanto insanguinato simile ad uno abbandonato accan
to al cadavere del pensionato, insieme ad un sacchetto 
contenente alcuni gioielli ed un coltello sporco di san
gue. Gli investigatori ntengono che l'uomo sia stato ucci
so nei corso di un tentativo di rapina. 

OIUSIPM VITTORI 

. Dodidmila pacchi-dono natalizi per i bimbi rimasti senza una casa 

Arriva un «Tir della solidarietà» 
fra le tende dei terremotati siciliani 

S'r 

* • . * ' 
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'V, 

Ancora pioggia e freddo nelle zone terremotate del-
' J la Sicilia orientale che si preparano a vivere la notte 
, di Natale. Nella tendopoli di Carlentini l'arcivescovo 
, di Siracusa officerà una messa al campo: vi prende-
• ra parte anche il commissario straordinario Gomez. 
' A Lentini prevista una fiaccolata. Per i bambini, i do-
' ni arriveranno trasportati da un «Tir della solidarie
tà». Iniziative della Croce rossa e della Caritas. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FASRUIORONCOHI 

• • CARLENTINI (Siracusa). 
; Piove, qualche brace di siga
retta balla dietro I vetri appan
nati. I locali sono vuoti, l'alito 

, della montagna è troppo ned-
' do, la gente alza il bavero e 
' sale verso la piazza- qualcu
no, davanti al municipio, sta 
cominciando a preparare un 

• albero di Natale. Se fosse un 
' Natale normale, ci sarebbero 
' 12 persone in più. 

Non sono state scritte lette-
l rine, quel fogli bianchi che la 
gente tiene in mano sono I 

.'•questionari dei senzatetto». 
'Nessuno si illude di trovare 
qualcosa di bello sono l'albe-

' ro, e poi è difficile avere una 
casa per regalo. 

Giù alla tendopoli, a mez
zanotte, ci sarà la messa. Vie
ne a officiarla l'arcivescovo di 
Siracusa, Giuseppe Costanzo. 
I paramenti sacri, e le ampol
le, e il tabernacolo, sono an
dati a prenderli nelle chiese 
dichiarate Inaglbili. È stata 
una cosa pericolosa, fatta di 
nascosto. L'altare lo allesti
scono sotto II tendone della 
mensa. Preparano I canti, tre 
bambini giocano nel fango 
con In mano I lesti scritti a 
macchina di «Tu scendi dalle 
stelle». Una crocerossina è al 
telefono e parla con Siracusa: 
•Vogliono sapere quanti bam
bini ci sono qui a Carlentini, 
devono regolarsi per portar su 

qualche regalo. Qualcuno lo 
porterà di sicuro anche il 
commissario straordinario Al
varo Gomez y Patema. Tra
scorrerà la notte in questo ac
campamento insieme ai suoi 
funzionari. 

Ma per i regali, è atteso con 
ansia l'arrivo di un Babbo Na
tale con la faccia rugosa e 
scura di un camionista. Non 
viaggia sulla slitta, ma a bordo 
di un Tir, il «Tir della solidarie
tà». L'idea è venuta a un grup
po di radio private locali. Per 
giorni, il Tir ha fatto il giro del
la provincia. Chi voleva, pote
va consegnare un regalo. Di
cono che adesso viaggi con 
un carico di Smila panettoni, 
2mila bottiglie di spumante, 
mille torroni, e oltre 12mila 
pacchi dono per I bambini. 

Dopo la messa, probabil
mente, ci sarà una fiaccolata. 
Anche se per adesso non si 
trovano le fiaccole. Bisogna 
chiedere a quelli di Lentini: Il 
ne hanno molte. Forse gliel'ha 
date l'esercito. C'è un batta
glione accampato due chilo
metri fuori Lentini. Centinaia 
di ragazzi In servizio di leva. 

Hanno deciso di mondar qui 
un po' dei loro pandori. Chis
sà perchè ci sono più panetto
ni che pandori. 

É bello che un albero di Na
tale sia messo proprio nella 
piazza del municipio. Certo, 
in giro, se ne possono trovare 
di molto più alti e lotti, e me
glio addobbati. Ma qui, que
st'albero, è giustissimo. È un 
altro preciso segnale per tor
nare alla normalità. Fino a ieri 
notte, la gente, quando si in
contrava per strada, parlava di 
case abbandonate, di tende, 
delle roulotte che ancora non 
vengono consegnate, dell'ac
qua che è sempre fiedda, del
la pioggia che si infila nelle le
sioni e rischia di marcire an
che altre mura. Da qualche 
ora, la gente di Cai lentini ha 
cominciato a farsi gli auguri. 

Dicono che ad Augusta II 
sindaco stia organizzando 
una bella festa. Nella tendo
poli di Melilli, invece, hanno I 
soliti guai: freddo, pioggia, 
fango. Da Francofonte telefo
nano per dire che stanno pre
parando un presepe bellissi
mo. Nelle campagne di Noto, 

dove ci sono decine di case 
coloniche, è prevista un'altra 
messa al campo. A Nota poi, 
è rimasta aperta una sola 
chiesa, l'unica risparmiata 
dalle crepe. 

Nella sala operativa orga
nizzata in municipio si conti
nua a lavorare. «Ci fermeremo 
solo per bnndare». Arrivano 
fax da Siracusa. Forse dovrà 
essere evacuato un altro pa
lazzo, ci sono complicazioni 
per trovare tutte le cartelle» 
necessarie per la tombola 
prevista il pomeriggio di Nata
le. Sale un signore anziano e 
chiede l'autorizzazione per 
poter andare nel quartiere 
fantasma di Sciare: «Teneva
mo due bottiglie di quelle 
buone, è un peccata., magari 
non si sono rotte». 

Mezzanotte arriverà anche 
qui. Gesù è venuto al mondo 
in una capanna: non sembra 
poi una storia troppo eccezio
nale. Dicono che a Betlemme, 
quella notte, facesse freddo. 
Fa freddo anche a Carlentini. 
Non ci sono buoi e asineli!. 
Basterbbe una piccola stufa 
per tenda. 

II padre del ragazzo: «Conoscono i rapitori» 

Affarista ed ex deputato del Msi 
indiziati per il sequestro Celadon 
Un affarista padovano, accusato di un tentato golpe 
contro Gheddafi, e un ex deputato del Msi, sono i 
nuovi protagonisti del rapimento Celadon. Nel mar
zo scorso, Aldo Del Re e Stefano Menicacci si erano 
offerti come mediatori, ieri i giudici vicentini gli han
no inviato una comunicazione di garanzia per con
corso in sequestro di persona. Candido Celadon: 
«Due persone che conoscono molto bene i rapitori». 

tm VICENZA. Due avvisi di 
garanzia per concorso in se
questro di persona, emessi 
dal sostituto procuratore della 
repubblica di Vicenza, Anto
nino De Silvestri, riaprono in 
modo clamoroso l'inchiesta 
sul rapimento di Carlo Cela
don. 

A gettare nuova luce su un 
sequestro che fece scalpore -il 
giovane, figlio di un industria
le conciarlo di Arzignano, in 
provincia di Vicenza, venne 
tenuto nelle mani del)'«Anoni-
ma calabrese» per 800 giorni -
la posizione dell'affarista pa
dovano Aldo Del Re e di un 
avvocato romano, Stefano 
Menicacci, ex deputato del 

Msi. Nel marzo scorso, duran
te il processo contro cinque 
calabresi accusati del rapi
mento, i due avvicinarono 
Candido Celadon, il padre di 
Cario, offrendogli la loro col
laborazione per la soluzione 
del sequestro. Alla famiglia 
Celadon, che da cinque mesi 
non aveva nessun contatto 
con i rapitori. Del Re e Meni
cacci esibirono una foto Pola
roid di Caria era la prova che 
il ragazzo era vivo e che si po
teva ancora sperare I due 
•mediatori», inoltre, per con
vincere l'industriale vicentino, 
dissero di avere i contatti giu
sti con gli ambienti calabresi, 
al punto che l'avvocato si 

spinse a chiedere una sostan
ziosa parcella per il suo «inter
vento». 

Fu proprio questo strano in
teressamento che indusse I 
giudici di Vicenza ad indagare 
sui due personaggi dal passa
to interessante. 

De) Re. che è conosciuto 
per aver partecipato ad un 
tentato golpe contro Ghedda
fi, è stato condannato a morte 
dal governo libico. Menicacci, 
difensore del neofascista Ste
fano Delle Chiaie durante il 
processo di Catanzaro per la 
strage di Piazza Fontana, figu
ra tra i fondatori della «Lega 
Sud». 

Interrogati ieri per tre ore 
dai giudici vicentini, i due 
hanno negato ogni responsa
bilità nel sequestro, rivendi
cando il mento di aver contri
buito alla liberazione del ra
gazzo. Del Re, che ha ammes
so di aver partecipato al tenta
to colpo di stato contro Ghed
dafi, ha però categoricamente 
smentito le notizie sulla sua 
appartenenza ai servizi segre
ti. L'uomo d'affari padovano-
si occupa di import-export 
con alcuni paesi dell'Est • non 

è nuovo a inchieste della ma
gistratura, gli stessi giudici che 
indagano sulla strage di Usti
ca, infatti, lo hanno interroga
to più volte. Secondo le prone 
indiscrezioni, sia l'ex deputa
to del Msi che Del Re avrebbe
ro collaborato attivamente 
con i magistrati, rispondendo 
alle domande. La loro posi
zione, e soprattutto il loro sta
no ruolodi mediatori, verrà at
tentamente vagliata dai magi
strati per capire quali rapporti 
ci siano tra i due e ('«Anonima 
sequestri». Ma Candido Cela
don, che per ottenere la libe
razione del figlio fu costretto a 
pagare un riscatto di 11 miliar
di, ha escluso che Menicacci e 
Del Re abbiano svolto un ruo
lo positivo nella vicenda del 
sequestro «Sono convinto -
ha dichiarato in un breve 
scambio di battute con I gior
nalisti - che si tratti di persone 
che conoscono molto bene 
quelli che hanno tenuto se
questralo Cario. Spero solo 
che la magistratura riesca a 
farsi dire tutto quello che san
no Non so se ci riuscirà, per
ché si nascondono dietro mil
le paraventi». 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

fi.., Forlani duro sul presidenzialismo. La minoranza del Pei «sconcertata» dal discorso di Occhietto 

Referendum, raffica di no de a Craxi 
Raffica di no de a Craxi sul referendum propositivo. 
Per Forlani «ci sono Repubbliche presidenziali in 
Sudamerica che hanno dato risultati disastrosi», 
Sanza accusa il Psi di «forzature». E l'andreottiano 
Cristoforì critica il ricorso a «strumenti plebiscitari». 
Nei Pei la minoranza attacca Occhetto per la sua 
proposta di elezione diretta del governo. «Siamo 

sneertati. ne deve discutere la direzione». 

STIPANO DI MICHELI 

9M ROMA. «Ci sono Repub
bliche presidenziali in Suda-

' merica che hanno dato risul
tati disastrosi, ed altre Repub
bliche presidenziali che fun
zionano meglio». Arnaldo For
lani, dai microfoni del Tgl, di
segnava ieri sera questo poco 
entusiasmante - scenario di 
fronte all'annunciata «batta
glia» del Psi per il referendum 
prò positivo sull'elezione diret

ta del capo dello Stato. E a 
Craxi il segretario della De 
manda anche un altro mes
saggio: invece di pensare di ri
solvere «con un colpo di fan
tasia o di bacchetta magica», 
sarebbe meglio «ragionare, ra
gionare con serietà». >E penso 
che in questa materia - è la 
stoccata finale di Forlani - il 
Parlamento non dovrebbe 
sfuggire alle proprie responsa

bilità rimettendo le questioni 
ai referendum: dovrebbe di
scuterne e arrivare a delle ' 
conclusioni». Al leader sociali
sta, che l'altro giorno ha fatto 
sapere che intende puntare i 
piedi, sul referendum proposi
tivo, quando si aprirà la verifi
ca sul governo di meta gen
naio, piazza del Gesù replica 
che «la riforma elettorale e le 
questioni istituzionali non so
no state oggetto dell'accordo 
sul quale è nata la maggioran
za e si e formato il governo». 

Ma quello di Forlani non è 
l'unico no che ieri é arrivato 
dallo scudocrociato. Ne è arri
vato un altro, significativa
mente, dal braccio destro di 
Andreotti, il sottosegretario 
Nino Cristofori. Proprio il pre
sidente del Consiglio aveva 
fatto intendere, nei «tomi 
scorsi, di essere disponibile a 
discutere della proposta so

cialista, ma il suo sottosegre
tario fissa confini molto stretti. 
Troppo stretti per le esigenze 
craxiane, e invita li Psi a non 
•inseguire II ricorso a strumen
ti plebiscitari per assumere 
decisioni che possono re
sponsabilmente e più medita
tamente essere assunte dal 
Parlamento». E il cerchio de-

., mocristlano si chiude con la 
sinistra. Angelo Sanza, demi-
tiano, afferma che II presiden
zialismo «riduce gli spazi di 
democrazia portando acqua 
alle scelte delle destre», e ac
cusa Craxi di «fonsature» nel 
voler cambiare questa Re
pubblica parlamentare senza 
spiegarne f gravi squilibri di 
poteri Istituzionali che ne con
seguono». 

Ma l'ipotesi del Psi non pia
ce neanche al Pli. Secondo 
Renalo AlUssmo «presenta 
troppi aspetti discutibili, sia 
sul piano istituzionale che su 

quello politico». Al suo posto, 
il segretario liberale propone 
un refenduti» consultivo. Do
po, si potrebbe passare all'e
same delle singole proposte, 
compresa «quella appena ab
bozzata e comunque da ap
profondire di Occhetto». An
che un altro liberale, Raffaello 
Morelli, guarda con attenzio
ne all'ipotesi presentala dal 
segretario comunista. «L'evo
luzione del Pei in materia di ri
forme istituzionali sembra for
tunatamente più rapida di 
quella in materia politico-cul
turale», afferma. 

Ma proprio sulle afferma
zioni di Occhetto e nata ieri 
una nuova polemica all'inter
no el Pel Con un comunicato 
i membri di minoranza della 
direzione del Pei (tra i quail, 
Angius, Tortorella, Cossutta e 
Magri) affermano di essere ri
masti «sconcertati». «La dire

zione del Pei non solo aveva 
scartato tale ipotesi di riforma 

'istituzionale che, se varata, 
svuoterebbe ulteriormente il 
Parlamento di una sua prero
gativa essenziale - scrivono -, 
ma aveva dato mandato ad 
una commissione apposita
mente costituita di elaborare 
altre proposte da discutere 
nella direzione stessa. Espri
miamo la nostra assoluta con
trarietà all'elezione diretta del 
capo del governo da parte de
gli elettori». I dirigenti del Pei 
dell'area di «Rifondazione co
munista» chiedono che la di
rezione del partito sia «urgen
temente Investita del merito 
della proposta avanzata e del 
metodo con cui essa è stata 

- formulata». Una presa di posi
zione molto dura. «La polemi
ca mi sembra di un'asprezza 
del tutto Immonvata», replica 
Cesare Salvi, membro della 
segreteria ed esperto dei pro

blemi dello Stato. -Nel discor
so di Pesaro Occhetto ha det
to che per il Pei l'alternativa, 
tanto alla conservazione del
l'attuale sistema quanto al 
presidenzialismo, è in una ri
forma elettorale che dia ai cit
tadini il potere di scegliere il 
governo, mantenendo il siste
ma parlamentare. Questo è 
l'essenziale, e su questo vi è 
stata ampia convergenza in 
tutte le sedi di partito nelle 
quali si è discusso», spiega an
cora Salvi. Occhetto, da parte 
sua. «ha aggiunto che per con
cretizzare questo orientamen
to di tondo si possono valuta
re I meccanismi elettorali più 
adeguati». «Non vedo quindi 
le ragioni per un'esasperazio
ne del dibattito intemo - con
clude Salvi - che, come già 
nei giorni scorsi per Gladio, 
mi pare francamente eccessi
va». 
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Qkjtttno 
Amato 

Polemiche sul Quirinale. Il Psdi: benissimo l'affossamento dei cinque «saggi» 

Amato: cestinare la denuncia Dp 
Critiche prive di rilievo, finalità demagogiche: cosi il 
vice segretario del Psi, Giuliano Amato, lx>lla l'ini
ziativa di Dp, di denunciare il capo dello Stato per 
alto tradimento e attentato alla Costituzione. Amato 
suggerisce anche al comitato parlamentare per i 
procedimenti di accusa, che ha ricevuto la denun
cia, come comportarsi: cestinare. Tripudio del Psdi 
per l'archiviazione dei «saggi». 

tm ROMA. «L'iniziativa avviata 
contro il capo dello Stato non 
è una denuncia per atto tradi
mento o attentato alla Costitu-
ztone. è un coacervo di criti
che prive di qualunque rilievo 
penale, meste insieme per fi
nalità demagogiche. E' un'ini
ziativa perciò che va .respinta e 
che la commissiODe parlamen
tare competente farti bene ad 
archiviare al più pretto, per ga

rantire attorno all'istituto presi
denziale il clima richiesto in 
primo luogo dalla difficile si
tuazione intemazionale, sulla 
quale tutti debbono responsa
bilmente concentrare la loro 
attenzione». Impartita questa 
sua lezione, il vice segretario 
del Psi non ci illumina sul re
stante suo pensiero sull'affare 
Gladio, vicenda che II presi
dente del Consigli» Giulio An-

dreotti, or sono 48 ore, ha 
riempito di sabbia. All'affossa
mento dell'indagine del «sag
gi» sulla legittimità costituzio
nale di Gladio plaudono, co
me si dice, i socialdemocratici. 
Segretario e presidente del 
Psdi si spellano le mani, è un 
tripudio. Meno male che il 
buon senso ha prevalso, e i 
«patrioti» sono al riparo. 

Comincia il presidente so
cialdemocratico. Luigi Preti, 
lieto di testimoniare ancora 
una volta un atlantismo sfrena
to: «Noi abbiamo sempre detto 
• rivendica -che la commissio
ne dei cinque saggi non aveva 
alcun senso e dobbiamo ap
plaudire ad Andreotti che l'ha 
tolta di mezzo... sarebbe ora 
che finisse questa volgarisslma 
montatura». E per chi avesse 
dubbi sui suoi sentimenti, ecco 
la conclusione: «vogliamo rin

graziare tutti coloro che ai tem
pi della guerra fredda hanno 
svolto una lodevole funzione». 
Chi ne avrebbe dubitato? 

Ma il segretario del Psdi, An
tonio Cangila, non e da meno: 
•Finalmente si comincia ad 
uscire dagli escamotage e a ve
dere le cose nella loro giusta 
dimensione», afferma. Il sena
tore socialdemocratico dà la 
sponda all'unico de che ha 
parlato ieri di Gladio, il sottose
gretario alla Pubblica istruzio
ne, Saverio D'Amelio. Per que
st'ultimo, prima della decisio
ne di Andreotti di impallinare 
davanti alle telecamere il co
mitato del «saggi» era in atto 
«un processo antistorico» per 
far «arretrare la democrazia ita
liana». 

VI sono anche le voci disso
nanti. Oltre a Dp, è da registra-
re dall'estrema destra il depu

tato Tommaso Staiti di Cuddia, 
cui si deve questa affermazio
ne: «Se per togliere il segreto 
sulle strutture e le finalità delle 
organizzazioni clandestine ti
po la Gladio, c'è la necessità di 
una autorizzazione della Cia, 
allora é possibile affermare 
che dopo la caduta dei regimi 
dell'Est l'Italia è rimasto l'unico 
paese a sovranità limitata del
l'Europa». Ad Arnaldo Forlani, 
che si era risentito con Dp, ac
cusata di aver messo sotto ac
cusa 40 anni di vita democrati
ca, risponde Fabio Alberti, del
la segreteria nazionale. Per lui 
l'intimazione lanciata dal se
gretario della De merita questo 
commento: «solo negli stati to
talitari si fanno coincidere le 
istituzioni con le persone che 
le occupano...» E aggiunge Al
berti: «si tranquillizzi Forlani, 
non pensiamo che Cossiga ab
bia fatto tutto da solo». 

Fgci 
Approvato 
il documento 
congressuale 
• I PESARO L'altra sera, al 
termine del suo congresso na
zionale, la Fgci. ora «Comitato 
promotore della nuova sini
stra giovanile», ha approvato 
con 311 voti favorevoli, 124 
contrari e 32 astenuti, le linee 
per un patto politico-pro
grammatico con la nuova for
mazione politica della sini
stra, il Pdsche nascerà dopo il 
congresso del prossimo gen
naio del Pei a Rimini. 

•Il Coordinamento naziona
le del comitato promotore per 
la sinistra giovanile - è scritto 
in un comunicato diffuso ieri 
- ha inoltre provveduto ad 
eleggere il proprio coordina
tore nazionale». Si tratta, co
me era nelle previsioni, di 
Gianni Cuperio, 29 anni, fino 
all'altro giorno segretario na
zionale della Fgci, artifice del
la svolta impressa a Rimlni al
l'organizzazione giovanile co
munista. 

Anche nell'ultima giornata, 
comunque, si sono registrate 
prese di posizione polemiche 
di esponenti della Fgci che 
non condividono la linea ap
provata dalla maggioranza 
del congresso di Pesaro. Infat
ti dieci esponenti del docu
mento alternativo nominati 
nel coordinamento nazionale 
si sono dimessi non condivi
dendo le scelte compiute per 
quanto nguarda la rappresen
tanza democratica all'interno 
del coordinamento stesso. 

Ma nonostante questo, al 
termine dei lavori è stato ap
provato un ordine del giorno 
del congresso che invita tutti i 
militanti ad un Impegno co
mune nella battaglia per il rin
novamento di tutta la sinistra 
nel nostro Paese e dell'intera 
società italiana. La proposta 
di scioglimento della vecchia 
Fgci e la sua trasformazione in 
«Comitato promotore della si
nistra giovanile» era stata ap
provata dal congresso venerdì 
scorso con 356 voti a favore 
(il 72.5%). 114 contrari (il 
23.2%) e21 astenuti (U43%). 

Pomigliano 
Bassolino 
al 58% 
49%alPds~. 
••NAPOLI. Si 6 concluso ieri 
il congresso del Pei a Pomiglia
no Sud. al quale hanno votato 
133 iscritti, pari al 31%. La mo
zione presentata da Antonio 
Bossolini ha ottenuto 77 voti, 
pari al 58%. e quattro delegati 
al congresso di federazione. 
Alla mozione di Ingrao e Tor
torella sono andati 38 voti, il 
28.5%. e ha conquistato cosi 
un delegato. Nessun delegato, 
invece, alla mozione Occhetto. 
che ha ottenuto 18 voti, pari al 
13.5%. Assai diversi gli schiera
menti registrati per quanto ri
guarda nome e simbolo del 
partito: il Pds ha avuto 66 voti 
(49.6%), mentre il nome e il 
simbolo attuali ne ha presi 67. 
Al congresso dello scorso an
no, nella stessa sezione, il no 
alla svolta proposta da Occhet
to aveva avuto i'82% dei voti. 

Verdi 
Una «carta» 
per A 1991 
••ROMA. Natale di lavoro 
per i Verdi in Federazione. La 
neonata struttura unitaria lan
cerà, sin dalle prime settimane 
di gennaio, una grande cam
pagna di adesioni, in linea con 
la decisione degli ex Verdi Ar
cobaleno ed ex Sole che nde 
di aprire a tutti i cittadini. Si è 
passati, infatti, dall'arcipelago 
delle liste locali alla Federazio
ne organizzata su campagne. 
Si stanno già mettendo a pun
to le iniziative su trasporti e 
traffico, parchi caccia e inqui
namento, pacifismo Nord e 
Sud e immigrazione, ambien
talismo nel mondo del lavoro. 
E' prevista anche un'iniziativa 
per legare rigorme istituzionali 
ed elettorali, federalismo e re
gionalismo. La campagna di 
adesioni sarà collegata alla 
sottoscrizione di una «carta 
d'intenti». 
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• I Cara Unito, il 30/10/89 
avevo tetto nella rubrica «Leggi 
e contratti», la lettera con ri
sposta su «Servizio di leva e be
nefici previdenziali e di came
ra». Adesso vorrei conoscere 
se II Consiglio di Stato ha 
espresso il parere In merito al-
l'applicazione dell'art. 20 della 
legge 958/86 ai fini del benefi
ci di carriera per i pubblici di
pendenti e se 6 stala emanata 
la circolare esplicativa per la 
concreta applicazione di que
sto beneficio. 

Vomì altresì conoscere. In 
quanto dipendente ael Servi
zio sanitario nazionale prove-

.,' niente da ente locale, se rari. 

. 20 succitato viene dalla Cpdel 
,. applicato al fini previdenziali e 
' defllradel ai fini della llquida-

- ztone dell'indennità premio di 
servizio. 

Sento VMHWIIO*, 
Sottomarina (Venezia) 

Riassumendo brevemente I 
. lumini detta questione, ricor-
. dkmo che l'art. 20 detto lesti 
24 dicembre 1986* 958 reato 
testualmente: •// periodo diser-

: disfo miniare e valido a lutti gli 
e/tetti per l'inquadramento eco* 
nomko e per fa determinazio
ne dell'anzianità lavorativa ai 
Uni del trattamento previden-
Hate del settore pubblico'. In 
precedentirìsposteaquestltpo-
su da numerosi lettori avevamo 
affrontato lo parte previdenzia
le della disposizione sopra ri-
•portata, segnalando sia l'inter
pretazione che della norma in 
questione avevano dato gii enti 
previdenziali (Enpas ed Ina-
del) su indicazione del Tesoro, 
sia i pareri espressi dal Consi-

. gOo di Stalo e dalla Corte dei 
Cónti. In particolare, nei pareri 
suddetti, superala (positiva
mente per I lavoratori) la que
stione se II beneficio del riscatto 
gratuito del servizio militare 
dovesse intendersi riferito al 
servizio militare prestato prima 
o successivamente all'entrala in 
vigore delia km 958. si ritene
vano irripetibili le somme già 
versate al momenttxdell'enlra-
la in vigore della legge 958 a tì
tolo di contributo di riscatto del 
servizio militare ai lini dell'in
dennità di buonuscita Enpas e 
dell'indennità a/mio di servi
zio Inadel. Anatro avviso. In
vece, dovevano ritenersi irripe-
abili le somme già versate al 
momento detl'entrota.ùì vigore 
della legge 958 soltanto dal 
personale cessato 'dal servizio 
prima dell'entrala in vigore del
la detta legge. Suggerivamo, in 
proposito, di (arsi tutelare dai 
Patronati Inca per richiedere la 
restituzione di quanto pagalo 

LE T^H'i' NTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Validità del servizio militare 
per inquadramento economico 

rtapond* Vmn. BRUNO AQUOUA 
per il dedotto titolo. 

Più complesso si presentava 
il problema dell'applicazione 
della legge 959 per quanto ri
guarda la validità del servizio 
militare per l'inquadramento 
economico. 

Il Consiglio distalo. Sezione 
I, con parere del 5 aprile 1989, 
ha dato una prima risposta sul 
significalo e sulla portala della 
norma. Vale la pena di riportar
ne le parti più salienti. 

La prima è certamente quella 
relativa alla applicabilità d'uffi
cio del benefìcio. Afferma, tnfat-

• ti. Il Consiglio di Stato: 'Toma 
utile ribadire che l'art. 20 non 
subordina la validità per lutti 
gli effetti del servizio militare od 

iniziative detrtnleressato, ne 
(tantomeno) all'adempimento 
dì oneri da parte del medesi
mo. In base al criterio dell'infe
renza ermeneutica, bisogna, 
dunque, desumerne che l'obbli
go della valutazione grava au
tomaticamente sulle singole 
Amministrazioni tenute al cal
colo, alla liquidazione ed alla 
erogazione, le quali debbono 
provvedervi molu proprio in 
base ad un Impulso dlscenden-
tee* lege». 

La seconda è quella relativa 
all'infondatezza della pretesa 
di quanti vorrebbero ricondur
re l'inquadramento economico 
al criterio di aumenti per scatti 
periodici di stipendio e per clas
si. Si legge, in proposito, nel pa

rere: -Se. quindi, si operasse In-
dìKerentemente con il modulo 
dello scatto periodico o della 
classe, si andrebbe tono al dì là 
detta lettera e della logica della 
norma, quanto In insanabile 
antilesi con II suo collegamento 
sistematico entro le altre parti 
connettive dell'ordinamento... 
Siffatta valutabilìta va attuata, 
dunque, seoin quanto sia ca
pace di tradursi in effetti di in
quadramento economico al 
sensi dei retativi assetti giuridi
ci, cosi come essa comporta de
terminazione di maggiore an
zianità se ed in quanto quest'ul
tima sia rilevante per i veri trat
tamenti di quiescenza: 

Emerge da quanto sopra, co
me secondo II Consiglio di Sta-

Il pasto per i ferrovieri 
• i Cara Unita, nella rubrica «leggi e contratti». 
dell'8 settembre e stata pubblicata la lettera fir
mata U. Madertonl con la relativa risposta del
l'esperto: «E inesistente un diritto al pasto per I 
ferrovieri». 

La risposta, a mio parere, non ha focalizzato 
appieno il quesito, quando afferma che «...non 
ha carattere discriminatorio potendone usufrui
re, ove esiste, tulli I lavoratori in quella località». 

Il punto-e proprio questo: laddove esiste non 
tutti possono usufruirne! Posto che la fruizione 
del pasto è alquanto diversificata, di fatto essa, 
come sostiene il lettore, è negata, per esempio, 
a coloro I quali hanno il nucleo familiare resi
dente nella località di lavoro del dipendente. 
.;< Salvatore Riga. Sesto S. Giovanni (Milano) 

Non possiamo non ribadire quanto affermalo 
netta precedente risposta dell'8.10.90 e cioè che 
ni la legge né il Ceni per I dipendenti dell'Ente 
•Ferrovie detto Stato prevedono un diritto al pa
sto e pertanto questo diritto i ferrovieri non pos
sono attualmente rivendicarlo, anche se esso è 

giusto e sacrosanto. Vi è però una situazione ab
bastanza diversificata per cui in a'eune località la 
mensa funziona e di essa usufruiscono tulli I di
pendenti, mentre alcuni vantaggr sono concessi 
al maccliinisti in precise ore giornaliere, ma non 
esiste un diritto generalizzato al pasto. 

Il lettore ci dice che laddove esiste non tutti 
possono 'usufruirne' e allora è necessario esa
minare attentamente questa situazione perché, 
cosi come prospettata, potrebbe presentare 
aspetti discriminatori: eraperò necessario che il 
lettore a fornisse elementi più specifici in modo 
da porti in condizione di esprinwre un giudizio. 
Sarebbe opportuno che i ferrovieri di Sesto San 
Giovanni ne discutessero congiuntamente con 
l'Ufficio legale del sindacato, lenendo presente 
che l'Unità può esaminare il problema da un 
punto avvista generate e allorché abbia rilevanza 
nei confronti dì tutti I lavoratori. 

Questo vale per tutti I lettori che ci scrivono: d 
è infatti impossibile trattare sul giornale tanti così 
particolari, anche e soprattutto perché non si è a 
conoscenza delle realtà locali e di eventuali ac
cordi aziendalio provincialiesistimi/. 

SAVERIO NIGRO 

lo la norma dell'art. 20 non sia 
necessariamente produttiva di 
benefici per tutti I dipendenti 
pubblici, ma soltanto per quelli 
che si trovano in determinale 
posizioni per usufruirne. 

Riflettendo sulle cose dette 
dal Consiglio di Stato, ritenia
mo di poter affermare che, ai fi
nì dell'indennità di buonuscita 
Enpas e dell'indennità premio 
di servizio InadeL non vi siano 
casi in cui il beneficio della va
lutazione dell'anzianità costi
tuita dal servizio militare non 
possa essere utilmente goduto: 
Infatti, il particolare criterio di 
calcolo di tali indennità è estre
mamente favorevole a chi può 
vantare il maggior numero di 
anni di servizio. Per quanto ri
guarda, invece, l'inquadramen
to economico, dopo l'abolizio
ne deth progressione economi
ca per classi e scatti, effettiva
mente la norma dell'art 20può 
trovare applicazione soltanto 
In quei casi in cui gli ordina
menti delle singole amministra
zioni prevedano benefici eco
nomici legali alla mera anziani
tà: in tal caso. Il servizio milita
re concorre a formare tale an
zianità, badando bene a non 
confondere la progressione 
economica con la progressione 
in carriera per la quote non 
opera la norma In parola (v. 
Corte Conti, Sez. contr. Stalo, 
29.12.1988ri. 2049). 

Allo stalo, quindi, il benefìcio 
dell'art 20 dialo è pienamente 
utile per la determinazione del
l'anzianità ai tini dell 'indennità 
di buonuscita e di premio servi
zio; può essere, invece, utile per 
l'inquadramento economico, 
dove particolari norme preve
dano una determinala anziani
tà, che può essere completata o 
rappresentata dal servizio mili
tare. 

Non d risulla die sia stata 
emanalo una drcotare applica
tiva dell'art 20 per quanto ri
guarda l'inquadramento eco
nomico: al contrario, sia l'Ina-
del che l'Enpas hanno delibera
to l'applicazione dello norma, 
riconoscendo la gratuità del 
computo del servizio militare ai 
fini delle indennità da loro ero
gate. 

Il servizio militare è compu
tato d'ufficio e gratuitamente 
per I dipendenti dello Stato 
(art. 8Dpr 1092/73). mentrei 
a tìtolo oneroso, mediante ri
scatto, per gli Iscritti alla Cpdel 
(art. 67 Rai 31.3.1938 n. 680). 
E stata esclusa l'applicabilità 
dell'art 20 nei confronti della 
Cpdel, in quanto la norma par
la di trattamento previdenziale 
che. nel pubblico impiego, si ri
ferisce soltanto a quello eroga
to dall'lnadde dall'Enpas. 

Una lettera sulla 
«ricongiunzione 
dei contributi: 
oneri e 
convenienze» 

Ospitiamo In questa rubrica 
•domande e riposte' la lettera 
del direttore vicario detta sede 
Inps di Pesaro, doti. D. Russo, 
lettera che avrebbe dovuto tro
vare luogo nella pagina del ve
nerdì del supplemento aell'-U-
nità- Il Salvagente, che * stato 
sospeso, con là pagina stessa, 
per avere completato II suo 
programma. La lettera del dott 
Russo è stola molata tempesti
vamente in risposta al quesito 
trattato da Giuliano Ciabottl di 
Pesaro (•Ricongiunzione dei 
contributi: oneri e convenien
ze') e a una annotazione del
l'esperto dì problemi previden
ziali del supplemento. 

In relazione alla lettera del 
sia. Giuliano Ciabottl di Pesaro 
edalla risposta pubblicata (ci
tata nell'oggetto), la Direzione 
provinciale della sede Inps di 
Pesaro, per completare l'infor
mazione della complessa pra
tica segnalata ed a beneficio 
dell'interessato e dei lettori, fa 
presente quanto segue. 

La sede Inps di Pesaro, a se
guito della delibera del Comi
tato centrale del ministero del 
Lavoro e della Previdenza so
ciale, ha proceduto alla rico
struzione e all'accredito della 
contribuzione compresa fra la 
data di risoluzione del rappor
to di lavoro e quella del compi
mento dell'età pensionabile 
dell'interessato, vale a dire 
dall'1-3-56 al 23-1-87. 

Nessun adempimento e sta
to pertanto demandato dal-
l'Inps alla Cpdel relativamente 
alla ricostruzione della posi
zione assicurativa ex legge 
36/74. 

li sig. Ciabottl in data 16-6-
80 ha Indurato alla Cpdel do
manda di ricongiunzione dei 
periodi assicurativi ai sensi del
l'art. 2 delia legge 7-2-79 n. 29 
per la costituzione di una uni
ca posizione assicurativa pres
so detta Cassa: tale domanda è 
pervenuta all'lnps di Pesaro in 
data 29-2-88. 

Dopo un iter istruttorio piut
tosto complesso fra Cpdel e re
gione Marche, llnps ha prov
veduto a segnalare in data 9-8-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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88, con modello Tre, la contri
buzione esistente ai sensi del
l'art. 6 della legge 29/79 per i 
periodi contributivi versati dal
l'ex Inapli (27-10-69/304-72) 
e ai sensi dell'art 2 della citata 
legge per I testanti contributi 
daiavoro dipendente ed auto
nomo. 

In presenza di contributi ac
creditati nell'Ago ex L 36/74 
coincidenti temporalmente 
con quelli versati presso la ge
stione nella quale devono es
sere accentrati I contributi 
(Cpdel), la sede si è attenuta 
ai criteri operativi dettati dalla 
Direzione generale con circ 
525/Rcv dell'I 1-4-80. 

Acquisiti dalla gestione ac
centrante i periodi di iscrizione 
e l'ammontare delle retribuzio
ni, per anno solare, assogget
tate a contribuzione, si è prov
veduto ad effettuare il raffronto 
tra la retribuzione comunicata 
dalla Cpdel e quella derivante 
dalla ricostruzione del rappor
to assicurativo ex L 36. 

Si e provveduto quindi a se
gnalare alla Cpdel: 

a) i periodi che sono risulta
ti scoperti di contribuzione ef
fettiva: 

b)la differenza contributiva 
nei casi in cui la retribuzione 
comunicata era inferiore a 
quella determinata al sensi 
della L. 36; 

e) l'esclusione dei periodi 
nei casi in cui la retribuzione 
comunicata era pari e superio
re a quella determinata ex 
L36. 

È noto che la contribuzione 
ex L 36 viene equiparata a tutti 
gli effetti alla contribuzione 
obbligatoria che sarebbe stata 
versata se il rapporto di lavoro 
non fosse stato risolto. 

L'obiettivo fondamentale 
delle disposizioni contenute 
nella L 36 è costituito dalla «re-
stitutio in integrum» delle posi
zioni giulridiche dei lavoratori 
dipendenti il cui rapporto pri
vato di lavoro è stato risolto per 
motivi politici e sindacali. 

L'assicurato potrebbe essere 
stato indotto a considerale tale 
contribuzione come «figurati
va» dalla lettura del modello 

Tre. Infatti, in detto modello, 
per motivi tecnici, la contribu
zione contraddistinta con la si
gla 
L. 36 risulta incolonnata sotto 
la voce «figurativa» in quanto, 
non essendoci stato effettivo 
versamento di contributi, non 
e soggetta a rivalutazione mo
netaria (interessi). (Vedere 
circ 505/Rcvdel 22-11-79). 

Le iniziative dei 
sindacati e 
del Pei nella 
rivalutazione 
delle pensioni 

Il dott Cario Koltetzek di Ra
venna ha inviato al direttore 
dell'-Unità; Renzo Foa, un 
•nutrito dossier' sulle •pensio
ni d'annata', composto da un 
•prologo', dalle •condusioni-
edaun •epìlogo, rapresentato 
da un angoscioso appetto: Il 
documento e una cronistoria 
che parte dal 1968, i ricca di d-
lozioniditeggi, di tabelle, dios
servazioni. Il -dossier' si com
pone dì 450 righe, dot 15 car
telle, tante da riempire una pa
gina intera di giornate. L'Inte
ressato e I lettori comprende
ranno l'impossibilità di 
pubblicare il materiate ricevuto 
dal direttore dell'-Unità: Dia
mo spazio in questa rubrica, al
la parte introduttiva scritta dot 
dott. Koltetzek. Un'ultima av
vertenza: la nostra risposta non 
entrerà nel merito detta contra
stata questione delle -pensioni 
d'annata: Ci limitiamo, oggi, 
ad alcune osservazioni di carat
tere politico. 

A seguito e riferimento della 
sentenza n. 72 del 20-2-1990 
della Corte costituzionale e del 
recente pronunciamento dettai 
direzione dell'lnps sull'appli
cazione della stessa in unoo in 
superamento del precedente 
Decreto 16-2-1989 del presi
dente del Consiglio dei mini

stri, da pio parti viene richiesta 
ai ditetti interessati una franca 
risposta alla seguente doman
da: sul problema delle «pen
sioni d'annata» si è veramente 
arrivati all'ora zero per ripartire 
col passo giusto verso l'auspi
cato «ricalcolo» per finalmente 
raggiungere la definitiva e cor
retta soluzione? Quale sogget
to e oggetto della «terza età» 
per non dire~ quarta, già in 
«ferie permanenti» e trovando
mi, mio malgrado, nella posi
zione sfortunata di «pensiona
to d'annata» e per l'esattezza 
di 7« serie (1984). mi e facile 
pronunciarmi. 

Pertanto, la mia motivata ri
sposta che ovviamente riflette 
la mia personale opinione ai 
riguardo è in •alternativa» fra il 
«non aver più niente da dire» 
avendo ascoltato tanto da tan
te diverse fonti ed «il dubbio 
che l'essenziale sia stato co
munque disatteso» da una di
sinformazione di base renden
do In tal modo non attivamen
te producente il provvedimen
to tanto atteso cosi da preve
dere ancora non eliminata la 
tanto deprecata discriminata 
•pensione d'annata». 

Ricordiamo, innanzitutto, 
che la rivalutazione dei •tetti» è 
partita da iniziative sindacali 
unitarie e da proposta di legge 
delPd. 

Resistenze, ritardi, confusio
ni restrittive vanno in primo 
luogo addebitale a governi e 
maggioranze parlamentari. Il 
nostro impegno sul •problema 
tetti' è stato affrontato sempre 
(e aleniamo giustamente) 'in 
contemporanea con le rivendi
cazioni riguardanti tutte te pen
sioni d'annata e in modo netta
mente distinto dalle questioni 
assistenziali SI può affermare 
che il problema viene oggi risol
to più favorevolmente, e a ciò 
contribuisce anche l'ultima sen
tenza della Corte costituzionale 
(maturata in situazione più fa-
vorevotedi altri momenti). 

Non e esatto addebitare al 
sindacaticonfederali eatPtìre
sistenze e rilardi governativi nel 
far fronte ai propri compiti. Per 
altro verso, bisogna anche dire 
che l'Inps aveva già avviato 
operazioni per la riliquidazio
ne ed era stato il ministero dd 
Tesoro a bloccarne l'iniziativa 
Risulta ora che anche In vèrta 
deUasentenzaddlaCortecasti-
tuzkmate. detto ministero ha ri
nunciato al veto (daremo det
tagliate informazioni sulle riti-
quidazionl nette rubriche del 
mese di gennaio). 

61 'Unità 
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Lo scontro 
sulle istituzioni 

La revisione istituzionale è diventato il tema dominante 
Il Pei per il voto di coalizione, la De guarda al maggioritario 
Il Psi non cede sul presidenzialismo, che piace anche al Pli 
Chi la spunterà? E quale sarà la sede del confronto? '"» 

Alla ricerca di una «grande riforma» 
, Parlamento: ecco le proposte in campo 

Ormai tutti sono d'accordo che si devono fare. Ma le 
resistenze e le divisioni sulle riforme istituzionali ri
mangono notevoli 11 Psi insiste per il referendum 

t propositivo sull'elezione diretta del capo dello Stato 
« osteggia la riforma elettorale de. I comunisti han
no disegnato una serie di progetti imperniati sulla 
scelta diretta della coalizione. Tante posizioni, qua
le la spunterà? Vediamo... 

FABIO INWIMKL 

• a ROMA. Sulle riforme istitu
zionali si gioca a gennaio la 
sorte del governo; ma, ben ol
ire Andreotti. sarà.questo il 
banco di prova del prossimi 
anni per II sistema democrati
co, I paniti, il rapporto ira lo 
Sialo e i cittadini. Proviamo a 
lare, per capitoli, una ricogni
zione nell'articolata geografia 
delle posizioni e delle propo
ste, sintetizzate nella scheda 
pubblicata qui sotto. 

U corruzione della v t u 

PARLAMENTO 

pubblica. Il voto di prefe
renza. 

Il Pel - ci riferiamo ai proget
ti del gruppo di lavoro nomina
to dalla Direzione - propone il 
superamento delle preferenze 
attraverso il ricorso a collegi 
uninominali. La De è per ridi
segnare a più piccole dimen
sioni gli attuali collegi plurino
minali, riducendo per la Ca
mera le preferenze a una o 
due (ma prevede anche l'ele
zione automatica del capoti-

GOVERNO 

DELLA REPUBBLICA 

REFERENDUM 
PROPOSITIYO 

REGIONI 

PCI 
Una sola 
assemblea 
legislativa 
Collagi 
uninominali 
Superamento 
delle preferenze 
Doppio turno 

Voto degli elettori 
sulla coalizione 
La crisi di governo 
scioglie l'assemblea 

«Istem* elettivo 
'attuale*-

Cont ra r io . 

Magg ior i competenze 
C a m e r a de l le Regioni 
E lez ione diretta 
de l presidente , 
de l la giunta 

sta). I socialisti non hanno 
progetti in materia. Recenti di
chiarazioni del vicesegretario 
Giuliano Amato segnalano un 
orientamento per l'uninomi
nale a doppio turno. E questa 
la linea ufficializzata anche dal 
Pli. 

Le disfunzioni del Parhv 
mento. • • 

Una sola Camera con poteri 
di Indirizzo e piene funzioni le
gislative: e l'assemblea ruolo- ' 
naie, di 400 seggi, sostenuta 
dai comunisti. La De si ricono
sce nella proposta di Leopoldo 
Elia, già approvata dal Senato. 
La struttura del Parlamento re
sta inalterata, ma si realizza 
uno snellimento delle proce
dure: per un ampio numero di ' 
leggi basterà l'approvazione di 
una sola delle Camere (salvo 
espresso richiamo da parte 
dell'altra). Su questo provvedi
mento convergono gli altri par
liti delia maggioranza. 

DC 
Bicamera l ismo 
con snel l imento 
de l le procedure 
Col legi p iù piccoli 
Q u o r u m per II Senato 
ridotto al 4 5 % 
U n a o due pre fe renze 
a l la C a m e r a 

Premio d i 
magg io ranza 
a l p r imo 
partito , , 
( o a l l a 
coal iz ione) 

S is tema elett ivo 
a t tua le 

Lo ha definito • 
'pericoloso' m a si d ice 
disposta a discutere 

S is tema at tuale 

~ Distacco ' del cittadini 
dalle Istituzioni e l'Instabi
lità del governi. 

Su questo punto il rinnova
mento propugnato dal Pei si 
incardina sulla scella diretta, 
da parte degli elettori, della 
coalizione che indica il capo 
del governo che poi viene elet
to dall'assemblea nazionale. Il 
presidente del Consiglio e tito
lare di un governo di legislatu
ra: la crisi dell'esecutivo deter
mina, infatti, lo scioglimento 
anticipato del Parlamento. La 
De prevede alta Camera un 
premio di maggioranza per il 
partito - o la coalizione - che 
ha ottenuto il maggior numero 
di voti Al Senato verrebbe ab
bassato dal 65 ni 45 per cento 
il quorum per l'elezione con 
metodo uninominale (attual
mente si riesce nd eleggere per 
questa via solo un senatore. In 
quel di Bressanone, in Alto 
Adige). Il Psi riserva i principali 

PSI 
Bicamera l ismo 
con compit i 
differenziati 

l pr incipal i ' 
poteri a l 
c a p o de l lo Stato 
c h e nomina 
il governo 

E lez ione 
d i re t ta — 

Favorevole 

Maggior i 
competenze 
Rappresentanza 
ne l Senato • 

poteri di governo al capo dello 
Stato, che nomina i ministri. E 
il sistema francese, che può 
anche portare alla <ohabila-
tion» tra due maggioranze, una 
che elegge il presidente della 
Repubblica, l'altra che sostie
ne il governo. Per scongiurare 
questo fenomeno I liberali sug
geriscono ' l'elezione conte
stuale del Parlamento e del ca
po dello Stato. I repubblicani 
optano per riservare la fiducia 
al solo presidente del Consi
glio: e il premier, sul taglio del 
cancellierato tedesco, che no
mina e revoca I ministri. Il Pri 
propone anche l'incompatibi
lità tra l'incarico di ministro e il 
mandato parlamentare. Il Psdi 
caldeggia il voto degli elettori 
sulla coalizione e quello del 
Parlamento sul presidente del 
Consiglio. Resta da dire della 
«fiducia costruttiva*, su cui 
convergono De. repubblicani e 
socialdemocratici: si può dare 

PRI 

Contrar io 

S is tema 
attuale 

la sfiducia a un governo solo 
se si ìndica al tempo stésso 
quello destinato a succedergli. 

. I l presidente della Re
pubblica. • 

Socialisti e liberali insistono 
sull'elezione diretta del capo 

. dello Slato. Gli altri partiti non 

. prevedono mutamenti, ma so
no favorevoli all'abolizione del 

' semestre bianco (ti periodo a 
fine mandato in cui il presi
dente non può sciogliere le 
Camere) e al divieto di riele
zione alla carica. Come noto, il 
Psi reclama il ricorso a un refe
rendum prepositivo per verifi
care la volontà popolare in 
materia. Per attivare questo ti
po di referendum serve una 
legge costituzionale «ad hoc». 
Gli altri partiti di governo riten
gono che questa e altre riforme 
vadano concertale nell'ambito 
della maggioranza. Il Pei guar
da con favore alla proposta di 
Nilde lotti per un tavolo comu-

PLI 

ne sulle riforme tra le forze 
parlamentali e un successivo 
referendum approvativo dei 
progetti elaborati. 

I l molo del reglonall-

- Il Pel propugna una Camera 
delle Regioni, (ormata da 200 
rappresentanti, con compiti di 
collaborazione al procedi
mento legislativo e di raccordo 
tra Parlamento e Regioni. Inol
tre, maggiori competenze, 
l'autonomia di imposizione tri
butaria, l'elezione diretta del 
presidente della giunta. La De 
non ha espresso in proposito 
posizioni ufficiali. Il Psi è favo
revole all'ampliamento delle 
competenze e a una rappre
sentanza regionale nel Senato. 
Per una presenza dei rappre
sentanti delle Regioni in uno 
dei due rami del Parlamento si 
pronunciano anche i socialde
mocratici. -

B icamera l ismo 
con compiti 
differenziati 
Un solo voto 
di p re fe renza 
per la C a m e r a 

Fiducia 
par lamenta re 
solo a l pres idente 
de l Consigl io, 
che nomina 
e revoca ••.. 
I m in is t r i , 

S is tema elett ivo 
attuate — ' - ' 

B icamera l ismo 
con compiti 
differenziati 
Uninominale 
a doppio turno 

Il presidente 
de l la Repubbl ica 
è anche c a p o 
del l 'esecut ivo . 
• nomina .-•••. 
Il p r imo K • 
ministro •, • -,<••. 

JjfezTdwji"' 
dtretta"vl 

Disponibi le ' 
a discutere 

S is tema 
a t tua le . 

PSDI 
Bicameralismo 
con compiti 
differenziati 
e snellimento 
delle procedure 
Apparentamento 
elettorale tra 
l partiti 

Voto degli elettori 
sulla coalizione 
Presidente del 
Consiglio eletto 
dal Parlamento 

Slstémwattuaie 

Contrarlo 

Rappresentanza 
in una delle -
due Camere 

Ecco cosa succede 
se passano 
i tre referendum 
• I ROMA. È stato lo stesso 
Ralf Dahrendorf a tesserne l'e
logio. Il quesito referendario 
per l'elezione dei senatori ha i 
pregi dell'uninominale secca 
all'inglese, ma ne attenua gli 
eccessi. Il meccanismo preve
de infatti che tre quarti dei seg-
gi (238, per l'esattezza) va-
danno assegnati al candidato 
che ha ottenuto il maggior nu
mero di voti in ciascun colle
gio. Gli altri 77 andranno distri
buiti, con metodo proporzio
nale e su base regionale, tra i 
candidati non eletti diretta
mente. Per essere un referen
dum abrogativo (si possono 
cancellare norme vigenti, non 
crearne di nuove), e un bel 
marchingegno. Gii altri due 
quesiti prevedono, come noto, 
la riduzione delle preferenze 
alla Camera ad una sola e l'e
stensione del sistema maggio
ritario a tutti i Comuni (ora si 
applica solo a quelli sotto i 
5000 abitanti). 

Ma, il 16 gennaio, allorché I 
giudici costituzionali si ritire
ranno in camera di consiglio 
per decidere sull'ammissibilità 
dei referendum, tutti gli occhi 
saranno puntati sul quesito per 
Il Senato. È quello - l promoto
ri dell'iniziativa non si stanca
no di ripeterlo - il punto d'at
tacco aU'immobitismo del Pa
lazzo. Una breccia, in caso di 
successo nella consultazione 
popolare, che costringerebbe 
governi e partiti ad assumere 
iniziative per ridisegnare le isti
tuzioni e il loro rapporto con 1 
cittadini. Un'idea nata un paio 
d'anni fa a un convegno degli 
universitari cattolici, sulla qua
le si sono ritrovati esponenti di 
molti partiti (ad eccezione del 
Psi e del Msi). soggetti rilevanti 
dell'associazionismo, giuristi e 
altre personalità della cultura. 
Le 600mila firme raccolte testi
moniano di una risposta solle
cita dei cittadini. Ma ancora 
più eloquente è stata la reazio
ne dei panili di governo, subito 
attive a proclamare l'inammis

sibilità dei quesiti proposti (ri
conosciuti come validi, invece, 
da molti costituzionalisti, tra I 
quali due ex presidenti della 
Consulta. Leopoldo Elia e Livio 
Paladin). E, sotto questo profi
lo, non sarà semplice il lavoro 
dei giudici della Corte, stretti 
tra pressioni e condiziona
menti. 

Altri hanno voluto vedere 
nelle adesioni di Achille Oc-
chetto e Ciriaco De Mila l'oc
casione per ritessere una nuo
va trama di -compromesso sto
rico-. Illazioni di breve durata. 
Rimane invece, pur negli evi
denti limili dello strumento 
abrogativo (una riforma com-

Kiula e organica si realizza so-
>con nuove leggi), la portata 

dirompente dell'iniziativa. Si
nora, il Parlamento è staio 
sempre esautorato sul terreno 
del rinnovamento delle istitu
zioni: dall'insabbiamento del
le conclusioni della commis
sione Bozzi fino al ricorso al 
voto di fiducia per bloccare 
norme innovative (come per 
l'emendamento sull'elezione 
diretta del sindaco, presentato 
sulla legge per le autonomie 
locali). 

•Non ci fanno tornare indie
tro né sentenze sfavorevoli né 
direttive di partiti». Lo ha detto 
nei giorni scorsi il democristia
no Mario Segni, coordinatore 
dei comitati che hanno raccol
to le firme, trasformatisi in mo
vimento. Insomma, la battaglia 
per le riforme andrà avanti: o 
per la campagna elettorale re
ferendaria o per altre iniziative. 
Intanto, il 26 gennaio - subito 
dopo, dunque, le decisioni 
della Corte costituzionale - si 
terra a Roma una convenzio
ne dei cittadini democratici 
per la riforma della politica». 
Nello stesso periodo, in sede di 
verifica del governo Andreotti, 
il pentapartito dovrà misurarsi 
- dopo le recenti polemiche 
tra De e Psi - su questo terreno. 
A quel punto si deciderà an
che la sorte della legislatura. 

f-

Cesare Salvi, del Pd 
«L'obiettivo del Psi non è chiaro... » 

«^Craxipensa 
di cambiar''lecose 
con Andreotti?» 
(«ROMA, n dibattito asOe 
raTotiawlstltualonall al è te

am 11 pento 
«I dcOs segreteria del Pd , 
che ha coordinato 11 grop
po di lavoro conranlata su 
asceta materia. Anzitutto, 
C M se penai di certe evolu
zioni negli atteggiamenti 

ì * 
a * -

, , < 

La sortita di Andreotti. posslbi-
M a M i confronti del referen
dum propositivo sollecitato da 
Grazi per l'elezione diretta del 
capo dello Sialo, mi sembra 
un estremo tentativo di gatto
pardismo. Dice Andreotti: «Se 
manca in Parlamento la mag
gioranza qualificata necessa
ria nelle prime votazioni ad 
eleggere U presidente della Re
pubblica interpelliamo il po
polo». E un segno cheto stesso 
quesito avanzato dai socialisti 
pecca di ambiguità. Andreotti, 
con questa mossa, offre loro 
una via d'uscita dandogli la 
sensazione di aver ottenuto un 
risultata In realtà, non conce
de nulla. 

Ma come vaiati l'Iniziativa 

Oraxi indicar un obiettivo e un 
metodo. L'obiettivo, l'elezione 

'diretta dei capo dello Stalo, e 
delineato in misura insulticien-

„ M, poco chiara: in quale pro
spettiva di sistema si colloca? E 
li referendum propositivo è un 
modo distorto di.porre una 
questione vera. Quale questio
ne? Quella di Individuare le 
nuove procedure else sono ne

cessarie per avviare la fase co-
stituente di cui ha bisogno la 
democrazia italiana. E il ruolo 
che spetta al pronunciamento 
dei cittadini. Per tutto questo 
serve un quadro politico dlver-
so da quello asfittico del pen
tapartito. L'Idea di lare la Gran
de Riforma con Andreotti e vi
stosamente campata In aria. 

Suggerisci al Ire procedure? 

Prima dell'esule la presidente 
della Camera Nilde fotti Indico 
una via d'uscita diversa: una 

' tavola rotonda tra tutti i partiti; 
: la discussione parlamentare di 
; tutti i progetti: un referendum 
finale di natura approvativa. 
Una procedura, come si vede, 
che prevedeva un Intervento 
decisorio, e non solo consulti
vo, del corpo elettorale su un 
progetto complessivo, e non 
su una singola domanda. Ri
cordo gli interventi in proposi
lo di Giuliano Amato e Franco 
BassaninL D'altronde c'è già in 
campo un'iniziativa referenda
ria, quella sulle leggi elettorali 

, E le proposte di merito del 
„ comunisti? 
La riforma elettorale da sola 
non è sufficiente. Occorre de
cidere anche sulla forma di go
verno. Noi proponiamo un raf
forzamento della figura del 
presidente' del Consiglio, che 
deve divenire un premier indi
cato dalla coalizione scella di
rettamente dagli elettori e inve
stita di un mandalo di legisla
tura. Il nostro pacchetto dipro-
poste delinea una soluzione 
complessiva di rafforzamento 

dell'esecutivo, del Parlamento, 
delle Regioni. 

Con chi volete aprire no con
fronto? 

In questa fase ci rivolgiamo ai 
soggetti scesl in campo per la 
riforma della politica. Ai pro
motori dei referendum eletto
rali, che hanno un compito 
molto importante perchè si 
esca dalla logica del Palazzo e 
si dia parola e voce ai cittadini. 
E ci rivolgiamo, in particolare, 
a socialisti e repubblicani. Al 
Psi chiediamo le ragioni di una 
perdurante ostilità nei con
fronti del referendum elettora
li. Non vorremmo si trattasse di 
parole d'ordine precostltuite ai 
lini di elezioni anticipate. Il Pri 
pone un'esigenza di rafforza
mento del governo parlamen
tare che si ritrova tutta nelle 
nostre proposte. In ogni caso, 
vorremmo fosse chiaro a tutti 
che senza un coinvolgimento 
diretto delle forze più impe
gnate nella riforma della politi
ca sarà molto difficile realizza
re davvero la necessaria rifon
dazione democratica dello 
Stato. DFJn. 

Silvio Lega, vicesegretario de 
«Vogliamo il premio di maggioranza» 

«Noi didamo che 
devededdere 
il pentapartito...» 
••ROMA. È statoli vicese
gretario SIMo Lega a pre-
tentare, un mese fa, a l 
Consiglio nazionale demo
cristiano la proposta dello 
scudo erodalo per la rifor
ma elettorale. Un progetto 
che ha sollevato diverse 
critlclie. Per Crasi una leg
ge-truffa, per «Uri un tetto 
che lascerebbe le cose co
me stanno. Sentiamo le ra
gioni di Lega. 
Non mi pare che la nostra 
proposta non cambi nulla. 
Anzitutto crea un diverso rap
porto tra eletto ed elettore. In 
che modo? Intanto, le dimen
sioni più ridotte del collegi se
natoriali (che raggiungono k> 
stesso numero dei seggi da as
segnare) consentono di evi
denziare il ruolo del candidati 
rispetto a quello dei partiti. E 
questa è una scelta che va in 
direzione dell'unlnominali-
smo, net senso degli stessi re
ferendum. 

Ma 0 grappo dirigente de-
swerbuano al è opposto 
decisamente all'iniziativa 

' referendartaM. 
Non condividiamo Intatti II si
stema uninominale puro, al
l'inglese. In Gran Bretagna 
pud infatti accadere che il 
partito che ha ottenuto la 
maggioranza relativa dei voti 
finisca in minoranza per nu
mero di seggi. E tutti han sem
pre riconosciuto che questo 

non è giusto. Noi puntiamo ad 
un'uninominale in senso stur-
ziano. tale da non alterare 
l'impianto del sistema propor
zionale. L'abbassamento al 
45 per cento dei voti del quo
rum per l'elezione diretta di 
un senatore (adesso serve il 
65) favorisce le aggregazioni, 
mette in evidenza le persona
lità più autorevoli. 

EperlaCamera? 

L'ispirazione è la stessa. Cir
coscrizioni più ridotte nelle di-
mesionl territoriali, l'abbassa
mento delte-preferenze a una 
sola. E poi, almeno 65 seggi 
saranno assegnati, come pre-

: mio di maggioranza, alla lista 
- o alla coalizione - che ha ri
cevuto più consensi. È un se
gnale che gli elettori possono 
dare per indicare le alleanze 
che contribuiscano alla stabi
lità dei governi. 

nPsIestatoinoltocritlco... 
Credo che da una franca di
scussione possano venire ele
menti di riflessione per noi e 
per loro. Tengo in ogni caso a 
precisare che vi sono due or
dini di problemi ben distinti. Il 
primo è la riforma elettorale, 
che si muove nel quadro di 
questa Repubblica: l'altro è ! 
una riforma costituzionale. 
Ma per questa non basta chie
dere l'elezione diretta del ca
po dello Stato, che è solo un 
pezzo del sistema. 

Ma, tutte queste riforme de

stinate a cambiare le regole 
•• • (se ai faranno) le volete di

scutere con lutti? 
La riforma elettorale è un pro
blema della maggioranza di 
governo. Infatti, non modifica 
la Costituzione, non richiede 
un voto qualificato. Certo, tro
vato l'accordo nella maggio
ranza, saremo disponibili -
come per ogni altro provvedi
mento - a confrontarci con 
l'opposizione. Ma questa ri
forma non deve trasformarsi 
in un grimaldello che scom
pone il governo in carica. Cer
to, non è scritta nel program
ma di questo governo, ma la 
Oc la considera un impegno 
pressante per la maggioranza. 

Ekaltreriforme? , 
Quelle costituzionali impon
gono il coinvolgimento del
l'opposizione, altrimenti non 
basterebbero i numeri per far
le passare In Parlamento. Ma, 
anche qui, ritengo necessaria 
un'elaborazione preventiva in 
seno alla maggioranza. 

DFM 

Salvo Andò, del Psi 
«Votare le coalizioni? Un errore» 

«Il vostro obiettivo 
è fl bipartitism 
encttnc>ndstìairio>> 
ma ROMA. 1 socialisti han
no rilanciato In queste set
timane la proposta di ele
zione diretta del capo del
lo Stato. Ma da pia parti al 
fa loro carico di non defi
nire un quadro complessi
vo di progetti sul terreno 
delle riforme. Poniamo la 
questione a Salvo Ando, 
responsabile del Pai per 1 
problemi dello Stato. 
O sono delle riforme all'esa
me del Parlamento. Per quan
to ci riguarda, siamo favorevo
li a un bicameralismo diffe
renziato. Non penso, allo sta
to, ad una diversificazione 
delle strutture, quanto a inter
venti sulle procedure, per una 
maggiore rapidità dei lavori. 
Leggi elettorali e forma di go
verno interagiscono: voglia
mo parlare insieme delle due 
cose. Per le regioni si deve 
partire da un rafforzamento 
degli spazi di autonomia. Un 
nuovo regionalismo può con
tribuire ad una riforma dello 
stesso Parlamento, nel senso 
che ne modifica la base rap
presentativa. In questo qua
dro si pud configurare la crea
zione di una Camera delle Re
gioni. 

Come vaiatale l'elezione di
retta d>!U coalizione di go-
verno, prevista nelle propo
ste elaborate dal Pd? 

Tutte le proposte che sposta
no quote significative di pote
re dai partiti agli elettori non 

possono essere scartate a 
priori. Ma questa ipotesi, per 
realizzarsi, presuppone pro
cessi politici ben più rapidi di 

. quanto stia avvenendo in Ita
lia. Mi spiego. Il discorso sulle 
coalizioni esige delle affinità 
In termini di cultura di gover
no. Processi, questi, che non 
risultano ancora conclusi. La ' 
scelta della coalizione da par
te dell'elettore porta di fatto a) 
bipartitismo: ma questo non 
10 si può decidere con un trat
to di penna, in un sistema ca
ratterizzato dal pluripartiti
smo. 

Per quali ragioni mantene
te una cosi netta ostilità al 
referendum elettorali? 

Quei referendum non affron
tano il nodo vero della crisi, e 
cioè il potere dei partiti. Se ve
nissero approvati, servirebbe
ro solo a ridurre il numero dei 
partiti a tre o quattro. Ma li la
scerebbero ingessati con tutti i 
toro vizi. 

E il vostro giudizio sai siste
ma uninominale? 

Lo consideriamo adatto a for
me di governo diverse da 
quelle esistenti nel nostro 
paese. Non lo si può estrapo
lare di li e inserirlo in un am
biente istituzionale di luti'altra 
natura. 

Con chi volete discutere le 
riforme? 

11 confronto deve svolgersi al

l'interno della maggioranza. 
Poi se ne parlerà con gli altri. 

Avete definito macchinoso 
• il suggerimento di Andreot
ti di subordinare 11 ricorso 
al popolo alla mancanza di 
una maggioranza qualifica-
taparlamentare per l'ele
zione del presidente della 
Repubblica.» 

A questo punto, secondo noi, 
serve un'idea-forza. Una con
sultazione elettorale di secon
do grado finisce invece per 
scatenare conflitti tra i soggetti 
di prima e seconda istanza. Le 
decisioni che contano o si af
fidano al paese - come chie
diamo noi in questo caso - o 
al Parlamento. Un procedi
mento complesso non funzio
na. Ci rendiamo conto che 
una proposta come quella 
che Abbiamo avanzato non 
può accontentare rutti. Ma 
certi compromessi - come 
quello avanzato da Andreotti 
- finiscono per impedire la so
luzione reale di problemi di 
grande portata. OF.ln. 

I 
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Il comandante delle tj|gpe Usa: 
«Saddam non ci trov^Èaddormentati» 
Pesanti restrizioni ai soldati nel deserto 
imposte dalle celebrazioni saudite 

Bush: «Spero possiate tornare a casa 
senza che un colpo sia stato sparato» 
Ma Cheney continua 0 botta 
e risposta con il nemico iracheno 

PferitagCMio aH'Irak: « L ' o r a b ^ sta camminando» 
Natale in stato di allerta per le truppe americane nel 
Golfo. «Gli iracheni - dice il comandante Schwarz-
kopf - non ci troveranno-addormentati nei giorni di 
festa». Ma in realtà i soldati nel deserto appaiono ir
ritali, assai più che dalle possibili sorprese natalizie 
di'Saddam. dalle restrizioni imposte alle celebrazio
ni religiose, dall'alleato saudita,E intanto Cheney 
minaccia l'Irate «L'orologio sta camminando». 

- . " '--•'.' DAL NOSTRO INVIATO • ' • • " ' 
•fUSSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Il perfido Sad
dam non potrà approfittale 
delle feste natalizie per inflig
gere un colpo a sorpresa alle 
truppe americane ammassate 
net deserto. t;o ha solenne-
mwMe annunciato Ieri il co
mandante Norman Schwarz-
kepi, comandante in capo del
le few» Usa nel Golfo. -I miei 
soldati, - ha delio- gii sanno 
che In questi, giorni dovremo 
lavorare.In una situazione di. 
parucolare allerta. EcK> per 
l'clemcniare-raflionechellne- ' 
mfco. convinto dei contrario, 
potrebbe essere tentato di trar
re vantaggio dalla .situazione». 
D gJpmodji,Naiale, ha aggiunto 

tP«R5«S*r9;'.4 , comandante. 
•Saddam non .ci troverà appi-
•«latine addormentati». 

l a misura, che' resterà In vi
gor* per tutta la settimana, sa-
/ebbe stata dettata, stando alla 
più diffusa interpretazione de-
gtt«spcrti di cose militari, dal 
Bmorediuna alquanto Ipoteti-

•ca replica del blitz attualo da-
rt. israeliani nell'ottobre del 
73, vn*l pieno della lesta del 
Klppur/ Anche se in vcritA non 
'manca chi, più realisticamen
te, lende aconsldersre questo 
sta» di alleiu fesuvo un sem
plice prawcdiniQnto ' di routf-
'ne» taso-più che altro a.raro» 
rnentare«He truppe, nella noto 

di questa estenuante attesa, 
l'eventualità di una guerra 
guerreggiata. -L'orologio sta 
camminando» ha minacciosa
mente avvertito il segretario 
della Dilesa Cheney. E in un 
messaggio ai soldati Usa sparsi 
nel mondo. Il presidente Bush 
ha detto di sperare che i milita
ri nel Golfo possano tornare a 
casa presto e •senza che sia 
stato sparalo un sol colpo». 
• ' Comunque sia* i 30pmlla ra
gazzi americani accampali tra 

' le dune si preparano a vivere 
' un Natale che. presumibilmen

te, non verrà annoverato tra I 
più allegri della loro vita. E ciò 
non tanto per le ansie1 provo-

' ' cete da- un improbabile attac
co natalizio di Saddam, quan
to perle restrizioni imposte dai 
padroni di casa, ovvero dagli 

. allealisaudill. alle celebrazioni 
religiose delle prossime feste. 

Il problema non è nuovo e 
riflette, per molti aspetti, una 
delle più laceranti tra le molte 
contraddizioni che, nella crisi 
del Golfo, attraversano I diversi 
fronti. A dispetto delle simpa
tie pro-occidentali, infatti, i 
sauditi rappresentano anche, 
in funzione antioccidentale. 

- un baluardo dei più rigido e 
•• Immutabile -fondamentalismo 
cellgloa»islamico.. Sicché, es

sendo la pubblica celebrazio
ne d'ogni altro rito severamen
te bandita, gli ospiti accorsi in 
armi per difendere il paese 
dalle mire espansionistiche 
dcU'Irak si vedono di fatto co
stretti a una pratica semiclan' 
dcsiina della propria lede, sia ' 
essa cristiana o. a maggior ra- • 
gione. ebraica. 

Gli ordini sono, a questo 
proposito, assai rigidi. Ai pun- ' 
to che i comandi alleati nel de
serto si sono premurati'di dif
fondere tra le truppe un vero e 
proprio codice dì comporta
mento. Chiunque porti al collo 
una catenina con la croce o 
con la stella di Davide è viva
mente pregato di tenerla aldi 
sotto della camicia. Le parole, 
ovviamente, dovranno essere 
rigorosamente adeguate alla 
situazione. Parlando del cap-, 
pellano militare, ad esemplo, 
ci si dovrà anodinamente rife
rire all'*ufficiale morale», men
tre ogni funzione religiosa do- -
vrà essere definita, anziché 
messa o altro, •fellowship 
meeting», riunione tra camera
ti. -. .... ;'.•;., 

Ci saranno dunque,; per; l 
soldati nei Golfo, tacchino eal
bero decorata Ma solo nei ter
mini consentiti dal vigente sta
to di allerta e solo ben lontano 
dagli sguardldel padroni di ca
sa. E se qualcuno poi volesse, 
com'è più che probabile. Into
nare un canto natalizio, dovi* 
limitarsi al ben noto Olngle 
Belli», privo di ogni riconosci
bile riferimento alle, origini reli
giose del Natale. Quanto al do
ni, infine, nessun dubbio:.* 
portarli, anziché il bembin Ge
sù, sarà il laicissimo Biibbo Na
tale, curiatamente assai più a 
suo agio, nonostante pelliccia 
e renne, tra le sabbie del de-
sertosaudita. .. 

L'incontro 
al Cairo 
tra 8 generale 
PoweMcapo 
dei Pentagono 

H Cheney 
e fi presidente 
egiziano 
Mubarak; 
accanto, 
Saddam 
Hussein 

Saddam: «Vi schiacceremo» 
••NJCOS1A. Non si e fatta at
tendere la risposta irachena al
le dichiarazioni americane sui 
dieci minuti sufficienti 
sconfiggere Saddam. Il mini
stro della Difesa di Baghdad ha 
detto Ieri che «le forze irachene 
sono pronte a schiacciare 
qualsiasi aggressione» contro 11 
loro territorio. «Cheney e I suol 
collaboratori - ha detto il mini
stro iracheno - vedranno co
me la terra brucerà sotto i loro 
piedi non solo in Irak, ma an
che nell'est dell'Arabia Saudi

ta, dove la terra sari incendia
ta dai combattenti sauditi». 

L'Irak ha intanto incremen
tato le sue forze lungo il confi
ne con la Turchia in risposta 
alla richiesta di Ankara alia 
Nato per l'invio di uniti aeree 
nella zona. Lo ha annunciato 
Saddam Hussein al leader del 
Partito socialdemocratico po

lista turco incontrandolo a 
Ixtad. 
ferendo sul colloquio in 

una conferenza stampa nella 
capitale irachena, l'uomo poli
tico turco ha anche detto che 

Saddam ha «espresso disap
punto» per il recente rafforza
mento del dispositivo militare 
turco lungo il confine con I I -
rak sostenendo che l'operazio
ne è stata imposta dagli Stati 
Uniti. 

Il quotidiano di Istanbul, 
Hurriyet, scrive che dal 2 gen
naio le forze armale turche sa
ranno poste in staio di allarme 
e che alcune uniti aeree di 
cacciabombardieri si trasferi
ranno in basi della Turchia su-
dorientale. 
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La recessione del '90 ha cominciato a colpire prima di tutti i cosiddetti «colletti bianchi» 
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, a licenziare sono computer-padroni 
Con la recessione la Citibank licenzia 8.000 ban
cari; t supermarket decimano le cassiere, le com
pagnie telefoniche! centralinisti. Chi decide thi li
cenziare? I computer. Tre quarti di secolo fa Tay
lor aveva scoperto come controllare il corpo degli 
operài; nelle nuove catene di montaggio elettro
niche dei «colletti bianchi», a controllare è il «ca
poreparto computer» 

Us l-i 
OALNOSTBOCOBBISPONDENTE 

• I IOMUNOQINZBSRO~~ 

BBtT«W YORK. Nella giungla 
delle compagnie dei telefoni, 
in perenne competizione ira , 
loro per accaparrarsi i clienti., 
un centralinista del servizio In-
fornwzloni ha ih .media 25 se-
condl'per fornire II numero ri
chiesto, qualunque sia la va
ghezza della richiesta. La ricer
ca la fa al computer. Ucompu^ 
ter a cui lavora registra quanto 
.tempo ci ha messo. Alle casse 
dei supermarket dove andia
mo a far la spesa a Manhattan 
«lettori ottici» collegati ad un 
computer battono u prezzo di 
ogni prodotto acquistato. E al 
tempo stesso registrano quan
to tempo ci mette la cassiera a 

passare i prodotti alio «scan
ner».- • •-.• • •"•'•': •.>."•• ' 
- 'Negli uffici della compagnia 
aerea Twa il computer su cui 
gli impiegali registrano le pre- ' 
notazioni misura anche il tem
po che ci mettono a soddisfare 
ogni chiamala. Qualche anno 
fa gli consentiva in media 7 se
condi per chiamata. Ora inve
ce * programmalo in modo da 
lare automaticamente una gra
duatoria tra gli impiegati, dan
dogli un voto da I a S. Calco
lando.' oltre al tempo che ci 
mettono a soddisfare ciacuna ' 
richiesta di prenotazione, an
che se rispettano i 30 minuti 

CHE TEMPO FA 

concessi per la colazione. 1 
due •break» da 15 minuti cia
scuno permessi nel corso della 
giornata,.) 10 minuti comples
sivi concessi come tempo per 
andare alla toilette. Chi ha voto 
5 riceve in premio un'ora di li-. 
cenza pagata. Chi ha voto 1 o2 
viene sospeso per un giorno 
senza paga e rischia II licenzia-
mento. Ogni settimana il com
puter «capufficio» li informa 
del posto tot graduatoria. -

A differenza delle recezioni 
precedenti, che falcidiavano 
gli operai alla catena di mon
taggio, la recessione Usa del 
"90 ha cominciato a colpirei 
prima di tulli gli altri; I «collétti 
bianchi». La Ciucorpv che gesti
sce la più grossa banca ameri
cana, ha appena annunciato 
altri 4.400 licenziamenti da ag
giungere ai 3.600 gli attuati 
dall'inizio dell'anno. Vere e 
proprie decimazioni sono in 
corso nelle compagnie del te
lefoni. In quelle aeree, nei su
permercati e negli altri «servi
zi». Per la prima volta forse nel
la storia mondiale dell'orga
nizzazione del lavoro, saranno 
l computer* a deciderà chi de

ve perdere il pósto (e col po
sto le fragili HHtsionl.su cui si 
era fondato il benessere Usa 
nell'ultimo decennio: la casa 
ipotecata, i beni acquistati in-

' debltandosi con le carte di cre
dito). . • 

Tre quarti di secolo fa l'inge
gner Frederick Taylor aveva ri
voluzionato le catene di mon
taggio controllando e raziona
lizzando i movimenti del.cor
po degli operai. Ora II «capore-
paitocomputen controlla non 
•solo I moviménti del corpo ma 
anche quelli del cervello degù 
Impiegati alla catena di mon
taggio elettronici con una pre
cisióne, un'Invadenza e una 
spietatezza che non potrebbe 
essere eguagliata da alcun ad
detto ai «tempi e metodi» o ca
poreparto umano,, 

Qualche anno fa (nel 
1987), un rapporto ulllcialissl-
mo preparato dal Cbngressio-
nel Office of Technology As-
sessment, aveva concluso che 
almeno 7 milioni di lavoratori 
americani veniva no •controlla
ti» dai computerà su cui lavora
vano, e stimato che «questo 
numero raddoppiera nel giro 

di 5-10 anni». Un servizio pub
blicato ieri sul -New York Ti-

' mes» fa II punto sull'estensione 
di questa nuova «sentinella sul 
posto di lavoro», specie nei ser-

' vizi collegati all'uso del telefo-
. no, di questo «supervisore dal 
di dentro» (non più solo alle ' 
spalle), e sulle forme di prote
sta organizzata che ha gii su
scitato. • 

Alla Twa di Chicago un 
. gruppo di impiegati si 6 messo 

In lega e ha assunto un avvoca
to per contestare I nuovi caput-

: fici elettronici. «Non sanno 
. neppure se l'obiettivo sia far 
fare profitti all'azienda o far 

1 funzionare bene un campo 
per lavori forzati. Al limite po
trebbe essere uno strumento 

• d'istruzione. Ma questi compu
ter» non formano, si limitano a 
fare da secondini del lager», di
ce uno di questi, Paul Thiele. 
•ti guaio e che non si ha a che 
.fare con gente onesta. Intelli
gente. Si ha a che fare con di-

• ciottenni, con basso livello di 
' situazione. E per l'azienda è 
l'unico modo di cavarne fuori 

; qualcosa», ribattono altri, im

piegati della TWA che appro
vano il «computer-supeivisor». 
Ed è difficile dire se la tremen
da dequalificazione delle nuo
ve leve del lavoro Usa sia cau
sa o effetto. 

Nuove- organizzazioni, co
me «Nine to Pive» (dalle nove 
alle cinque), hanno fatto di 

3uesto uno dei temi centrali 
ella propria battaglia' e de

nunciano la disumanizzazione 
degli uffici creata da questi 
programmi.- computer che 
spingono a lavorare più in fret-
ta esattamente come una volta 
lo si faceva accelerando la ca
tena di montaggio. Uno studio 
condotto dal dipartimento di 
ingegneria dell'Università del 
Wisconsin a Madison rileva 
che l'81* degli impiegati con
trollati dal computer» soffre di 
sintomi di depressione, il 51% 
lamenta Indolenzimento al 
polso « alla mano (rispetto al 
24% degli altri impiegati). As
sociazioni ' libertarie come 
quella per I diritti civili (Licia} 
denunciano da tempo le viola
zioni della privacy e della liber
t i personale che i sempre più 
potenti sistemi di immagazzi

namento di dati e notizie sui 
cittadini introducono non solo 
sui posti di lavoro ma nell'in
sieme dei rapporti sociali (si e 
ormai tutti schedati per accer
tare quanto •credito» si merita, 
che cosa si consuma, e cosi 
via). 

Un altro grosso interrogativo 
è se tutto questo serva davvero 
alla produttività. Il computer 
premia chi lavora più veloce
mente, non chi lavora meglio. 
Chiunque ricorra ad un servi
zio per telefono -come ci ca-
Kita di lare più volte al giorno -

a l'impressione di avere gli a 
che fare con dei robot, cortesi 
ma incapaci di affrontare qual
siasi problema che non rientri 
nella «norma». Se l'impiegata 
che risponde avesse creatività 
probabilmente il computer l'a
vrebbe gl i licenziata. «Il vero 
problema è se gli Indicatori 
che vengono usati in questi si
stemi siano legittimi. È in gene
re assai più facile usarli per ac-
crescere la quantità che la 
qualità», dice il professor Mi
chael Smith, preside del dipar
timento ingegneria all'Univer
sità del Wisconsin. 

La sciagura di Haifa 
Sono 21 i marine morti 
nel traghetto affondato 
Aperte tre inchieste 

La moglie di un sopravvissuto al naufragio al largo di Haifa 

tJB HAIFA Da ieri il bilancio è 
definitivo: al largo di Haifa so
no morti 21 marinai americani 
e trenta sono i feriti. Le cifre ag
giornate dalla Marina militare 
degli Usa non lasciano speran
ze neanche per quell'unico di
sperso non ancora ritrovato. 
•Siamo sicuri che sia morto»: é 
l'ultimo annuncio che il capi
tano Jospeh Mobley ha fatto 
nella parte finale di una toc
cante cerimonia funebre a 
bordo della portaerei Sarato-
ga. I loro morti li hanno com
menti II, sull'enorme piattafor
ma galleggiante dove fino a 
due giorni prima erano imbar
cati anche quei cento marinai 
affondati sul traghetto travolto 

Gerusalemme 

dalie onde al largo di.Haila. E 
dentro quello scafo, a 24 metri 
di profonditi i sommozzatori 
hanno localizzato I6cadaveii 

Alla cerimonia hanno assi
stito anche gli 81 superstiti. 
Due marinai hanno lascialo 
cadere in mare una corona di 
fiori. Un distaccamento di ma
rine» ha sparato tre salve in 
aria, mentre il coro intonava 
l'inno della US. Navy. 

SuHIncedente, avvenuto a 
soli 200 metri dalla portaerei e 
a un chilometro e mezzo drca 
dalla costa, sono state aperte 
tre inchieste, della polizia di 
Haifa. delle autorità israeliane 
e una americana... 

cristiane in Terrasarita 
Critiche agli israeliani 
a « GERUSALEMME. Severe cri- •• 
tiche a Israele per la situazione 
dei diritti umani nei tenitori oc
cupati e per 1 «continui attac- ' 
eh,« delle autorità e della stam
pa israeliane ili leader religiosi 
cristiani in Terrasanta. un ap
pello ai dirigenti politici di tutto ' 
il mondo per una soluzione di 
pace della crisi nel Golfo. Que
sti i punti principali del tradi
zionale messaggio natalizio 
dei tre patriarchi e dei capi del
le altre chiese cristiane a Geru
salemme che. hanno anche 
deciso di limitare le fèste di Nà
tale alle sole cerimonie religio
se, «evitando ogni manifesta
zione di giubilo». 

Dopo aver affermato che il 
Medio oriente «sta vivendo una 
delle crisi più gravi della sua 
storia moderna e si trova peri
colosamente vicino alla soglia 
di una guerra» hanno chiesto 
•a tutti i popoli amanti della 
pace di influenzare i rispettivi 
leader affinchè risolvano il 
conflitto nel Golfo senza spar
gimento di sangue e inevitabili. 
perdite dJ vite umane». 

I patriarchi e ì capi delie al
tre chiese cristiane si sono in 
particolare soffermati sulla si

tuazione in Terrasanta, dove 
«le prospettive di una dialogo 
costruttivo e della pace stanno 
diventando sempre più remote 
e il clima prevalente è di dispe
razione» e dove «siamo testi
moni di un peggioramento 
delle condizioni oel popolo 
palestinese». Hanno quindi af
fermato che le istituzioni reli
giose cristiane in Terrasanta si 
trovano a fronteggiare nuovi 
problemi, come iltentativo di 
Israele di cambiare il carattere 
demografico della città vec
chia di Gerusalemme esten
dendo e rafforzando la presen
za ebraica nei quartien abitati 
dalle comunità musulmane « 
cristiane, «la continua erosione 
di diritti tradizionali e di pluri
secolari privilegi delle chiese», 
l'imposizione di tasse munici
pali e statali cui «si aggiungono 
l'Intrusione in terre e altre pro
prietà dellechiese». 

Il messaggioè firmato dai tre 
patriarchi (latino, greco- orto
dosso, armeno), dal custode 
di Terrasanta, dail'aidvescovo 
siriano e dai vescovi anglicano 
e luterano di Gerusalemme e 
dal vicario del patriarca greco-
cattolico. 
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M. TflWO j» ITALIA: la testa natalizia si prospet. TaWMRATUIwmrrAUA 
uno all'Insegni dalle nuvole a della precipita
zioni. La fascia di alta pressione che comprende
va anche la nostra penisola si è frantumata per
ché la depressione che si * formata sul Mediter
raneo centro-meri dionale si i rinvigorita e tenda 
ora ad estendersi verso le nostre regioni meri
dionali • centrali. Inoltre ta grande depressione 
dell'Europa centro-settentrionale spinge una fa-

' scia depressionaria verso il Mediterraneo occi
dentale a, nai prossimi giorni, potrebbe unirsi al-
la depressione mediterranea. 
TEMPO PREVISTO: sulla ragioni dall'Italia set
tentrionale • su Quelle dell'Italia centrala cielo 
variamente nuvoloso con alternanza di schiarite 
anche ampie. Presenza di formazioni nebbiosa 
sulla pianura padana • sulla vallate minori dell'I
talia centrale. Sulle regioni meridionali cielo nu
voloso con piogge sparse In via di intensificazio
ne. In leggero aumento la temperatura, limitata
mente al valori minimi della notte. 
VENTI: deboli da Nord-Est sulle regioni setten
trionali: moderati o forti da Sud-Est sulle regioni 
centrane meridionali. 
MARI: mossi o lociimente agitati a largo 1 bacini 
centromeridionali, - leggermente mossi, quelli 
settentrionali. 
DOMANI: sulla regioni dell'Italia settentrionale 
nuvolosità variabile alternata a schiarite e neb
bia in pianura. Stilla ragioni dell'Italia centrala 
graduale intensificazione della nuvolosità a suc
cessive precipitazioni. Sulla regioni meridionali 
cielo molto nuvole so o coperto con preclpitazic-

. ni sparse. Le precipitazioni possono assumere 
carattere nevoso sulla cime appenniniche. 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova O
 

IL
 

&
 

-a 
-6 

4 

- 2 

- 6 

-7 

- 2 

S 

-a 
- 4 

- 2 

s 
7 

8 

0 

2 
4 

9 

8 

3 

To' 
13 

Ancona 0 e 

Perugia 1 8 

Pescara - 2 11 

TRMPsTJUTURKAU. ' 

Amsieidam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 

« 
S 
4' 

4 

3 
- 1 
- 7 

4 

8 
13 
7 

7 

8 
6 

- 1 
11 

L'Aquila 
Roma Urbe 
HomaFlumic. 

Campobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 

8. M. Letica 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

•STIMO ' 

Londra 
Madrid . 
Mosca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

-11 

- 3 

0 
1 

2 

3 
0 
7 

12 

12 

13 

8 

4 

8 

8 

- 2 
- 8 
14 

7 

3 

- 3 
0 

- 1 
11 

12 

8 

11 
14 

8 
12 

16 

18 

16 

13 
14 
14 

11 

10 
-S 

16 
10 

e 
2 
7 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora da»e 7 alle 19. 
Ore 7: Rassegna stampa; 8.20: Liberata, a cu
ra deDo Spi-Cgll; 8.30: Pacchetto casa. Parla 
0. Trepfedl, segretario generale Sunia; 9: No
vanta. A cura della Cgil; 9.45: Fiat Sud e tem
pi di lavoro. Panano L Spezia e L Turco; 
10.30: Le cose impossibili. Intervista a Pietro 

: Ingrao; 11.30: A Sinistra per un mondo nuo
vo. 25" Congresso nazionale Fgci. Collega
mento con Pesaro: 12: Pesaro, Congresso 
Fgci. Intervento di A. Occhetto; 15.10: Pome
ridiano. Servizi di cultura, spettacolo, attuali-
ri; 15.30: «La grana della voce». Lettura di' 
poesia. Toti Scialata; 15.35: Pomeridiana 2> 
parte; 16.10: Gladio Rock. Musica e polemi
che. Con S. Messina; 17.10: «All'una e trenta-
dngue drca». Intervista a Vinicio Caposseia. 
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NEL MONDO 

Dietro il gesto del ministro È l'ipotesi che spiegherebbe 
un duro attacco del partito le clamorose dimissioni 
alla sua politica estera Tra i successori spunta Falin 
Critiche sull'amicizia tedesca Buio fìtto sul vicepresidente 

nel palazzo del Pcus 
Shevardnadze era rimasto isolato nel Pcus? Le «voci» di 
nma riunione al Comitato centrale in cui l'ex ministro, 
prima del suo clamoroso sesto, sarebbe stato sottopo
sto ad un fuoco di critiche. Valentin Falin, capo del Di-
;.partimento intemazionale, tra i possibili successori. La 
(•Pravda»: la gente vuole la «mano forte», chiede la «se
dia elettrica» per rimettere ordine. Anche la tv contro 
Górbaciov: metta da parte la «rivoluzione di velluto». 

"".•". OALNOSTROCORWISPONOENTE 
,.,- MUOIO S U O I 

due volte è partita la guerra» e 
per le conseguenze inteme 
con il prossimo rientro di mi
gliaia di militari sovietici e del
le loro famiglie dal territorio 
dell'ex Repubblica democrati
ca. Si diri: è slata anche la 
scelta di Corbaelov. Risposta: 
non potendo subito sparare a 
zero sul •numero uno», si è 
preterito cominciare con II mi
nistro. La vicenda tedesca, del 
resto, e stata ricordata dallo 
slesso Shevardnadze nel suo 
drammatico discorso. 

II. ministro sovietico ha, in
tatti, rivelato l'esistenza di uno 
scontro con il-presidente del , 
parlamento, Ahatolil Lukia-

, nov, il quale non avrebbe latto 
nulla per evitare il •linciaggio» 
da parte di un gruppo di depu
tati che hanno protestato per il 
mancato coinvolgimento del 
Soviet Supremo sulle ultime 
scelte di politica estera sullo 
scacchiere europeo. E lo stes
so Rcus avrebbe «rimprovera
to» a Shevardnadze; la troppo 
autonomia del suo dicastero, 
un procedere a vele spiegate, 
molto disinvolto, sganciato da 
ogni obbligo di partito..Una ' 
critica che sarebbe stata (alta 
propria, per esempio, da Va
lentin Falin, membro della se
greteria del Pcus, capo del Di
partimento , .Iniamazlonaje, 
esperte, di questtohl germani
che. Il quale, peraltro. " " 

cassate. 
ad Evgheni) Prtmakove ai due 

< ambasciatori sovietici negli 

' mt MOSCA. Una sorta di •pro
cesse* dentro le stanze più se-
«rete del Comitato centrale. 
Sarebbe stala questa la goccia 
che ha (atro traboccare li vaso 
.•convinto Eduard Shevard-
,nadxe a lasciare il ministero 
.degli Esteri con la sua damo-
irosa dichiarazione, giovedì 
' scorso, sulla dittatura albe por
te. E un'Indiscrezione, filtrata 
con cautela, e che conferme-

" rebbe il clima di vero e proprio 
accerchiamento denunciato 
nella grande sala del Palazzo 
dei-congressi del Cremlino, 
che potrebbe spiegare il riferi
mento a quella «battuta di cac
cia» aperta nei confronti del ti
tolare della politica estera del-
IH perestroika. Anche II Pcus 
contro Shevardnadze? E per 
questo che il ministro non 
avrebbe visto altra strada che 
l'abbandono precipitoso e 
senza appello? L'Informazione 
su un Incontro «caldo» alla pre
senza di Shevardnadze nel pa
lazzo del Pcus della Piazza 
Vecchia è avare di particolari. 
Ma l'ipotesi dell'esistenza di 
una critica aperta del.partilo 
neùconfronti di alcuni atti del 
ministero si presenta con tutti i 
crismi dell'attendibilità, se non 
della certezza. Se non le scelte 
suD'Irak, avrebbe avuto un pe
so rilevante la vicenda dell'ac
cordo di amicizia con la Ger
mania e la conseguente urtiti-
eazione. In una parte <Jel Pcus -

no provocalo tCOnceitr> e «t* 
torme peri «cedimenti verso 
una nazione dalla quale «per 

Attentato nel Karabakh 
Bomba contro militari Urss 
Uri altro ferito 
negli scontri interetnici 
m MOSCA, n tentativo di far 
saltare in aria con una bomba 
un autobus carico di militari 
del ministero dell'Interno del
l'Ut» è tallito nel Nagomi Ha-
nbakho la regione autonoma 
sovietica'al centro di un'aspra 
disputa ir* Armenia e Azer
baigian (repubbliche : del 
Caucaso sovietico). Il potente 
ordigno è esploso l'altro Ieri, 
come ha riferito la Tass, «po
chi secondi dopo» Il passag
gio dell'autobus che traspor
tava ini gruppo di ufficiali del
le truppe interne. In seguito al 

violentissimo scoppio, ' che 
nella strada ha provocato una 
buca del diametro di quattro 
metri, un militare è rimasto fe
rito mentre l'autobus è stato 
gravemente danneggiato. 
Il Nagomi Karabakh, abitalo 
in maggioranza da armeni cri
stiani, é incluso da quasi set
tanta anni nell'Azerbaigian 
musulmano, tn questi tre anni 
di scontri e Incidenti tra I due 
gruppi etnici vi sono stale de
cine di morti e centinaia di le-
ritl. 

Sciagura ferroviaria in Urss 
Esplode un vagone cisterna 
nella stazione di Yelhikovo 
Sette morti e 48 feriti 
••MOSCA. Almeno sette 
morii e quarantotto feriti: è 
questo II bilancio ancora 
provvisorio di una sciagura 
avvenuta sabato sera in una 
stazione ferroviaria nei pres
si della citta russa di Belgo
rod, al confine tra Repubbli
ca federativa russa (Rsfsr) e 
Ucraina. 
: L'agenzia di stampa so
vietica Tass, citando la Com
missione statale per le situa
zioni di emergenza, scrive 
che sabato, alle 2120 ora lo
cale (le 19.20 ora Italiana), 
mentre nella stazione di Yel-
nikovo, non lontano da Bel
gorod, nella Russia centrale, 
transitava il trèno passeggeri 
KisJovo«dsk-ijerùrigrado. per 
cause che ancora non sono 
state accertate è avvenuta 
una fòrte esplosione di gas 
liquido contenuto in un tre
no-cisterna in .sosta nella 
stazione. -

La locomotiva del treno 

passeggeri. Investita in pie
no dalla potente onda d'ur
to, e uscita dal binari scon
trandosi con un altro treno 
passeggeri, il Mosca-Khar-
kov, in transito in quel mo
mento nella stazione di Yel-
nikovo. 

•In base ai dati ancora 
provvisori - afferma la Tass 

. - sette persone sono morte e 
altre quarantotto sono rima
ste ferite». Tutte le persone 
morte si trovavano sul rapi-

• do diretto a Leningrado. 
Nell'incidente hanno an

che preso fuoco sedici vago-
' ni. ma le fiamme sono state 
> prontamente domate da 

squadre dT vigili del fuoco e 
di volontari. 

Sul luogo dell'incidente si 
è recata una speciale com
missione del governo sovie
tico guidata dal vice primo 
ministro, Vlaimir Ooguzhiev. 

- Il traffico ferroviario nella 
zona è ancora interrotto. ,. 

Eduard Snevardnadre accantatroscoviti In libai rmreato 

Corteo contro la dittatura 
Duemila moscoviti 
sfilano fino al municipio 
«Eduard,osiamo con te» 

Usa e all'Orni. Perche «non te
nere conto* dell'opinione dei 
parlamentari, del Soviet supre
mo? Perchè l'assenza di comu
nicazione tra il ministero e il 
parlamento? Patto sta che. an
cora oggi, il trattato con la Ger
mania non è stato ratificato 
dalla massima assemblea elet
tiva dell'Uro e, vista la forte 
prevalenza di dissenzienti, eci
ste il rischio di un voto negati
vo. • 

Ancora non sono chiari I 
tempi della sostituzione di 
Shevardnadze, anche se c'è 
chi ha affermato che il ministro 
dimissionario parteciperà al-
l'incontro ' Bush-Gorbactoy 
dell'I I febbraio a Mosca. E 
plausibile che l'Urss rinvìi per 
oltre un' mese l'elezione del 
nuovo ministro? E se il succes
sore di Shevardnadze arriverà 
E resto, l'ex ministro a che filo-

i parteciperà al «vertice» sulla 

compagnano anche la forma
zione del. nu/vo Gabinetto dei 
ministri se le modifiche alla 
Costituzione verranno appro

vate dal Congresso del deputa
ti che stamane riprende I pro-

• prl -lavori passando alla fase 
dèlie Votazioni, dopo una setti
mana di dibattito e di colpi di 
scena. 

Tra I voti, quello sul vicepre
sidente. Dopo l'uscita di scena 

. di Shevardnadze, che Górba
ciov voleva proporre alla cari
ca, li gioco si ti latto complica
to. La scelta appare davvero 
ardua: favorire la destra o dare 
un segnale diverso? 'Mentre 
Górbaciov riflette. I giornali 
pubblicano i nomi di quanti gli 
hanno votato contro II primo 

Storno del Congresso. SI tratta 
i 426 «deputati del popolo» di 

orientamento diverso: dai due 
famosi colonnelli del. .«caso 
Shevardnadze» ad alcuni espo
nenti della smitra radicale più 
estrema, compresi alcuni col
laboratori di tltsin, da due, ne-
nerali didestrtfl.una fetta con-. 

, sjsteqtedj,delegati. dS'I'Azer-
; balglin. deìE •Georgia e del 

Kazakistan (tra questi, due 
' membri della segreteria del 
partito). 

Il giornale del feus. la«Prav-

da», ieri ha toccato il tasto del 
pericolo della dittatura affer
mando nella nota di un com
mentatore che «non si pud non 
tenerne conto». La gente chie
de veramente la mano forte» 
perchè c'è la miseria, è afflitta 
dalla penuria dei beni, la cri
minalità avanza ed è stanca 
della paralisi del potere. Il gior
nale ha rivelato il contenuto 
dèlie lettere che giungono in 
redazione. Al fine di mettere 
ordine si chiedono misure che 
fanno accapponare la pelle: 
dallo •squartamento» alla se
dia elettrica. Il giornale confes
sa: si può capire ma non accet
tare. SI pud capire'pensando 
allo stato d'animo di chi «sta in 
fila per un palo di calzini e poi, 
alla fine, non ne trova più». Ec
co il clima di questi stomi. E 
che ha consentito ieri sera ad 
un conduttore del telegiornale 

..«V'amila»,'Alexander Krutov,. 
„uno-dei .deputati che.hanno 
votato la sfiducia a Górbaciov. 
pronunciare questa frase: •Ab
biamo diritto di esigere dal 
presidente non una nixAuzkt-
nevttìutatama passi decisi». -

MI MOSCA. Silenziosi e pacifi
ci duemila moscoviti sono sfi
lati nel centro della citta e 
giunti sotto il Mossoviet (il mu
nicipio) hanno innalzato stri
scioni e cartelli contro i perico
li di una dittatura, contro «la 
mafia di partito». E stato il pri- -
mo segno forte che molti te
mono quanto .Shevardnadze -
ha predetto, è stata la prima ri
sposta di piazza alle sue dimis
sioni, la prima manifestazione 
d'appoggio alla denuncia che 
martedì scono il ministro degli 
esteri ha pronunciato dalla tri
buna del Congresso del depu
tati, un So» contro il rischio di 
una involuzione autoritaria di 
destra in Urss. ' -

1 duemila moscoviti hanno 
risposto ad un appello delle 
organizzazioni dell'opposizio- , 
ne democratica -tra le quali 
l'associazione degli elettori di 
Mosca, Russia democratica, il. 
partito' socialdemocratico e 

* l'associazione «Memorial». 
Osile strade del centro, percor
se dal solo rumore dei passi 
del duemila moscoviti, senza 

tensioni e grida, il corteo è arri
vato fin sotto il municipio della 
citta. La manifestazione era 
colma di - rabbia silenziosa 
espressa dai cartelli e dagli stri
scioni innalzati quali messaggi 
inequivocabili. «SI a Shevard
nadze, no alla dittatura», «Anti-
totalitaristi di tutti I paesi, uni
tevi», «No alla mafia di partito». 
< GII oratori intervenuti al co

mizio, tra I quali numerosi de
putati, democratici della re
pubblica russa, hanno auspi
cato un maggiore unione di 
tutte le fòrze democratiche per 
contrastare la minaccia di una 
svolta. autoritaria. Qualcuno, 
come il deputalo russo' Ser-
ghlel Betosertsev, ha ripetuto 
accuse- al presidente sovietico, 
reo -ha detto l'oratore- di aver 
quasi ultimalo la creazione 
delle «basi legali per l'instaura-
ziont dj una sua. dittatura». Il 
prossimo appuntamento che 1 
duemila manifestanti si sono . 
dati è per l'ultimo giorno del 
congresso: ki chiusura si ritro
veranno per un'altra manife
stazione. 

Parla lordache, vicepresidente del partito di governo 

Il Fronte di 
«Porteremo Romania in Europa» 
Un anno dopo Timisoara, Claudiu lordache, vice
presidente del Fronte di salvezza nazionale, fischia
to dalla folla, depone sulla ringhiera del balcone la 
tessera di deputato: «Non posso continuare a sedere 
in Parlamentò se viene menò il rappòrto di fidùcia 
con i miei elettori». La sera prima, in partenza per Ti
misoara, il gigantesco lordache aveva risposto alle 
nostre domande nella sede del Fronte a Bucarest 

DAL NOSTRO INVIATO 
' ! . , - - ... <UUUIIILBfCRTINBTTO . • . -, . . . . ' . 

• I BUCAREST. Sono la cono 
da alcuni giorni coBoquI Ira 8 
partito di governo (Fronte dJ 
salvezza razionato-Fani e Top-
posizione eoa la mediazione 
del presidente lllescu. SI dlaca-
te sull'Ingresso oWeppoatzIo-
ne ael governo» A che putto 
siamo? 
L'opposizione chiede due co
se: elezioni anticipale e un go
verno di unione nazionale. Sul 
primo punto noi rispondiamo > 
no, perché sette mesi fa abbia
mo abbondantemente vinto le 
parlamentari, e la nostra base, 
non accetterebbe che quel ver- ; 
detto fosse rimesso in discus
sione cosi presto. Alla seconda 
proposta noi replichiamo che 
siamo d'accordo per avere un 
esecutivo più efficiente, ma ciò 
non si ottiene con un governo 
di. unione nazionale come lo 
intende l'opposizione, cioè al
largato a una decina di partiti. 
Meglio piuttosto una formula 
che noi chiamiamo di «concer
tazione nazionale» che inglobi 
solo I tre o quattro partiti mag
giori. Quanto a una terza toro 
richiesta, vale a dire la sostitu
zione del primo ministro Petre 
Roman con una personalità in
dipendente, essi l'hanno po
sta, ma poi anche se in manie- ; 
ra non esplicita, sostanzial
mente vi hanno rinunciato, 
non hanno insistilo, e credo 
che non lo pretenderanno. 

Nel maggio scorso la popò-
:. tariti def Fronte e del prest. 

dente Uiesca è stata chiara-
niente dimostrata eoa 0 vo
to. Ma oggi 11 malcontento 
sodale pare piatto*» ette-

' so,oieatrel«sit<azloaeeeo-
: iKNakaètaH'artntchcbuo-

.. na, ,. ...• , , . ;• . . . • 
SI, c'è unacontestaztone «da 
sinistra» che ci mette in una si
tuazione difficile, perchè pro
viene da categorie molto pove
re, che chiedono un'adeguata 
protezione. D'altra parte se 
non si aumenta la produttività 
è impossibile che questi grup
pi sociali ottengano proprio 
quelle garanzie che sollecita
no. E allora II problema è riu
scire a proseguite sulla' via del
le rifórme serali che si debba
no pagare costi sociali troppo 
elevati. Stiamo attraversando 
un ponte assai fraglie. • 
." Verse l'ADeanza civica, l'op

posizione extra-parlamenta-
re con le sue frange radicali, 

. che atteggiamento avete? 
La consideriamo uno dei pila
stri su cui si regge la società ro
mena, ma Min necessaria
mente il più importante. Il loro 
programma minchia elementi 
politici e no. Dovrebbero risol
vere le loro contraddizioni. 
Aspettiamo che decidano se 
trasformarsi in partito oppure 
restare un segmento della .so
cietà civile che esprime .opi
nioni critiche verso il potere. ./_ 
- È Importante «linciata stata 

un 'Inizio di dialogo, dopo 
tante polemkbe spìnte suo 
all'insulto, non t vero? 

Le difficoltà del dialogo sono 
perù enormi. Abbiamo la sen
sazione che l'opposizione vo
glia ribaltare le attuali istituzio
ni. Durante quest'ultimo mese 
hanno agito in quella direzio-

servatorismo politico e per l'ar
rivismo e l'impostura intellet
tuale. Del resto l'obiettivo del 
rostro prossimo congresso, al
meno' come opinione preva
lente, è di non limitarsi a emar
ginare soltanto gli esponenti 
della nomenkiatura. ma anche 
coloro che manifestano posi
zioni di sinistra •ortodossa». Di
venteremo un partito di tipo 
socialdemocratico, ci chiame
remo probabilmente Unione 
socialdemocratica. 

Una madre piange il figlio morto a Timisoara 

ne. Lo hanno scritto sui loro 
giornali. Ma non è facile realiz
zare . quell'obiettivo.' Stiamo 
aspettando, che lo capiscano 
perché ciò faciliterebbe un 
dialogo vero. ... 

L'opposizione vi accusa di 
avere mantenuto In piedi le 
strutture del vecchio regi
me. Cosa rispondete? 

Se avessimo scatenato una 
caccia alle streghe, avremmo 
potuto dare facile soddisfazio

ne a una parte della società.. 
Ma i problemi che abbiamo di-
fronte sono enormi, e la Roma
nia ha bisogno di un'altra me
dicina, rimedi meno traumati
ci, e a dirlo sono io che non so
no mai stato iscritto al partito 

: comunista. La base della no
menkiatura in Romania erano 
quattro milioni di Iscritti al PC 
In undici mesi non si poteva fa
re evaporare una realta cosi 
consistente. Certo il Fsn non 
deve diventare asilo per il con-

assodo cosi male? 
Non poteva andare diversa
mente. Il contesto Intemazio
nale era sfavorevole, e la rottu
ra del sistema centralizzato ha 
portato effetti indesiderati. Ac
cade che ex direttori di fabbri
ca, funzionari dell'amministra
zione, parte della nomenkiatu
ra insomma''profitti della crisi 
per assicurarsi vantaggi talvol
ta illeciti. Come In Polonia, in 
Ungheria, gli ex dignitari di 
partilo sono spesso i primi a 
gettarsi nelle privatizzazioni. 
Nel breve periodo constatiamo 
che si arricchiscono i corrotti, 
e non coloro che sono poveri 
da sempre. Sul piano morale 
cu provoca frustrazione. Ma 
sari un fenomeno transitorio. 
Dovrà però cambiare la men
talità della gente. Ancora si 
guarda alio Stato come a un 
supermercato da cui prelevare 
ogni tipo di merce. Cittadini e 
sindacati ritengono che basti 
scioperare per ottenere qua
lunque cosa. Quando si capire 
che il governo è un vestito sen
za tasche, cominceremo ad 
avere un'economia sana. Ma 
ciò non basta. Bisognerà inse
rirsi nei sisttema economico 
europeo. Non è esatto che 
l'Occidente sia restio a investi
re da noi perchè le condizioni 
politiche, sono instabili Sem
plicemente deve ancora abi
tuarsi alla nuova situazione. 
Non sono forse meno instabili 
certi paesi latinoamericani do
ve l'Occidente investe abbon
dantemente? - -

L'Urss chiede 
atta Germania 
ancora 
due miliardi 
di marchi 

L'Unione sovietica toma a battere cassa in Germania? Se
condo quanto scrive il quotidiano economico finanziario 
tedesco Handelsblatt, Mosca ha chiesto al governo di 
Bonn crediti garantiti per altri due miliardi di marchi e 
molto probabilmente li otterrà. La cifra si aggiungerebbe 
ai cinque miliardi di marchi in crediti garantiti già con
cessi all'Ut» l'estate scorsa. Da allora, sempre secondo il 
giornale economico, l'Urss ha accumulato un altro mi
liardo e mezzo di debiti per forniture di merci tedesche. 

John Calvin 
generale Nato 
esclude 
dittatura 
militare in Urss 

L'Irak 
plaude 
alle dimissioni 
di Shevardnadze 

Jhon Garvin, generale 
americano e comandante' 
in capo delle truppe Nato 
in Europa, di una lettura fi
duciosa degli ultimi avve
nimenti sovietici e sebbene 

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ riconosca momenti difficili 
è sicuro che le armate del-

l'Urss rimarranno al comando del presidente Górbaciov. 
Esclude insomma che ci possa essere un colpo di mano 
militare in Unione sovietica. La sua analisi l'ha affidata • 
alle colonne di WdtamSonnlag, settimanale di Amburgo 
al quale ha rilasciato un'intervista. Non si può parlare di 
militari in agitazione, ha affermato Garvin. ma solo di mi
litari che pongono domande perchè incerti sul futuro. 
«L'Urss sta andando incontro ad un inverno duro e peri
coloso e non solo dal punti di vista metereotoglco. Non 
c'è nessun dubbio che questa nazione ha bisogno di aiu
to. La sua infrastruttura economica, una volta riavviala, 
farebbe scomparire gran parte dei problemi» è la sua in
terpretazione di speranza 

Il ministro degli esteri so
vietico che lascia l'incarico. 
fa un piacere all'lrak, dice 
l'agenzia di stampa Ina, ri
cevuta a Nicosia. Le sue di
missioni «sono favorevoli» 

'm ' 'tmm^mmmmmmm'm^tmm al paese di Saddam, e «d si 
anemie che comprometta

no l'attuale cooperazione fra sovietici e americani, in 
particolare quando Primakov. secondo quanto si preve
de, verrà nominato ninistro degli esteri e punterà ad una • 
linea vicina.a quella seguita dall'ex presidente sovietico 
Andropov». L'agenzia irachena aggiunge, citando «una 
fonte intemazionale ben informata», che «gli awicenda-
menli dei ministri degli esteri e interni in Urss sono il risul
tato di pressioni interne, messe in atto da un'organizza
zione militare che raggruppa giovani ufficiali sovietici». Q 
nome sarebbe «Gruppo di Vekor» e farebbe parte dei ser
vizi di informazione sovietici. .. 

L ' Ira , . Stopdi tre giorni alle azioni 
a n n u n r h militari offensive da parte 
«mnuiWM deBlia. L'esercito repub-
«Tregua "". bucane irlandese, che si 
natalizia , b a n e P»Porre finealoote» 
! t T i m n - j L - •••• "» britannico nell'Irlanda 
neH UlSter» del Nord, ha annunciato 

ieri sera una tregua natati-
zia a partire dalla mezzanotte. Nella dichiarazione dira
mata viene affermato che è stala data disposizione atte-
unìtì in servizio attivo di •sospendere ogni azione mièter 

. re offensiva nella zona occupata dai britannici per un pe
riodo di tre giorni, fino ad arrivare alla mezzanotte del 26 
dicembre». . . > . . , . , „ . „ . . , . 
Spagna 
Dieci me 

Dieci morti per un inciden
te frontale, uno scontro tra 
un furgoncino con deano : 
otto marocchini e unpuaV 
man carico di scolari A 

' cinquanta diitometri da 
Malaga il furgone ha co
minciato a sbandare, ha 

invaso la corsia opposta e s'è cacciato sotto il pullman . 
che sopragghingeva. Nella sciagura, causata dalla scarsa 
visibilità, sono morti gli otto africani e !ì conducente del 
pullman e suo figlio. Gli scoiali sono incolumi, tranne 
uno ferito grave. . . 

Dieci morti 
In uno scontro 
tra pullman 
e faraone 

Biglietto 
d'amore torna 
dopo 50 anni 
dal fronte 
russo 

Per tornare ai mittente c'è 
voluto mezzo secolo, ep-

• pure le frasi d'amore scritte 
ad un soldato morto sul 
fronte russo, torneranno a 
Verona. Saranno restituite 

, aita signora Carmela Gua-
dagnini, in un biglietto oe-

mai ingiallito e senza busta, quello ritrovato nel taschino 
di un soldato italiano morto durante la ritirata. Non si co
nosceva ancora il nome del destinatario, perchè mancav 
va la busta. E la storia pubblicata dal giornale di Verona 
L'Arena ha fatto ritrovare il nome del disperso. Giuseppe 
Perazzoii della divisione Pasubio, e la donna che era la 
sua fidanzata. • ., 

vmsiNiALom 

Esodo ebrei sovietici 
Record di «arrivi in brade: 
cento persone .all'ora 
Chiesto lo stato di emergenza 
• t i CEXUSAIEMME. L'ultimo 
record dell'arrivo di ebrei dal-
l'Urss è stato toccato in questo 
fine settimana ed ha allarmato 
le autorità israeliane che pen
sano di dichiarare lo stato di 
emergenza. Le entrate di pro
fughi sono state di cento all'o
ra, da giovedì sera a sabato 
mattina; 5.S00 in tutto, e 1500 
arrivati domenica, fi ritmo del 
flusso s'è irrobustito per le 
preoccupazioni nate dalla crisi 
economica e negli ultimi gior
ni per l'instabilità politica, lat
tasi più delicata dopo le dimis- . 
stoni di Shevardnadze. £ quan
to gli osservatori si aspettavano . 
ma l'accelerazione dell'esodo 
verso Israele ha spinto, ieri, il . 
titolare del dipartimento di im
migrazione della Jewish agen-
cy. Uri Gordon, a chiedere al 
governo di dichiarare lo stato 
di emergenza. SI moltiplicano 
infatti I già enormi problemi 
creati dagli immigrati, che in
contrano difficoltà a trovare 
casa e lavoro. «Ci troviamo da
vanti ad un autentico dramma 

di un popolo che emigra, e do
vremmo ricordarci che saremo 
chiamati a una dura prova. Lo 

' stato di emergenza serve a is
sare un nuovo ordine di priori
tà, ha detto Gordon. Dovrem
mo congelare immediatamen
te i prezzi degli alloggi, ogni 
singolo israeliano deve darsi 
da fare... Il governo da solo 
non può risolvere il problema». 

Il fenomeno dell'esodo dal-
fUrss sta creando fra l'altro an
che una forte tensione sociale. 
A Beershba, nel deserto del 
Negev. dove sono concentrati 
migliaia di Immigrati otto fami
glie hanno montato una ten
dopoli per protestare contro gh' 
scarsi sussidi erogati dal gover
no per integrare il costo degli 
affitti Contemporaneamente 
dal quartiere residenziale di 
Neve Noy. sempre a Beershe-
ba, è partita una delegazione 
di abitanti che non vogliono 
l'arrivo di 7.000 case mobili 
previste dal governo e destina
te agli immigrati. • 

l'Unità 
: . Lunedi 
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Albania 
Nasce 
8 gruppo 
diritti umani 
«TIRANA. Mentre Tirana e 
nrjkr* Albania si sta awian-
•Jptanche «e cor» molte difft-
«SpUa, sulla strada dalla demo
crazia, come già altri paesi 
dell'est europeo, alcuni intel
lettuali albanesi hanno dato 
vita al primo gruppo Indipen
dente del paese per I diritti 
umani. E l'Unione del sinda
cati albanesi ha deciso di di
ventare un' «associazione po
litica pluralistica indipenden
te». La notizia 6 arrivata a Bel
grado Ieri, tramile l'agenzia 
«foche precisa la svolta: si ri
formeranno in modo da servi
ta gD Interessi vitali degli ope-

"' Calato Arben Puto. presi
dente del Forum per la difesa 
9*1 datti umani in una inter-
vJtla alla Reuters, ad annun
ciare l'iniziativa degli iniettai. 
tuaR. ti gruppo è slato rondato 
la scorsa settimana da lui e da 
altri dieci Intellettuali con t*o-
Weltlvo di portare l'Albania al 
livello degli standard intema
zionali nel campo del diritti 
umani. Puto ha anche detto: 
•Premeremo per il rilascio di 
tutti I prigionieri politici in Al
bania e per controllare I pro
cedimenti legali». Nessuno co
nosce Il numero del prigionie
ri politici detenuti nelle carce
ri albanesi. L'intellettuale ha. 
Infatti, notalo che «I sono vo
ci che siano varie migliala. Al
cuni sono stati rilasciati in an
ni recenti, ma adesso devono 
essere tutu liberati. Non ha 
senso accettate II pluralismo e 
avere ancora prigionieri potiti* 
ci. La-nostra attività potrebbe 
anche aiutare le autorità ad 
assicurare che la legge sia ri
spettata, da tutti. Speriamo 
che saremo rapidamente le-
gaHzzatU. Puto, un professore 
di Diritto Intemazionale di 
aestantatei anni, coautore di 
una storia dell'Albania, ha 
concluso affermando che il 
suo gruppo necessita di sug
gerimenti e di assistenza per il 
lavoro che intende svolgere. A 
tal nne, ha spiegalo •contatte
remo gruppi' quaU Amnesty 
rMtnwttonak •,.-••• 

Il «si» alla separazione oltre il 90% 
Secondo le proiezioni un plebiscito 
alla proposta di governo e parlamento 
Alle urne l'87,7% dei votanti 

Oggi incontro tra Kucan e Markovic 
siile sorti della federazione 
Serbia: la vittoria forse a Milosovic 
Il Montenegro vota il presidente 

In Slovenia vince Tindipendenza 
La Slovenia è indipendente. Il voto di ieri è stato un 
vero plebiscito. Mercoledì la seduta solenne delle 
tre camere che compongono il parlamento sloveno 
e alle 18 a tutti gli effetti la Slovenia sarà autonoma. 
Sempre mercoledì Lojze Peterle sarà a Belgrado, 
mentre oggi si riunirà la presidenza federale. In Ser
bia si attende di sapere se trionferanno i candidati di 
SlobodanMilosevic: . 

DAL NOSTRO INVIATO • 
.. . ... - . . : . . . . , OnMÉPPBMUMJN """r~" " •••' ' 

••LUBIANA. Alle 19 si sono 
chiuse la urne per una vittoria 
annunciata. Un vero e proprio 
plebiscito ha accolto la pro
posta del govermo e del par
lamento per dichiarare la Slo
venia repubblica Indipenden
te. ' . 

Stando ai dati fomiti nella 
notte dalla commissione elet
torale dopo y conteggio del 
S8.3* dei voti (circa 840.000 
schede) Il 94% dell'elettorato 
ha detto si alla separazione. I 
no erano solo il 5SK e le sche
de bianche poco plù.dell' 1*. 

Mercoledì le tre camere che 
compongono l'assemblea re
pubblicana si riuniranno alle 
18 In seduta solenne e consa
creranno il votò popolare. Da 
allora II governo e II parla
menta avranno sei mesi di 
tempo per intavolare trattative 
col governo eentrale e le altre 
cinque repubbliche del paese 
per decidere quale assetto do
vrà darsi la nuova Jugoslavia. 

Gli sloveni, e con loro sono 
anche la Coraila e la Bosnia 
Erzegovina, nonhannodubbi: 
la Jugoslavia poM rimanere 
unita soltanto se si trasforme
rà in confederazione. La «trat
tativa», tanto per non perdere 
tempo, inlztera proprio oggi, 
con l'arrivo a Belgrado del. 
presidente della Slovenia. MI-
lan Kucan che incontrerà I 
suoicoHeghle6presidente fe

derale Ante Markovic. • ''••• 
Mercoledì, sempre a Bel

grado, é prevista la riunione 
della presidenza collegiale, 
alla quale parteciperà anche il 
rappresentante sloveno Janez 
Drnovsek e il premier Lojze 
Peterle. 

La giornata di Ieri, contras
segnata da un sole splendido 
e da una temperatura mite, 
quasi primaverile, è trascorsa 
senza Incidenti. Gli elettori si 
sono recati fin dal primo mat
tino ai loro seggi e alla chiusu
ra delle urne, aveva 'votato 
1-87.7%. Mattinieri anche I diri
genti della Repubblica. Mllan 
Kucan, presidente della Slove
nia, ha votato alle 8,30, segui
to alle 9,30 da Janez. Drnov
sek. Infine, attorno alle 18 C'è 
stato il voto di Lojze Peterle. 

A garantire la regolarità c'è 
stata anche tutta una serie di 
autorevoli presenze, di dele
gazioni dell'Austria e della Sii-
ria. Per l'Italia c'era il senatore 
Stpian Spelte e per il Parla
mento europeo l'onorevole 
Giorgio Rossetti, che hanno 
avuto anche un incontro con 
la stampa. In particolare a 
Rossetti e stato chiesto quale 
potrebbe essere la posizione 
della Cee nei confronti di una 
Slovenia indipendente. 

•La Cee - ha dichiarato 
Rossetti - ha come norma la 
regola di mantenere relazioni 

soltanto con Stati e non con 
regioni o repùbbliche. Certa
mente, dopo auesco voto, non 
potrà non prendere atto di 
una situazione che è mutata 
cosi profondamente». In altre 
parole agli, sloveni interessa 
sapere se la Ose potrà o meno 
prendere In considerazione 
una eventuale richiesta di as
sociazione. La risposta, è 
sembrato di capire, non può 
che prendere atto delle tra
sformazioni elle stanno avve
nendo in Jugoslavia. Se ne 
parlerà, quindi, tra sei mesi, 
quanti sono quelli che la nuo
va Slovenia intende «spende
re» per negoziare 1 modi della 
sua unione con le aloe cinque 
repubbliche.. •: >. 

. C'era il timore di una rinno
vata tensione? Forse, ma cer
tamente non si è verificalo un 
episodio, uno solo, che faces
se temere il peggio. Il ministro 
della Difesa sloveno, Janez 
Jansa, ha confermato che non 
c'è alcun pericolo. Anzi, il la
voro del suo ministero, data 
per scontata l'indipendenza, 
dovrà valutare le reazioni dei 
vertici militari della capitale 
Iugoslava e lavorare, inoltre, 
per ottenere in tempi ragione
voli fi ritiro dei reparti dell'ar
mata popolare dalla repubbli
ca. . 

Si aprirà successivamente 0 
contenzioso riguardante le 
proprietà dell'esercito In terri
torio slovena Secondo altre 

fonti, non meglio precisate, la 
dilesa slovena avrebbe co
munque predisposto un pia
no per contrastare eventuali 
minacce esteme. 

Anche per II ministro degli 
Esteri delta Slovenia, Dimltrf 
RupeL leprevblonl volgono al 
bello. L'Europa, in partfcotar 
modo anche gli Stati Uniti, ha 
detto in sostanza In un Incon
tro alla Cankariev Dom, pren
dono atto che la Slovenia di
venta Stato sovrano con tutte 
le prerogattveconnesse. 

La Slovenia guarda quindi 
con fiducia al futuro, anche se 
ci sono ancora grossi proble
mi da superare. E tra questi 
principalmente il rapporto 
con la Serbia e il governo di 

«sloveni 
votano per 
rindlpendenza 

Belgrado. I serbi, come si ri
corderà, ieri hanno votato per 
completare il rinnovo del loro 
parlamento. Secondo I son
daggi della vigilia, i seguaci di 
Slobodan Milosovic dovreb
bero ottenere la maggioranza 
del seggi. 

Anche il Montenegro è tor
nalo, in secondo turno, alle 
urne per eleggere II presiden
te della repubblica. In ballot
taggio c'erano il comunista 
Momlr Bulatovie e il riformista 
Ljublsa Stankovlc In quella 
repubblica la legge prevede 
che per essere eletti almeno il 
50% degli aventi diritto vada
no al vota A tarda notte sia 
per il Montenegro che per la 
Serbia era ancora In atto la 
conta del votL . 

fi kWvV :'. sr.j.v '.',".: ! 
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Citazioni a alla vigilia del Ce cinese previsto per domani 
\-Z Diètro ÌL suo nome tutti d'accordo a non irifrangere 1,'àttuale bonaccia 

Il pensionato Deng torna di moda 
Dopo lunghi mesi di silenzio, Deng Xiaoplng viene 
ore di nuòvo continuamente citato. Segno che con
ta ancora ? No, piuttosto segno che sotto il suo no
me, atta vigilia di un comitato centrale importante 
(che si aprirà il 25 prossimo), si sono trovati tutti 
d'accordo a non infrangere l'attuale stato di bonac
cia. La Cina sta cercando tenacemente di costruirsi 
un proprio ruolo politico in Asia. 

u' •'•.•"',',":', 6*U>tK)STftACOWBt9POHDWfrE ':•" - ; • „' 
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• • RECHINO. Strana e poco 
„ decifrabile vigilia di Comitato 

centrale, previsto per 0 25 
prossimo con un ordine del 
giorno dedicato solo all'eco
nomia. C'è in giro, negli am
bienti di governo e di parlilo, 
una malcelata soddisfazione: 

, la fase delle sanzioni, anche 
morali, è completamente alle 
spalle. I canali dei crediti e de
gli affari sono stati lutti riaperti, 
dalla Banca mondala all'In
ghilterra, dalla Germania al 
Giappone, che è stato il primo 
a firmare un nuovo accordo fi
nanziarlo con la Cina. Con 
quello che vi ha Investilo, era 
ovvio che il business mondiale 
non sanasse questo paese al 

• bando ptó di tanto. Sa la Cina 
non rientra nel giro sono mi
liardi e miliardi di dollari che 

Grande freddo 
Gli Usa 
nella morsa 
del gela 

. . . . ) . • . •-.J»tfc*;ì.'-Vi 

; • • NEW YORK StaUtfciti neh 
I Iiifuiillslpiil li il 
s toKrOsiyrq iKdl Jack
son, aspetta l'autobus. Alle sue 
spalle un'insegna indica la 
temperatura: meno ttenlaquat-

', tro gradi sotto4o zero. In alcu
ne citta sutunllensi si sono re-
ghuraie temperatura anche 
sotto i 40 gradi Moto strade a 

.. scorrimento veloce sono rie©-
parte di ghiaccio, m diverse zo
ne del paese rauca l'elettrici-
là • H gas. L'oBCsMdi freddo 
haglàfaito24rnoittV 

vanno sprecali, con bilanci in 
' rosso, consigli di amministra-
: zione che saltano, dirigenti 
che ci rimettono la cariche. A 
Pechino solo In questi ultimi 
mesi dell'anno sono stati aper
ti e messi in funzione almeno 
due grossi centri direzionali: 
alberghi, appartamenti per 
abitazioni e uffici, negozi. Tut-

. lo desolamente vuoto tranne 
qualche presenza di quelli che 

• qui oramai vengono Indicati 
come •! magliari dell'Est». Ju-

". godavi e polacchi venuti a fare 
Incetta di capi di abbigliamen
to di ogni genere e prezzo. 

Vedendo quegli enormi spa
zi In attesa di essere utilizzati ci 
si chiede: ma quale Pechino, 

' quale Cina hanno immaginato 
le società straniere e le autorità 
cinesi quando hanno deciso 

Dopo masi di silenzio ai Cina toma Deng 

Sueste mastodontiche catte
rai! In Jolnt-ventures che 

adesso sono un quasi disastro? 
E viene anche II sospetto che 
se non avesse dichiarato di vo
tar mantenere la sua politica di : 
•riforma» e di apertura il gover
no cinese si sarebbe trovato 
coinvolto in non pochi guai 
con i suol partner stranieri che . 

senza alcun dubbio avrebbero 
preteso il rispetto integrale del 
contratti firmati. 

Rassicurata, la Cina cerca 
ora di coglierà altri frutti pun
tando a volgare a proprio van
taggio 1 rischi di guena nel Ool-
fo fenico e Iguai dell'Est euro
peo inetto dal comunismo. 

' L'appena concluso viaggio di 

U Peng In Malesia, Filippine, 
Laos e Sri Lanka ha avuto que
sto obiettivo: nell'incerta situa
zione intemazionale di questa 
fase, presentare la Cina. Raf
forzare I legami tra I paesi in 
via di sviluppo. Mente Interfe
renze e niente minacce ege
moniche, ha promesso il pri
mo ministro cinese. Ma questi 
paesi anche se hanno fatto 
buon viso e altrettanto buon 
gioco, altrettanto chiaramente 
hanno fatto capire di essere In
teressati a un legame pio stret
to con I paesi dell'Est asiatico: 
il che significa Corea del sud 
Giappone, Taiwan. E Li Peng 
non ha reagito con molto entu
siasmo. Ma intanto questi viag
gi all'estero, in Asia, lo stanno 
sempre di più accreditando 
come il vero uomo forte del 
verticeclnese. 

Ce a Pechino una strana 
bonaccia. In giro sono oramai 
tornali tutti, anche se tutti un 
poco sotto tono. E novità di 
queste ultime settimane, è ri
tornato di moda anche il vec
chio Deng Xiaoplng. Il grande 
pensionato. Per mesi, dopo il 
suo ritiro che oramai'risale a 
un anno fa, su di lui era calato 
il silenzio pio totale. Erano 
comparsi altri nomi. Quello di 

Deng Lkjun. 0 vecchio capofila 
delle battaglie contro la «ideo
logia borghese»'e contro l'ex 
segretario Hu Yaobang. Oppu
re quello di Coen Yun.il teoriz
zatore di un mercato possibile 
solo se guidato dal plano. So
rto state delta meteore. Ora 
non c'è articolo di cultura, di 
politica, di economia, scritto 
da un riformatore o da un con
servatore, che non abbia la ca
nonica frase: «come ha detto il 

, compagno Deng», «come ha 
scritto II compagno Deng», «se
condo il pensiero del compa
gno Deng». Leggere in questo 
rituale il segno che è ancora 
Deng Xiaoping l'uomo che ve
ramente conta o decide in Ci
na appare molto poco credibi
le. Anche perchè in Cina non 
si sta decidendo niente. Per l'e
conomia, nonostante II nuovo 
piano quinquennale, tutto vie
ne rinviato «ai prossimi dieci 
anni». Della riforma politica si 
sono perse da tempo le tracce. 
Il ruolo di Jiang Zemin, il gran
de proietto di Deng, è sempre 
poco incisiva Allora la risco
perta d! Deng può avere solo 
questo significato: rutti insieme 
sotto il suo mantello per con
trollarsi e bloccarsi a vicenda. 

Stato d'allerta nel Sminarne 
Si dimette Bouterse 
Era stato il dittatore 
dell'ex colonia olandese 
• • AMSTERDAM Si è dimes
so Desi Bouterse, il coman
dante delle Pone Armate del 
Suriname. L'esercito è stato 
posto in stato d'allerta in se- . 
gulto all'annuncio di Bouter
se, il quale era stalo dittatore 
dell'ex colònia olandese dal 
1980 al 1988. Bouterse ha an
nunciato la sua decisione 
nella aerata di ieri al ritorno 
da un viaggio compiuto in 
Ghana e quindi in Svìzzera. Il 
militare ha detto di aver ri
nuncialo al suo Incarico per
chè li presidente del Sunna-

me, Ramsewak Shankar, non 
aveva protestato presso il go
verno olandese dopo che per 
tre volte la polizia aveva im
pedito allo stesso Bouterse di 
incontrarsi con i giornalisti a 
Amsterdam, dove era di pas
saggio. «Non ho alcun rispet
to per come quest'uomo, 
cioè Shankar, difende gli in
teressi del Suriname» ha di
chiarato l'ex dittatore al suo 
arrivo all'aeroporto di Para-
marino, capitale dei Surina
me. 

Il generale salutato con cordialità 
dall'ex avversario politico Michnik 

Ledi Walesa 
incontra 
Jaruzelski 
••VARSAVIA. LechWalesa, 
eletto presidente della Repub
blica polacca ti 25 novembre 
scorso, una volta archiviata la 
cerimonia del suo insedia
mento, ha ricevuto il suo pre
decessore alla presidenza del
la Repubblica, Woicieh Jaru
zelski. Il generale «dagli oc
chiali neri» è l'uomo che, dopo 
aver dichiarato lo stato d'asse
dio nell'Ottanta, aveva manda
to in carcere per un arato l'ex 
elettricista di Danzica. Eppure, 
quello stesso uomo, con la sua 
realpolitik, aveva anche posto 
le premesse per il trapasso dal 
regime comunista alla demo
crazia. Un trapasso che. dopo 
le elezioni dello scorso anno, è 
culminato nell'insediamento 
del leader di Solidamosc alla 
presidenza della Repubblica. 
Durante la cerimonia sono sta
ti in molti a notare l'assenza 
del generale Jaruzelski, esclu
so senza fornire spiegazioni uf
ficiali, ma, con ogni probabili
tà, tenuto lontano sia per ra
gioni di opportunità politica, 
sia per segnalare, anche con
cretamente. Il taglio netto con 
Il passato regime, sia. infine, 
perchè molta gente non avreb
be apprezzato la presenza del 
generata in una simile occasio
ne. 

Nel corso dell'Incontro a Pa
lazzo Belvedere, dice un secco 
comunicato diffuso dalla 
agenzia ufficiale Pap. Jaruzels
ki «ha messo a parte Walesa 
delle sue esperienze in ordine 
all'espletamento delle funzioni 
presidenziali» e ha espresso al 
neopresidenle auguri di suc
cesso nella «missione di altissi
ma responsabilità assunta». 
Dopo l'incontro, durato quasi 
un'ora, Walesa è partito per 
Danzica dove trascorrerà il Na
tale con la moglie e I dieci figli. 

Quanto al generale Jaruzelski, 
• sembra aver deciso, con que

sto incontro, di voler chiudere i 
suoi trent'anni di carriera pub
blica senza clamore. La poltro
na occupata in passato alla 
Galleria del Sejm. il Parlamen
to polacco, era vuota mentre 
Walesa prestava giuramento. 
Sull'assenza del suo predeces
sore, il neopresidente non ha. 
pronunciato una sola parola. 
Jaruzelski, come al solito di
staccato • Dell'atteggiamento. 

, non ha mostralo la minima 
reazione di disappunto. Ai 
membri del Parlamento con 
cui aveva convenuto di restare 
lontano dal Sejm. avrebbe del- • 
lo, secondo quanto hanno rife
rito i giornali, che «la forma 
dell'atto non era importante». • 

Mentre Walesa ha taciuto, 
un altro ex dissidente, il gior-* 
nalista Adam Michnik. ha riser
vato a Jaruzelski un saluto sor
prendentemente cordiale. «0* 
generale Jaruzelski -ha scritto 
Michnik sulla prima pagina di 
Cauta Wyborcza- si è sincera-' 
mente impegnato nel proces
so di democratizzazione del 
paese durante la sua presiden
za. Quando venne eletto nel 
luglio 1989. ero preoccupalo 
perchè vedevo in lui la punta 
del grande ghiaccialo del co
munismo che paralizzava 0 
mio paese. Temevo che for
masse un supergovemo con 
l'aiuto dei suol alleati sovietici., 
dell'esercito, della polizia se
greta e dei comunisti presenti 
nel governo e nell'industria. E 
invece, per una decina di mesi, 
l'ex responsabile della legge 
marziale, si è dimostrato un 
polacco leale in cerca di vie 
erte conducessero alla demo
crazia, alla normalità, all'Euro
pa. Tutta la fotaìia decrebbe 
ricordare il generale Jaruzetekb 
perquesto». 

•.- 'i-i 
• --^'ìm 

DA N O N PERDERE ftì'JOt 

BUON NATALE CON 
TELEMONTECARLO. 
14.00 

O G G I 
Sogno di Natale. 
Una chiesa, strozzata dai debiti, è condannata alta 
demolizione da un arrogante centro commerciale. Un 
film per aspettare Natale. 

La Scarpetta di Vetro. 
Un classico della MGM. Con Lesile Caron e Michael 

Wilding. Regia di Charles Walters. 

Donny Kaye Àward. 
// concorso internazionale per piccoli talenti, 
organizzato datt'Unicef. Condotto da Roger Moore e 
Audrey Hepburn. 

20.30 

22.15 

12.30 

DOMANI: 
Buon Natale Biancaneve. 

Un'eccitante avventura. Biancaneve circondata da sette 
simpatici giganti. 

Eccoil Rlm dei Muppet. 
Una divertente avventura con i famosi pupazzi animati. 

La Pista dei Clown. 
Dal circo di Stoccolma, la colorata festa dei clown di 

tutto il mondo. 

16.40 

18.30 

20.30 Navigator. 
Una fiaba futuristica. Un film del regista di Grease. 
Con foey trama e Veronica Cartwright. 

BarìshnikovonBroadway. 
insieme a Liza Minelli un pout-pourri dei musical 

americani più famosi. E per il gran finale: 
AChorusLine. 

22.20 

La simpatia che conquista. 

io l'Unità 
Lunedi 
24 dicembre 1990 
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«• .N el cartellone 
Vedlr&tv 

/omincia 
delle feste anche molto teatro, mentre si riposano oggi una «tre giorni televisiva» per tutti i gusti 

„ i grandi della musica leggera Un po'di arco su tutte le reti 
A E Giovanna Marini ripropone la «Cantata profana» e, poi, tanti cartoni e l'immancabile tenero Charlot 

CULTURAeSPETTACOLI 

as»3lUrt6de»Wtasuf 
i f J . Ili isf tali •»! l i ' 

«lisi 
„ itatt 

stbrtòerafta modernar«?«oiV: 

tafttporariea eqaeBodene^orl-
gWaermono^rtwoenio*: su 
oWstb sfondo, dellafunzione 
esercitata da uria figura straor
dinari» come quella di Fran
cesco Petrarca, effettivo-fon
datore detrUmaneshno. So
no, per molti aspetti» problemi 
intrecciali; se è vero, come « 
vero-Io sottolineava già Can-
tiMOriml 1955-che «la que
stione del Wnasclmenio s'In-
crocla, fin dalle origini- con 
quatta della "origine.dell'eia 

• mc<ierna",cloèdell'liuxlo»to-
rtoo della società, cydelle fon
damenta .della sodata, alla 
oyalB,ry)( apparteniamo nel 

, Mita, pwserue. p ÀUa, quale 

str^toroedlato .passato». A 

I ' l'Umanesimo e del Rinasci-

v, «Ite «xtesaurtte internimi pu-
.ramehte «letterari., «scienitn-
, e*', «cultura»*.' Al contrario: 
rrtfl̂ rrrterpreujzlone dell'uno 
e dell'albo si sono espressi 
aStpWrJiùcotótutM cfcfr.au-

' McdetMta*'dfcl WondOmo-
/+ dernoé: pHUh generale, ima 
'A fAHaarjxasJofte• eomplessrva 

1 o%H»«modemiu>. Anzi, «ben 
' vtotufafrUrupribquestorresso 

3 cHe?M gfadl diversi* con «#•'• 
vena ìftoMfcpavolKia critica. 
h*>ca*W»errzialo l'Indagine 

£ «3«t»suU'tlm«nesimo «'sul 
Petrarca, dal rjrimi «fccennl 
del Quattrocento Uno al no-

. atro secolo: «... per insino al 
"• • tempo di Dante lo stile lettera-

Petrarca in questa pagina è 
già delineato con chiarezza. 
Né sarebbe difficile accostarle 
altri testi, nei quali si esprime, 
del resto, un elemento storico 
reale e, al tempo stesso, una 
posizione storiografica di lun
go, lunghissimo periodo. Per 
fare un esempio più vicino a 
noi, in anni recenti II proble
ma delle origini dell'Umanesi
mo e del Rinascimento è stato 
ripreso più volte e approfondi
to: da un lato si è criticata la 
tesi che individua già alle radi
ci del moto umanistico una 
coscienza* del processo in 
atto nettamente dispiegata e 
definita; dall'altro si è sottoli
nealo come all'inizio si tratti, 
essenzialmente, della denun
cia contro una situazione cul
turale grave e insostenibile. 
Ma. pure în questo contesto si 
e /continuato a .insistere sul 
ruolo centrale di Petrarca: «Al
le origini» •- ha scritto Euge
nio Garin - noi non troviamo 
in nessun modo la "consape
volezza* di un grande evento 
che. Ira. l'altro, ancora non si 
era neppure annunciato, ma 
sólo un programma culturale, 
e un appello, con obiettivi e fi-
ni specifici, senza miti di am
pio respiro, al di fuori di moti
vazioni complesse e ambizio
se. Full convìergere successivo 
di tutta una serie di elementi 
diversi, di ordine vario, che 
determino la trasformazione 
del moto iniziale: e questo 
non senza l'apporto di una 
personalità d'eccezione quale 
quella di Francesco Petrarca, 
che si trovo, da un lato, a dar 
voce a esigenze profane e tor

rente sentite, e che seppe 
arTrcTsco'fgcfeWr^tWr 

Il rapporto fiatò cùtairaliotó 
sul terreno # ò p ^ ^ 

alla base dell'umanesimo italiano ed europeo 
MtCHUACIUBIRTO 

C**rtf 

'*£* I w- & 

hf<*»* 

ti ._. .1436. E cosi continua: 
ù #taricesco'Petrarca fu II pri- . 

..v (no. il quali ebbe tanta grazia 
H fltigefrwitche riconobbe e it-
; *oc6 Induce l'antica reggia-
: èrta dello stile perduto e spen

to e. posto che in lui perfetto 
» non russe, pur da se vide ed 
«aperse la via a questa perfe-

:j «ione, ritrovando l'opere di 
'̂ Tulbo e quelle gustando e in

tendendo, adattandosi quan
to potè e seppe a quella ele
gantissima e perfettissima fa
condia: • per certo fece assai, 

:, «oto a dimostrare a quelli che 
• «Uopo art avevano asegujr*.. Il 
• tuoio di «archetipo» della cui-

europea moderna ha dunque 
avuto, e. continua ad avere, un 
rapporto profondo, stretta
mente connesso ai. caratteri 
della sua costituzione, alle 
modalità del processo attra
verso cui si determina tra la 
seconda meta del Trecento e 
il Quattrocento. 
• E un rapporto che concer
ne la •riscoperta» dell'antichi
tà classica, l'Individuazione di 
una nuova forma di «sensibili-
fi* , la delineazione di un 
nuovo nesso tra passato e pre
sente, la configurazione di un 
.ideale culturale destinalo a 
pesare lungamente sulla no
stra civiltà. Per dirla In breve: Una poesia di Petrarca In un manoscritto del XV secolo su paprt, ir» sJto a (festra Francesco Petrarca 

aspe a; Trieste un programma di elaborazione culturale dall'Ungheria all'Italia 
sviluppo internazionale di valori e ideologie «perduti» 

' ", ' r», : t ' 

a alla riscossa 
concetto, la stessa denominazione di Europa 

MIO molto antichi, ma Ja romanità straripante 
" Utero l'Europa per secoli. Ora la topograf ia del-

lépateseinente monca, isolata è quella che 
rate si chiamava Mitteleuropa, esclusa 

1 la stessa Russia. Per promuovere Io sviluppo del
ti cultura europea nasce all'Università di Trieste 
JnJtriest». • M-v^^-i '-•<•••'•:. 

ìi 
M W l U t l HrMAlttVUjO 

»*>caiMetr0/ta flessa'de* '.' 
iasione di Europa sono 
antichi. E termine ovvia-
oppositivo: la distingue 

Asia, si afferma ad Alene 
l'esplodete,(sotto Ponete) 
nella cultura Ulumlrustica, 
dilagare di curiosità geo-

etnografiche, stort-
McMiaucarnenie, nei 
del vwxhlo Esehlto. 

designava 0 p» vasto dei 
' «li (Asia e Libia, evi-

lente, etano meno-no-
, con Isocrate, nazionalisti-

mia, al .Idantirlca rout 
con la Grecia. 

Era Inevitabile, che la rome-
straripante obliterasse . 
j«a per secoli, la cristlan> 
uUgrtormente funzionato, 

esclusivo denominatore 
Neppure la scoperta 

un nuovo continente viene 
all'Europa, «euro-

ancora all'Inizio dello 
«ara sortamo la • 

delta Russia, che ai di-
da quatta asiattCM: una 

1» 

espressione geografica. La cul
tura del tempo ignora di essere 
•europea*, solo dopo la prima 
guerra mondiale si Inaugura 
un vago paneuropeismo, 
prontamente travolto da na
zionalismi radicali, distruttivi: 
la unlncatione hitleriana del
l'Europa costituì ideale non se
condario della follia nazista. 
La rinascita postbellica si e 
Ispirata ad un modello unitario 
dell'Europa, ha vivacemente 
promosso la coscienza storica, 
culturale, economica, fin mili
tare del continente. Ha con
dotto ad una struttura funzio
nale,'cui saldamente e profi
cuamente si adeguano (ormai 
da trem'anni) una dozzina di 
Stati. Che ciò produca, o sia I! 
'prodotto di una incoercibile 
coscienza europea, appare ' 
dubbio. Fatta l'Europa, verosi
milmente si dovranno fare gli 
Europei: purché lo vogliano, 
ne sentano la necessita, tutt'al-
trocneirreslstiblle. 
: ta topografia della Cee « 

palesemente monca, arbitra
ria: a buona parte della Europa 
rimane preclusa, malgrado ful
minei adeguamenti, non solo 
politici. Isolata t quella che ge
nericamente si diceva Mitteleu
ropa. esclusa è la stessa Rus
sia. Uno spirito «europeo», se 
per questo si intende,demo
crazia, liberta di Impresa, di 
scambio, comuni Istanze cul
turali, ha Ininterróttamente di
vampato in questo immenso 
territorio, con intemerata ol
tranza. Una rivoluzione che si 
dice di velluto l'ha liberato co
me d'incanto, lo va allineando 
(Russia compresa) all'Euro
pa. Ha sgretolato, in realtà, 
muri e cortine, antistoriche se
gregazioni, spesso'con sangui
nose spallate. Lo coinvolge in 
quell'organismo, politico-am
ministrativo, nato dalla lungi
mirante coscienza del secon
do dopoguerra. 

Una struttura comunitaria, 
tutl'altro che unitaria, costitui
ta da leggi, non da materiali 
vessilli, da arroganti ideologie. 
Un assetto «funzionale», carat
terizzato dal dileguarsi delle 
stesse ideologie, solo ispirato 
al buon governo, al benessere 
delle collettività. Cui tutti han
no diritto ed accesso, fattiva
mente, programmaticamente. 
Grande reietta e quella che I 
nostalgici approssimativamen
te chiamano Mitteleuropa. 
Uno spettrale contenitore, in 
verità, significativamente nato 
(più di un secolo fa) come 

«Unione economica*; dalle ra-. 
dici disparate, occasionalmen
te cosmopolita, Incline tuttavia 
alla disgregazione, ad una cul
tura caratterizzata" spesso ih 
negativo, decadente quando 
non disperata: Si tratta, piutto
sto, di una prepotente conti-. 

; gnu* geografica, pnsmussa. di -
vicende • storiche, -mevitapli-

; mente .unificanti. Il predomi
nio idi uno stato conqu.-tse.ad 
un contingente, variegato im
pero: cui na sopravvissuto la 
coscienza di un comune desti
no, segnato da Identiche espe
rienze (e sofferenze) storiche. 

; Alla dimensione verticale, mili
taristica, accentratrice, si sosti
tuisce un assetto fiduciosa-' 

- mente egalitario, un realistico • 
affratellamento, una capacita 
cooperativa, convinta che il 
successo 'del «particulare* 
(delle stesse nazionalità) e 
garantito dalla fattiva collabo-

' razione imprenditoriale, cultu
rale, civile. Uh aggressivo mo
dello, politico-culturale, per 

, l'imminente secolo.. 
: Sono oltre dieci anni che vk 
* gè; in questa segregata wna la 
i*CornunUa.dif lawrp.'AlRtv; 
Adria".. Immediatamente si
gnificative ne risultano la ra
gione istitutiva, la delimitazio
ne territoriale. Essa consocia 
beri diciotto LOnder, tra loro 
confinanti: dal nostro Trivene-
lo e fin Lombardia, allo Stato ' 
libero di Baviera, a regioni su-' 

: striache, ceche, slovacche, iu
goslave. Opera, accortamente, . 

Petrarca è un momento cru
ciale della «biografia* e del-

. r«autob!ografta» . moderne. 
Sintomaticamente, quando a 
meta degli anni Cinquanta 
Dello Cantknori sl'provo a de
lineare una «periodizzazione* 
del Rinascimento determinò, 
sul plano, della letteratura, 
due punti di confine: da un la
to Petrarca, dall'altro Goethe. 
Ma Cantimori sapeva altret
tanto bene che 0 rapporto con -
Petrarca non riguarda sola
mente Il terreno letterario, in 
senso lato. Concerne anche 
un modo di interpretare la 
funzione dell'intellettuale, de
stinato a incidere variamente 
e lungamente nella nostra tra
dizione.. E concerne, al tempo. 
stesso, un modo di interpreta
re il rapporto tra «politica» e 
•cultura» (per utilizzare due 
termiti! sintetici, e, per questo/ 
riduttivi). -'.;"•"••" ••;• 

Da questo punto ili vista la 
lettera scoperta da Michele . 
Feo e pubblicata la settimana 
scorsa su l'Unirò risulta inte
ressante proprio perché con
tribuisce a' gettar luce su un 
aspetto significativo della per
sonalità petrarchesca, desti
nato a manifestarsi a vari livel
li, con diverse modalità. A un 
livello alto II rapporto tra «poli
tica» e «cultura*'ln Petrarca si ' 
esprime nel giudizio e nella 
valutazione della figura di Co- ' 
la di Rienzo, sui quali, fin dal
l'inizio del secolo, ha richia
mato l'attenzione uno storico 
insigne come Kbnrad Burda-
ch. In effetti si tratta di' tm'f 
sperienza cruciale, anche se 
talvolta trascurata dai critici. E . 

s 0^r*.fora*;ittUCC«a>care1U'"' 
meate qualche .testo, da cui., 

Jfcteatat tótotófolrisiitarcon» 1 
chiarezza: «Bruto rivendicò la 
libertà usurpala da un solo ti
ranno, tu da molli» - scrive Pe
trarca nel 1347, rivòlgendosi 
al tribuno romano - . Camillo 
restaurò la città da rovine re
centi e ancora fumanti, tu da 
rovine antiche e ormai senza 
speranza. Sarve, nostro Camll- : 
lo, nostro Romolo, o con qual
siasi altro nome tu voglia esser 
chiamato! Salve, padre della ' 
libertà romana, della pace ro
mana, della tranquillità roma-
na. L'età nostra ti è debitrice 
di morire uvlibertà, la poste
riorità di nascervi». Agli occhi 
di Petrarca. Cola si configura 
dunque come il «restauratore» 
del primato civile, politico e 

culturale di Roma, e, in questo 
quadro, come artefice di una 
renovatio universale, di una 
nuova unità spirituale e politi
ca del mondo, dopo una se
colare notte di decadenza e 
un lungo dominio dei barbari, 
distruttori dell'antica civiltà. In 
sintesi: nella figura di Cola si 
intrecciano, per Petrarca, sia 
motivi di ordine politico sia 
motivi di ordine culturale e ci
vile. Sta qui la radice del suo 
entusiasmo per. il «nuovo» Bru
to, per il «nuovo» Romolo, per 
il «nuovo* Camillo. Nell'azio
ne del tribuno si saldano pas
sato, presente e futuro, men
tre si dischiude la. via alla «ri
nàscita» dell'antica pace, del
l'antica cultura, dell'antica li
berta.,- ,.•; 

£ un tema sul quale varreb
be'la pena di insistere. Ma qui 
bjsta sommariamente sottoli
neare uà punto: nell'opera di. 
Petrarca st definisce un mo
dello ideale destinato a inci
dere profondamente sia negli 
esponenti più significativi del
l'Umanesimo fiorentino (da 
Coruccio Salutati a Leonardo 
Bruni); sia nell'umanesimo 
italiano ed europeo in genera
re. Non solò il modello «cultu
rale* elaborato da Petrarca 
penetra a fondo nella «ideolo
gia» dell'Umanesimo che ha 
solcato furto la tradizione eti
co-politica e storiografica mo
derne, fino al nostro secolo, fi
no - per fare un esempio'- al
ta' Interpretazione in chiave 
•cfvrle» dell'umanesimo italia
no, incentrato, sintomatica
mente, su un forte riconosci-
mento osi» una energica valo-
riz^aztorw'rJetJa personalità. 

^ U ^ ' ^Werprttaztone; sia 
detto di passaggio, che oggi ci 
appare per molli aspetti lonta
na e distante, come distante e 
lontana ci appare, ormai. I'«i-
deologla» : dell'Umanesimo; 
ma della quale è impossibile 
non riconoscere il valore pe
riodizzante che ha avuto nel 
nostro secolo sia sul piano eti
co-politico siatul terreno pro
priamente > storiografico. É 
questa interpretazione che ha 
avviato a dissoluzione vecchie 
prospettive ottocentesche di 
matrice moralistica, riemerse 
nel Novecento in luoghi, a pri
ma vista, insospettabili (ad 
esempio nei' Quaderni di 
Gramsci che su Petrarca e 
wll'UmanesIno e sul Rinasci

mento esprime giudizi assai 
poco persuasivi, riprendendo 
- e in questo caso va notalo — 
motivi tipici della tradizione 
desanctisiana). 

L'esperienza «politica* del 
Petrarca non si definisce, co
munque, solamente in rela
zione alla vicenda di Cola di 
Rienzo. In forme proprie, egli 
sta anche alle origini di un 
moto di trasformazione della 
figura dell intellettoale e. in un 
quadro 'di' reciproca • conve
nienza, di un processo di mo
dificazione del rapporto tra 
intellettuali e potere che si di
spiegherà poi pienamente tra 
Quattrocento e Cinquecento, 
sullo sfondo della formazione 
degli Stati assoluti moderni, fi 
appunto nelle corti rinasci
mentali che si definiscono 
inedite figure di intellettuali 
impegnati nella delineazione 
di nuove dimensioni culturali, 
ideologiche, istttuzjonali. ne
cessarie alia nuova «forma* di 
potere che si viene organiz
zando: «Le corti signorili e poi 
principesche del Rinascimen
to - ebbe a scrivere nel 1980 
Cesare Vasoli - sono stati i 
prindp*1tf cèntri dì aggregar' 
zione intorno ai quali si sono 
recò*] TM&MatK iriUCitai 
mini di scienza e "tecnici'', os
sia! rappresentanti di ceti che 
stavano-..assumendo un'im
portanza sociale crescente e 
la cui cultura e attività erano 
indispensabili per lo sviluppo 
organico di piccoli e grandi 
stati, già avviati verso le forme 
tipiche dell'assolutismo me- -
narchico». Petrarca, é appena 
il caso di dirlo, sta alla prima 
radice di questo processo; 
che si svolgerà, successiva
mente, secondo forme speci
fiche, originali. A misurare la 
distanza, basterebbe pensare 
alla sua dimensione di «gran
de letterato*, alla sua autono
mia intellettuale: al carattere 
della sua cultura, estranea al

ai di sopra degli Stati, ma nep-
pure ad essi é sottoposta. Co
stituisce pragmàtica espressio
ne di entità locali, ne racco
glie, coordina, elabora, attua, 
comunitariamente, vitali istan
ze. Non ultime quelle di ordine 
culturale: cui dei resto appar-. 
tiene' la stessa coesistenza as- : 

sociauVa. - - , • 
' Ma recentissima è la costitu
zione, a livello statale questa 
vòlte, di una «Iniziativa qua
drangolare», da qualche mese 
divenuta «pentagonale* (Italia, 
Austria, Jugoslavia, Cecoslo
vacchia, Ungheria). Il quadro 
operativo, le finalità non sono 
diverse, si giovano di più effi
cace formalizzazione, di ga
ranzie (e finanziamenti) go
vernativi. Trieste, nei giorni • 
scorsi, ha proposto (in una 
sgargiante cornice) addirittura 
un «Asse Barcellona-Trieste-
Budapest», che ambiziosa
mente equilibri quello che fan
tasiosamente si ritiene costitui
to da Parigi-Berlino (in realtà 
un modello storiografico, il ' 
vecchio «Asse carolingio*, tut- -
l'altro che spendibile). Un ar- '. 
dimentoso'programma, il cui 
supporto (o più diretto sco
po?) é una •Associazione 
Nord-Est», in realtà qualificati 
imprenditori • (primeggiano ' 
nell'elenco autentici «padroni 
delle ferriere») dì queste itali-
che -regioni, impazienti di 
espansione in territori conside- : 
rati «franchi*. Dispongono di • 
una patinata rivista, il cui titolo 

: l'impronta tendenzialmente 
'«specialistica* degli intellet
tuali'di corte rinascimentali, 
cinquecenteschi. Ma, pure, in 
modi propri sta in questo pro
cesso, in cui risiede, del resto, 
un aspetto della sua stessa 
«modernità*. Ci sta in maniera 

' complessa e differenziata, co
me complessa e differenziata 
- va sottolineato - é la situa
zione' italiana fra Tre e Quat
trocento, sia sài piano storico-' 

i geografico sia sul piano politi
co-culturale. Sta qui, appunto 
(se non m'inganno), un ele
mento d'interesse della lettera 

, pubblicala su l'Unità, scritta -
si ricordi - a Milano, per conto 
di Bernabò Visconti. E dicen
do questo non penso sola-

' mente al giudizio'sull'opera di 
Cola di Rienzo sopra dialo. 

. nel quale sì manifesta in modi 
' appassionati l'amore umani
stico per la respublka roma-

ina. Penso alla lotta che si apre 
' in Italia na la fine del Trecento 
e la prima metà del Quattro-

: cento tra «tirannide* e «libertà 
: repubblicana»: in una parola, 
tra Milano e Firenze contrap-
pftslr in un duello mortala i In 
••ra ipi^ iT>*^»i«i%^p»r^«** ,*******^*»»F ,«»**>^**T^'É ' , ' ,i i*.^^ 

effetti, dal punto di vista stori
co Petrarca viene a trovarsi in 
una situazione che appare 
singolare e su cui cctmwreb-
be riflettere più a fondo per 
cercare di capire quali, siano 

'stati I caratteri effettivi della 
storia degli intellettuali italiani 
e della cultura umanistica in 
quei secoli cruciati: mette il 
suo ingegno al servizio della 
famiglia destinata a insidiare 
nel modo più acuto la libertà 
della città in cui vivono e ope
rano, sta sul piano politico 

• che' sii quello culturale, gli 
- ammiratori più fedeli della 
sua «doctrina* e della sua «eto-
quentia». È un paradosso dal 
quale sembra tralucere la 
complessità e anche la con
traddittorietà di un tempo edi 
'uri personàggio d'eccezione. 

è. sorprendentemente, Mitte
leuropa 

Non dissimili istanze hanno 
trovato coesione, nella mede
sima città e nello stesso tempo, 
per iniziativa di un robusto 
«Consorzio per lo sviluppo in
temazionale della Università 
degli studi di Trieste». Abbia
mo suggerito di Indicarlo con 
la sigla Unitriest, ricorrendo ad 
un prefissoide di trasparente 
valenza... mitteleuropea. Cam
po di azione immediato si offre 
quello già meritoriamente or
ganizzato da Alpe-Adria, che 
aveva provveduto aduna fatti
va conferenza permanente del 
rettori delie-istituzioni universi
tarie della comunità. Una più 
fortunata occasione, per una 

città 11 cui destino (storico-
geografico) é T'Incontro» 
(nell'originario illirico il nome 
significava «mercato», né solo 
di beni materiali), la cui espe
rienza ne faceva il cardine non 
secondario della rimpianta 
Mitteleuropa ma anche e so
prattutto privilegiato sbocco 
nell'Adriatico, nel Mediterra
neo. Il coinvolgimento, il coor
dinamento, la integrazione in
fine delle università consorelle 
(sul piano scientifico e didatti
co, ma non meno delle prezio
se infrastrutture) può condur
re ad una unificazione sicura
mente «forte», di efficacia non 
inferiore a quella «europea». 
L'Università é salda istituzione 
dello Stato, degli Stati, lì territo

rio triestino ospita oggi impre
se scientifiche di portata pla
netaria, cui gioverà sicuramen
te una strategia comune. La 
Frankfurter Al(gemeine Zeitung 
diqualche tempo fa (15.9^90), 
in un amplissimo, nostalgico 
articolo (non privo, pertanto, 
di tratti oleografici}, felice
mente qualifica Trieste, nello 
stesso titolo, come «Città per 
detetfiwsdell'intellettc». 

Il vasto entroterra, a sua vol
ta, non potrà non trarre profit
to da siffatta iniziativa, uscire 
dall'isolamento, che spesso si 
traduce In mortificazione. Il ' 
crollo di alcuni regimi ha, d'al
tra parte, comportato la disoc
cupazione di migliaia di ricer-
catori. almeno nominalmente 

L'antico caffè 
Tommaseo 
a Trieste 

sovvenzionati. Concorreranno 
(e una tolta rappresentanza lo 
ria confermato, in occasione 
della conferenza stampa che 
ha illustrato le finalità di Uni
triest) aHa edificazione di una 
struttura internazionale, la cui '. 
«trasversalità* garantisce auto
nomia, opera salvataggi, solle
cita nuova progettualità. Si au
gura di fatto una avveniristica 
«forma regni*, non più statuale 
o anche regionale, ma fondata 
sulla integrata organizzazione 
e promozione delia scienza, li 
cui dominio (si diceva una 
volta) è dello spirito: ignaro di 
continenti, unificati o dimezza
ti, dì occasionali supporti per 
uomini, non di necessità desti-
nati alla «storia». 

m 
ib- ,?*i J"T 

l'Unità 
Lunedi 
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Una platea perle feste 
Anche il teatro è una tradizione 

di Natale, aU'msegna dell'allegria^ 
r:-;v^ ; i l ^ r i s a t e C o n Gioele Dìx 
•^ è il trio Sótó^hi-Marchesini-Lopez 

• • Non sta diventando un po'troppo noiosa questa televi
sione all'insegna della pax Ira Rai e Fininvcst? SI. è vero, non 
sono giorni pur pensare a cose del genere, a Berlusconi e 
Pasquarclll: i giorni delle feste, quelli di Natale, soprattutto, 
sono fatti per consumare tv (nella pagina a fronte c'è un Iti
nerario ad uso e consumo del videomani ) e affollare le sale 
cincmutografichc. D'altra pane, gli altri generi dello spetta
colo tendono a lasciare il passo al fratello (il cinema, che 
non se la passa tanto bene) e alla sorella (la tv ) maggiori. E 
però, a guardarsi intoma le opportunità non mancano. Nei 
giorni scorai abbiamo esplorato le quinte della lirica e del 
balletto, oggi vi proponiamo il variegato menù del teatro di 
prosa e della musica leggera (ed e qui che si accusano le 
maggiori pigrizie dei protagonisti: i grandi si riposano e non 
resta che andare in discoteca). Anche andare a teatro, per 
molti, è una tradizione delle feste di Natale. Ma se qualcuno 
ha voglia di -una prima volta» non se. ne pentirà. Il cartellone 
offre un po' di tutta Si ride a Roma con II trio Solenghi-Mar-
cheslni-lopez. con Gioele Dix. aspettando Pàolo Hendef; si 
ride a Milano con Zuzzurro e Gaspare: c'è posto per il musi
cai, com BarOltutkot l'intramontabile Rocky horror pkture 
show, te drque inv&btetì riporta alle emozioni del grande 
tendone, ma non potevano mancare i classici e t mattatori. 
Tra gli altri. Luca De Filippo, che festeggia i suoi 40 anni in 
palcoscenico. A Roma. Giovanna Marini ha ripresentato la 
sua Conialo profano, con grande e meritato successo, al 
punto da ispirare anche II nostro recensore/che ve ne riferi
sce in quartine, come una ninna nanna dt Natale. 

Ma anche il cartellone di quest'anno 
presenta c l ^ i ^ i p t t a t Q ^ 
luigi Efe4TH^^^4àihi 'là'iiiLtaÉidr̂ gDla •: 
festeggia 40 anni sul palcoscenico 

SffVANIACMIMZAM 

! • Le feste ;a teatro. Per •• 
qualcuno é una tradizione da 
rispettare, come il classico pa
nettone, per altri una novità 
da provare, come i pandori 
farciti allo champagne. In 
questa breve guida vi propo
niamo aia gli uni che gli altri, 
nel rispetto delle regole che in 
questo periodo vogliono pro
grammi e •spettacoli all'lnse- . 
gna del disimpegno. Molte so
no dunque le proposte natali- -
zte allegre e «leggerei ma oob 
mancano I classici e gli eventi 
special) J •'''•• ' ' "''"' 
%A11W1«0ATet!brnìrr>: 
clamo proprio dai comici. 
Trio Soienghi-Marchesinl-Lo-
paakt tetta, che al Teatro Si
stina di Roma proseguono 
con successo le repliche di la 
principio era II Trio, ro
manzala storia di una coppia 

' tacrWconsdoppiameml, imi
tazioni e tante parodie televi
sive, secondo il loro repertorio: 

più collaudata Sempre a Ro
ma, al Teatro Paridi, e di sce
na un personaggio a cavallo 
in teatro e piccolo schermo, 
Gioele Dbs. alle prese con il 

suo AatologU di Edtpa Su
bito dopo, oall'8 gennaio, sa
rà al ParioM PaolotiendeL che 
toma al teatro con Caduta, U-
b e n . un monologo di due 
parti, una politica e l'altra 
amorosa da.fui scritto e diret
to, con musiche di David 
mondino: A Bologna, al Tea
tro Testoni, dal 29 Vito e I Ge
melli RUgned presentano A 
mister» « v a i a Rota, una 
delle rare proposte di prosa 
.della chUUrtwtyata da ope
rette e serate speciali (a que-

tacoffcórhrcVancne a Milano, 
dove a contendersi le risate 
del pubbUcoaoho l'ironia gar-
Data di Leila Costa (al Teatro 
di Porta Romana con Mal eoi-
Ole e a m o fatatilo) e due 
novità: Morder'di Woody Al
ien-presentato dal Collettivo 
di Parma al Teatro dell'Elfo, 
girandola di paradossali equi
voci ai danni di un poveruo
mo, nella notte di Halloween, 
e Sete, colpi di gag nel deser
to lanciati da Zuzzurro e Ga-
sparedeI2?alTeatroCiak. 

RAUAN GRAFFITI. Partia
mo dall'autore più in voga de
gli ultimi mesi, Umberto Mari
no, baciato dalla notorietà ci
nematografica (è luU'aufore 
di la stazione e di Italte-Ger-
manìa 4 a 3), e adesso anche 

di Volevamo 
U2, disincantato, diverten

te e agrodolce ritratto di un se
stetto di ventenni (tutti giova
ni diplomati al Centrò Speri
mentale di Cinematografia). 
In «cena-in uno dei teatri off 
della capitale, l'Argot, Alla re- „u_ 
jnana Sala ««rtlxrtoj**^ ***«%; 
gennaio,-,, approda 
CttcctoUf" " ' »hlrjl*''2 /difetto da GtamV. 
TO Solar) erMpWto atfanrae^ 
conio di Vargas Uosa, sulla K,rét,i 
cena di Natale di un gruppo di • ^ i ! ' 

3uarantenni, condita di ricor-
I e di flash-back. 

VIA COL MUSICAI* Atmo
sfere anni Quaranta, letteratu
ra «hard boiled», il grande Bo-
gart e pupe alla Jessica Rabblt 
sono gli ingredienti di Bar Bl-
turico, nuovo spettacolo del 
Teatro dell'Archivolto, in sce
na da domani al Teatro Delle 
Arti di Roma, in uno scatenato 
omaggio a Cbandler fatto di 
musica, cinema e citazioni. 

i 

E io vi canto 
d'una donna 
0 sacro incanto 

•JUSMOVALINTI 

In mezzo a un tutto nero, 
dipinto da Callian. 
si svolge - ed * un mistero 
che non si ascolta Invan-
\a Cantata Profana . 
di Giovanna Marini 
Ber una settimana 
-viaGiacintoCarinl-
al Teatro Vascello. 
li successo è trionfala: . 
nutlac'èdl più bello 
d'un.Qucrrrer» Vfccalr... 
Giovanna, tuttasola, ' ' 
fa prima un suo racconto 
in prosa, con parola 
che vtneeogni confronto -
eoo l'/uz/nour detto inglese. 
Suonandolachitarra, • * 
irei di strane imprese ' 
rrietwproniaaOasbarra. 
Slnaugura a WMra, 
peresempio.Tpietano 
che, Invece, buona sera, 
spariscee va lontano. 
E Dori per un sinistro, 
maperungiocodicompari, ' 
l'aiiuodiunmmìsiro, • 
ilgasiispuntaaBari, * '•] 
Racconta questa cosa. .••'•••' 
poi la chitarra smette, 
ecanta un'«affettuosa» 
canzone che riflette 
>lagenteechi la inganna. • 
AiuMcresce e nasale 
lavo» di Giovanna - • 
nel Quartetto Vocale. 

Con rJmbridl zampogna • 
antichee popolari, 
'alcantano veigogne •• 
più nuove e secolari. 

, La vita e malavita 
s'intrecciano nel miti, 
la musica, scaltrita, 
percorre I sacri riti 

delle nostre regioni: 
Puglie. Basilicata,. 
Sicilia, processioni. 
Madonna damascata 
di centomila lire -

Siicela riuscire 
grossicotpU perfetti, . ,. 
atlagrandecamorm 
come a quella minuta, 
e pietosa soccorra-

'ogni sua prostituta. 

, EpoidIGIbeilina ,"•"..V 
si dicono le pene,,- ,.,-

: .1 topi, la rovina • - - ..-• 
• discesa sulle scene ••',.. 
, fatte dal terremoto; 

la luna soprai campi ,. . 
deaenle. nell'Ignoto, 
gli spari,! fuochi,! lampi. 

E ancora canta e dice,,'. ' 
in musica Giovanna, 
l'inutile, infelice , 
contiii«arunn»nanna; •,. 
erte sintona pettinila 
Intomoad un bambino .'.•• 

. che non concila culla. 
- Disastroso destino: 
' si perpetuano riti ' '. 

or privi di funzione, 
' sopravytyorio.mitf' "''_•' 

: cui mai^òghhaglone. . 
AlmondosièpiùsorL 
forse a Porta Portele 
puoi comprar, ette consoli, 
un amico cortese. 

Direttamente.dalla,Gran Bre
tagna arriva invece 11 Rocky 
«orror sfatare abow. gì» fa
moso film, ancora sulla cresta 
dell'onda, I tanni dopo Bde-
butto. Tutto Inglese e «dee» il 
cast, forte del successo mon
diale dello spettacolo, e già in 
scena al Teatro Vittoria di Ro
ma.- . • V : « ' • 

H.CIRCO, O QUASI. Tomo, 
A puntualissima, leteraa coppi» 

VictorìJChapllrtAteBri BaptSte' 
•l̂ iierréecrirpunrjuovo spetta-

incantano' 
{grandi e pfcelnVe debuttano R ' 
28^1 Teatro Niccolinl di FJren-. 
ze. Ancora a Firenze, al Tea
tro Rifredi, nell'ambito di una 
rassegna dedicata .al teatro' 
spagnolo, con il famoso Pep -
Bou, genio delle bolle di sapo
ne con le quali costruuce.vi-
jioni, intere pareti;: oggetti e 
forme svariate. L'artista pre
senta il suo celebre Bufàpla-
netea (dal 28) e la prima na
zionale di SanòSabò (FII), 
dove II virtuosismo ,si coniuga 

alle geometrie pittoriche di 
Kanowsky e Vasarely. 
NAPOU CHIAMA PAPJGLI 
classici non potavano manca
re e non mancano, ma strana-
menteslcollocano lungo un 
Immaginario asse che dal Ve
suvio parte e porta a Parigi. 
Napoli, intanto, rende omag
gio al suol autori più famosi, 
programmandoli proprio per 
questi giorni Al Teatro Bellini 
c'è Tato Russo con Tre cera
ne fortunate e al Piccolo Ma-
rioScarpettacon Felicespo-
stterrtramWdfEduafdbScar-

va 
Inter-

Or 
Filippo, con Isa Danieli, e al 
Diana è in cartellone Le bu
gie con te gambe lunghe, 

'con la coppia Tieri-Loiodice. 
Al Teatro Lirico di Milano, dal 
28, reduce dalle repliche e 
dalle manifestazioni napole
tane organizzate da Maurizio 
Scaparro, sbarca il Pulcinel
la di Santanelll affidato alla 
voce e all'eclettismo di Massi
mo Ranieri. A Roma, al Teatro 
Nazionale, un altro De Filip
po. Luigi, che festeggia i suoi 
40annidi palcoscenico, pre-

pfltaj aitata» ajUjpljieama» 
uTacenri NOh U pitto, inte 
irjtoi«««jti<mtta e 

Si fermano per le feste 
i big nostra^^eccezione 
di Rugge$, furoreggiano 
orchestre è elise jockey 

TiMindiscx^ 
sfa 

AfABOtUHO 

È dolce l'inquietudine 
cheun giorno fu di Saffo, 
ma quella solitudine 
forsecifaunbaflo. ..'-,. 
È troppo doma Roma,,. 
teneàccorgianchetu: 
la gente giace in còma, 
e non si sveglia più.' 
Carità Giovanna sola, 
e con il suo Quartetto, 
accende a squarciagóla' 

. un nuovo fuoco in petto. 

.Crescono le parole , 
perché non sia finito 

: il mondo ed anche il jote 
risplenda più pulito; • • ' 
li CaniaKf Profana.., 
èd'unsacroctieincanta; .*• 
la gente si scalmana, '' • ' 
festeggia-ce n'è tanta, 
digiovanteragazzi'' 
(applausinuovi,freschi)'-~ ' 
Lucilla Gcleazzi ' • 
econfrancescaBmsctii:' v. ' 
laGiovanna Marini 
(più ne sa più ne inverna)' ' 
e Patrizia Nasini. :w> 
Repliche fino al 30. 

•al Feste di Une anno, la 
musica langue. Cantautori 
blasonati e reckers d'atta clas
sifica vanno hi vacanza anche 
loro, più o meno rutti. E lascia
no il campo a quel vasto, co
lorirò e Wzzarso sottobosco di 
gruppi e cantanti che sfoggia
no nomi, de orchestrine anni 
Sessanta o,da soubrette man
cate, e sono tòro I grandrpro-
tigònrsfj Sei veglioni danzan
ti Tn discoteche, ristoranti, al
berghi-enlght club; possono 
passare senza problemi dal li
scio alUi.canzonelta in yoga al 
momento, da un classico na
poletane-ai pezzo «dance». Un 
grande supermarket di suoni 
a1 cuf^tjirfgeré; d'estete per il 

zone d'autore possiamo sug
gerire le atmosfere tra chan-
son francese e rock smorzato 
di Enrico Ruggeri. che terra un 
paio di date fra Natalee Capo
danno: il 27 dicembre sarà a 
Ponte, S. Ambrogio, in provin
cia di Modena, mentre il 28 si 
sposta a Bergamo. Per rocket
tari dai gusti facili, segnaliamo 
anche £31 dicembre a Ischia 
in compagnia della Steve Ro
ger'» Band, famosa per due 
motivi: perchè per anni ha ac
compagnato nei concerti Va
sco Rossi, e perche ha Inciso 
un capolavoro di cattivo gu
sto, madi fortesuccessocom- ' 
merciale. come Alzali la gort-

Gli altri Italiani, attual-crrculwJ»Hefeslédlpaese.e - , . . . . . - . „ , . 

?u"t^o ,rn£''G P O d a n n 0' ••$8Si&^&fi££ 
lo diciamo senza offesa, 

anzi, ci'stanno pure un po' 
simpatici; mentre sono assai 
più antipatiche Te divisioni in 
musica dfserie A e serie Bche 
opera pe>eonto suo il «merca
to». Scórteoclo Jl magro cartel-
Ione, di ooncertt'dl questa fine 
d'anno,'agli amanti della can-

ad Omelia Vinoni, da Ivano 
Fossati a Guerini, riprende-
rannotuttidopotefeste. 

Meglio buttarsi sul settore 
' •dance'j Qui le cose marciano 
-allagrandecon il lourdegli in-
' stancabili americani Snap, 
. partito I giorni scorsi dal Rol-
Dng Stone di Milano, per poi 
sbarcare questa sera a Raven-

ZJv"'J. V t .' 

'sam.'̂ K "-"JL"" 4df& 

senta invece Un magico de
cotto di mandragola, libero 
adattamento alla commedia 
di Machiavelli ambientata nei 
dintorni di Capua. Ispirato a 
Cervantes e all'abate Meli è in
vece Don Chlsdotto di a r 
genti di Tony Cucchiaia, dal 
28 al Valle, che registra il ritor
no a teatro di Landò Buzzan-
ca. Al Teatro Ghione Mario 
Carotenuto si affida invece al 
Goldoni del Burbero benefi
co, scritto e rappresentato 
dall'autore veneziano durante 
il suo soggiorno pfHdno. Due-
testi francesi. Il màliateao <JP 
Camus e A DoriccBluae di 

»aeÌ«m|omiinaf inijjn u m t 
co allestimento che esalta la 

Problematica dell'assurdo e 
angoscia dell'incomunicabi

lità sono invece inscena II 29 
a Gubbio e dai 2 gennaio alfa 
Pergola di Firenze per la regia 
di Walter Pagliaro. 
COTURNI E CAMPANELLI. 
I primi sono quelli da cui sale 
e scende, metaforicamente. 
Paolo Poli nel suo II coturno 
e la ciabatta, antologia irrive
rente e abrasiva, con tanto di 
balli e canzoni d'epoca, tratte 
da e ispirate a Savinio (in sce

na da oggi all'Alfieri di Tori
no). I secondi quelli dei pic
colo grande Peter Pan di j.M. 
Barrie, diretto da Andrea Ruth 
Shammah, dedicato a tutti gli 
adulti che non vogliono esser
lo e ai sostenlton dell'eterno 
ragazzo dei Giardini di Ken-
sington. interpretato ih scena 
da Flavio Bonacci (dallS gen
naio al Teatro Franco Parenti 
di Milano). 
FESTE. Festa in costume a 
Roma: Luce è un corteo hlne-
ranlccofi cavalli, teatro popo
lare «danzatori che II 26 di-
<)èrrtt«a«cC4*tetni ispirati alla 

." jdef«fifro di Roma. Bologna 
la gaudente ne propone inve-

• ce due, entrambe nella notte 
di San Silvestro: una. Ceneri 
«Tarla, rrt piazza Maggiore, 
dove acrobati e musicisti da
ranno viti alla leggenda di Lu
cifero, angelo caduto dal cie
lo; l'altra è al Palasport, con 
inizio alle 22 e fine alle 4, al
l'insegna di circhi punk, rock 

- band e il Gran Pavese Varietà 
ricostituito per l'occasione, 
con Patrizio Roversf. Syusy 
Blady. Gemelli Ruggeri. Vito e 
molti altri artisti cittadini 

na. il 26 dicembre .Trapani, il 
27 Catania, il 28 Catanzaro, il. 

, 29 Firenze, il 30 la Bussolado-
mani di Viareggio, il 31 a Na
poli, (discoteca Charlie 
Bromi), il 1 gennaio Torino, il 
3 gennaio Roma, il 4 Taglia-
cozzo, il 5 Vicenza, per chiu
dere il 6 gennaio a Mestre. 

. Snap è ihduoche ha firmato 
77W pouivt uno dei singoli 
«rap» di maggior successo nei 
mesi scorsi. 1 due rispondono 
al nome df Turbo B., un venti
duenne della Pennsylvania 
che si è fatto lettssa prima co
me batterista di gruppi jazz ed 
heavy metal, poi come di nel
le discoteche, di Francoforte, 

; in Germania, dove ha fatto il 
servizio militare nella base 
Nato. Al 'suo-bianco Penny 
Ford, figlia d̂ rrte, che ha co
minciato a cantare a 14 anni, 
dividendosi, tra una tournee 
con i Parliament Funkadelk e 
gli studi al Collège a Cincinna
ti, ed è diventata una corista 
molto ricercala (ha collabo
rato con Chaka Khan, Mick 
Jagger. Mica Paris, Natalie Co
le). Ancora sul fronte «dance» 

va segnalato il Capodanno or
ganizzato da Radio Dimensio
ne Suono Network che trasfor
merà il Palaeur di Roma ki 
una gigantesca discoteca, con 
ospiti del calibro dei Techno-
tronic, quelli del tormentone 
Pump ap ihejam, I Black Box, 
italianissima creatura di due 
di emiliani, che l'anno scorso 
hanno sbancato le classifiche 
inglesi, e gli House Machine. 

Ancora per chi sf trovasse 
dalle parti di Roma, a giusto 
coronamento del trionfo ri
scosso dalla «world music», 
potrebbe trascorrere l'ultimo 
dell'anno a suon di «ral-pop». 
con Cheb Khaled. il re della 
musica • moderna algerina, 
l'interprete più aggressivo e 
accattivante di-questo stile di 
^origine beduina, con cui le 
giovani generazioni del Magh-
reb esprimono vite, desideri e 
pensieri proibiti dal Corano. 
Khaled cantera il 31 dicembre 
all'Art PaUadlum di Roma, un 

"ex cinema a luci rosse riaper
to proprio in questi giorni con 
una nuova "veste di spazio 
multimediale. 

12 l'Unità 
Lunedi 
24 dicembre 1990 
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«LA CARRIERA RELIGIOSA MI HA DELUSO 
MEGLIO I CONSIGLI PER GU ACQUISTI-

V « w la Qualità Totale: In Italia Jotot-vorrturotra Buo, Asinaio • Toro prMIeakite 
Involtili olio muterai tota por I cotechini, A Firme I commercianti tanno poco 

noi tono mondo Investiti otto cotechini con gli Immigrati dimostrando che solo ipoveri 
A Milano pieoccupazlonl possono passare per la cruna di un ago: 

, porta motta d l j t m 
perevHare Ingorghi e Inquinamento dieci chilometri di spago per Incartare (regali 

potiwinoontraroiotolopom^éèconpollclltparr San Olusep^ e to Moderna sotto accusa: è giusto 
Da Betlemme secco no alta recessione: usare II figlio neonato por la pubblicità Pompon? 

ONOHEAL 
COMPAGNO 
LEOPARDO 

Michele Serra 

tó 

Può un leopardo mangiare una vecchia? 
È un quesito che non si rispecchia 
nel laghetto lucente dell'etica 

; un rovello che sfugge al giudizio 
di ogni norma morale ed estetica. • 
Posso darvi soltanto un indizio: 
se U leopardo risiede in Tanzania 
mangerà qualche antilope nana • 
se lo portano a stare in Campania 
lui divora una napoletana. 
Ciò che ispira la bestia magnifica 

, è soltanto una legge geografica: 
trasferite un leopardo a Milano 
e il suo pranzo sarà uno stilista 
respingetelo verso Arenzano 
e vedrete che mangia un turista. 

, Può un teopardo mangiare una vecchia? 
Può per giunta mangiarne parecchia? 
E successo, e le note di cronaca 
sono fatte di acuti e di stecche: 

la parola dell'uomo s'intonaca 
di pietà per la donna a bistecche ' 
ignorando l'ingiusto destino 
di una belva costretta in prigione • • 
che consuma il suo onesto spuntino 
interrotta nella digestione. . » 
Arrivarono infatti i soccorsi; .-=-•' 
quando il pasto era agli ultimi morsi •--"'• 
e una raffica uccise il reietto 
quando stava finendo il filetto. 
Ah, protervia dell'uomo padrone! . . . . 
Ah. innocenza del pardo predone! 
Non gli fu garantito il diritto 
di ultimare la consumazione 
proprio lui che pagava l'affitto 
della sua fatiscente prigione 
divertendo i bambini di Napoli 

. con i suoi naturali miracoli 
. (la pellicciagli zompi, gli sguardi). 

Salutiamo Scompagni leopardi 
proletari dei circhi mondiali -
per la gioia di bimbi un po'tardi 
che li guardanodietro gli occhiali 
i leopardi griffati Annabella 
che riscaldano qualche forcella 
I leopardi che vagano illogici 
dentro brutti giardini zoologici .,._;, 

. 1 leopardi che mangiano vecchie,. r . 
i leopardi che hanno le macchie. . ' ' s 

>|HNI TI HCTIDNO so « * * 
rene* € f i PlAHOMO **> 

SALVA 
$t0 NWTAU 

OfcMA* é PORO 
COWSO/lMSMO. 

AUUORA APPGrOA FINITA 
tA C6RlMOr\>lA Ce MA6JOAMO 
\/ASINO e iv. sove. 

Ogni Natale è lo stesso, trlate 
Hpcttacolo: Milioni d i nonni, «ra
dicati dal loro ambiente natura* 
le, vengono esposti nelle nostre 
cose, ridicolmente addobbali, so
lo per far divertire 1 bambini. Una 
volta flotte le feste, I n o m i vengo
no abbandonati al loro destino. 

Questa barbar» abitudine pud 
C-sucre fadbnenle abbandonata. 
O ricorrendo al nonni artificiali 
oppure travasando un nonno vi» 
vo, che dopo l'Epifania potrà es-
•ere nuovamente piantato M | n w 

naturale. Basi nmblente 
ilnrsl, durante la breve perma
nenza del nonno nelle nostre ca
ne, di tenerlo lontano dalle fonti 
•Il calore e d i annaffiarlo abbon
dantemente con lambnisco, bue-

; anale a l bambini, anche, di non 
ubicare con le palle del nonno, 
clic potrebbero rompersi; e d i 
non •laccare le palle dal nonno 
<|unndo la festa è finita. È una 
campagna Pubblicità Progresso. 

NUOVA FAMIGLIA ORQAMZZAIA 
C

, ara onorevole Silvia Costa, sono una 
ragazza madre. La più allegra appa
gata realizzata ragazza modre che tu 

_ _ possa immaginare. Una madre ra-
™ " ™ gazza. Non vino alla Casa della Ma
dre e del fanciullo. Il mio bambino ha i suoi 
scarpondni Timberland. lo esco spesso lasero. 
Slamo entrambi felici, insomma. Un prete, una 
volto, saputa lamia condizione, mi disse sua
dente perché non pensavo di affidare il mio 
bambino a wnabrow coppia che non ha ovulo 
questa benedizione: sottintendendo che io. 
rton essendo coppicu non ero brava e mi merita-
i » una maledizione. Sai come sono i preti, certe ; 
voile. Tu set democristiana, ma sembri una don-. 
nodi mondo. Ecolta. Saprà/che, nel mito gre- '. 
co, le donne sole contigli erano chiamate par-
thenos, vergini. La uerginild non era l'illibatez
za, mail non^lipendcre da uomo, privilegio di-
omo. Altri tempi, cara Silvia, tempi da dee^na-
dri. Saprai anche che il vivacissimo e fecondo 
femminismo italiano discute moltissimo di ma
ternità. Era tempo. 

Ma per te. forse, io non esisto. Non esistono 

Marina Terragni 

k duecentomila coppie non legali censite, prò-
: babiimente per difetto, nel nostro paese, figuria

moci se esisto io. Per te esiste solo la famiglia: 
quella famiglia, unta dal Signore o perlomeno 
velocemente benedetta da un burocrate ct».,u-
nale. Le sodatele propongono (per ripopolare 
di bianchi un paese destinato a diventare via via 
più nero) vantaggi economici e fiscali per chi fa 
figli. E tu e le tue compagne di parlilo avanzale 

.•9>»'-Zrr=. 

subilo H distinguo: soh per chi ha legalizzato lo 
sua unione. Che strano. Silvia Costa. Tu che sei 
sposala a un divorziato, dovresti saperlo che la 
famiglia, piaccia o non piaccia, spesso è ormai 
solo un guscio vuòto. Che dentro c'è tutto far-
rare delle lacerazioni e tutto lo struggimento di 
cMncmvuc4estàresoloalmondo,eunprooare 
e riprovare, un cwmncvenie arrabattarsi per ri
cominciare, e bambini e otto nonni e due papà e 
tutta la fatica di essere autentici Che ci sono so
lo due cose certe: chela gente non ama stare so-
h.echedovecisonodeibambini (salvo folkto-
astiche eccezioni) c'è una donna a nutrirli. Tut-
toilrestoèlhiidoedeventuole. . 

Dovrestifar buon visoal fatto che. per motivi 
che appartengono senza alcun dubbio (puoi 
negarlo?) alla sfera delle libera individuali. 
400.000 persone in Italia vanno in coppie non-
legali. Magari, non so, qualcuna ne conosci an
che tu. Non vorrai, tana Silvia Costa, sancire 
una fecondilodì'serie B, e tornarea discrimina
re itigli non Doc? . * 

La ragióne di partito genera mostri. Ma dove 
metti il tuo conta di dormaquando parli? 

Agendo: in italiano Indica II tac
cuino su cui si prende nota, di gior
no in giorno. degN impegni assun
ti, (ladano fàspoH, Tv Sonai e 
Cantoni) 
Mentre tendevo la lolla (estiva che 
inoliava H cenno detta dita già il
luminata dai lenoni prenattlizi. mi 
domandavo tra me e me: «Che co
sa scriverò domani?». (Cacano di 
Parma, corsivo del 
direnare) 
Un giorno,! com
pagni di San Fran
cesco diafuisfjto 
fra loro un «elicalo 
problema: dato 
che il Maiale cade
va di venerdì, biso
gnava osservare 
Fobbllgo di non 
mangiar carne? 
(Massimo Uomo-
nari. Comberorosso-tiMorwesto) 
Una volta di anni la. aceW di pas
sare H Natale su una petroliera. 
<Gk»fik>Torrm.liaomo) 
Dopo la pubblicazione nel nume
ro scorso degli interventi dei verdi 
nel dibattito dd 26 settembre. Rag
gi riporta gli ordini del giorno pie-

sentati il 27 settembre dai deputati 
Verdi e Verdi-Arcobaleno durame 
la discussione congiunta dei de
creti sul Colla (Raggi, rassegno 
quimikinale del gruppo parlomtn-
larrVtfde) 
Dopo le spogttareBiste che ho in
tervistato per «King* di ottobre, raro " 
una chiacchierata con Debora Co-
Driogk>.(MouTÌzioBtne.Uoda) 

CU sono oggi i 
coristi della Cap- ' 
petla Sauna?^11 
Saboto) 
Avevo diciotto an
ni, pio o 

Suando mi capto ' 
I ascoltare, a Bre

scia, un diacono di 
Filippo Tommaso 
Marinelli. (Vico 
Foggi Giornale di 
Bratto) 

Sdmaixeneggeri basta la pato-
la. S, ma quale Schwarzenegger? 
Noi ne abbiamo immaginalo imo. 
(Max) 
AnnancsssBn» con cinque glomi 
di anticipo le piogge aOuvional « t 
le nevicate oltre i 700 metri (An-
drea Baroni, loHepvbbHat) -

f*ltr 

re. 
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ELEZIONI ANTICIPATE? 
Achille Occhetto (*) 

Non ci sono nostre manovre ai-
storno alla presidenza della Re
pubblica, finalizzate a impedire le 
eiezioni anticipate 

Ogni nostra posizione sull'o
perazione Gladio» è esclusiva
mente legata alla ricerca della ve
rità. Non siamo disponibili a pa
sticci e a compromessi deteriori 
volti ad impedire le eiezioni. 

Nessuno deve illudersi ed agitar 
re io spauracchio-delte elezioni al 
Bnedi distoglierci da una linea di 
chiarezza e di rottura con il con-
sociatMsmo. Tuttavia ci battere
mo per impedire le elezioni anti
cipate. 

(*) segretario nazionale del Pei: 
dichiarazione all'Ansa 

Traduzione di 
Piergiorgio Paterllnl 

•. • ~ Diciamo no aite elezioni antici
pate. 

Diciamo sì alle elezioni antici
pate, f 

Diciamo no alle elezioni antici
pate. 

AUTOGOL 
Marco Ondici (») 

E cosi II Pel. in viaggio verso il 
Pds, tradisce anche lui I vizi peg
giori degli aHn partiti. Pare infatti 
che in certi paesi del Napoletano 
e della Sicilia i tesserati siano -
come d'incanto, dall'oggi al do
mani - addirittura raddoppiati. 

(*) dalPopoto 
quotidiano della De 

Traduzione di 
Marco Giudici (*) 

La De ne sa Qualcosa, di quanto 
infanghi la propria immagine la 
manipolazione del tesseramento. 

(*) stessoorticota 

r^sroRé^ 
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.Rassegna di crimini del dopoguerra a cura di Piermaria Romani 
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l'anno scorso una mia amica mi ha portalo, 
dagli Siali Unni, uno smacchiatore 

; veramente portentosa tMASIER. 
Trattasi et una super-benzina tolda, 

roccnJUia in un tubetto meloWco. 
MASTER* unprc<totto portentoso 

perché oltre a togliere macchie 
sugli abiti con una facilità 

e semplicità che sorprende. 
pulicvperfelromenteturfe 
lepeeMcvv^ecotorate 

• (borsette, guanti, scaipe. 
volge, pc*one, eoa). 

(nonre.cuiultolnocquo, 
. serve perla pulizia 

djrttvoltl. colH, 
*\\Jt '•'.'. • wB^OUV0É|e."' 

. cfovofamvnvo 
„.'„ inonp^w;. 

panate del MASTER alle n w 
• lettrici perché, purtroppo, questo 

meraviglioso prodotto, non era ancora 
giunto in ttalki Oggi flnalroente. che B 

MASTER é In vendita a «la Rinascente» e nelle 
migliori drogherie e casalinghi, sono lieta di consigliarne 

l'acquisto. MMASTERètadbncatolnBalla su licenza 
americana, ciato MA$T£R CHEMICAL PRODUCTS 

VtoMonmi3.teterono666-768 

BUTTICI, 

••.•:.-.* < * * * 5 ' - •'•.•.•:•-

DIVIDIVI 
CAPO DEI; SI in I/IO 

si:tsi:i a o 
f/•,/;-•//. . JACQUES DUFHHO 
3UTTIG1IJJNE BIVINI* CAPO BEI SERVIZIO SIERETTJ 

GIANNI CftVINA-KUKon'jBfKi-Riiiuc», GIANNI ftPUS 
. HEHHING SCHIUTER - ...... t„-.n»..•.•:• 5 

CORArtlA CINEMAinGRAFICA I '" 
. . . . MINO KlIERRIKI-l Avverar.; 

mwmszk 

loro A; Tanti auguri a te; Jlngle Betls; Bianco Natale; Notte Pta-
d d o ; Ave Marta (di Schubert). Lato B: Santa Notte; Tu scéndi 
d a t e tiene; Silver Betls; Ave Maria (di Gounod). 
Muajf^isttaCHTiaggto.qPegcrta ol N. 51/90 di Genie. :• 
EdbJonenon In vendita a l pubblico. 

ìli POPOLO 
I l senatóre : Ubero* 

Gualtieri ha ipotizzato 
che proprio Capo 

^m , Marrargiu. la località 
della Sardegna dive

nuta celebre per avere ospitato 
il centro di addestramento dei 
gladiatori, fosse destinato ad ac
cogliere i^aViajjrsofiagjl.deJJa, ; 
sinistra candidati alla reclusione; v. 
/nel quadro del cosiddetto plano • 
Solo. Un'altra sciocchezza, pror 
babilmenlc. Non si vede perché 
una landa priva di adeguate ca
pacità ricettive dovesse essere 
preferita, meniamo, alla'ben più 
accogliente e sicura isola dcll'A- ; 
sinara. '.' - : • . ; 

(IITempo, prima paginùj 

a nota ufficiale parla '' 
di nesso inscindibile 2, 

| tra persona fisica e " '. 
organo. Noi non In
terroghiamo l'orga

no presidente della Repubblica. . 
ma la persona fis;tea Cossiga». 

(dkhiarazf^ùìc^détmtajiore 
Onorato a Ncpùbbìica) 

eco il nesso non il ses
so ma il nesso del no
stro Incedere bilingue, 
verso le bianche sco
gliere di Dover, dove il 

doberman divora le dive inca
stonate nei loro progetti futuri di 
piccole donne, lassate ed im
mortalate da recrudi peschici in 
fiore. Ah retribunda cullk vaga • 
mina vagantis in multis gratis 
porchis! 

.N (lettera di Sam 
:f^<ltffclogno Monzese a Max) 
.'''•*,:,/J'\\'; '̂-' " '• •' •'• '•"••- •'•;. 

I -';. giornalisti di Samar-
"•:': eanda hanno gli oc-

; chiali, i baffoni, la bar-
. mmm ba di una settimana, i 

•-.'. riccioli unti e i giubbo
ni da guerrigliero. Le giornaliste 

>.i, giubboni da guerrigliero e la 
coda di cavallo. 

.'..•'...,. (Giordani Bruno Guerri. 
Europeo) 

-gam ig ha creato. |>er f suoi 
"•M^L piccoli amici, un nuo-
^ u F vo pupazzo. Si chia-
ĴJJJJ, ma Gorby, l'amico 

' delia '.pace nel mondo. 
. Peri più giovani -un esempio d a ; 

seguire al quale h> Gig. azienda 
sempre attenta ai grandi feno
meni sociali, ha voluto dedicare 
un nuovo, simpatico compagno 

' di gioco che e Venuto naturale 
battezzare Gorby. Gort>yxsiim>-
volissimcvolinciitc quindi: per 

giocare insieme pensando di 
costruire un futuro di pace. • 

•'•'• v* (comunicato stampa) 

I ';'. risianecon laquestio-. 
'•* f, ne * dell'autonomia 

professionale c'è 

- : ^^ss sr 
NpÌ4>T!odwciim»unp»odouorb. 
spoosabile. quindi "siamo re
sponsabili del prodotto resporr-
sabile che produciamo. Noi non 
produciamo prodotti irrespon
sabili. ; . - : •• . . ,,.. 

( Giorgio Santerini, segretario 
C :yFetlaruzi<mt!nazionale 

•'•••'; i •;'! ; della stampa, 
'• . relazione aito 
conferenza nazionale 

eleicomitatidiredazione 
; a Kivo ilei Garda) 

g j > e Blwncdclto Croce e 
, . M , ;„ ppc Ttojjatti / Erdicis-
"''^F''-'"" «-'Ile manco a hhoml-, 
"; ̂ ~ ''."• ". uàìlo! " / . Dreni'm ta- ', 
';. . '.•'" " sciiìno 1 seinpriC . a 

cconti falli, / Portcvcno un ber 
con io de corallo! 

.,(-Kr 17 do filmsli".,sonétto 
ili Antonello TromlxKkm 

su il Saltato) 

L a Regione Abruzzo, al 
fine di valorizzare par
ticolari, rilevanti e pre-

^ ^ stigiose testimonianze 
- delia cultura abruzze

se, concede i seguenti contribuii 
agli enti di seguito Indicati: Pro-
Loco di Villa S. Maria «Rassegna 
dei Cuochi ' del • Sangro*: L 
4.000.000; Associazione Alpini 
di PJzzoferrato • Raduno prbvin» 
ciale: L. 4.000.000; Pro-Loco di 
Rjpateatina • Costruzione rnónu» 
mento a Rochy Marciano: L 
4.000.000; circolo Bocciofilo Vii-
la Magna: LI.500.000. -

(Gazzetta Ufficiale) 

G li amori che comincia
no o che affondano 
nella narrazione di 

^- Beautiful possono es-
^ ^ v sere esperienze di tut
ti. DI fronte a fenomeni di inte
resse per tanti eventi e tanti per
sonaggi si sente spesso parlare 
di qualcosa che riguarda novità 
nel costume. In verità la novità 
sta solo nei mezzi tecnici, che 
consentono di narrare vicende e ' 

. presentare tante vile a milioni di 
persone quando, invece.' Sten* 
dhal o Raizac potevano raccon
tare soltanto per migliaia di lei» 
lori. 

( Donatella Petti-Btunt. Gente) 

• L'architetto Paolo Portoghe-
• si confessa c h e vorrebbe 
I essere «uri gentiluomo vis* 
| suro tra. Otto e Novecento. 
• per trasmettere alle persone 
" l'Ideale estetico della vita». 

I 
(dallVenetdi 

LaRepubbilca) 

T: 
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QOIHEWYOBK 
Gelido Natale a New York ma. 
come vuole la tradizione, nella 
notte che vide nascere il Barn-

, Un Gestì, tutti si sentono più 
. buoni Cosi Mia Farrow tiare-
•,, galato un libretto di risparmio 

• 100 orfani vietnamiti, il sin-
. daco della Grande Mela ha in

vitato a una sontuosa cena 200 
barboni'e Michael Jackson ha 

> pagato una pizza a Mino Reita-
no. mentre I rispettivi fratelli s i 
sfidavano a1 calcio in uh tor
neo, rigorosamente intmrfamk 
Bare, a là squadre. Michael, 
convalescente dopo II recente 
trapianto dell'alito effettualo al 
Satta Menta Hospital di San 
Diego, * apparso mollo affati
cato. 

* Sempre per beneficenza 
Dustm Hoffman e Robert De , 
Nfro hanno regalato giocattoli 

s- a JonnyReeves.it bambino di * 
3 anni colpito da Aids che sta 
commuovendo l'America. Il 
piccino, che ha contratto la 
«Natania da un compagno d'a
silo, un geometra di 43 anni 
cui l'Fbi sta dando una caccia 
spietata, ha molto gradito i do-

» niedhachiacchieratoaluniOK.T 
coi suoi benefattortsDusiin e 
Robert, vestiti rinettiyamente 
da Babbo Natale e da Renna 
finlandese. In particolare De 
Niro, come sempre, ha studia
to a lungo questo personaggio. 
Per 6 mesi si è trasferito in Lap-
ponia, si è nutrito esclusiva
mente di muschi e licheni, ha 
imparato a ruminarne a corre
re con gli zoccoli. Ha penino 
avuto dei problemi con un ca
ribù che a settembre, nella sta
gione degli amori, gli aveva 
messo gli occhi addossa De 
Niro, scambiando gli auguri 
con I giornalisti, ha detto che è 
possibile che questo perso
naggio abbia un seguito cine
matografico. Non ha voluto 
aggiungere altro se non che si 
tratta di una storia d'amore. 
Per la partner femminile si fan
no due nomi: Omelia Multo la 

'Mucca Carolina, dipende dagli -
impegni 

MARYPRISINCO-
UNENSIONALauSOL 

NATALE: 
SE 1 0 CONOSCI 

LO EVITI 
Gino & Michele 

«flJIPAHHH 
I francesi hanno festeggiato il 
Natale con una cerimonia in 
Place de l'Etoile. Sotto l'Arco 
di Trionfo un rigoglioso Char
les Aznavour, vestito da albero 
di Natale (il costume era dise
gnato da Gae Aulenti), ha 
cantato Stille Nacht mentre 
un'esplosione di fuochi d'arti
ficio (ideati da Gae Aulenti) il-

Jur^iinevaa-giorno' il cielo *M 
Parigi- Un balletto composto 
da 100:0D0 blue beli del Lido 
(scelte da Gaè*Aufenti) è stato 
paracadutato sulla piazza da 
1.000 Hercules (pilotati da 
Gae Aulenti) mentre un milio
ne di bambini delle elementari 
cantava la Marsigliese svento
lando 999.999 bandierine tri
colori (tra i bimbi c'era un mu-
tìlatino). La sobria cerimonia 
affidata alla regia di Gae Au
lenti ha, tra gli altri, visto la par
tecipazione di Catherine De-
neuve, Michel Platini e Chanei 
n.5(unostopper?). 

Il Presidente Mitterrand, in 
piedi sulla Tour Eiffel (eretta 
da Gae Aulenti) ha smorzato 
gli entusiasmi affermando che, 
se dovesse esserci la guerra 
contro l'Iraq, tutti i francesi si 
dovranno sentire mobilitati. In
somma ci vorranno volontari e 
non solo rudi professionisti, È 
forse per questo che alla cam
pagna del Ministero della Dife
sa: «Parti per l'Iraq! Dormi con 
un legionario!» hanno già en
tusiasticamente aderito gli stili-

H4H, 1 
tftt HA N£AHCU£ 

7 
natel 

sti: Lacroix, Saint Laurent. Pa-
tou, Cacharel, LancpmerBou-
cheron. Cardin, Lanvin, Bal-
main, Guerlain. Gìvenchy, Un
galo, Rochas. Chanei, Cartiere 
Valentino che, pur non essen
do francese, ci ha provato lo 
stesso. Purtroppo per lui non 
c'è stato niente da fare: sco
perto da Gae Aulentie stato ri
spedito in lacrime tra le sue 
top model. Pfer'lurdavVoro uri 
triste Natale. 

MON CHERI SAINT HON0RÉ 

QOTT0KI0 
È stato Toshiro Mifune in diret
ta dal primo canale della tele
visione giapponese ad augura
re buon Natale in diretta. I 
giapponesi, si sa. sono scintoi

sti e non hanno la più pallida 
idea di cosa sia il Natale. Ep-

1 pure, per non rimanere indie
tro, lo festeggiano come gli oc
cidentali. Si scambiano gli au
guri, mangiano il panettone 
(unica civetteria: invece delle 
uvette ci mettono gli scampi), 
vanno a messa a mezzanotte e 
fanno il presepio. Le statuine 
sono curioseiJa.-Madonba»in-.« 
dossa il kimono. San Giuseppe 
ha gli occhi a mandorla, 1 Re 
Magi arrivano in Suzuky e of-

, frono oro. incenso e una Ni
kon F, Gesù ha ta faccia del
l'Imperatore Akihlto, i poveri 
pastorelli sugli argini del ru
scello lavano le toro McLaren-
Honda e. già che sono II. affo
gano Nakashìma. 

Si calcola che nei grandi 

magazzini di Tokyo nel perio
do natalizio siano stati spesi 
200 miliardi di yen, che corri
spondono, lira più, lira meno, 
a una cifra pazzesca. Questa 
straordinaria disponibilità di 
denaro è giustificata dat fatto 
che 1 giapponesi godono, fin 
dai tempi dello shogunato dei 
Tokugawa (1600-1868), di 
una specie di gratifica di fine 
anno cunosamente chiamata 
«lledicesima». 

È stato calcolato che quan
do si avvicina il Natale ogni 
giapponese manda centinaia 
di biglietti di auguri. Purtroppo 
solo pochissimi giungono a 
destinazione perché, essendo 
scritti in giapponese, i postini 
impiegano una vita a decifrare 
gli indinzzi. . 

Per finire due parole sul 
pranzo natalizio. È quasi tutto 
a base di pesce, non perché 1 
giapponesi non amino la car
ne, ma perché le bistecche qui 
hanno prezzi indecenti. Un fi
letto di manzo costa come una 
Kawasaky, ,ma se dopo 6 mesi 
lo si vuol rivendere, si deprez
za un casino. Non conviene. Il 
filetto JWlìfepervalutano solo 
se lo dardeififro per comprare 
un manzo intero, ma il manzo 
costa come una portaerei. E la 
portaerei poi dove la parcheg-
ai' : 

HONDASUHONDA 

QUIMADHID 
La cattolicissima Spagna ha fe
steggiato con grande parteci
pazione il santo Natale. Tutte 
le messe di mezzanotte erano 
esaurite da tempo e i bagari-
nos hanno fatto affari d'oro. 
Un posto in una panca di terza 
fila è stato pagato 3.000 pese-
tas, una confessione con asso
luzione 5.000. Addirittura un 
turista di Bellinzona ha pagato 
10 000 peseta» un semplice in
gresso alla cattedrale di San 
(sidro. È rimasto tutta la messa 
in piedi in ultima fila, non ha 
visto un accidente e, molto 
seccato, è uscito a S minuti 

..dalla fine, cioè un minuto pri
ma che Gesù sbloccasse il ri-
suljaftxcon una stupenda in
cantata dopo un'elevazione ' 
da dio. 

Chi non è riuscito a trovare 
posto in chiesa ha seguito di
rettamente dalla Plaza de To-
ros la messa in tv, officiata dal 
Cardinale di Madrid Monsi
gnor Burroquito Comotu, chie
richetti Puskas e Gento. Era 
presente sua maestà il re di 
Spagna Juan Carlos con il pri
mogenito e erede al trono 
Juan Fa Minga Ingan. 

Sulla Plaza Mayor di Madrid, 
intanto una folla enorme ha 
assistito al concerto natalizio 
di Julio Iglesias. Momenti di 

«.-grande commozione si sono 
toccati quando Julio ha into
nato le prime note del suo ca-

- vallo di battaglia. «A volle sono 
un bastardo, a volte un buono, 
a volte non so nemmeno cosa 
io sono». «Un pirla'» hanno ri
sposto in coro, facendo la bo
ia, le 200 000 persone presenti 
al concerto. Buon Natale dalla 
vostra 
MELONITAPOROMPOMPERO 
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UOèOtfì 
Quando sul teleschermo ap

pare Vittorio Orefice, l'unica 
velina surgelata della Rai. vuol 
dire che gli sgovernanti devono 
comunicare al paese qualche 
loro malefatta particolarmente 
efferata ed indigesta: rimpasti. 
traffici di gabinetto, insabbia
menti di refurtive, stangate ed 
altre opere pie. L'Orefice da 
canapé, con quel suo papillon 
da comico d'anteguerra, e tal
mente antipatico che subito 
uno pigia il telecomando ma
gari imbattendosi nelle fotoco
pie Pionati e Damiani, un duo • 
che sembra miracolato a Lour- • 
des. con lo sguardo perenne
mente rivolto al cielo in attesa , 
della Madonna planante. La , 
bocca dell'Orefice, dobbiamo 
dirlo a costo di passare per al
lievi del Forattini. pare un culo 
messo di traverso che spiffera 
qualsiasi menata del Palazzo 
senza, ovviamente, batter ci
glia. I due sforbiciatori al verti
ce della IV, l'Imputtanito Emi-

: • UH I 

RICUCITE 
comm. Carlo Salami 

chetto Manca ed il Findus Pa-
squarelli, che censurano perfi
no gli addormcntasuoccre in 
servizio permanente: Barbato e 
Augias. usano l'Orefice per de
pistare nella speranza che lo 
spettatore si confonda e scam
bi quella macchietta per Stri-

" scia la notizia. 
Oggigiorno si vede di tutto 

ma, forse, vi sono sfuggiti que
gli oggetti che usano i telecro
nisti quando intervistano I mo
ribondi negli ospedali dopo 
qualche sciagura: sembrano 

• papaie o angurie provviste di ' 
manici; con quel buon senso e 

quella discrezione-clic I; carat
terizzano gli inviati cercano in 
ogni modo di ficcare in bocca 
•I cetriolo amplificante al pa
ziente in via di defungere chie
dendo: Ci dica, ci dica! .Come 
stava sotto le macerie? Cosa Ita 
sentito quando il soffittò le e 
precipitato sulla testa? Sono le 
nuove leve del giornalismo: il 
minolo da sciagura, il samar-
cando da cataclisma eli men
tano da sbarco. Entrano ovun
que e non c'è 'ndrangheta al 
mondo che li trattenga. Dopo 
essere atterrato su un letto di 
dolore, l'altra sera, un minolo 
da usi con il suo popone targa
to Rai, si piccava'd'intervistare 
una ragazza con la bócca rlcu- ' 
cita: la sventurata sbarrava gli 
occhi emettendo un: Uni. Um, 
terrorizzato. Questo è il tnuovo 
giornalismo, trovarsi sempre al 
posto giusto come il Prcsldcn- -
te, il Sor Giulio Balani ed il suo 
compare, il refurtivo Ciampico 
Rugai Pecoroni. 

-|JP. 

catiflìtoA «. «SUZESSO PEI» BiffcMo 
MRlCA-MUScafWowffc. CAMINO 

ANCORA INSIEME &VARom,PONlVfoE CARffcfiAS 
• •••:'':.;v;.9 :•-:—.•• . .-»•.. . , , , . , . , . " — -
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PROBLEMI 
Eglantlne 

Sapendo che.CraxIha fatto da te
stimone a Berlusconi, trovare 
perché gli aveva recato In dono la 
legge Mammi con tanto anticipo. '• 

• • • ' ' ' 
Sapendo che la Hat ha richiamato 
150 mila proprietari di Tipo e YIO 
per un difetto nell'alimentazione, 
trovare se I ripensamenti sugli 
aumenti al metalmeccanici non 
sono un po'intempestivi. -

Sapendo che la Fiat opererà al 
Sud In deroga alla legge che vieta 
i turni notturni per le donne, tro
vare se'lo Stato esiste in deroga 
alla Famiglia Agnelli. 

• • • 
Trovare perché per l'uccisione di 
3 Israeliani sono stati arrestati 
1000 palestinesi sapendo che il 
rapporto 1 a 10 del vecchi cattivi 
maestri è stato ampiamente supe
rato dagli allievi. 

• • • 
Trovare perché al consiglieri ve
neti sarà regalato un telefono 
portatile sapendo che l'autostra
da personale non fa più trendy. 

• • • 
Trovare perché la De ha richia
mato ad una aperta fermezza sa
pendo che In piaize e stazioni 
non le è mai tremata la mano. 

NATALE: 
I F H M 

PERFAMIGUB 
' Anche quest'anno In occasione 

• del Santo Natale, le sale cinema- * 
tograflche di tutta Italia offrono 
una abbondante scelta di pellico
le per trascorrere un palo d'ore 
serene con tutta la famiglia. VI te- > 
gnallarao: Allo Zodiaco di Milano 

; «Sorelline bagnate» con J. St. Ja
mes e N. Santos. A Torino, Imba
razzo della scelta tra «L'esorcista 
III» con George C. Scott al Faro e 
«58 minuti per morire» con Brace -
Wlltls al Nuovo Odeon, mentre 
Bologna propone «Linea mortale 
(FlatTlners}» con Julia Roberta 
all'Arlecchino. Scendiamo a Ro
ma con «Festival animai: belle, 
giovani e perverse» allo Spendld 
e chiudiamo all'Insegna del clas
sico: a Genova, rispettivamente 
all'Ariston e al Centrale, «Giura
mento di sangue» e •Anal teen 
ager«*i -..y.'J ••.! •• •;.'*'.'»;! ;';'•:' 

, Al cinema si sta In compagnia. 
Con la famiglia « Natale è Wgllo 
ancora. ,.. ' ',% 

MAnA;PR6V£MIR€ 
e MEeuo C « E REPpiMefce. 

NELLA 70R> UM CITTADINO SICILIANO 
MENTPe PREVIENE LA POSe^JLIT^ 

*J».' u ' i ••.r,'j',}?'<?» 

ITALIANA SPURGHI 
Renzo Butazzi 

-...% cosi* cane PER INCANTO 

EfV. seMFR£ mro.... 

• La preparazione dei documenti 
destinati alla commissione di 
controllo sul servizi segreti richie
se numerosi specialisti: "Trénta 
esorcisti furono impiegati full-ti
me per desegretare gli omissis se-
gretati. Il lavoro fu lun|b>pcrchc 
ogni omissis conservato a Forte 
Braschi conteneva alcuni omissis 

> conservati negli archivi dell'Arma, 
j e ciascuno di questi conteneva al-
* tri omissis conservati al ministero 

degli Interni. Quando gli esorcisti 
ebbero dcscgrctalo gli omìssis, 

' vennero raccolti documenti in cui 
rcinscrirli: i testi spurgali dal mini
stero della Difesa furono ripescali 
negli appositi bidoni di spurgo, 

. mentre quelli purgati dàlia presi
denza del Consiglio vennero riti

rati dai cessi della medesima. 
Cinquantascltc orologiai ( i Ser

vizi ne avevano parecchi per pre
parure le lx)inl>e a tempo) lavora
rono sei mesi |>er inserire i micro
scopici omissis degli omissis degli 
omissis, nei piccoli omissis degli 
omissis, e i piccoli omissis degli 
omissis, negli omissis. L'inseri

mento venne diretto da cinque 
matematici esorti di .calcolo 
combinatorio, affinchè, neppure 
per caso, un omissis pur che sia 
tornasse.nel testo originario. Infi
ne, un anno e mezzo dopo l'inizio 
dell'operazione -trasparenza», 
presidente del Consiglio Inviò i 
documenti alla commissione di 
controllo sui servizi segreti. . 

Dopo cinque mesi di controlli. 
, durante i quali. |>cr lo stress. Ire 
commissari si uccisero e due im
pazzirono, il presidente della 

; commissione convocò il presi
dente del Consiglio, cui formulò, 
a .nome dei sopravvissuti, le sue 
l>crplcssita con un franco e.severo 
richiamo: «Qui non ci si capisce 
un cazzo!». • • 

QUARK: 
N/IA66IO ALL'I^WO PEL 
CoRftX/MAlsto 

Rosato CaUJgaro, due» 
satirico carico 

e di gloria, 
a Ferrara alcune 

Opere. La mostra è 
" i fino al 13 gennaio a 

ra, PsJaas&Massarl 
(Galleria Massa* Uno). 

Qaattro studentesse di 
Casale Monferrato, ovve
ro Movells, Anna, Tina e 
Claudia, oltre a votare per 
0 nostro Giudizio Univer
sale, spediscono 500 lire 
scopo acquisto merendine 
netflntervaUo. Grazie, fi
gliuole. 

*W* 
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SOCIALISTI 

IL CASO 
I UMANO 

MaJldValcarenghl 
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UNA MARCIA 

Chiara Ingrao 

A 
questo processo di tangenti 

gii parlato il mese scor
ta Procura di Pisa apri 
Adesso c'è stata la 

sentenza.' Walter De Ninno, fun
zionario della direzione naziona
l i del Psi, e stato condannato a 

., due anni e mezzo per riceltazio-
•" ne. insieme ad altri tre ammini-
, Stratori locali di Viareggio. Ma 
-non e stato un normale processo 

' di ordinaria corruzione ammini-
' tstrativa. Qui e emersa inequivoca-
> bile la Monta della segreteria na-
. jdonale socialista di volerdifende-
/Wffl cassiere eentrale De Ninno. 
- legista del'operaztone. scarican

do la responsatiUt& delle tangenti 
- ijiin vecchio leader carismatico 

«oclallsmo vlareggino di no-
Basseoch) che era morto da 

Ibnente l'indegna 
sarebbe riuscita se." 

..come già scrivemmo, non (osse 
, accadutogli» (atto imprevisto per 

') quei mondo e cioè un fatto uma-
«M». Una donna, sapendo dell'in-
i:. nocensa del marito, decise di ri-
•> jbellani a quella logica, per impe-
r. dire che venisse infangata la me-
>, inaila del suo compagno per sal-
i «are il funzionarlo responsabile. 

Cosi la vedova Barsecchi registrò 
alcune telefonate intercorse col 

•dei senatori socialisti 
fabbri, col vicesegretario 

Amato, col ministro det-
ChiHano VassaU. Da 

questi colloqui, la cui registrazio
ne la signora Barsecchi avrebbe 
poi consegnato al giudice, si rive-
lòlamisenainoraleel'imbarazso < 
evidente di questHncobJb amicU 
del marito, esitanti, costretti a* 
oscure parole di circostanza che 

.imitavano la vedova a lasciare 

.perdere perche «il partito aveva 
già deciso e non c'era nulla da fa
re*. Perfino Craxi pubblicamente 
dichiarò De Ninno innocente e 
vittima di un errore giudiziario. 

. Chiamati a testimoniare in aula I 
tre dirigenti del Psi tentarono di 
smentire il significato di quei di
scorsi cercando di (ar passare la 
signora Barsecchi come una po
vera donna un po' matta. Ma per 
fortuna non siamo ancora In Su
dafrica. È il pm Nicola Pisano non 
ria avuto timore di attaccare come 
ha detto In aula «la logica perver
sa di un sistema che ha eletto la 
tangente a norma e che dunque 
doveva salvare II cassiere centrale 

, a qualunque costo. La sentenza 
'del tribunale di Pisa accogliendo 

' te richieste del pm ha fatto giusti-
eia anche mettendo a nudo la 
esalta di coloro che nel Psi rap
presentano gli onesti, quelli che 
chiedono più moralizzazione. Ma 
loro, proprio loro, oppressi dall'o
mertà e dalle connivenze malavi
tose proprio nel partito che lu di 
Turali e Matteotti, hanno scelto in 
aula di calpestare la dignità di 
una donna che non aveva accet-

, lato un ingiusto diktat che gettava 
fango sul marita 

Questi casi cU resistenza umana 
sono anche il cuore di una Italia 
che si esprime attraverso persone 
«he ancora voglkmaessere uma
ne e non omologate al sistema 
deNe tangenti, dei taglieggiamen

ti, delle prolezioni, dello scambio. 
• Questa opposizione silenziosa 
ma tenace, e la vera opposizione, 

«ma c'è poco spazio per essa. An
che a sinistra. Forse non è un caso 
se di fronte al silenzio del Corriere 
deflb Sera che nulla ha scritto di 
questa sentenza di Viareggio, IV-
n/ttabbia dedicato solo otto righe 
e mezzo a pagina 9 nella rubrica 
«Notizie in breve». Nessun com
mento e nessun riferimento a 
Fabbri, Vassalli e Amato. Proba
bilmente, se non fossero stati 
coinvolti in aula nomi coti grossi 
della dirigenza socialista, questo 
scandalo avrebbe avuto ben mag
gior risalto, come mercoledì scor
so l'ha avuto l'assessore socialista 
a Catania, arrestato per mafia. Qui 
Invece sono emerse le miserie dei 
migliori trai socialisti. Non posso
no venire sputtanati più di tanta 
perchè saranno i probabili futuri 
partner deU'atonietiva? 

Ai tavoli delle vacanze natalizie 
si giocherà un nuovo gioco: il to-
loguerra. È eccitante, si può ucci
dere e morire, fare accordi o pro
vocare catastrofi senza muoversi 
dalla tranquillità del proprio salot
to. Ma quella piccolissima pedina 
che siamo noi, la gente, c'è, e sa 
giocare, e ha lanciato anch'essa il 
proprio «ultimatum»: il 12 gen
naio, di nuovo in piazza, a Roma. 
Contro la guerra. 

Ma • dicono gli accaniti gioca
tori di lologuerra - siamo davvero 
sicuri che serva a qualcosa, que
sta manifestazione? Siamo sicuri. 
Se la guerra sarà diventata più vi
cina, manifestare servirà per dire 
che no, noi non ci stiamo. Onu o 
non Onu, petrolio o legalità inter
nazionale, l'Italia in guerra non ci 
va. Se invece il 12 gennaio si sarà 
avvicinata la pace, manifestere
mo più allegri ma manifesteremo 
lo stesso. Per chiedere che sia una 
pace giusta e per tutti: che porti 
via gli eserciti e disarmi il Medio 
Oriente almeno un po', che dia 
una patria ai palestinesi, un futuro 
agli israeliani, la libertà ai Kuwai
tiani, ai libanesi, ai curdi. 

INCIDENTI 

NlchlVendola 

ù 
Samtrsi sentiva come un ogget

to smarrito. Nonostante il grande 
freddo, la gente correva carica di 
pacchi, di nastrini, di fili argentali. 
Le strade di Roma erano una ver
tigine di luminarie e le vetrine dei 
negozi si rincorrevano come mi
crocosmi di magie scintillanti. Tu
nisi, come una stella cadente, tor
nava di tanto in tanto a baluginare 
nella testa di Samlr. Ma Tunisi era 
cosi lontana e lui, Samir, era un 
alieno sbarcato in un pianeta di 
abiti eleganti e di alberi di Natale. 
Camminava per le vie del centro, 
senza una lira in lasca, senza un'i
dea precisa di cosa fare per libe
rarsi di quell'ansia che gli cresce
va dentro 

A un certo punto s'infilò in un 
autobus. Il 64. Dentro la solita cal
ca. Non gli dispiaceva, però, quel
la babele di corpi stretti gli uni agli 
altri, ignari gli uni degli altri. Pen
sava alla confusione nei suk della 
sua città dove, quand'era bambi
no, dava la caccia ai turisti (più 
per curiosità che per chiedere l'e
lemosina). Gli occidentali erano 
strane creature cui voleva somi
gliare, anche perché possedeva
no la grande virtù di apparire to
talmente estranei a qualsiasi con
taminazione con la povertà. 

Per Samir, al contrano, la po
vertà era stata la sua dimensione 
naturale, il suo destino. Per que
sto a vent'anni era sbarcalo in Ita
lia. Ma dopo quattro mesi di vaga
bondaggi, di lavori precari, di 
mezze speranze e di inteme di
sperazioni, accettando qualche 
volta di prostituirsi ma rifiutando 
sempre di smerciare eroina, ora 
viveva nello stalo d'animo di chi 
aspetta che gli succeda qualcosa, 
o bella o brutta, una qualsiasi co
sa o per affogare o per riemergere 
a galla. Nel precario equilibrio del 
64 Samir senza pensarci decise di 
rubare un portafoglio. La sera 
slessa, al commissariato, era più 
tranquillo. Ora aveva toccato il 
fondo: ma il peggio era passato. 
Oggi, nella sua cella. Samir ha 
scritto una cartolina: «Verrà Nata
le anche per Samir?». 
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TELEVISIONE 

ZELO 
IN CONDOTTA 

Bruno Paba 

a 
Quanti eccessi di zelo, un saba

to qualsiasi di dicembre in tivù! Su 
Raitre. Catherine Spaak tiene il 
suo «Harem» veleggiando come 
può fra le ospiti che lo infestano, 
fino all'arrivo del maschio che as
solve le donne appena confessa
te. C'è Marina Vlady che parla 
con ardore delle persecuzioni cui 
era stato sottoposto il suo uomo 
ad opera del regime sovietico, e 
allora meno male che Alma Cap-
piello s'intromette, perchè non si 
è parlamentari per niente: «Ora 
questo sembra assurdo ma dob
biamo ricordarci tutti che queste 
cose un tempo succedevano re
golarmente in Russia e nei paesi 
dell'Est». 

Intanto, per la nuova trasmis
sione di Retequattro «Linea conti
nua», Rita Dalla Chiesa (di regola 
misurata e austera come la 
Spaak) risponde al telefono sul 
caso di una signora scomparsa, 
imparando subito il piglio tipico 
della tivù insolente e maramalda 
di oggi: «Lei sa che la signora un 
giorno era già scappata con un 
certo Emilio?». 

A fine serata, spostandosi su 
Raiuno, ci si imbatte in uno «Spe
ciale Tgl» tutto dedicato a Oriana 
Fallaci. Gino Nebtok). con ("idea 
di esaltarla, riesce a dame un ri
tratto da deviata («Ha partecipato 
a tutte le guerre degli ultimi venti 
anni, non si dà pace per essersi 
perduta quella dell'Afghanistan 
mai era chiusa in casa per scriverà 
Insdallah. Ora è tentata di andare 
nel golfo se te cose dovessero 
mettersi male»), mentre la scrittri
ce ricambia e rilancia, compo
nendo con le sue risposte la più 
calda dichiarazione d'amore ver
so la guerra che si sia mai sentita 
in tivù. 

MUSICA 

BASSA 
MELASSA 

Riccardo Bertoncelli 

a 
Qualcunp mi deve spiegare 

perchè al numero 1 in classifica di 
questo Natale c'è EHon John, con 
un bauletto di dolciumi che han 
chiamato Vie Very Best, e sempre 
quel qualcuno mi deve dire per
chè a comprarlo non ci vanno i 
cinquantenni orfani di Fred Bon-
gusto o i pentiti del '68 ma freschi 
tamarri col giubbo nero, sbarbini 
che si sono appena fatti il Cd e 
soavi paperoue da terza liceo. La 
forza dell'amore, mi direte, il ge
mo dell'artigiano romantico che 
sa far gocciolare anche i cuori di 
rapa. Ma va' là. Qui a gocciolare è 
il Cd. e dopo un ascotto solo; il 
contadino della casa accanto di
ce che una mielata cosi non l'ave
va mai vista, neanche con dieci 
arnie e le api a fargli straordinari. 

Ma poi dico, anche lasciando 
|)orc1crc gli zuccheri, t'avete guar
dato bene Kllon John? Sembra la 
caricatura di Giovanna la nonna 
del corsaro nero, con quella pelle 
tirata dal lifting che neanche Joan 
Collin.s*c gli occhialoni tipo Lina 
Wcrtmuller alle Focette. Tutto mi 
sarei aspettalo fuorché ritrovarlo 
pimpante e adulatorie soglie del 
Din-nula, con i passi avanti che ha 
fatto la tecnologia (e la genetica 
umana). Era già vecchio vent'an
ni fa. l'Ellon, e una sua canzone 
faceva più male di una scatola di 
caramelle Dufour (me l'aveva 

detto il dentista); e quando lo 
ascoltavi lo facevi di nascosto, 
perché non era in linea con il rock 
& roll pensiero e poi, insomma, 
non stava bene che un giovanotto 
con sani appetiti musicali perdes
se il suo tempo con quella melas
sa. Oggi invece il popolo giovane 
inneggia spudoratamente a Elton, 
la melassa se la spalma con gioia 
sulle orecchie e non è chiaro se è 
perché hanno azzeccato lo spot 
in Tv o perché Beautiful ci ha reso 
tutti più coglioni. O forse ha ragio
ne Bngitte Bardot quando dice: «I 
giovani d'oggi non li capisco, 
hanno vent'anni e pensano già al
la pensione». Pensano anche ai 
pensionati, mia dolce BB., a quel
le «pantofole d'oro» che fra un po' 
si ritireranno alle Bahamas la
sciandoci i loro dischi di plastica 
e i nostri denti cariati. 

CINEMA 

DI SAHARA 
Goffredo Fofi 

li romanzo di Paul Bowles sarà 
pure di culto ma, diciamolo, non 
è proprio granché. Il film è miglio
re. L'impianto coloniattstico-de-
cadente-letterario del romanzo -
crisi di coppia e ricerca di sé nel 
viaggio iniziatico nel Sahara di 
due americani piuttosto snob 
(Bowles e signora, entrambi 
omosessuali, il che è qui taciuto) 
- è utilizzato a un fine insolito e 
curioso. Bertolucci ha infatti cer
calo di fare un film intimistico, un 
«film da camera» (pochissimi per
sonaggi che si dilaniano ira loro) 
usando come «amera» la vastità 
del deserto: nonsenso e scom
messa superflui, riusciti. 

Ciò che irrita del suo film è al
tro, è l'amorfità intemazionale, la 
confezione armaniano-hollywoo-
diana, la somiglianza, per esem
pio, tra il suo Tè nel deserto e. 
mettiamo, ùk/t Tracy. che pure ha 
un regista cane, o altri supercolos
si post-Sessanta. Il fatto è che l'im
pronta che in questi film si finisce 
per avvertire di più non è quella 
degli «Anton» (Registi e registoni) 
ma quella degli Scenografi alla 
Scarftotii. degli Operatori alia Sto-
raro, delle Costumiste alla Cano-
nero eccetera eccetera: un Buon 
Gusto Italico da esportazione, di 
tradizione basso-viscontiana. au-
lentiana, festivaliera, zeffirelliana. 
strehleriana, benettoniana, morri-
coniana. e finanche un filino era-
xi-berlusconiana. 

Da Palma o Leon d'Oro, da 
Oscar, da estetica alberoniana ti
po Mulino Bianco. E tuttavia sen
z'ombra dell'ironia, della striden-
za e delta irritabilità del «post-mo
derno», che per costoro è solo ar
te della citazione e del riuso, arte 
di cui Bertolucci è da sempre un 
Maestro e anzi il Maestro più Mae
stro di tutti, avendo egli rinunciato 
da tempo a una sua personalità e 
a sue cose da dire; o semplice
mente non possedendone e quin
di abilissimamente, magistral
mente arraffandone con gran fiu
to in molti Altrove. 

In questo film, tutto ciò che esu
la dal rapporto Kit-Port. che è a 
tratti partecipato e convincente, 
con un che di doloroso, è scialo 
processionale e professionale di 
panorami e luoghi comuni esalta
ti dai tecnici-pubblicitari di cui so
pra. E dopo tanto marciare ed 
esclamare. Ira una musica e l'altra 
dei classici più ovvi della canzone 
araba melensamente interrotti dal 
neo sentimentalismo tra '40 e '80 
del giapponese Ryuichi Saliamolo 
(come diment;care il Sol Levante 
e il suo ricco Mercato?) e tra una 
citazione iniziale di Senza domani 
e finale di Rimorchiatori (i film 
che si danno nei cinema di Tan-
gerì, due classici francesi anni 
30). Kit è intrappolata tra due in
contri molto kitsch con Mister 
Bowles Himself. un saggio piutto
sto coglione che cita a chiusura 
una frase proprio da Bacio Perugi
na presa dal suo cotoniai roman
za E mentre i salmi finiscono in 
Gloria, il Viaggio per perdersi-tro-
varsi del Jet-set bertotucciano fini
sce in qualcosa del genere «Ed è 
subito sera». 

Lui si, che ha capito la profon
dità del Tutto, o la Vacuità del 
Niente - che per Bertolucci sem-
txono essere la medesima, lucci
cante merce. 

-i't-
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LAPO&TA 
DSL 
CUORB 

risponde Patrizio Rovere! 

'M'ì 

# . - , • •. 

Ir;. 

Sdir, 

. Ciro Patrizio, ho letto la delirante 
posta di Cuore di lunedi IO dl-
cembree mi * venuta ora gran fit
ta al cuore «una grande voglia di 
piangere. Evidentemente al com
pagni (ammesso che meritino 
questo appellativo) del no piac
ciono cosi tanto Andreotti, Forlani 
e la democrazia bloccata che 
ogni proposta coraggiosa per 
smuovere le acque della politica 
Italiana, come quella di Occhetto. 
U fa rabbrividire perche smuove i 
toro comodi equilibri mentali fon
dali sul principio dell'opposizio
ne a tutti I costi finché non suone
ranno le trombe del giudizio uni
versale. Giorgio di Chiett. per 
esemplo, fi odiate afferma che Cri
stian non ha capito niente del co-

. rminismo dovrebbe chiedere al 
cecoslovacchi, ai tedeschi del
l'est, ai russi, agli ungheresi che 
cosa hanno capito loro del comu
nismo, quello vero, quello che 
hanno avuto in casa per 40 anni. 
Quanto aite Cheguevarina (che 
, ormai dispensa lezioni a tutti sulla 
storia e sulla politica, che insulta il 
99* degli italiani che ritiene più a 
destre a lei, che ha pronta una ri
cetta per.ogni.problema, come 
WannaMarchi) menomale.me
no male che lei ha capito tutto: 
sapessi quantlne ho visti iodi ri-
vohnionari del cazzo radical-

' chic, che predicavano con parole 
roboanti Pàbbettimento dei capi
talismo e<W sistèma; dopo qual
che anno II abbiamo ritrovati con 
glacca> eravàitla.her.miflllòri sa-

. lotti bene e nel pili redditizi cònsi-
lf di amministrazione, lo diffido 

dtiamnoitttytjer 

Bue-Scarpe di Cuoio, provocando 
un gran pasticcio (volutamente) 
sulle scelte di fondo della questio
ne. Si mostra il lato alimentare 
con il maiale, la gallina e il bue ; 
creando l'equivoco del bisogno 
alimentare e dell'uso della pelile- -
eia. Siamo in un mondo dove il 
leone mangia la gazzella per non 
estinguersi e cosi anche l'uomo 
per sopravvivere ha bisogno' di uc
cidere per cibarsi: non che sia un 
discorso necessariamente giusto 
ma I pellicciai non possono per- • 

. mettersi di filosofeggiare sulla 
questione. Conclude la frase «L'u
nica cosa che rischia l'estinzione 
è la liberta di scelta* e mi chiedo 
quale liberta di scelta? quella la-

. sciala agli animali di vivere odi di- • 
ventare un simbolo della rkxhez- -

, za mondana?, quella della perso
na che l'indossa uccidendo (indi
rettamente s'intende) un animale. 
per risaltare più nella malattia del 
protagonismo che nel piacere oH ' 
indossare un caldo indumento? O 
ancora dell'uccidere un animale 
per I favolosi lucri della vendita 
della sua pelliccia? L'ignoranza di 
questa pubblicità mi dà tuttavia 
forza, credo che l'evolversi della 
cultura coinvolga sempre masse 

' maggiori, mostrando la scaltra'su-
perflcialità di alcune persone che. 
si dichiarano difensóri della liber
tà di scelta. Forza ragazzi, è una 
questione di civiltà. , ;. 

. BeK 

m. 

m 

»'%•. 

el i martello*. A loroévldentèmen-
tepiaceUpentaparttoeatòródà 
fastidio chi dice le cose come 

:stanhoancheacostodidiventare 
impopolari e di dire verità scomo
de, lo e Cristian di'Aosta non la 
pensiamo cosi E non credo pro
prio che ce ne dobbiamo vergo
gnare. , - • 

: ' . MARCELLO-Lecce 

&: 

m 

Ceto Marcello, posso communi 
che (terse per la prima volta) mi 
hai mio dubitare sull'opportunità 
di pubblicare ano tenera? TI con-

' lesso che se da una pane non ho 
•inai Operilo a quel vago sopore di 
grondefc^igtia.dip^olo\mitoe 

~ geneticamente omqfcneo che ave-
-, odptrcertiversiilmeqaindinon 

oióo consenso di panico II perico
lo.di sdssiont e separazioni, dal-

: ftmr&mi mettono a disagiai toni 
pokmicle gli onacchi verbali. II 
ìattodirregiaysiodintgareagHal-
tri ti tìtolo onorifico ai 'compa
gna» mt sembra un atteggiamento 

• stnorio e oggnssivo che porta sot
tesilo a stènti gare a ehi grida più 

' terle.ScommetticheadessoiGior-
gì e le Chegueoarine ti risponde-

; ranno più anabblatì di prima? 
• Contanti saluti a qualsiasi tentati
vo di comprensione razionale, e 
con ulteriori rinoii del fatidico rno-
memo in cut il famoso nuovo par-

,tltopotrOcominciarea funzionare. 
< Dttrónieaduntonocomeiltuo 

. io non confesserò mal di essere 
, <fuccordo con le,- neanche sono , 

>itftì'M 

'"":'ì i 

n questi atomi ho notalo lapub-
Widt*. deirAssoclazIone I ta f iW 

Magari Ì6sse solo quello: ormai h 
rrfawtrna Scienza Politica ha isola-

Pellicceria su Repubblica e mhi&f^/o il virus del comunismo e, da 
>scatosgomento. 11 titolo princl-'^P questo, pareaddirittura che si pos 
pale cosi dice: «Uccidere un ani
male é un crimine? Per qualcuno 
si rrwsoto se ha II peto». La pub
blicità continua con .gli abbina
menti Maiale-Prosciutto, Ostrica-
Collana di Perle, Baco da Seta-Ca
micia di seta. Gallina-Brodo, e 

sa guarire. Ma la Natura non si ar
rende: debellata una epidemia ne 
scoppia subito un'altra: ora pare 
che il sintomo principale sia una 
manifesta allergia alle Oligarchie 
decadenti ed intriganti. Mi sa che 
anche tu sei conlaminato... 

, Anche a me è risultata sgradevole 
la pubblicità dei pellicciai. Però è 
scaltra, appunto, e ha colpito Un ' 
angolo scoperto della mia ipocri-

, sia, sbilanciando le mie sicurezze. • 
Adesso, sto cercando di riméttermi 

£ *» equillbriy su di un piedistallo • 
^igèotogica più basso ma più sicu
ro.Rinunciare dunque al prosciut
to,al brodo e alle scarpe di cuoio? , 
Accettare tuccisione di animali so- • 
lo in casi dì •necessità alimentare-
e rifiutare i •futili motivi-?Accetta
re il macello di animali esclusiva-
mente non-selvatici, non in perico- , 
lodi estinzione e che si riproduco-
no in cattività? Non so. Ci sto an
cora pensando... 

Caro Patrizio, sono un I7enne 
che comprava Y Unità per due 
motivi: I ) il lunedi c'è Cuore che 
scaccia un triste dopodomenica. 
2) odio leggere I giornali ma amo 
leggicchiare gli articoletti-stuzzi-
'chinodell'£/m%>. 

Pensavo che equazioni politi
co-matematiche del genere «Ma-
fta-Do o «P2-Dc» o «Terrorismo- -
De* fossero solo frutto di menti 
frustrale dai ripetuti insuccessi, 
anche per una certa noiosa ripeti
tività dei soggetti, fin quando è ve
nuta a gallale!: la Gladio. Ciò mi 

. ha scosso, facendomi gettare in 
un turbinio di articoli di giornale, 

, Tg di ogni rete e radio-giornali da 
' tutte le frequenze. Ma qualcosa di 
tremendo stava accadendo, e sta
va accadendo in me, o meglio 
crescendo in me man mano che 
m'informavo: un altro «io» si nutri
va di conoscenze per crescere. 

- Sono pronto a tutto, ormai, e vo
glio solo la conferma di qualcuno 
come te che può giudicare: Patri
zio, sii sincero, sto diventando... 
comunista??? 

. LUCA-provincia di Salerno 

Nello stilare la ima speciale classi-
' fica per «le 5 cose per cui vale la 

pena di vivere» avevo pensato a 
, cose molto impegnative di grande 
valore sociale come il Marxismo e 
il Comunismo,, ma mi sono reso 

' conto di non conoscere troppo 
bene né l'uno né l'altro, nono
stante mi professi seguace di en
trambi. Oppure a cose come l'a
more, ma conosco poco pure 

. quello, o altrimenti il sesso, che 
conosco meno che mai, o infine 
l'amicizia della quale ho però so
lo qualche vago sentore. Alta luce 
di tutto questo, ho scoperto che 

. non so mica per cosa vale la pena 
• dì vivere se non che vivere non è ' 

proprio una pena. 
RICCARDO. 

Delebili 
N 'ÀI direttori dell'«/n/« e dì'Cuo-
re. Ho (avrete) notato che sul te
ma «Presidenza dello Stato* si sta 

> verificando un curioso capovolgi
mento. L'argomento è trattato se-

• riamente dalla stampa cosiddetta 
! umoristica, per me rappresentata 
da Cuore: induce valenti giornali
sti della stampa cosiddétta di in
formazione rappresentata per 

; me, concittadino di Diego Novelli. 
da La Stampai* tentare diversioni 
verso il registro ironico-umoristi-

. co. Sulla stampa cosiddetta di In-
• formazione si deve infatti parlare 
di complotto, non, potendosi af
frontare su tale tipo di stampa il 
tema reale che è; per cosi dire, di 
,ir^M^P9WJÉ!Jfe.cor,3e8ue. unraprfòdr.dippp$ri stampa 
umoristica,> WMÌMjgrjdo di af-
Muore seriarflp|y.i||(iffì|ema e 
di permettere cosi ala tórripa nel 
suo complesso ;di ilare, il suo pri
mordiale dovere! Laspio a voi di 
decidere se, giudicando la pre-

• sente una lettera'seria, pubblicar
la su Cuore, in caso di opposto 
giudizio su\V Unità. \ 

• - > . • • . . ' • ' SILVIO. 

In mezzo a traballami situazio
ni intemazionali, agli inquietanti 
altarini del nostro governo burlo
ne, in mezzo ai mille problemi di 
emarginazione, solitudine; alie
nazione e chi più ne ha più ne 
metta, me ne sajto fuori con que
sta lettera col mio prótìtBBiWtché 
pud far sorridere: la mie ragazza 
mi ha lasciato. Tutto lf resto non 
conta: che Bush dichiari guerra a 

: Saddam, che il Pei si facciali pala-
. dir» della democrazia fantoccio 
italiana, che al sud si facciano, 
quattro cadaveri al giorno, che un 

' albero sia il nuovo simbolo in no
me del quale lottare; che oggi sia 
una bella giornata... non me ne ' 
frega un cazzo. E voi direte: che 
ce ne frega che a te non ti frega? -
Avete ragione voi ed è per questo 
che per rendere più interessante 
la lettera ho scritto questa poesia 
senza titolo: un flore che sfoggi / . 
strappato / nel vento / terminale 
/ del nostro rapporto / carnale. 
Se la pubblicate lei la leggerà e 
capirà che ero un genio e si riem
pirà di rimorsi enti telefonerà di
cendo di aver sbagliato tutto e 

1 piangendo mi dirà che vuol rico
minciare... Ed lo. siccome sonò ' 
un orgoglione (orgoglloso-co-
glione) le diro: «Mi basta averti 
sentito e latto nascere dei rimorsi, 
mi basta sapere che tu soffri come 
ho sofferto...» 

MICHELE-Milano. 

Cara ex-ragazza-di-Micheh', facci 
un piacere: non telefonargli. Scrivi
gli attraverso Cuore, così sapremo 
anche noi come va a finire. 
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LA SVIZZERA 
EISUOICAHTOHI 
• Il nostro cervellone Bialetti si è pappato, 
questa settimana, voti di varia provenienza e, 
come variante sulla dieta, dodici schede che 
ci arrivano dalla Svizzera, sette da Lugano e 
cinque da Zurigo. In Svizzera ci si deve an-

, notare parecchio, visto che tra'«le cinque co-
. se per cui vale la pena vivere» i nostri amici 
lanciano in orbita l'Lsd, la Borsa di Tokio e 
varie forme di folies sessuali. Da segnalare. 

comunque, il voto «demolire una Ferrari». 
Nessuna novità tra I «top ten», con l'amore 

che distacca leggermente il suo eterno alter-. 
. ego. Il 'Sesso, gli amici che continuano a 

mantenere saldamente la terza posizione, I 
soldi la quarta e I viaggi la quinta. Si fa strada 
alle toro spalle, la musica, decisamente la 
prediletta fra le arti (leggere é solo al sedice
simo posto, il cinema al ventesimo) 
- , Stefano da Firenze dev'essere uno che 
ama socializzare le proprie emozioni, ma so
lo le proprie. Ci ha mandato, infatti, ben tren-

• tacinque cartoline postali contenenti.'in tota
le, 175 voti per le qualità anatomiche e spiri
tuali della sua fidanzata. Bianca. Compli

menti a Bianca, e felicitazioni a Stefano (an
che per il suo entusiasmo), ma la giuria, riu
nitasi alla presenza del notaio Caronia, ha 
deciso di considerare valida sototina schede " 
pro-capite alla settimana: altrimenti sf finisce ' 
come a Sanremo, quando Christian a mo-. 
menti vince il festival perché si era spedilo da-
solo un centinaio di migliaia di voti 

Per quanto rimarchevole sia la sconosciu
ta Bianca, sarebbe stato discutibile vederla in. 
classifica con 175 punti mentre Valerle Ka-, 
prisky ne ha uno solo. Votate, votate, votate' 
per «le cinque cose per cui vs!e la pena vive-' 
re». Anche sotto l'albero, quando I bambini 
rompono i coglioni e siamo tutti più felici 

33 
29 
26 
26 

11 Lo famiglia 
12 limare 
l l l f l g l 
Mangiare ._ 
1Sla Uberto 
16 Leggere 23 
17 Vedere come va a Unire 

l i Le donne ~;. 20 
19 Dormire 19 

40 H successo 
La tenerla 

— i 
• 

Emo Catania detto Turbomlrv 
cWa : 8 

.25 . Giocare a pallone -_». 

30 II cinema 
21lgattl 
EHoelestorletese 
23 Scopare 
libri 
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Toccare le tette 
Cuore 
27 La giustizia 
La natura 
IIMUan „ . 
M i e t e 

,18 
.15 
.15 
.13 
.13 
.13 
.13 

_.12 
.12 

__12 
^.11 

WoodyAHen 11 
la birra 11 
Mangiare bene .11 
34 Michele Serra 10 
Sognare' 10 
larnartruana 10 
37 Lo sport 9 
Or*eitlrsl 9 
HPd — 9 

4 4 (con 7 punto L'alcol ff la
voro, l'Lsd. giocare, lo. la sini
stra che vtoce.ta fine ai Berlu
sconi 
i l (con 6 punlf) Vincere, co
noscere, cambiare I monda 
la sc*dortetà. gli atti, la casa 
H calcio, suonare, B sole, lo 
rnotoclcletra I cani, la cultura 
pensare 
44 (con 5 punto II surf, morire. 
• vlno.tabtetetetfataBorsodl 
Tokio, parlare. imarnoranL fu» 
mare sigarette 
72 (con 4 punti) Stefano Berv-
m. Pier Paolo Pasolini. I-one
stà, le vacanze, riformar» la 
scuola, leggere a tetto, go-
cterslkivttalamcrmmaMdolr. 
d . rorte. scrivere. Francesco 
Gucclni, cantare, la monta-' 
gna la mozione iassolna l 
pomptoj. B cocnunlsrno. Il 
rock, la torta Socher. Piero 
ir^nianiCNViii -

r 
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SPETTACOLI 

La tv sotto Vàlbero 
Tre giorni non-stop davanti al video 

Il circoli cartoni animati, 
'& varietà, i concerti e gli special: 

una guida per non perdersi 

Ecco i consigli di Piero Chiambretjj 
«Accendete il registptore 
e andatevene iri g » # S divertirvi» 
Oppure, sentite la vecchia radio 

a 
r.-

« 

ti-
ÌT.I-

f*V È dall'Inizio di dicembre che la tv si e addobbata per 
Natale; spot pubbttcltari pieni di nonni e bambinl.'palle co
lorale* abeti luccicanti. Come ogni anno. E, come ogni an-
no. net periodo delle teste le divette ammettono in mostra 
tulio cièche In magazzino sembra «In tenia*, anche tanti 
film di scarsa qualità ma di buoni sentimenti; purché nel tito
lo sia ripetuto in modo ossessivo Natale. Natale, Natale... Ma 
anche e soprattutto temi e autori che più si adattano al clima 
lamiliare della lesta. 

Quest'anno regna sovrano il circo, registrato, spiato, 
smontalo e ricostruito, spettacolo adatto a tulle le età e an
cora in grado di garantire buoni ascolti. Ma c'è spazio anche 
per la buona musica, per l'intrattenimento ricco di ospiti, so-, 
prattutto per i programmi e i film a fumetti destinati ai barre 
bM e per i film da non perdere da Charlot a Nuovo cinema 
Paradiso, previsto per giovedì sera. E. per non smarrirsi nella 
programmazione di questo lungo •ponte», proviamo a se
gnare un Itinerario Ira le reti, per chi a Natale alla fine cerca 
iclax ocbmpagnia davanti alla tv... 

SILVIA QARAIMOIS 

Gli amici dì Mowafy. Anche Ita
lia I inizia alte 7 la program
mazione con Bim Bum Barn 
Notai* (ci sono anche I cartoni 
di Asterix II M/lieo. Alle 12 su 
Retequattro ÌTSuper Ciao Ciao 
con L'Incantevole Creamy, 
mentre alle 13 su Odeon ci so
no / cavalieri dello zodiaco e 
Telemontecarlo alle 13,30 pro
pone Tom AJerry. Alle 14,40 si 
toma su Raiuno per Teledi-
sney: va in onda il film d'ani
mazione di Fred Woll 1 Flap-
pys. seguito (alle 15.30) dal 
programma per i pia piccini 
l'albero azzurro e allo 16 dal 
varietà per ragazzi Big. Alle 16 
su Italia I ancora f cartoni ani
mati di Bim Bum Barn (con I 

PQmy, L'appuntamento con i 
Transformers .e su Odeon alle 
19,30. Alla stessa ora Tmc prr> 
pone Sefossittaìtil&omi Nato
tela storia. dtTiliy che, in una 
severa epoca vittoriana, sogna 

' che sia sempre "futa. Alle 
20,30 l'onora detta prima sera
ta è per La spada nella meda, 
l'indimenticabile favola di Se-

'• nota e del suo maestro Merli-
J p . Alle 22.05 uno special: La 
§ sirenetta, da Andersen a Di

sney, un dietnvle-quinte de) 
.film. Ma su natia;? c'è anche 
Zanna bianca, alla 
mentre Tmc ripropone la fiaba 
di Cenerentola in musical con 

; La scarpetta tH verro con Lesile 
Caroti. 

f / • § «La televisione sta stali-
Mando lldrcocome ha fatto col 

{? cinema. E la più grande sce-
'<, pena della tv negllultlmi tem-
i. fcEitrjirJonlri«wuttano»ipa-
•£ tiow di Pippo Baudo. Dopo un 

i auttranonelsegnodegllequllh 
„) :, bristì. dei clown, del giocolieri 

' « degli ammaestratori (sem-
•pre piò bravi, sempre più per-

•' stttt con animali feroci che si 
^mostrano atte telecamere co

lf irne consumati divi) il circo è 
;.>ì par Natala ancora una voti* 

^gWMleprottconMà. 

;%a.c«?or> ''. 
. VĴ iBa.'Tradizionale appun-

ffetreense su Raidue al-
B̂ eon Stelk m pista. Dal 

fai tournée a 
• Dell'Abate 

intani* uno spettacolo meni, 
.agi spettacolari numeri 
~ i cartellone.trattarne; 

I Interventi di f. 
Mirabella con 

In Eurovisione.dalla- Basilica 
superiore di 'San,Francesco 
d'Assisi, con il soprano Shlrley 

.Verrei, il violinista Uto Ughi. 
l'orchestra Scarlatti di Napoli 
delia Rai e II Coro dell'Accade-

' mia Filarmonica romana: diri-
' gePabloColmo.'Verrannoese-

Siti, fra l'altro. Stille nocht di 
uber. AUeluja di Haendel. La 

tuga in Olito di Berttoz. Inno 
" c&ffiotodl Beethoven, video

music alle 17 propone Invece il 
conserto Eurythmka live Pomo 
e alle 1930 BobDykmin con-

• omo. Alle 22,30. Invece, Tele-' 
montecario con Barishnikov 

' onBroodway offre a) suo pub
blico un'ora di spettacolo (che 
ha vinto negli Usa il premio 
Emim»), In cui Barishnikov in 
coppia con Uza Mirmelli e con 

J due, che por-
?apBqLtafc«n»carrel-, ; 
Ma d» «vocS famose, e 
«ionia «Premiata Ditta». 

Natale. E Telemonie-
, .auto ad aprire II tendo
n e , atte IMO: sulla pista 
del dico di Stoccolma 
arrivano I clown». Sffla-

; no I più famosi maestri 
detta risata di tutto H 

^ttsondo, antologia di 
; dieci armi di numeri co-. 

,-,.,.imiti, tra imprste acro* 
'0 ;i' battette, mimi, abiti stra-
y, vaganti e grandi nasi 
;Ì,Ì;;': IOSSL A rappresentare 

. malia ab» Donali e 1 
A: battetti, ultimi rappre-

" " vecchia »Illa circense, Impe-
#tmrurneToim>-

j«Jcala»4M'America ar-
; rivai» George Cari, 
considerato uno tra i 
rAtgaort •pagliacci* de-

^ f - f i States, Fatimi e Mr. 
;È:";BIO»WI col suo fedele 

maldestra Verrà 
comeomag-

: «•»- anche un numero 
: danai spagnolo Chartie 
ifOvcis, deceduto poco 
, tampp dopo questa «si-
bWone?3u Raiuno alle 

f 20,40 Go/tto) Ofcus. dal 
" Tendastrisce di Roma. 

Svjjpw Liana Orfel e Daniele 
'^. r%Nnbipropongono la secoli* 
- '. da deUe quattro serate riprese. 
;- dal Festival Internazionale del-
::| te arti circensi, in cui si raccon
ci ta anche la storia del Circo dal-

;f;leorlgml al giorni nostri. 
\ A-»' , \~ :• . ' • ' . . '•' -r-z-
ILCQMCEflTO 

, , • ..Vigilia. Vkteonwsic «regala» 
"'rial suoi ascoltatori uno «spé-

dehsu Paul McCartney (alle 
:ii, I9)'e il concerto del dei Fteet-

wood Mac (alle 19.30). È 
' Rakioo. alle 22.45. a puntare 
sulle musiche natalizie con 

: ratto» dairAntoniano di Bo-
. Ioana, dóve saranno i bambini 
;i a Intonare i canti tradizionali. 

•:M Sempreaile 22.45 Clnquestelle 
r-S •' rlfitoponejovorolti in corner-

: «a, con arie come Elisir d'amo-

•SSiv 

La televisione 
parlerà da sola» 

••"" nmocHUMBratnri 
mt Che fate davanti alla tv nelle notti delle lette? Ogni 

' anno la stessa terribile domanda. Ma è una domanda sen-
. za risposta. Ogni anno tutto si ripete tale eguale. Il pensie

ro e l'indicazione più ovvia sarebbero quelli di spegnere la 
.. televisione. Invece no. Sarebbe troppo fàclte.jo propongo 

Sueslo: si potreboecomprare'un Videoregistratore (facen-
o cosi un fioretto a favore dei rivenditori) e poi registrare I 

vegllOTl,leffateecoslvla.lnqi^t'omòao'tìgtrlflchereb-
' bero I messaggi di pace e gli show ad oltranza, ma senza 

• •vederli. nvIdeoreglmtoK^eajnM.'nSavdVtutÙJuorii iiiun 
-posto dove non ci sia neanche l'elettricità', \Am6~pcr non 

ebbe Mino Damato, andandosene non so più in che grotte 
con te tel«»mew al seguRo. Cosi fece felkftse slesso e il 
suo commercialista, guadagnando un sacco di saldi. Ma a 
casa non se la passarono altrettanto bene, lo, invece, che 
farei se mi toccasse di dover condurre uno spettacolo In 
questi giorni? Probabilmente non farei una proposta di rot
tura a tutti I costi. Visto che la tv, comunque, c'è e bisogna 
usarla, per sfruttare le sue potenzialità In un momento In 
cui l'ora è cosi importante, come per esempio nella notte 
di Capodanno, festeggerei in relazione ai fusi orari: sareb
be una continua mezzanotte, passando da un capo all'al
bo della Terra. Prenderei Immagini e conduttori da ogni 
dove, secondo le usanze. .Insomma, la proposta potrebbe 
essere questa:; In collegamento progressivo con l'ora che 
avanza. 

Invece quest'anno per le feste lo sarò sicuramente in 
Una (o da quelle parti) per I sopralluoghi del mio nuovo 
programma che si chiamerà Cood by cortina Io non lo vo
levo dire, ma ormai è stato anche scritto e perciò ci tocche
rà debuttare4MB«a!»*ato •#Wit»,ln prima serata per 13 
sabati. L'idee «rebbetiueila di mischiare due férieri, due 
nature diverse di-televisione. Diverse e anche contrastanti. 
Da un lato il giornalismo e dairaltto. qualcosa che si avvici
na al fi|m, oppure a)|o.sceneggiato,,al serial-tv.Tanto per
ché vi facciate un'idea: ogntpunutà avrà un sitò riassunto, 
una storia interna è suoi personaggi. E adesso devo chiu
dere perché sto laWrarKtoccffle un matto per essurepron-
toUlSgennakr. -

Come augurio ai nostri amati lettor), verrei dire questa 
frase storica: meglio pagare, le tasse In Italia che andare a 
vivere in Russia. ...••...,.....,-...,., :.-..,. 

re. Team Turando!. Madame 
M ! Btmemy e canzoni di reperto-
fe rio. da Mamma, Non ti scordar 

': - àbmtt O sole mio a Toma a 
i Sfrrienlo. Atte 24 su Tetemon-
• tacerlo Opnptrlp di Natale dal 
• « ™ DoteO» di Rotterdam, oc-

•% ; cM^fa diretta da Arie Pronk. 
li coro «Deb Cantemus». 

Alte'10.05 Su Raitre 
'Auditorium della Rai di 
-lU.U concerto diretto da 

. Zedda con'la Petite 
soknnttte di Rossini.- È 

bacca su Raiuno alte 12,30 
rappunlarnento (in stereofo-

"j ; nia) con il Concerto di Natale 

Neil Carter e la compagnia del 
' balletto Chorus Une, propon

gono una carrellata sui grandi 
. musical, da Cabaret a Hello 
dolly. Bulli epupe. Con Con. 

Santo Stefano. La musica 
tonta profana: alle 14 su Vi
deomusic flsfoAro/ues alle 
18,30 su Rafdue Rock Cd», an-

. con su Videomusic Depecne 
Wodk? spenta/(alle 19Ì e David 
Bowie in concerto (alfe 19,30). 
Alle 20,30 è Clnquestelle a pro
pone Zucchero live. Iron Mo-
scow primo appuntamento di 

, una serata tutto-musica che 
prosegue alle 22,45 con A tutto 
jazz e alle 23,15 con 11 concer
to dell'Art Btakey Jazz Messen
ger», registrato nel luglio 

CARTONI ANIMATI AC 
Vigilia. Il primo ad arrivare è 

Topo Cigkx per dodici minuti 
ogni giorno è l'ospite d'onore 
di l/nomauina (Raiuno, ore 
6,55) durante tutte le feste. 
con llgiradelmondoinottan-

' la giorni (pertm confronto di
retto va In ónda, sempre oggi, 
l'omonimo film d'avventura 
tratto dal romanzo di Jutes 
Veme, su Retequattro alle 
1&20). Alle 7 e fino alle 9.30 
su Raidue c'è' Tutti per uno, 
con la fiaba 7>eece d'oro pre
sentala da Shelley Duval segui
ta da L'albero azzurro, Lassie. 

EperleÌJ2stè 
il Decanmm® 
lascia la radio 

STVANIASCATCNI 

• I Sorella radio non guarda tanto 
per il sottile; feste o non feste la pro
grammazione va avariti, pressoché in
variata rispetto ai giorni normali. Esente 
da questa lìnea solo Radiodue che ar
ricchisce II normale palinsesto di Inizia
tive legate al Natale e al Capodanno.. 
RadioUno e Radiotré invece, salvo 
qualche eccezione, non li fanno pren
dere la mano dalle ricorrenze. «Per tra- -
dizione non facciamo mai cose parti... 
colar! - dice il direttore' dj„Radiotre, 
Paolo Gonnelll - e cioè programmi ad 
hoc per. le feste. La linea aella'rete è ' 
quella di assicurare un'impronta di 
continuile anche in circostanze' che 
possono essere occasioni di variazio
ne». Unica «operazione natalizia» effet
tuata dal terzo canale radiofonico, è la 
sostituzione della lettura di una novella 
del Decamerone con un concerto di ' 
musica classica. Era programmata per 

il 24 alle 13, ma la novella in scaletta, 
per un bizzarro caso della sorte, era 
una delle più anticlericali ed eretiche 
tra quéMe scritte dal Boccaccio. 

All'Insegna della continuiti anche la 
programmazione di Radiouno, che 
mantiene Invariata la successione gior
naliera deHe sue trasmissioni. Ma an
che per là'prima rete un'eccezione: il 
25 dicembre-alle 10.30, in collegamen-
to-con Radio Vaticana, trasmetterà la ' 
Mesta celebrata da Giovanni Paolo il e, 
alle J 1,55, Jl. messaggio natalizio e la 
benedizione urbi et orbi del Papa. Alle 
21.01 dello stesso gioma Infine, dal 
Golden Green Hvppodromo di Londra, 
ladlrettadelconcertodlNalaleesegul- • 
to dall'Orchestra della Bbc diretta da 
MichaelReed. 

Tra la vigilia e il primo gennaio. Inve
ce, la programmazione di Radiodue 
avrà alcuni mutamenti rispetto all'an

damento consueto delle trasmissioni. 
Le (estiviti saranno anche il periodo in , 
cui la rete varerà alcuni nuovi appunta
menti, tra I quali un varieté mattutino. 
Largo Italia, 91, dove scenette e gags si 
svolgeranno all'interno di un grande 
condominio (alle 9.35, dal lunedi al ve
nerdì, a partire dal 31 dicembre). Dedi
cati alla letteratura sono I due appunta
menti di lunedi e venerdì, ore 15. con le 
letture di La leggenda del santo bevitore 
di Rotti e II gabbiano Jobnatan'Llving-
Sion. La mattina della vigilia. Invece, la 
trasmissione 3131. in onda dalle 10.30 
alle 12.10. offrire spunti di riflessione 
agli ascoltatori attraverso la figura del
l'avaro Scrooge - il vecchio che ha ispi
rato Cari Barks per la creazione di Zio. 
Paperone, Uncle Scrooge per gli ameri
cani - dipinta da Dickens nel racconto 
Canto'di Natale. In attesa della mezza
notte. Marco Guzzi, nella trasmissione 

Or» della notte In onda dalle 21.30 alle 
23.30, analizzerà la natività di Cristo co
me simbolo universale della necessiti 
e della difficolti di una continua rige
nerazione dell'uomo. Tra gli appunta
menti del giorno di Natale, alte 10.30 
SleUacometa, un viaggio nella tradizio
ne natalizia napoletana: alte 21.30. 
L'ultimo bottone, un atto unico di 
Eduardo De Filippo con Pupetta Mag
gio, Pietro Devoc e Ptetro Cartoni. Santo 
Stefano è invece-all'insegna delle 
swing: atte 21.30 un grande concerto 
con musiche di Cote Porter, Irving Ber
lin e George Gershwin. Segue una com
media di George Bernard Shaw, Perché 
lui non volle con Alberto Lionello. Il 31 
dicembre, infine, iri alternativa al varie
tà televistvodi fine anno trasmesso a re
ti unificate, Claudio Goriier condurra, 
dalle 2130, Da aui a mezzanotte, un 
ideale concerto di Capodanno con tan
to di parata dei protagonisti del 1990. 

W;.'< I 

Natale. £ la giornata dedica
ta al pubblico più giovane, che 
ha appena finito -di scartare 1 
regali di Babbo Natale. L'occa
sione forse per fare una leva- : 
taccia anche oggi e seguire To-
pò Glgio a Zmomattina, sa 
Raiuno alte 6,55. Raidue (dalle 
7 alle 9,30) propone in Tutti ' 
per uno la fiaba Rumplestib-
Un, seguito da L'albero azzur
ro. Lassie, La loca bianca. La 
grande giornata di Babbo Nata
le. Bim Bum Barn Natale alte 7 
propone Racconti di Notale e 
Asterà e Cleopatra (non solo 
per l piccoli!) mentre alle 9 
Tmc, in Snack, presenta dei 
cartoon tra 1 quali II gatto Felix, 
ScoobyDoo. I tre Moschettieri. 
Alte 12 su Retequattro appun
tamento con Super Ciao Ciao. 
SempreTmc alle 12.30 propo
ne Il film d'animazione Buon 
Natale Biancaneve, dove l'eroi
na non sari circondata da set
te nani ma da sette simpatici 
giganti, seguito elle 1330 da 
Tom 4 -ferry « alle 16.40 da 
Film del Mùppets, con ilamosl 
pupazzi animati. Odeon apre 
la programmazione alle 13 
con i cartoon vaitam III, CI 
Joe, I cavalieri dello zodiaco. 
Anche Raidue offre mezz'ora 
con7bro4.foTyaJ)el3.30,pri- ' 
ma che su Raitre alle 15,45 ci 
sia Bhbcartoon (che va in on
da oggi anche alle 19,45). Alle 
16suRaiuno ancora Big!, il va
rieté per ragazzi con Giorgia 
Pini, Emilio Levi e Giorgia Pas- ' 
seri. E Odeon, che alle 1930 
propone i Transformers a dedi
care la prima serata, alle 20,30, 
a un film d'animazione: CU or
setti del cuore nel paese deHe 
meravìglie.- Alia stessa ore 

(2030) su!talia7c'èia/*re# 
ancoro viva: Sandokan alta ri
scossa, il seguito di Sandokan, 
film di Sergio Solllma con Ka-
blrBedi e Philippe LeRqy. 

Santo Stefano.. Finita la fe
sta... Gli appuntamenti per i 
bambini rientrano negli orari . 
abituali Anche oggi, mentre : 
su Raiuno c'è Topo Glgio. su 
Raidue, alle 7, viene proposta 
la favola Jack « Ai pianta di la-
gioii, seguita da L'alberoazzur-
ro. Lassie, RittMTikki Tavi, Il 
cavallino gobbo. Ancora alte 7 
su Italia 1 in Bim Bum Barn (il 
contenitore per i più piccoli 
«promosso» da gennaio su Ca
nale 5) ci saranno, fra f altro 
Le dodici fatiche di Asterix. Mie 
12 su Retequattro Super dao 
Ciao. La programmazione prò-' • 
segue su Raiuno con Bigi alle 
16; su Raitre con Bhbcartoon. 
alte ! 5.50 e alle 19.45; su Italia 
I alte 16 con Bim Bum Barn 
Natale. Alte 16,30 Tfhe propo
ne un film d'animazione, I so
gni di Pinocchio, in cui il burat
tino di Collodi non sarà più in
sidiato da un gatto e da una 
volpe ma da un tasso e da una 
scimmia e dovri destreggiarsi 
in un mare di nuovi guai. Abi
tuali gli appuntamenti di 
Odeon con I cartoon, alte 13 e 
alle 1930. Su Italia 7 alte 2030 
ancora Kabir Bedl,protagoni
sta di ti Corsaro nero. Sempre 
in prima serata Canate 5 pro

pone La storta fantastica, di 
Rob Relner, la storia di Jimmy. 
che viene «distratto» dai suoi vi
deogiochi dal nonno che ini
zia U racconto di Bottondoro e 
del suo rapimento... 

L'ALTRONATALE 
Vigilia. Un capitolo a parte 

per il varietà «grintoso», quello 
alla moda di Drive in. Ed è pro
prio il fortunatissimo varietà di 
Antonio Ricci che toma in Na
tale In casa Gabibbo, In onda 
su Italia 1 alle 1835 per tredici 
puntale, dove a fare gli onori è 
la nuova maschera inventata 
per Striscia la notizia. Un per
sonaggio tutto tondo, mane
sco e e perfido che parla con 
accento genovese e il cui no
me, in Liguria (dicono i suoi 
autori) significa arabo invaso
re, meridionale, malfidato o 
stupido. Alle 20 Odeon propo
ne, tutte e tre le serate, ti me
glio di Sportacus. programma 
novHi detta trasmissione, dove 
si sono forgiati nuovi comici. 

Natale Si intitola Un Natale 
un po'speciale ed è un quiz in 
onda alle 17 su Canate S (in 
onda anche il 26) fino alte 
20.25: di «spedale» c'è tei. la 
conduttrice, Athkia Cenci, che 
ha acquistato notorietà con la 
compagnia dei Glancattioi e 
che speriamo metta un po' di 
cattiveria nel solito salotto pie
no di gtochmi e ospiti dai buo
ni «endmenti Alle 2030 si con-
clude su Ralla I Poperissima 
con una super-puntata di due 

.ore. Padroni di casa Lorella 
Cuccarmi ed Ezio Greggio che 
presenteranno rantotogla de

gli errori Anche le loro. 

LOSHOV/ •••;;-;'i 
Natale. Sr rWHola 

Aron /VWofe l'appunta
mento di Canale 5 con 
Al Bano e Romina Po
wer alle 2030: una «fe
sta» con il gruppo di 
giovani ballerini «Hap
py Day», con il coro 
dei Piccoli Cantori di 
Milano, con i Re Magi 
Interpretati da Brascm-
Vastano e Formica e 
con i numerosi ospiti, 
tra cui Raffaele Plsu, 
Christian e Dora More
lli Su Telemontecarlo 
atte 22.15 77ie Danny 
Kaye Award. Roger 
Moore e Audrey Hep-
bum presentano lo 
spettacolo dei bambini 
riuniti ad Amsterdam, 
per dar prova della; loro 
bravura artistica, nel 
concorso per ptecoO ta
lenti organizzato dal-
l'Unicef in ricordo del
l'attore comico che fu 
sempre vicino ai bam
bini. 

Santo Stefana È 
Tombola!!! rappunla
rnento di Raiuno (alte 
20,40) con lo spettaco
l i si tratta di un'edizio
ne speciale di Piacere 
Raimo, condotta da Si
mona Marchlnl, Piero 
Badaloni e Toto Cutu-

ano. Giochi e intrattenimento 
In diretta da Rieti, con la parte
cipazione di Gianfranco D'An-
geto. Raffaele Paganini e Fabio 
Concala .., 

EANCORA-. • • -
Vigilia. Unomattina (Raiu

no. ore 6,55). ci porta nel luo-
ghl m cui il Natale «4 trascorre 
diversamente, come in carce
re: Non c'è Natale senza Char
lot Raitre dedica l'inttra «erata 
al grande Chaplin con II mo-

: nello *0e2030e La (ebbre del- ' 
/'oro atte 22,25. Per tutto il pe
riodo dette teste Raidue man
da in onda In seconda aerata 
(atte 22,40) la sk-com di Gigi 
Ftoteta Villa Arzilla, con Erne
sto Cilindri, Fiorenzo Fiorenti
ni, Marisa Merlin!, Caterina Bo
rano. . 

Natale. Su Raidue alla 1530 
anteprima di Detto tra noi di 

. Pier» Vigna* (che mizieri la 
programmazione regolate il 31 
dicembre), per un collega
mento dal Golfo con la fregata 
con la fregata italiana Zefiro 
(in studio a Roma I parenti del 
marinai). Raitre propone due 

- film da segnalare particolar
mente: Urta domenica in cam-

• gogna (alle 1630) di Bertrand 
Tavemter e Salaam Bombay! 

• (alte 2030), un viaggio del-
.l'Indiana Mira Nalr nelFinfemo 
della droga e della prostituzio
ne minorile m India. 

•Hi., 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

I PROGRAMMI DI LUNEDÌ 24 DICEMBRE 

CBAIUNO 
8.88 UNOMATTINA.ConLlvlsAizarlti 

10.1 » NILBBOJIODBLLAMABA.TeleHlm 
1 1 4 » TOI MATTINA 
114)8 POLIZIOTTI IH CrTTATeteflIm 
113» CHITSMPOPA.TQ1 FLASH 
1 S4>8 PIACERE RAMINO Con P Badaloni 
1 8 4 » TELEGIORNALE. Tre minuti di 
1 4 4 » ILMOHDOOIQUABK.OIP Angela 
14.30 APPUNTAMBirrpALCINBMA 
I M O IFLUPPV8. Film d'animazione 
134» L'ALBERO AZZURRO 
<*0O «KM DI Oretta Lepane 
17.30 PAROLA SVITAI Le radici 
1B.0O TG1PLASH 
18.08 FANTASTICO BIS. Con Pippo Baudo 
18^*6 UN ANNO MILLA VITA Telefilm 
1 8 4 » CHBTEMPOPA 
20 .00 TELEGIORNALE 
8 0 4 » LA SPADA NILIA ROCCIA. Film di 

animazione Regia di Wolfgang Rei-
the rman 
LA 8JP4MBTTA| da Anderson a DI-
aney Appunti sulla realizzazione del 
film 

BE4» L'ATTISA. Dall'Antonimo di Bologna. 
canti di Natale e auguri Ragia di Toni-
noNleddu 

B0L4S IL POPOLO CHS CAMMINAVA 
u m u n ì V IDI UNA OHANM 

' , LUCE. Riflessioni sul Natale 
1 8 4 » MESSA DI NATALE 

W 
B.8Q ILCIRCOATRBPtSTE.FIIm 

1 0 4 » 
1 8 4 » 

P I N T I COHMINsLVarlelà 
n. PRANZO E sswviraouiz 

18.43 TajMLQuiz con Mike Bonglorno 
i£*o_ 
14.18 

CARIOENITORLOuIZ 
tLOWCOPfcLLICOPPII.0uH 

m 
RADUE 

T.OO I CARTONI • L I STOMI 01 PATA-
TRAC Programma per ragazzi 

8.30 RADIO ANCH'IO'PO. Con G Bistach 
8.30 PROTI8TANTI8IMO 

10.tO O l i . Cronaca di un reslauro 
10.SO CAPITOL-Telenovela 
11.»» IPATTIVOSTRI.ConducoF Frinì 
1 3 4 » TOIORITRIDICI 
H . 1 » TOS PIOGENI 
1 3 4 » TOM IJIRRY.Certonl animati 
18.48 BBAUTIFUL.Telenovele 
14.1» QUANDO »IAMA.Telenovela 
18.08 PESTINLTelonovela 
18.30 MIHRIA I NOBILTÀ. Film con Tot». 

Sophie Loren Regia di Mario Mattoll 
17.00 T02 FLASH 
17.0» VILLA ARZILLA. Telelllm 
1 7.48 ALF.Telelllm -Il ritorno di Elvis-
18.10 CA8ABLANCA.0IG La Porta 
18.80 T028POBT8SBA 
18.80 ROCK CAPB.Pt Andrea Oleose ' 
18,48 UN GIUSTIZIERE A NIW YORK 
18.4» TOaTILIOtORMALI 
«0.1» TOaLOlPORT 
ao.90 STILLI IN PISTA. Spettacolo con Re-

mona dell Abaie Regia di Leila Arieti 
aa.30 VILLA ARZILLA. Telelllm con Ernesto 

Calindri. Fiorenzo Fiorentini Regia di 
Gigi Proietti (8* episodio) 

83.08 ANGELINO E IL PAPA. Film conVero-
nlca Castro, Andreas Garda Ragia di 
Rodrigo Castano 

0.80 .NO INCONTRATO BABBO NATALI. 
Film con Karen Cheryl, Armsnd Maitre 
Regia di Chrisiian Qio" 

1 0 4 » I RACCONTI DI NATALI M BSA-
TRIX P O m a Film Regia di Regi-
nald Mills 

1 8 4 » POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPI. 
Telelllm «Codice d onore». 

1S4» UN PIZZICO PI POLLIA.FHm con Oan-
ny Key e Melvln Frank Ragia di Nor-

18.80 NATALI A CASA M AUCS. Carlo 
Verdone presenta II suo ultimo film 
-Stasera a casa di Allea-

18,00 NAPPV DAY». Telefilm 
1 3 4 » I RADAZZI DILLA »• C Telelllm -La 

sfida- con Fabio Farronl 
14*90 CINQUI RAOAZZII UN MIUARDA-

RIO. Telelllm « Vacante russe» 
18.80 ANTARTICA. Documenlark» 
1 8 4 » BIM BUM BAH NATALI 
18%0Q CRI CWL Telefilm 
18.80 NATALI IN CASA OABIBBO. Variala 
BOX» CRI CRL Telefilm 
ao.*o ANTARCneA. Film con Ken Takaku-

ra Ragia di Koreyoshl Kurahara 
aaa» LA STORIA M BABBO NATALI . Film 

con Dudley Moore. Jotin Llthgow Re-
gladi Jeannot Szwarc 

0 4 » LADY BLUE. Telefilm 

jRAimE 
11.10 PltOPESSIOHE PERICOLO. Telefilm 
184)0 D S B M E R I D I A N A 
14.00 TORNALI REGIONALI 
14.30 OSI. Universo cHtà (13'l 
18.80 TENNIS TAVOLO. Lega europea 
1 8 4 » OALCBTTO. Campionato Italiano 
1 8 4 » CALCIO. A tutta B 
17.40 THROB. Telefilm-Transfert-
18.08 QUO. In studio Grazia Francesca» 
18.33 8CHSOOSOI RADIO A COLORI 
18.48 TC3 DERBY 
184)0 T8LIOIORNALB 
13.30 
18.48 

TILIOIORNALl BIOIONAU 
SPORT REOWNALE 

80.0Q BLOB. PI TUTTO PI PIO 
80.30 IL MONELLO. Film con Charlle Cha

plin, j*kie Coogan Regia di Cfiarlie 
Chaplin 

81418 LA P I B I R I DELL'ORO. Film con 
Charlie Chaplin. Geòrgie Hate Regia 
di Charlle Chaplin 

aa.40 
83.48 

RACCONTI PI NATALI 
SPICIALl FUORI ORARIO" 

fpawS* putiti "t!" " 

•limi 

18.48 lUROOOLP. (Replica) 
18.48 WRISTLINOSPOTLIONT 
17.80 CALCIO. Campionato argentl-

no Una partita 
18.48 WRISTUNSPOTLIOHT 
aO.OO CAMPO BASI 
8O.30 SPICIALl BORDO RINO 
82.18 SPORT PARACI 
23.18 lUROOOLP. (Replica) 

/•griffi 

174)0 KUNOPU. Telefilm 
18.00 WONOaRWOMAN. Telefilm 
10.30 CNISTMASATTHEMOVIES. 

Varietà con Gene Kelly 
8 0 4 » ZANNA BIANCA ALLA RI

SCOSSA. Film Regia di Toni-
no Ricci . 
CIAO CHABLIS. Film con To
ny Curtis Regia di Vincente 
•tlnnelll 

«ll8iroo«lrnoiidolnottìmagk)rni»(fWeforel6ÌO) 

1 0 4 » 

LA CASA NULA PRATERIA. Tele-
film «I guerrieri di Wlnoka» 
I A M U PICCOLA SXHJTUDINB. Te
leria»*!» con Omar Flerro . , 

•Varietà 
1 8 4 » BUON POMIMOOIO. Varieté 
13.38 UN AMORI BPLBNDIDO. Film con 

CaryQrint. Deborah Kerr Regia di Leo 
Me Caroy 

18.88 LBItOORAPHiDeberaUKerr 
I S J . 0 IL omo D H MONDO I N OTTANTA 

OIORNL Film con David Nlven Regia 
di Melme! Anderson 

18418 LMEACONTtMUA. Attualità 
18X4S LOVE BOAT. Telefilm 

MIA MOGLIE t UNA STREGA, Film 
con Recioto Pozzetto, Eleonora Giorgi 
Ree le di Caètellanoe Pigolo 
UNA STRIOA IN PARADISO. Film 
con Kjm Novak, Jack Lemmonl Regia 
di RichardQuine 

OJW L I atOORAPII» James Steward 
0 4 » ARABESQUE. Telelllm 

HAWK L'INDIANa Telefilm 

• i f l l f f l l l l l l l 

1 3 4 » 

1 6 4 » 
1 8 4 » 

18410 

81.00 

SUPER HIT 

ONTHIAIR 
PAULMCCARTNIV 

PLEITWOODMAC 

•LUINIOHT 

S2.0O MANDILATRIBUTI'OO 

Isiak 
18.30 
1 * 4 » 

, NATALIE.Telenovela 
SBANCA VIPAL. Telenovela 

1 8 4 » TOA INFORMAZIONI 
a04t6 LA DEBUTTANTI. Telenov 
I1 .1S SEMPUCIMINTI MARIA. 

Telenovela con Victoria Ruffo 
8 2 4 » BIANCA VIOAL. Sceneggiato 

ciitsiiiaUs 

1 * 4 » L'AVVENTURA PELLIPUN-
T I . Documentario 

13.30 TILBOWWNALI 
18.30 VITI RUBATI. Telenovela 
10.80 TILIOIORNALl 
aOJO SPORT RIOIONALI 
aa^ss PAVARomiN CONCERTO 

NiiiiiwiimiiiMii 

® mi.wownoano 

14.00 SOONO PI NATALE. Film 
1BV48 L I AWINTURI PI HAVJI 

BABÀ. Film con John Derek 
17410 UN MAGICO NATALE. Film 

Regia di Michael Pressman 
18.30 S I POSSI TUTTI I 

NATALI. Film d animazione 
2Q.OO TMCNIWS 
20.3Q LA SCARPETTA PI VITRO. 
22.18 THIDANNVKAYIAWARD. 

Varietà Ungala benefico 
2 4 4 » CONCERTO DI NATALI 

1 3 4 » CARTONI ANIMATI 
18.Q0 FITNESS. (Replica) 
18.30 IL VECCHIO TESTAMENTO. 

Film Regia di G Parotlnl 
18.30 SHEBLOCK HOLMES 
20.O0 ILMIOUOOISPORTACUS 
20.30 

1 8 4 » 

D U I STRANI PAPA. Film Re
gia di Mariano Laurentl 
UNA FAVOLA FANTASTICA. 
Film Regia di Clivo Oonner 

1748» VERONICA, IL VOLTO DEL-
L'AMORE, Telenovela 

1B.S0 IRYAN. Telelllm 
1 8 4 » INFORMAZIONE LOCALI 
1 8 4 » BRILHANTE. Telenovela 
2 0 4 » TUTTO PUÒ ACCADER! 

Film Regia di George Seaton 

RADIO 
RADIOGI0RNAU.GR1 8:7; •; 18; 11; 1 * 
13,14:17; 18; 21.04; 23 GR2 «JO; 740; 
840; 8 30; 10; 11 30; 12.30; 1340:1S40; 
16.30; 1740; 18 30, 1840; 22.30. GR3 
6.45; 740; 8.4S; 13.45; 1444; 1848; 2148; 

RADIÒUNO. Onda verde 603, 6S6. 
7 56 056, 1157. 12 56, 14 57, 16 67. 
18 86. 2057. 2257. 8 Radio ancnlo. 
1140 Dedicato alla donna, 16 II paglio
ne estate, 18.20 Audiobox. 2040 La vita 
di Van Gogh, 23 28 Concerto di Natale 
RADIODUE. Onda verde 627. 726. 
826. 827, 1127. 1326, 1527, 1827. 
17 27,18 27,19 26,22 27 6 II buongior
no di Radiodue. 1040 Radlodue 3131; 
12.45 Impara l'arte. 18 La leggenda 
del santo bevitore, 18.56 Le ore della 
aera, 2140 Le ore della aera (1* par
te). 
RADIOTRE. Onda verde 718. 943. 
11 43. 6 Preludio. 840 Concerto del 
mattino, 10 II filo di Arianna. 12 II Club 
dell'Opera 15.45 Orione. 18 Terza pa
gina. 21 39* Featival intemazionale 
d organo di Norimberga 

mmmmm 
SCEGLI IL TUO FILM 

MISERIA E NOBILTÀ ' ' t 
Regia di Mario Mattoll, con Tota, Dolores Palumbo, 
Enzo Turco «alla (1054). 95 minuti. 
Commedia di Eduardo Scarpetta da cui era già italo 
tratto un film nel '41 Ma qui soggiunge la straordina
ria bravura di Tot* improvvisatore e una regia abile 
Un nobile napoletano non può sposare la ragazza che 
ama perché lei-non * blasonata Scene memorabili 
con una banda di poveracci assoldati dal nobiluomo 
C'è anche Franca Faldini 
RAIDUI - v 

1SJIO ILaiRODELMONDOmaOGIORNI '<-, 
Regie di Michael Anderson, con Oavtd Nlven, Cantto-
flae, Shlrley MacLalne. Uaa (1857). 167 minuti. 
Una delle più appassionanti storie per ragazzi, rac
contata da Giulio Vorne Un gentleman inglese scom
mette di riuscire a fare il giro del mondo in meno di tf 
mesi L'Idea sembrava irrealizzabile ma erano gli al
bori delle grandi comunicazioni di massa, e tra un ir*-
no e una nave a vapore David Nlven riuscirà per un 
pelo a spuntarla 
RETEOUATTRO 

S 0 4 » R. MONELLO 
Reavrell CrtprtWCrj»?::n, con Criariot, JackleCo*»»», 
EdnePurvIeoce.Usa (182t).«1 minuti. 
Tra le cose positive del Natale rientrano questi film di 
Charlle Chaplin che si rivedono sempre volentieri 
Primo lungometraggio di Chaplin ricostruisce In lar
ga misura esperienze autobiografiche L'infanzia mi
sera e I due anni passati in orfanotrofio Indimentica
bile Jackte Coogan, il monello col berretto sghembo 
che rompe vetri a sassate perché il vetraio che l ha 
adottato possa lavorare 
RAITRE 

SObSO LA SCARPETTA 01 VETRO 
Regia di Charles Walter*, con Lesile Caron. Michael 
WlIdlng.KeenanWynn. Usa (1955). 94 minuti. « 
Musical -adattissimo- alla vigilia, e quindi più volta 
riciclato per l'occasione E la favola di Cenerentola 
realizzata dalla Mgm con grande dispiego di mezzi, 
ma in chiave piuttosto prosaica Comunque le coreo
grafie sono di Roland Petit e le musiche sono adatte 
all'occasione, scritte appositamente da Bronislap Ke-

TE! LIMONTECARLO 

S04M) LASPADANELLAROCCU ' " ~L ' * " 
Regia di Wolfgang Rertherman. Produzione Watt 01-
e n ^ . M minuti; • i 
Eccolo qui il pezzo forte della viglila Tra II cenone ei 
regaM godetevi questo capolavoro dalla Disney ̂ pro
duction £ la leggenda di re Artu. ma lasciatevi cattu
rare dalla magia del dlaegno e dall animazione per* 
fetta Anche se avete più di otto anni ' -
RAIUNO <«• 

S14IS UPEBBRIDBLL'ORO ' 
P^gkaaU Chetile CltapUivconCliarlle Chaplin, Mack 
SMln, Georgia Hate. Usa (1925). 75 m(nutl. 
E considerato da molti II capolavoro assoluto di Cha
plin, anzi nel 1956. a Stoccolma aleunvcrl»cl«fn*ma-
lograflcl lo misero al secondo posto dopo--La oorac-
zata Potemtdn- • a pari meritp con -Ladrf di-biciclet
te», nella classifica del film più belli di tutti i Jempl 
Storia di un maldestro cercatore d'oro che alla Tina, 
poro, riuscirà 8 coronare I suoi sogni Una miniera di 
trovate teonlche*dl invenzioni cinematografiche vut-
che se visto* rivisto, da non perdere. ' -
RAITRE 

I PROGRAMMI DI MARTEDÌ 25 DICEMBRE litflitlffliiiiìiiMSiiii^ 

C^AIUMO RAIDUE ^RAITRE SCEGLI IL TUO FILM, 
8VSS UNOMATTTNA. Con Livia Azzeriti 7 4 » 
B4MV SAIONNATALBATVrTOILMONDO. 

Presenta Maria Giovanna Elmi 

I CARTONI B LE STOMI DI PATA-
TRAC. Programma per ragazzi 

10.80 CAPTfOL. Telenovela 
« U S 

TRÒNI ROMA 
11.SS I PATTI VOSTRL Con F Frizzi 

104IS OONCEWTO.Dall'audltorlum della Rai 
di Nnpoji. Musiche di Q Rossini 

114W «a* STRADA. Film con Warner Baxter. 
Reoadl LlovdBacon 

11^48 PAROLA E VITA SPECIALE 
1 3 4 » T08 ORE TREDICI m i , " T e f TT T T T T T I II . . — n i 

PP4>PISSJONI PERICOLO. Teleflln 

I M I BENEOPnONEURWETORBI 
18.18 TOaOIOOENE, Anni d'argento 

1 8 4 » CONCERTO 01 NATALE. Orchestra 
-A. Scarlatti» della Rai di Napelli, Coro 
dell Accademia Filarmonica di Roma, 

, ,, .direttorePablpColinaMuslche.diOriK 
ber. Bach Mendelaaohn. Berliox 

18.8Q TOME JERHY.Cartoni animali 

TjLf^lOR>|AMI 
LE MILLE B UNA NOTTE. Film con 
Maria Montez, Regie di John Rawllns 

< M » rHOtftAlffOW 
13.48 BEAUTIFUL. Telenovela 
14.18 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 8 4 » UNA DOMENICA 
FHm, Regia di Bertrand Tavernler 

1 8 4 » 

1 4 4 » 
18418 

17410 
10.48 

teso 
22.18 

BUROOOLP. (Replica) 

BPBCtALB BORDO RINO 

SPORTPARADR 

CALCIO INTERN AZIONALE 

WRESTUHQ SPOTUQHT 

SETTIMANA OOL 

OBIETTIVO SCI 

11410 BUON NATALE BIAMCANB-
VE. Film d'animazione 

1B4W LA LOCANOA DELLA SESTA FEUCtTA 

14418 CANTO M NATALE. Film 
1 8 4 » ECCO IL FILM PEI MUPPBT. 

Film d animazione 
1 8 4 » LA PISTA PEI CLOWN. Gara 

con i più famosi clown del mon
do 

20.00 TMCNIWS 

Regia di Mark Robaon. con mgrta Bergman, Curd Jut • 

KM. Robert Donat Uaa (1956). 168 minuti. 
D'omonimo romanzo di Anthony Burgess la storia 

di una missionaria laica in piena guerra c'no-gtr 
neso Costretta • sostituire In breve tempo una-
ga più esperta e anziana, riesce a tarsi apprezzar* 

—oolazton " •" J 

1MTTN0 

1 8 4 » OSO. In studio Grazia Francescato 

184)8 PESTINL Telenovela 

1»J»0 TELEOIORNALE.Tg1,tremlnulldl 
18410 SPEaALB NATALI LONTANI 1 8 4 » 

P8ACERB RAIUNO. Spettacolo con 
Piero Badaloni, Simona Marehlnl. Toto 
Cuiugno Regia di Mimma Noqelll 

17.18 VILLA ARZILLLA. Telefilm 19.43 

'w*7yp*ipg«HB
l, l 

88.18 BORDO RINO 

a04W NAVraATOR. Film con Joey 
Cramer Regie di R Kleteer 

aiJÌO BARISHNIKOV ON BROAO-
WAV. Varietà 

17.80 ALE. Telefilm 

BLOB. DI TUTTO PI PIO 
IBAT 

ODEOlì 
E 0 4 » VALAATM BOM8 

18.10 CASABLANCAOIQ U Porta Sii 
1 8 4 » L'AIJsEROAZZUBRO. Perl più piccini 18.30 ROCK CAPÌ. DI Andrea Otceea S84I3 TO» 

jed, Sarfuddln Quarraaal m 
TI Film Cén Sbafili 

Ragia di 

1B4W UNA DOMENICA M CAMPAGNA 
Regia di Bertrand Tavernler, con Louis Ducreux, Sa-
bine Azéma, Michel AumonL Francia (1984). 84 mina-

L'elegante e tranquilla gita domenicale nella vlllrdl 
ira eniianO-PittoreL,.! dialoghi ora commossi, ora Ibi-
otosl, tra II padre eTdue tigli ospiti UrWilmrarefatkvdl 
Tavernler che Indaga acutamente nella psicoloaiardel 

B 5 8 ? ! E " * k - t 

1 8 4 » EHM Programma per ragazzi 1S4» UNCIUSnziUUIANEWYORK 
1 8 4 » T01PLASH 13.48 TELEMORNALB 

8 1 4 » VOOUAMÒ VIVERSI Film con Jack 
Benny, Carole Lombard, Robert Steck. 
Rapili di Ernst LublWch 

1 8 4 » PAMTASTrCOEMLConPIppoBaudo ao.18 T08 LO SPORT 
O.10 T08NOTTB 

1B4IS UN ANNO NELLA VITA. Telefilm WILLOW. Film con Warwkk Oavla. Val 
Kllmer Regia di Ron Howard 

BQ4W TELEOrORNALE 
CIRCUS. VII Festival Inter

nazionale delle arti circensi Conduco
no Liana Orfel e Daniele Piombi Regia 
di Adolfo Llppl 

IS-40 VILLA ARZILLA. Telefilm-Il topo-con 
Ernesto Callndrl, Fiorenzo Fiorentini. 
Regia di Gigi Proietti 

83.13 TOaNOTTB 
83 .28 METEOa-TOaOROSCOPO 

BB.1Q TELEOIORNALE.CHETEMPOPA 83.33 APPUNTAMENTO AL CIWIMA 
a «RANDE PESCATORE. Film con 
Howard Keel Regia di Frank Borzage 

1.1S ME1TANUIIBIDINTORNI 

LA L I M I DEL SKUKNUL Film non 
Gary Cooper, Dorothy Me Guire Regia-
di William Wyler 

1 4 4 » CHE COPPIA- QUEI DUE) 
Film con Tony Curtis 

1 7 4 » KUNQ FU. Telefilm .Fratello 
di sangue-

1 8 4 » WONDERWOMAN. Telefilm 
1 8 4 » STARTREK. Telefilm 
8 0 4 » LA TURE I ANCORA VIVAI 

BANPOKAN ALLA RfSCOS-
SA. Film Regia di S Somma 

S3.10 U. LADRO DI BAONDAO. 
Film Regia di Bruno Vallati 

1 8 4 » «tOrWra E PADRONE. Tele-
novela con Arnaldo André 

1 8 4 » VINCERE PER VIVERI, Film 
Regia di Delbert Mann 

18.QQ OUINAPPERRABIU 
1 8 4 » CARTONI ANIMATI 
80410 QU ORSETTI DEL CUORI 

NELPAE8B PELLI MERAVI-
PUB. FHm 

83.30 VITE PA MARCIAMI 
Film con Lucilla Ball 

B04W BALAAM BOMBAY 
!1egla«MlraNalrlc<>nShafyfc8y^.Anee1aKssnrar« 
Chandaeitarma. India (19$»). 110 mlnuU. . \ 
Krishna arriva a Bombay dalla provincia Ha soltanto 
dieci anni, abbastanza pero per imparare da subito le 
dure» uggì della metropoli Una sorta di -Sciuscià» 
asiatico, asciutto e commovente £ Il film vincitore 
delia-Camera d'or» al festival di Cannes deTi9B{. 

«SaU»rrreomb«y»<Rz*e,Of»20JO) 

« ' 

144» 
184» 
18.00 
10.30 
sax» 

HOT UNE 
SMASHHITS'SO 
SUROCHART 
BOBDVLAN 
VIDEO A ROTAZIONI 

0 4 » BLUB NIGHT 

17.30 VERONICA, IL VOLTO 
L'AMORI. Telenovela 

1 8 ^ 0 IRYAN.Telelllm 
1 8 4 » INFORMAZIONE LOCALE 
18.3Q BRILHANTE. Telenovela 
8Q.30 IL TERRÒ 

STETLFilm 

WtLLOW l 
Reale di Ren Howard, con Val Kllmer, Johann* What-
ley, Warartek Davis. Usa (1988). 12S minuti. 
Saga fantastica ambientata net leggendario regno di 
Nockmaar Qui la perfide sovrana Bavmorda ordina 
l'uccisione dr tutte 1* neonate Quel che teme è eh* si 
avveri un'antica profezia a lei sfavorevole Incaricato 
di salvar* la piccola futura regina é il coraggioso • 
simpatico nano Willow 
IMIDUE 

BOvSO IDBlCICOMANDAMENTI 

DI PIPA. Film con 
Jerry Lewis, lori Nelson Regie di Nor-
manTeurog 

T.OO BIM BUM BAM NATALE B4W LA CASA NELLA PRATERIA 

1Q4» OENTECOSMINE. Attualità 

1 0 4 » NATALE IN CASA BRADY. Film con 
Florence Henderson, Robert Reed Re-
gla di Peter Baldwln 

l a O O LAMTAPICCOlASOLfTUPINE 
QBL RADIO 

Regia. djCecll B. DeMille, con Chartton Heehm.AmMf 
Baxle>^votiti*D«Car1o:Usa(19Se),220mlnatL - j 

- tra l pflr imponenti Kolossal mal realizzati. Tra Mine 
di massa, colpi di acena scenografie e costurorcolo-
ratlsslml. le avventure di Mosé e del popolo di Israele: 
Il lungo viaggio dall'Egitto, Il passaggio attraverso II 
Mar Rosso, fino ali approdo alla terra promessa. -
CANALE 5 

1 1 4 » CUP CIAO. Cartoni animati 
1 8 4 » NATALE AL CINEMA 
13.00 HAPPY PAVÉ. Telefilm 
13.80 IRAOAZZIPELLAS-C.Telelllm 

18-40 f CINQUE PBNNV. Film con Oanny 
Kaye. Barbara Bei Geddes Regia di 
Melville Shavelson 

1 4 4 » 
TS4» NON «AMO ANOELL Film con Hum-

phrey BogarL Akto-Ray, Regi* di MI-
cheei Curila ^<_ 

CINQUI RADAZZI I UN MIUARDA-
RIO. Telefilm .Natale sotto la neve-

18418 LIBIOORAFÌElINGRIDBEROMAN 

18.30 ANTARTICA-OOCUMENTARtO 
18 .00 BIM BUM BAM NATALE 

1 * 4 » UN NATAIjEMN PO'SPECIALE. Va
rietà con Athlna Cenci Regia di Marco 
Mattollnl 

1B.0Q CRI CRI. Telefilm 

1 8 4 » LA LOCANOA DELLA SESTA PEU-
jCJTA. Film con Ingrld Bergman. Curd 
Jurgens Regia di Mark Robson 

1 8 4 » Al ORANPI MAGAZZINI 
17.30 BIANCA VIPAL. Sceneggiato" 
184)0 TOA INFORMAZIONI 
30.28 LA DEBUTTANTE. Telenove

la con Adele Norlega 
B1.1S SEMPUCBMENTB MARIA. 

Telenovela con Victoria Ruffo 
2 2 4 » BIANCA VIPAL. Sceneggiato 

18.8» UNE«eONTINUA.Attualltà 
18.36 NATALE IN CASA OABIBBO 

80413 STRISCIA LA NOTIZIA 
8 0 4 » CARTONI ANIMATI 

1S4W LOVE BOAT. Telelllm 

Aao 

I DIECI COMANDAMENTL Film con 
Chartton Heston. Anne Ba»ter„ Yul 
Brynner Regia di Cecil B De Mille 

E04W PAPBRISSIMA. Varieté Un program
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca-
rlnl Ezio Greggio 

S04W UNE*. CONTINUA. Un programma 
condono da Rita Dalla Chiesa e Andrea 
Bartwl Regia di Laura Basile 

HMIllItlll 

Sa4t0 HARLEMOLOBETROTTER83HOW 
STRISCIA LA NOTIZIA 
BUUtCO NATALI. Film con Oanny 
Kay, Bing Croaby, Rosmary Clooney 
Regia di Michael Curile 

83418 NATALE ALCINEMA 
0 4 » IL aiUSTIZIBRB DELLA STRAPA. 

Telelllm «Il club del trapianti-

SS4W HOLLYWOOD PARTY. Film con Peter 
Seijerit. Ciaudine LongeL Regia di Bla-

; ke Edward» 

12.30 LA NOSTRA TERRA. Docu-
menlarlo-Llourla-

13.30 TILIOIORNALl 
14410 POMERIGGIO INSIEME 
20 .30 SPECIALE CINQUESTILL3 

1 4 » . ARASESQUE. Telelllm 
1 4 » LADY BLUE. Telelllm 8 4 » PBTBCnVBPERAMORB.Telefllm 

aiXiS SPORTE SPORT 
Sa-4S CALORE E POLVERI. Film 

con Julle Chrlslle, Greta Scac
chi Regia di James Ivory 

RADIONOTIZie. GR1 8; 7:8; 10-12; 13; 
14: 15, 19, 23 20. GR2 64» 740; 840; 
9.30: 11 30; 12 30; 1340; 1940: 16.30; 
17.30; 16 30; 1930; 2256. GR3 848; 

L&SB.*1'"8 ,M* ^ 1 M * 
RADIOUNO. Onda verde 603. 686. 
7 58, 956, 1167. 12 56. 14 57, 18 56, 
22 67, 9 Canzoni nel tempo: 1240 Via 
Asiago Tenda, 16 Pagine di musica. 
1840 II tenore di grazia da Rubini a 
Merrlt. 2040 Radiouno aerata 

RADIODUE Onda verde 6 27.7 26.826, 
9 27, 1127. 13 26. 15 27. 1627. 17 27. 
1627, 1926, 22 53 645 Blu romantic. 
10.30 Stella cometa, 12.45 Impara I arte. 
15 La leggenda del Santo bevitore. 19.50 
Le ore della sera. 2140 L'ultimo Botto
ne 

RAOIOTRE. Onda verde 718. 943, 
11 43 6 Preludio. 7.30 Concerto del mal-
tino. 10 II filo di Arianna. 12.00 II club 
dell opera, 14 Diapoaon. 1740 Ose Co
noscere 21 La parola e la maschera, 23 
Musica in Italia oggi 

S84W VOGLIAMO VIVERE 
Regia di Ernst Lubltsch, con Jack Benny, Caro-- Lom
bard. Robert Stack. Usa (1942). 99 minuti. 
In originale «Esser* o non essere», come il remake di 
Molsraoks di qualche anno fa. La strepitosa, corniate, 
sima avventura di un gruppo di attori nella Polonia In
vase dal nazisti, protagonisti di un rocambolesco 
complotto ami Hitler eomploi 
RAITRE 

8 8 4 » HOLLYWOOD PARTY 
Regia di Bfate Edward*, con Peter Seller*. CtaodbM 
Longet,Mara* Champion. Usa (1968). 90 minuti. 
Indescrivibile la trama di questo film tutto gag (felicis
sime) affidale all'estro Istrionico di Peter Seller* La 
partenze* l'Ingaggio di un attor* asiàtico da parte dt 
urt produttore americano Pungente ed esilarante sa
tire dot'bel mondo di Hollywood — — ~* < 
RETEOUATTJtO ' / . - • l t . » f 

^ — — — i i ni rt I - P - J — — — ^ 

1.10 BIANCO NATALE _ ' 
Regie di Michael Curttz, con Blng Croaby, D J N W 
Kaye. Rosemery Clooney. Usa (1954). 120 miniroT ; 
Spettacolo di varietà In una tosante sciistica con due' 
strambi «amiconi» alle pr*s* con due sorelle di cui 
•orto Innamorati Un «musicai» di grande-succaaao. 
destinato ad un pubblloonatalUlo " v " ^ " * 
CANALE! 
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SPETTACOLI 

Stasera su Raìtre album natalizio 
disegnato da personaggi illustri 

Nostalgia, noia 
tenerezza': :S-M;: 

(fella magica nòtte 
• i Nostalgici, scocciali, ma
gici o comici, i quindici qua
drelli realizzati per la trasmis
sione Racconti di Natale, in on
da stasera alle 22.40 su RaHre. 
sono capitoli di un libro illu
strato, un-album-televisivo ar
ricchito di inserti natalizi tratti 
da vecchi e bellissimi lilm. Co
me la notte del 24 dicembre di- ... 
pinta da Frank Capra in La vita 
emimiiHliosti. quello innevato 
dlJHc&ìte diurne e quello tri-

' stissimo di Nauih- al campo 
WS. In primo pian» rimango
no però, I racconti raccolti da 
Francesco Bonolini («per lare 
m programma basato sui sen- . 
rimeriti sono dovuto passare • 
da Raiuno a Railre. anche se 
per pochi giorni», ha detto du
rante la conferenza stampa) e 
Ulti Fabiani. 

Apre la serie la testimonian-
sa d.Carlo Verdone che rievo
ca la terribile scoperta, per lui -
bambino, che ne Babbo Nata-

' se, rat la Belana erano perso-
rtaggi reali. Sbirciando dal bu-
colerla serratura insieme al 
muetto. vide un grande sedere 
in mutande, quello di suo pa
dre chinatosi per sistemale i . 
regali sotto l'albero. Sulla scia 
detTurnorismo si muove anche 
Il racconto di Paolo Villaggio, 
che ricorda un Natale disastra
to e cosi sfigato (l'albero che 
cade. ìt padreche sbatte la fac
cia stri.piatto di minestra boi-

, hH«ki..)dafarpensarechesia 
successoaFantozzi. 
- R ricordo più lontano.quello 

di Cosette RosseDIni, risale al 
I9 I& un Natale rnonopollzza-
toderappertzJoneditmfono-
grato, wèr del portone eh* : 
suonava la marcia di Tlppere-
nt MuHi l Natali di guerra, tra I 

S entito delTadolescenie 
Ars*^Mvtr«*joda Ca
lne* Veneto a Bollano 

pel awoMraRi H padre* eQjuet-... 
) lo di Miriam Mafai, sruggna. 

con la famiglia alla retata nazi
sta del l6o«obre 1943. Ancora 
rivolto al passato * il Natale di 
Ottaviano Del Turco; in Abruz
zo., agli inizi dei -50. uno dei 
cani del padre percorre centi
naia di chilometri per tornare a 
casa proprio la notte della vigi
lia. Un telegiornale d'epoca in
troduce invece la storia rac
contata da Giorgio Calissoni. 
Era stato rapito insieme alla 
madre Anna Maria Bulgari, en
trambi furono rilasciati la notte 
della vigilia détrgS. -La libertà 
0 stato il regalo più, grande che 
mi abbiano mai fatto», dice 
Giorgio Calissonrierminando il 

! suo racconto. Non c'è oro che 
.tenga. 

Tra i racconti «scocciati», 
quelli di Alba Parietti, che non 
sopporta il dover comprare re
gali per forza e sogna un Nata
le in montagna con la neve e il 
camino: quello di Mariuccia 
Mandelli, in arte Krizia. alla ri
cerca di luoghi dove la ricor
renza non sia festeggiata, e 
quello di Natalia Aspesi, terro
rizzata dall'arrivo di troppi re
gali e dalla Mica di doverli ri
cambiare. : ' • -

Toccano I tasti della poesia, 
invece; le testimonianze dèlia 
pittrice atosena Fioroni, della 
scrittrice Rosetta Loy e di pa
dre Davide Maria. Turoldo che 
partadeHa festività natalizia. «D 
giorno della gioia», ricorrendo 
a una poesia. Nei versi, la 
mamma del bambino Davide 
- u n pastorello che si identifica 
con 1 pastori del presepe - di-
venta una patente della Vergi
ne e noterò paesino del Friuli 
un presepio vivente. Chiude 
l'album dei ricordi e delle tetti-
monianse. Sergio Castellino. 
che rievoca la notte di Natale 
In cui, bambino, sente una ve-

, ce niisteriotacne lo chiama di
stintamente. D i Se 

Parla Antonio Ricci, ideatore Oggi l'esordio del suo nuovo 
di «Drive in»"e di tanti personaggio, Gabibbo 
altri programmi «demenziali» Intanto spara su Pippo Baudo 
«Ora mi rivolgerò ai bambini» e il neodirettore del Tgl 

re, vespe e lupàpi 
A Raffaella Carrà regalerebbe una gonna pantaloni, 
a Bruno Vespa invierebbe in dono Michele Santoro 
(i l conduttore di Samarcanda) «per smantellare il 
t g l dall'interno». Antonio Ricci, dopo il •boom» di 
Paperissima. lancia Natale in casa Gabibbo, pro
gramma per i più piccini. Intanto spara su Baudo, 
Vespa, Fantastico, la sindrome dell'audience. E spe
ra, primo o poi, di poter far ridere anche se stesso. 

STEFANIA SCATKNI 

•s i Viglila con Gabibbo, Na
tale con Paperissima. Su Italia 
1. oggi (vigilia di Natale) alle 
18,35 prende il via un pro
gramma condotto dal pupaz- -
zo Gabibbo e formato da vec
chi brani di repertorio del Dri-
ve In. Mentre /vtptrte/machiu-
de i battenti domani, alle 
20.30. sempre su Italia I. Die
tro i due programmi, la mente 
di Antonio Ricci. 'Natale In ca
sa Gabibbo è un programma 
per bambini - spiega. - Invece 
degli attori ci sono i pupazzi 
che introducono le gags». Per 
bambini anche le prosperose 
ragazze che condiscono di so
lito le sue trasmissioni? Secon

do Ricci non c'è alcun dubbio: 
le formose fanciulle sono cari
cature, personaggi da fumetto, 
e quindi amate dai bimbi 

Antonio Ricci l'educatore. 
L'inventore di Drive in e l'auto
re di quel collage di •figuracce» 
che è Paperissima - Il pro
gramma che ha latto sbancare 
gli ascolti di Italia t - si rivolge 
ai bambini e sottolinea l'aspet
to educativo delle sue trasmis
sioni. Soprattutto di Striscia la 
notìzia. •Sono i bambini a co
stituire la gran parte del pub-
blleoche segui la trasmissione 
- afferma - . Sono mollo felice 
del ruolo educativo che ha la . 
trasmissione - continua Ricci. • 

Le mie figlie, ad esempio, si di
vertono moltissimo. La più 
grande ha già Imparato che 
Bruno Vespa va picchiato: la 
piccola Invece, quando lo ve
de in tv, si avvicina allo scher
mo e cerea di schiacciarlo co
me si fa con una mosca». L'at
tuale direttore del Tgl. nelle 
•vesti» di una grande vespa di 
gomma, era uno dei bersagli 
preferiti di Ezio Greggio. Ma 
ora, l'insettc-pupazzo non 
compare pia nella, trasmissio
ne perchè, spiega Antonio Ric
ci, -la missione è compiuta. Il 
pupazzo, inoltre, è ormai ridot
to a una larva. ' 

A proposito di Pippo, nasce 
la polemica. •GII ascolti di Pa
perissima hanno suscitato le 
ire di Baudo e del caposfnittu-
ra di Raiuno Maffuccl - dichia
ra Antonio Ricci. - Entrambi 
hanno affermato che è facile 
fare un alto ascoNo.ll martedì e 
mi hanno Invitato a scontrarmi 
con loro sul terreno pio diffici
le del sabato. Ci sto - continua 
Ricci - , ma lo vado su Raiuno II 
sabato sera e loro due il marte
dì su Italia I. Pippo non si ri
corda che il varietà che segno 
il suo ritorno alla Rai, Uno su 
cento, andava in ondali marte

dì e non riusciva a raccogliere 
davanti agli-schermi più di due 
milioni e mezzo di spettatori?» 
L'argomento prende la mano 
a Ricci che continua: «In Rai 
hanno peno la testa per l'au
dience, anche se cercano di 
mantenere un decoroso 
aplomb. Ma a Fantastico, una 
.volta battuti, pur di ottenere 
quel ventimila spettatori in più. 
hanno cominciato a sperpera
re denaro invitando ospiti di ri-

- lievo. Hanno fatto perfino au
mentare il canone*. 

L'aria si fa t e i . Per Natale, 
pero, blsooiv» essere più buo-

' ni. A chi, del mondo televisivo, 
Antonio Ricci manderebbe un 
regalo? «Alla Cairn regalerei 
una gonna pantalone Capisco 
i problemi della tenta et* - ri-

, sponde.-Ea Bruno Vespa re
galerei Michele Santoro, per 
smantellare il Tgl dall'Inter 
no». Non c'è-verso di riportarlo 
sulla buona strada e allora ten-

' tlamo con un altra domanda, 
evale persona vorrebbe ter ri
dere con le sue trasmissioni? 
•Me stesso- dice Antonio Ric
ci. - Nella'vita mi capita di in
dossare delle risate finte e 
spesso la mia è una risata di di-

„ sperazlone». ; . „ ... 
Antonio Ricci 

Morto»il i ^ i s ^ ÉÈenal 

Pietre Chetai, a floma neo» anni Cinquanta 

• • PAMOI. È morto ieri a Ca
renile Colombe, nei pressi del
la capitale, il regista Piene ' 
Chenal, stroncato a 87 anni da 
un arresto cardiaco. Nato a Pa
rigi nel 1903. Chenal. Il cui vero 
nome era. Philppe Cohen, pri
ma di dedicarsi al cinema fu 
giornalista, scrittore e creatore 
di cartelloni pubblicitari per 
film. Autore di opere interes
santi, soprattutto dal punto di 
vista spettacolare, Chenal Ini
zia la sua attiviti come docu
mentarista: tra i migliorisi ri-, 
corda Paris-Cinema (1927)," 

realizzato In collaborazione 
con Jean Mitry. Nel 1923 dirige 
il primo film a soggetto, limar- : 
Urlo dell'obeso. Tra I primi suc
cessi (darà il meglio di sé pro
prio durante gli anni Trenta), 
Delitto e castro del 1935, una 

, riduzione del celebre romanzo ' 
di Dostoevskljcurata da lui 
stesso. Trai grandi nomi del ci
nema apparsi nel suol film,. 
Louis Jouvet ed Eric von 
Strohelm netIVUW 0937) , 
Pierre Blanchatd e Isa Miranda 
ne « ni Morati Pascal, dello 
stesso anno, tratto dai celebre 
romanzo di Pirandello, che 

partecipò personalmente alla 
stesura dei dialoghi e alle ri
prese. Durante la guerra si tra
sferisce in. Argentina, dirigen
do film di scarsa qualità. Tor
nato In Francia, gira nel 1947 

, Ctochemerk. adattamento sati
rico dei romanzo di Gabriel 
Cnevallier. 

Dopò venti anni di assenza 
da) set (è del 1963 L'assassino 
conosce „ la musica). Pierre 
Chenal aveva girato nel 1986 

' Le hazard mene lejeu. un gial
lo jdL -M minuti con Gabrielle 
Lazure e Jean Boulse. 

Sempre su Raitre, il 26, reportage 
sui diseredati della capitale 

Vita da strada 
per scelta 
oper 

OABRIUXA QALLOZZI 

SDÌ Attraverso! sottopassaggi 
della stazione Termini, sotto i 
ponti del Tevere, agli angoli 
delle strade e delle piazze, tra i 
cartoni usati per dormire. L'in
solito itinerario è quello propo
sto da Un altro Notale, Il pro
gramma di Maria Boslo che fa 
parte del •pacchetto natalizio» 
di Raitre e che andrà in onda il 
26 dicembre alle 22.4S. 

Punto di Ispirazione del fil
mato è il tradizionale pranzo 
di beneficenza che la comuni
tà di S. Egidio organizza nella 
chiesa romana di S. Maria In 
Trastevere. Da qui è naia l'idea 
del programma, i cui autori so
no andati a •frugare» con una 
sorta di lente d'ingrandimento 
nella vita di alcuni degli «invita
ti». -Qualche anno fa - ha spie
gato la Bosio nel corso della 
conferenza stampa di presen
tazione del programma - en
trai per caso, il giorno di Nata
le, nella chiesa di Trastevere. 
Rimasi stupefatta per l'impe
gno e la solidarietà dei volon
tari della comunità di S. Egidio. 
Allora pensai di realizzarne un 
film e di andare a farmi rac
contare da ogni' "invitato* la 
sua storia». 

Le storie catturate dall'obiet
tivo affondano le radici neHe 
sacche di emarginazione della 
metropoli, dove all'abituale 
popolazione di barboni, senza 
tetto, alcolizzati, si è aggiunta 
in torte percentuale la presen
za delie «vittime» dell'applica
zione Incompleta della legge 
180. «Mia madre mi voleva la
sciare in ospedale - racconta 
Antonio, di S. Lorenzo-, ma io 
non ci volevo stare e quando 
sono uscito nessuno defla mia 
famiglia mi ha voluto tenere a 
casa. Ora sto per strada, ma al
meno non sono chiuso 0 den-
tro». 
-, Alternando le immagini del 
pranzo a quelle della strada, la 

telecamera incrocia anche i 
1 racconti degli extracomunitan. 

che negli ultimi anni costitui
scono gran parte della popola
zione della strada. «Vivevo nel 
silenzio del deserto - racconta 
un giovane tunisino -, sono vo
luto venire a Roma per trovare 
il rumore del progresso. Sono 
senza lavoro ma intanto scrivo 
romanzi, forse un giorno trove
rò qualcuno che me li pubtJi-

.. ca». L'attenzione passa poi al 
«pianeta anziani», fatto di soli
tudine e difficolta quotidiane. 
Sono i racconti di Teresa, la 
•parigina di Roma», come le 
piace definirsi. «Quando sono 
tornata in Italia dalla Francia 
mi sono messa a vivere in un 
garage. Sono rimasta II molti 
anni, poi mi hanno dato una 
casa popolare». E simile a 

' quella di Teresa è anche tasto-
ria dì Antonietta, che ha cono-

" sciuto le mura di una casa solo 
da vecchia, dopo aver vissuto 
per anni nei giardinetti di piaz
za Cavour. A lei piacciono le 
poesie di Ada Negri e ora che 
ha l'occasione di apparire in 
tv, può finalmente declamare 

• a gran voce. 
Ma c'è anche chi per strada 

vive per scelta. «Il mondo dei 
senza casa è un mondo colo
rato - spiega Anna, una giova-

': ne madre ex tossicodipenden
te-Per strada ci vivo da quan
do avevo undici anni. A quin
dici sono finita in carcere per 
storte di droga e da allora ho 
cercato tante volle di morire. 

. Poi ho avuto la mia bambina e 
non lio più pensalo al suicidio, 
cullando mia figlia * come se 
cullassi quella parte di me che 
è rimasta piccola. Cva ho una 
casa popolare, ma a voae rim
piango quando vivevo per stra-
da. allora la sondartela che 
c'era fra noi senza casa era 
motto torte ed era il nostro roo-

-, do per difenderci da una so-
deùche rionci era amica». 

»ilff»E*%*^||!IIJIHmH!IBfiPP»iffl 

C RAIUNO RAiDUE ^JRAi-i-QE SCEGLI IL TUO FILM 
QMMJ MaWasATTttaJLConLrvtoAzzarHI T * O 

10.1» WWJWM0»m*P.WTaVTetafllm 
I CARTONI • Lfl «TOMI 01 FATA* 
TRAC. Programma per ragazzi. 

1 1 * 0 TO*l*ATTf1IA t f t t » «s^rOL. Teleromanzo 

etnei i»woMrai*POSLFiim 
1 1 * 0 L'ADORASI!* INTRUSA. Film con 

Loretta Younn. flogladl Lfovd Bacon 

1 * * 0 CAMPO BASI 

1 1 . — POLt«OTTIINCITTA,T.*<llm 1 1 * * I PATTI VOSTRL Con Fabrizio Frizzi 1 4 * 0 mroKHWAUIWOIOI .AU 

« i * s cmTsuspoPA.TOi»niu»w 1 * *Q TOS-TO* ECONOMIA 

»Bf*Q s»W»jawatteA»»wat>»coep. Badaloni. 
l a v e BEAUTIFUL . Teisnoveia 

14.10 L'INFALUBILB PISTOLERO STRA
BICO. Film eoo James Garnar. negli 
et Buri Kennedy 

1 « * 0 axmooa»ia.(f4apllea> 
1 4 * 0 SBTTfMANAOOL , 

14.1» IL QUANDI SPBTTACOLO. 
Film, Regia di James Clark 

i«*o ISOONIOI PINOCCHIO, rum 

ifcss. .a i i iet t iTiDt , 
14.1» QUANDOSIA*lA.Toienovoia 

Film 
con KeaMa «night Regia di Michael 
Lindaay-Hogg 

1 * * * DeOTINL Telenovela 
1 S * 0 LA É HOOK, Film con TotO. 

Fernanda!: Regia di Christian Jaque 

ie.no SLOBCARTOON 
103.1* QUALCUNO STA UCCIMNDO1 PIO 

ORANM CUOCHI tVmiROPA. FHm. 
RooladlTodKolchott 

1 7 * 0 CALCIO. Campionato Inglese. 
Una partite ' 

1 B * 0 PICCOU OJkNOSTSR. Film. 
Regia di Alan Parker 

* 0 * 0 TMCNSW* 

SS.1* 

SO*0 IL PMOIONtBRO DI ZBMDA. 
Film. Regia di Richard Qulne 

18.0* P IO. In studio Grazia Francatalo 

1S*Q L'Aijaa^OAzawMiapjjri pio piccini 
I T * * VILLA ARZILLA. Telefilm 

0 . 1 * U*JL SPORT. (Replica) 
• 1 * 0 MJ U M . Film con Laurence 

Olivier. Regia di Michael Elliot 
1 * . * * «CH*00«PIRADIOACOLORI 

f r V . I Un programma di Oretta Locane 
17.40 ALP.Telelllm 
<a\Q* CA*A*tAHCA. DIO. La Porta 

18.4* JcycewgT, 
lfepo. 

1*jQ* *AJfTAamCO*l«.ConP1ppoBau<to 
1S.1 * IPPICA. O.P. Trotto Turili ìà \4» * I Ò V D t TUTTO DI PIÙ 

oacon 
««ve* UI<At1ttOII»UAVtTA.T«Wllm 

1 * ^ 0 TQSSPORTSKRA 80.30 

^1 tAftiarTrCff DesL ettOIIIIO DOPO 
1aV*0 ROCK CAFFÉ. DI Andrea Plesso 

MI MANDA LUMANO. Un mercoledì 
nell'Italia del tranelli (2« puntata» 

1*^4* U*IOIU»Ttgl*R*AN*WVORK 
aaveo TO**SJHA 

1 » ^ * T03TKUI0IORNAL* 
*a A* UN ALTRO NATALI di Mario Boslo 

O.0» TOaWOTT* 

14\SO ATTENTI A OUKI DUtL-
CHMMATR LONDRA. Film.: 
Regia di Rolbert Green 

1a\OQ CARTOHIANIMATI 
ISsiS. 

TOMROI OHI SPIsCIAUI M «ftAC* 
M RAMINO^ In dirotta da Rieti con Si
mona MarcMnl. Piero Badaloni. Tote 
Cetuawe. Reato di Mimma Notem 

«Q.1» TP» LO «FORT 0.3S 

wtuitAuimLucunmttimut 

NON APRIR* ALL'UOMO MIRO. Film 
con Claudia Muzil. Renato Cecchelto; 
Regia di Giulio OuesU 

JUUtt: * JIM. Film con Jeanns Mo-
reau. Regia di Francois Truttaut 

1 7 * 0 KUNO FU. Telefilm 
1Q.00 

POWttO PILATO. Film 
OUtt1AFF*RRABIU 

1»\00 WOND*R»VOMAN.TsWllm 
1 * * 0 CARTONI ANIMATI 

sa.eo As>s>tiarTAM*iTroALCiN*aiA 

* * . 1 * VILLA ARZILLA. Telefilm •Picnic» con 
. Fiorenzo Fiorentini. Marisa Martini; 

Regia di Gigi Proietti 

•••MIT. Hockey ghiac
cio: Oevll Mediolanum-Mertelt Varese 
(da Milano) 

•aVO T O t N O T f - O O W J I 
* * * o MsrrBoa-Toa OROSCOPO 

S » * 0 TQ1ltOTT*.CH*T*MPOFA 
«Js> «L OftANDS TORMKNTO. Film con 

John Wayne. Betty Fleld. Regia di Hen-
• ryHatriarway 

SS.10 OUBL OIARDINO DI ARANCI PATTI 
IN CASA. Film con Walter Matthau. 
Ann Margrot. Rogla di Herbert Ross 
N. PARADISO PUÒ ATTINDtiR*. 
Film dirotto ed Interpretato da Warren 
Beatty.conJulleChrlstle •, 

SOwSO IL CORSARO N*Ra Film con 
Kablr Badi. Regia di Sergio 
Solllma 

soso IL TASSINARO. Film di e con 
Alberto Sordi 

SSLSO 

* * . 1 0 

1J00 

, Film con Bill Mur-
, ray. Reale di Ivan Roltman 

IL RITRATTO DILLA 8ALU-

HAWK LINDIANO. Telefilm 

N I INT ID I ORAVI SUO MA
RITO • INCINTa Film con Ca-
ttierlne Deneuve 

^ 

laVOO *UP*RHIT 

«Jules e Jkn» (Raitre, ore 0.35) 
• L W W O 

1 7 * 0 VSRONICA, IL VOLTO DBL-
f A M O R I . Telenovela 

• MOORL _ 
1 * * 0 DAVID KOWII 
« 1 * Q ILUINIOHT 

-̂̂ K A ROTAZIONI 
NtONT 

1 * 0 NOTTBROCK 

1* *Q IRYAN.Telefilm 
1S*Q INFORMAZIONI LOCALI 
1 * *Q SRILMANTI. Telenovela 
SCLSO IL SSNTISRO DBOU APA-

Film . 

**Q-AarnSTIIMOOILtl.Fllm 7 * Q I I M BUM RAM NATALI S*Q LACABANIIJJtPRA'riRIA.FIIm R À D I O fllMMIHBIfflimBllMMIIiH!. 
Attualità 1 0 * 0 LA NOIA 01IAOHDAD. Film. Rogla 

di Anton Gino Domenlghlnl 
10.00 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 

f 4 , l * aLQariooo«tiioos»pti.Oui1 
1 « * Q S»Q|JZK>TTOA4ZAMPI 

1S.0O CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1SJM TALIPADRITALinQUO 
1 * . * * SINTIBRLTalenovela 

LATA M «MOIA. Film con Tony Curba. 
Regia di Norman Jowleon 

1S*Q IMttPVOAVS. Telefilm 
14.S0 LA DONNA DSL MI«TKRO 

1S*Q I RAGAZZI DILLA *« a Telefilm 
1*.S0 ANDREAC*L*ST*.Telenovela 

1 * * 0 TOA.It»fOTmaslorH 
• 0 * S iTÒstiuTTANt*. felenovo-

1 7 * » UH NATALI UN PO' I P M U H , Va. 
rleta con Alrilna Cenci 

CM04I I RADAZZI! UN MILIAROA-
RIO. Telefilm -Amici par la pelle» 

1«*Q LA VALLI Ol i PINI. Sceneggiato 
17.1 S OINIRAL HOSPITAL Telelllm Teloni 

Adele Norleoa 
r ^ Ò l M t N T i 

I O * S a^Ta**«M LA NOTIZIA 
ISSO ANTARTICA. Documentarlo 17.80 AMANDOTI. Telenovela 

i m r , 
Telenovela con Victoria Rutto 

S S * 0 BIANCA VIOAL. Telenovela 

I A «nONU PANTASTWA. Film oon 
Cary eiwe*. Rotta WrleM. Mandy Pa-
ttnam. Regia di Bob Remar • I 

1**Q BIM BUM IAM. Varietà 1 *.0O F«* *R* D'AMORI. Sceneggiato 

1 S * * NATALI IN CASA OABIBBO 10.08 NATALIACASA DI ALICI 

* Q * 0 CRtCRL Telefilm 1» . * * LINIA CONTINUA. Attualità lllllillilll 

OIUNDISPSTTACOLO DIMATAUL. 
Veneta. Osi Radio City Music Hall di-

QUA LA H A N a Film con Enrico Mon-
tesano, Adriano Colentano. Rogla di 
Pasquale Festa Campanile 

10.4* MARILHNA. Telenovela 
S0.90 O.K. IL PREZZO I QIUSTOt Speciale 

VlpconlvaZanlcchi 
SsLSS TOPVBNTL Con tmanuela Folliero 

w 

CUOR DI 
con Rea Harriaon. George Sartdersy 
Regia di David BufJer 

aa.SO LINIA CONTINUA. Attualità 
BS-4S LA BANDA DBI S S m . Teletllm a**o 

CTaUBmaNUtmTeletilni 

a OIUSTIZISRI DILLA STRADA. 
Telefilm «Missione speciale» 

PRIMA PAQINA. Film con Jack Lem-
mon.RtgladlBIIlyWHder 

1.0* ARABISOUB. Teletllm 
1 * 0 UUtVBUII.Telefilm S * S OITBCTIVIPIRAMORI.Telstllm 

1 8 * 0 TILIOIORNALI 
14.»0 POMIRIOOIOINWIMI 
1 S * 0 VITIRUIATI.Telenovela 
10.30 TILIOIORNALI 
S a * 0 ZUCCHSROUVSFROMMO-

SCOW. Dal palazzo dei COn-
oressl dal Cremlino 

9 2 * S A TUTTO JAZZ . . . . . . 

RAttOGUORNAU. ORI: S; 7; S; 10; 11; 12; 13; 
14; 1»; 17; te, » . CU». 4», 7M-. *», 040; 
11J0; 12J0-, 13.30; 15J0; iajo- 17J0; 1SJ0; 
1»J0;2ÌJS.GR3:«.4S;7J0;».tS;11.45;1X4S,-
14^»;1S4S;I0.M;2JJ3. 

RAWOtmO. Onda verde: e.03,9.5*. 7.S6.8.58, 
11.57.12.58.14.57,16.57.16.5*. 20,57,22.57: t 
Speciale S. Statano: 11JO Osdlcato alla don
na: ta.OS Via Asiago tenda; 15.0J Habitat: 
20 JO SpwchfaU; 21.05 Voglio vedere la patria 
.dlProse'rpftia 

RÀnbfXIC. Onda verde: «27.7.2e. 8.26.9.27. 
11.27,' 13.26. 15.27. 18.27. 17.27.18.27. 19.26. 
22.27. 6 II buongiorno; e.4S Blu Ruminile; 
10J0 Trallalsro: 12.45 Impara l'arte: 15 La 
leggenda del Santo bevitore; 16.33 II lascino 
discreto dalla melodia: 1&5S Le ore della sa> 
rs; 22.45 Perche leMion volle 

RAOIOTRI. Onda verde: 7.18. 843. 11.43. e 
Preludio: 10 II filo di Arianna; 12.00 II club del
l'Opera: 14 Diapason; 1S.00Ortona: 1100 Ter
za paglna^li» l concerti di Milana 

ie j . i i ouALtnniosTAUCCiODiOoiPrOojiANnaiocM 
D'tUROPA 8ogl* di Ted Koaahe*. eoa George 

laaet, Robert Morley. Uaa (1*7af.113imKiu*. 
Giallo brillanta ette ruota Intórno al bel 
cucina bitarnazlonala. Chef Internazionali cadono, 
l'uno dopo l'altro, eotto I colpi di un Ignoto assassino. 
L'ordine pare quasi coincidere con quello di un ratti-
nato menù. 
RAITRB 

S O * 0 QUA LA MANO 
Regia di Pasquale Pasta Cempenno, eon Aostane Ce» 
lontano, Enrico Montavano, Philippe Le Roy. Natia 
naao). 1 » mimi*. 

••• Commedia sconclusionata di ambientazione vaga
mente religiosa. Nel primo episodio un vetturino ro> 

:.. mano scommette che apparirà in Vaticano, allacciato 
alla finestra col Papa. Nel secondo uno scatenato pro
le di campagna vince una gara di bailo in televisione. 

LA STOMA FANTASTICA - • _ . ' • ' 
Regie et Rob Relnar, eon Cary Etwes, Robin WrtgM, 
MlmdyPatlnUn.UuOM7)r»e minuti. 
Variazione sul tema de -La storia infinita», tratta da 
un romanzo di Goldman. Un nonno insiste perche il 
nipotino legga un romanzo fantastico. E l'Ingresso nel 
magico regno di Ftorln dove la bellissima Boltondoro 
4 stata rem la da tre perfidi cavalieri. 

«OSO ILPRIGIONIERODIZENDA 
Regia di Richard Game, con Peter Seller*, et 
me*. Gregory Sierra. Uaa (1*»). 10* mlninl 
Versione, non tra le migliori, dì una storia numerose 
volte raccontata dal cinema. Due aspiranti sovrani si 
contendono II trono di Rurltanla. Immaginario stata
rono dell'Europa Centrale. Uno del due scopre di ave
re un sosia panetto che può, forse, essergli d'aiuto... 
TELEMONTECARLO " . . . . . 

Walter Mai. 
1 * * 0 PRIMA PAGINA 

Regia di Billv Wllder.con Jack 
ttiau, Susan Sarandon. Usa (1974). 105 mb_«. 
Un classico tra I film ambientati nelle redazioni di un 

- giornale. Siamo a Chicago nel 1*2*. Un giomallela al
ia viglila delle nozze viene coinvolto nel caso di un 
detenuto evaso. Riuscir* a conquistare lo -scoop-

Rrima del matrimonio. 
ETEQUATTRO 

S S * S RICCARDO RICCARDOCUOR 01 LEONI 
Regia di David Buttar, eon Rea Kerrleen, George San-
4>rs, Virginia Mayo.Usa(19S4).11SmlnutJ. 
E II racconto, con grande dispendio di mezzi, dalla 
terza crociata col prese parte Riccardo Cuor di leone, 
re d'Inghilterra. E del lungo tragitto che, tra liti • tradi
menti, amori e colpi di scena, conduce alla reggia del 
sultano Saladino. 
CANALE S 

O S I JULESEJIM 
Regia di Frnr, „ 
Serre, Jeanne! 
Dal romanzoOL..V w v . . . . . . . . . . ,«..«mMM.v,«#>,«,w. 
più intonai e conosciuti film di Truffaut. Nella Parigi 
dal 1907 la stupefacente Catherine * corteggiata (e 
s'Innamora) di due studenti molto sensibili e molti 

a 
ancora Tniflaut con Oskar Werner, Henri 
neMoroau. Francia (ISSI). 10» majMitt. 
o omonimo di Henri Pierre Roche, uno del 

amici. Sposerà uno di toro e diventerà amante delì'aC 
tro.tóoloV»uirimpo*elWllt*i IdeH'amore. 

O.BO IL PARADISO PUÒ ATTENDERE 

Beatty, Julia Chrlstle, Jack Waroen. Usa (197*). 10* 

Storia 'tragica* commovente di un giocatore di foot
ball che, causa un Incidente, viene spedito all'altro 
mondo da un angelo troppo frettoloso. Come ricom
pensa gli viene consentilo di reincarnarsi in un mutar-

>. Ma quel che gli preme * riconquistare gli attor* • darlo. _,__ , . . , 
ogl iamlei di un tempo.. 
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J Se nel mondo ci fosse un po' più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi né conflitti. Ma la realtà è quella 

! che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare rèhergia che gli serve, dipende per l'81°/o dall'estero. Cerchiamo 

di guardare un po' più in là. Scopriremo che nelle nostre IIN CONSUMO m a n * c e ^a fonte di energia più economica e pulita che 

| | s i conosca. Sta in un consumo intelligente che evita gli I W I C I I I v C l i I i sprechi, che non costa soldi né rinunce. Anzi, migliora 

il bilancio familiare e risparmia anche l'ambiente perché H ^ ^ ^ F ^ ^ I aiuta a contenere l'inquinamento. Serve solo un pò' di 

\': buona volontà. Anche un piccolo gesto può essere utile, ^ 0 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B come spegnere la luce quando si esce da una stanza o come 

jj regolare opportunamente i termostati dello scaldabagno ^ ^ ^ ( B ^ ^ H e del frigorifero: ognuno di noi può risparmiare anche 

1 200.000 lire all'anno. E l'Italia milioni di kilowatt-ora. ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * L'ENEL sta investendo molte risorse in centrali più 

V .•.;.;':'̂ W"":•;•;••': UNA NUOVA 
' efficienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. P A II T [ E da sempre offre informazioni e consulenze vsul 

"consumo intelligente'' dell'energia, attraverso gli oltre DI C N E R G I A ^®® uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 

Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, 

*r in fabbrica, nelle riunioni di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
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La Nazionale di Vicini toma da Cipro con una valigia 
carica di novità. E la strada sembra quella giusta... 

! * : 

ili 

• t MILANO, nana anco
ra Oocco e gremblulino, 
mi' forse andrà lontano. 

' Urnazionale Italiana tor
na da Cipro con una vali
gia di novità. Il test, d'ac-

' cordo, è piccolo piccolo, 
raa a volle e dalle piccole 
cose che bisogna comin-

•' «lare.'Dopo mesi di pole
miche e allusioni al vento-
toper la mancata vittoria 
Zar mondiale. Il club Italia 

/tolse ha trovato a Cipro la 
suda del futuro. Per il 
momento, è solo un sen
tiero, ma la direzione 
sambra quelja^kista. Co
stretto * cercai-rtcambi 
per mdtM «rtnleanerta, 
Azeglio Vicini si è accorto 
che lutto sommato ai può 
anche rare a meno dei su-
perbig. Dietro di loro, di
tata, c'è una lunga (ila di 
adolescenti yuppie» che 
«spettano solo un cenno 
" """ .Attrito".e; 

sene iterazione 
tafipe ~*oho stati i primi, 
~~ « o premono gto-. 

come Ptovanelli, 
DI Canto. Untini, 

Manchi. Prendere o la-
«dare. P caldo Italiano -

• grjar». problemi del MI-
*" rnonpuòpsìRnettersi^ 

h alto. Saggio puma rofettivo sul nuovi azzurri; sopra, H et VleU va 
avmitlp»«^suasti«^sotto,lc<)mp»mefraaVì«rcriov»i)d 

^^pw*^' 

.^*^ ^ \ 

Il Jbòlognese bene fra i pali larghi, incerto in slalom 

Il Tomba 
i-fri.ai 

' atKMO mi i i i i n f i 

' * - . 

fi 

una Nazionale dal nume-
io chiusa Troppi infortu
ni, troppi Impegni, troppo 
tutto. Uno si la male, l'al
tro stressato dai viaggi, un 
altro ancora e affaticato. 
Cosa sita, allora? La cosa 
pio semplice: avanti un al
troché sta meglio e ha più 
voglia di correre sul prato. 
Certo, non ci san sempre • 
Una decimazione come 
questa, però la tendenza 
al rum over si profila con 
sempre maggiore urgenza 
all'orizzonte del calcio 
Italiano. Vincere, poi. an
che contro una squadra 
di postini la bene allo spi
rito. Si stemperano le vec
chie polemiche Ira Vicini 
• Matanese. si guarda al 
futuro con minore ango
scia, si prospettano nuove 
soluzioni, franto e Lom
bardo sono due esperi
menti incoraggianti, sag
gio una realtaconsoUda-
ta, altri nomi sono gii die
tro la porta. Basta aprirla. 
Insomma, dopo la para
dossale paura di. uno sci
volone con Cipro, nella 
Nazionale italiana tira 
un'aria nuova. Vicini, co
munque, non ha dimenti
cato alcune recenti frec
ciatine: «Se fallissimo la 
qaaMcaztool Europee, so 
f U qbale sarebbe il mio 
deatuoc sarei cacciato. 
Me 4 normale, non mi 

Tomba fra I pali larghi di Kranjska Gora par ora. in slalom gigante Alberto sembra proprio Imbattibile 

• I L'uomo che sconvolse le 
placide nevi dello sd, tre anni 
fa, sembra che si sia del tutto 
ritrovato. Ma con una curiosa 
inversione di tendenza. Alber
to Tomba in questa Coppa del 
Mondo ha vinto tre corse lo 
slalom di Sestrieres, I «giganti! 
dell'Alta Badia e di Kranjska 
Gora. Ha dunque vinto due 
volte tra i pali larghi e una tra 
quelli stretti. La scorsa stagione ' 
e anche quella prima, ci si 
chiedeva se per caso avesse di
menticato come si corre II «gi
gante» visto che non gli riusci
va più di vincerlo. Questa volta 
ci si chiede se non sia accadu
to il contrarlo e cioè se non 
sappia più danzare tra 1 pali, 
stretti. SI, ha vinto lo slalom in 
cima al colle di Sestrieres ma 
va detto che quello era uno 
slalom strano. Era quasi uno 
slalom gigante mascheralo da 
slalom speciale. 

Possiamo quindi dire che Al
berto e tornato gigante e che 
non è più l'uomo dello slalom. 
È sempre un grande slalomi
sta, si, ma non e più lo stesso. 
Certo, 6 presto per dirlo con 

. Ma I dati del momen
to d confermano che la sua 

: straordinaria potenza è quella 
del campione che devasta I 
tracciati con le porte larghe. E 
quanto forte sia tornato a esse
re In questa spedalità - proba
bilmente più che nella stagio
ne olimpica - lo si capisce ri
contando le parole di Urs Kae-
iin, uno dd grandi specialisti 
che la Svtzzsera non si stanca 
di proporre. Dopo il «gigante» 
dell'Atta Badia Urs disse di es
sere molto contento perche 
era il primo dopo Alberto 
Tomba. Era dunque il primo 
degli sciatori normali visto che 
il campione olimpico, in real
ta, sembrava un extraterrestre. 

E comunque Urs Kaelin pre-
- se a preparare il «gigante» slo
veno con una cura da orolo
giaio di Neuchatel. E a un certo 
punto era convinto di vincere. 
Vedete, lo svizzero è piccolo e 
agile e sul tracciato e sulla ne
ve di Kranlska Gora dove l'agi
lità poteva sopperire la poten
za poteva anche farcela. Dopo 
la gara disse di aver provato un 
profondo stupore: «E se non 

'. hovfntooggli nrJfivJncopiftw». 
E' l'omaggio migliore che Al
berto Tomba potesse ricevere, 

n primo slalom dopo quello 
infelice sul disegno deOa pista 
Podkoren, l'uomo della pianu
ra padana lo ritroverà a Kkz-
buehei su una pista celebre 
che pero gli austriaci raramen
te riescono a preparare bene. 
anche perché a loro interessa 
soprattutto la discesa libera. E 
B sapremo qualcosa di più sul 
nuovo Alberto Tomba gigante. 
Una cosa comunque è chiara 
fin d'ora: il ragazzo è in grande 
forma e non ha perso nulla 
della grande voglia di vincere 
che lo ha sempre animato. Gu
stavo Thoeni e convinto che 
potrebbe pure arrampicarsi sul 
podio del «supergigante», an
che se per il momento non lo 
ritiene ancora pronto. Il primo 
impegno dopo la pausa sari 
quello di Garmisch, Germania, 
il S gennaio. Quel giorno sarà 
importante per Marc GlrardelU. 
Potrebbe esserlo pure per l'ex
traterrestre dei pali larghi che 
ha già cominciato a pensare 
alla Coppa del Modo. E cioè a 
vincerla. 

Il tedesco vince con un autentico plebiscito il «Pallone d'Oro». Schillaci secondo 

Matthaeus, PEuropa ai suoi piedi 

A SchiHad e toccato ti secondo posto 

IMI Un plebiscito: Lothar 
Matthaeus ha vinto il «Pallone 
d'Oro» ottenendo centotrenta-
sette punti su un massimo di 
centoquarantaelnque. Vento!-
to giornalisti su ventinove lo 
hanno classificato al primo po
sto. Una vittoria ampiamente 
annunciata, queliti del venti-
novenne centrocampista del
l'Inter e capitano della Germa
nia. La rivista «Fiance Foot
ball», il settimanale francese 
che dal 1956 consacra il mi-

Pltor giocatore europeo dei-
anno, aveva già anticipato, 

nei atomi scorsi, un verdetto „ 
condiviso da molti. Lapremia- ' 
zione, presenti \ Matthaeus e 
Brehme. terzo chissiflcato, è 
avvenuta a Parigi negli studi 
del canale televisivo •TU», du
rante la trasmissione calcistica 
settimanale «Telefoot». 

Certo, una buona spinta, co
me sempre accadi» nell'anno 
del Mondiali, a Matthaeus glie-
l'ha data la Nazionale: in clas
sifica generale, sono ben quat

tro I tedeschi nel primi dieci 
posti. Il terzo già citato di Breh
me, Il sesto di Klinsmann e il 
decimo di Buchwald comple
tano il trionfo del calcio teuto
nico. E, c'è da aggiungere, 
quello dell'Inter, che risponde 
ai «botti» sparati dal Milan negli 
scorsi anni, piazzando ben tre 
giocatori nelle prime dieci po
sizioni. 

Detto di Matthaeus e dei fa
sti tedeschi, fatta ammenda di 
quanto detto sabato • Baresi si 
è classificato «solo» quinto - c'è 
da mettere in copertina il se
condo posto di Schillaci: l'en
nesimo omaggio, perTotò.del 
suo anno particolare. Ottanta
quattro voti sono andati a lui, il 
centravanti della Juventus, che 
con le sei reti e il titolo di capo
cannoniere a Italia 90 è entrato 
nel club dei grandi del calcio. 
Questo riconoscimento arriva 
in un momento particolare per 
l'attaccante siciliano: pochi 
gol, appena quattro, in cam
pionato e a secco in Nazionale 

dalla serata di Bari, quando il 
suo rigore chiuse il conto con 
gli inglesi, d assicurò il terzo 
posto e consenti a Totò di di
ventare capocannoniere del 
Mondiale. Un secondo posto, 

auello dello iuventino, deciso 
alle magiche serate estive, 

quando II suo sguardo spiritato 
viaggiò sulle copertine dei 
giornali di tutto il mondo. 
Qualcuno dice che quello 
sguardo non c'è più, cancella
to dal successo: la verità, forse, 
è che all'incredulità si è sosti
tuita la preoccupazione di re
stare in piedi in una posizione 
dalla quale cercano sempre di 
farti cadere. Un'osservazione, 
infine: questo secondo posto 
di Totò rinvia per l'ennesima 
volta l'appuntamento dei no
stri calciatori con il «Paltone 
d'Oro». Gli unici ad averlo con
quistato sono stati Gianni Rive
ra nel 1969 e Paolo Rossi nel 
1982. Un po' poco, per un cal
cio da copertina come quello 
nostra OSA 

Classifica 
SERIE A 

Inter 19, Juventus 16, Samp-
doria 17, Milan e Parma 16, 
Genoa 15, Torino, Lazio e 
Napoli 13, Roma, Atalanta e 
Bari 12, Pisa a Lecca 11, 
Fiorentina 10, Catena • Bo
logna 6, Cagliari 6. 

Milan, Piaa, Sampdoria • 
Roma una parlila in mano. 

Prossimo fumo 
Domenica 30 ore 14,30 

Atalanta-Roma; Cafjiiart* 
Genoa; Cesena-Napoli; Fio
rentina-Bologna; Lazio-Pi
sa; Lecce-Bari; Mllan-Jo-
ventua: SampdoriaMrrttr; 
Torino-Parma 

ilpugja 
riminese 
Maurizio 

Stecca 
toma 

nuovarnenta 
stdring 

mercoledì 
sema 

San Marmo 

MERCOLEDÌ 26 
• BOXE. S. Manno, Maurizio 
Stecca-Danyl Jone*.— _ 

GIOVEDÌ 2.1 
• CICLISMO. Sei «tomi » 
celoma. 

DOMENICA 30 

SABATO 29 
• •ASKtTTWT»»o«r>er<o> 

• CALCO. Serie A. 
• BASKET. Seri* Al. A i 
• PALLAVOLO. Sarte A. 
• ProtogoParigt-Oakv. 
• RUGBY. ScavonnMMV-
ctga (recupero). 
• SO rsaito). Oterstdort 
torneo 4 tramptóoi 

l'Unità 
Lunedi 
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Li 'ALCIO 
NAZIONALE 

Pietro 
Vlerchowod 
(autwedel 
prono gol 

a Cipro), uno 
dei migliori 

dei «vecchi», 
Sotto. Erario. 

un debutto 
convincente e 

un inserimento 
riuscito nel 
dubitala 

SPORT .?:* 

Vicini, confortato dal 4-0 ottenuto a Cipro, guarda al futuro 
Il buon esordio di Eranio e Lombardo allarga il gruppo 
e convince il cittì a seguire le indicazioni del campionato 
Nel mirino Bianchi, Di Canio, Lentini, Melli e Piovanelli 

cosa nuovo 
Continua 
la tregua 
-guerreggiati» 
tran 
presidente 
Matamse 
e il otti 
Azeglio 
Veni; 
sotto. 
a sinistra, : 
Serena, 
alla sua prima 
doppietta 
in maglia 
azzurra . 
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Le verità di fine anno di Azeglio Vicini, un et conti
nuamente interrotto dai consigli, dalle passioni, dal
le polemiche altrui. Dopo il quattro a zero di Cipro, 
insomma, Vicini accetta di tracciare il bilancio di un 
anno difficile e impegnativo: dall'uscita, imbattuti 
ma sul gradino più basso del podio, dai Mondiali 
1990, fino alla qualificazione agli europei di Svezia 
1992 tutta da conquistare.. 

DARIO CICCARBLU 

• • MILANO. Saletta ovattata, 
clima natalizio, quattro gol 
nella valigia riportata da Cipro. 
Ci sarebbero, Insomma, tutte 
le coincidenze giuste per rilas
sarsi e pensare al futuro della 
nazionale senza angosciarsi 
troppo. Errore. Azeglio Vicini, 
cittì azzurro sotto esame tino a 
due giorni fa, qualche piccola , 
rivincita se la vuole prendere. 
Nulla di clamororoso. ma anzi 
una sottolineatura elegante,, 
perché viene proprio dopo, 
una vittoria che spazza viaspi-" ' 
golose, .polemiche e. jtócchi.'. 
rancori, Il concetto - più chef-
sensato visto che tutto somma
to abbiamo strapazzato una 
squadra di idraulici e assicura- ' 
tori-è questo: l'esperimento e , 
riuscito, ma la mia posizione 
non cambia di un millimetro. 
Dunque, lasciamo parlare Vi
cini: «SI, adesso dobbiamo 
pensare a qualificarci per gli, 
Europei in Svezia. MI sembra 
ovvio tuttavia che, se si fallisce, 
io venga mandato via. Ma non 
è il caso di scandalizzarsi: In 
un paese come l'Italia è natu
rale che, in caso di fallimento, 
il tecnico venga esonerato. 
Non mi sembra un problema, 
e io accetterei il provvedlmen-
tocon serenila». 

Tutto giusta 11 tiro al cittì, In 
Italia come all'estero, e uno 
degli sport più praticali. Perche 
quindi stupirsi o fare le vergi
nelle piovute nel paese delle 
meraviglie? Cambiano l papi, 

cambiano gli amministratori 
delegati, dovrebbero cambiare 
gli uomini politici (ma in que
sto settore siamo fermi al mon
diali del 'SO), perché allora 
ogni tanto non cambiare il cit
tì? Detto questo. Vicini aggiùn
ge: «In giro rw sentito dire mol
te cose. Secondo alcuni non 
sarei dovuto rimanere più di 
tre o quattro partite. Beh, inve
ce sono ancora qua. Ultima
tum? Mano, non dico che so
no in una borie di ferro^.co-
'munquepoco,cimartca*v„v • 
„ larùae^ùiia^oltnlinpiiti'irn a. 
! proposito utf Hle3 sanatale <pcat-5 
mondiale con la Federazione 
e con Matarrese: «Nessun pro
blema: inoltra non bisogna go
dere solo della fiducia del pre
sidente. Bisogna avere anche 
quella del giocatori, bisogna 
raggiungere del risultati sul 
plano del gioco e dei compor
tamenti. Ecco, io da questo 
punto di vbta mi sento tran
quilla Guardiamo la media 

• punti dell'Italia: credo che non 
sia inferiore a nessuno. Anche 
sul piano del gioco abbiamo 
disputato un buon campiona
to del mondo. Da sedici gare 
siamo inbattuti e, anche a pro
posito dei Mondiali, molti ci 
hanno detto che meritavamo 
di vincerli. Dopo la Germania, 
vislo che e arrivata prima, ci 

: siamo nói:..». Chiaro il discor
so? Chiarissimo: vuol dire che 
Matarrese, una tantum, può 
anche avere le sue lune, ma 

Roberto Baggio fa Babbo Natale e porta un regalo per tutti: 
un gol a Mosca per Vicini e un trofeo europeo per Maifredi 

«Nel '90 ho trovato la fortuna 
nel'91 troverò le vittorie» 
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Il Saggio di Natale-è buono: sulle spalle porta un 
sacco pieno di regali per chiunque: da Vicini a Ma
tarrese, dall'avvocati» Agnelli al mister Maifredi, dal 
compagno di avventure mondiali Totò Schillaci. al 
compagno di avventure economiche Antonio Ca-
Hendo. Passiamo in rassegna questa lista di regali, 
per scoprire ch&ÉjUgrado tutto, Baggio non è di-

- ventato uomo deflfSnio del nostro calcio per caso. 

• I MILANO. S'aggiusta un ric
ciolo sull'orecchio, firma auto
grafi a catena, sorride con alle
gra disponibilità. Roberto Bag
gio, talento d'oro, dicono an
che che abbia un carattere an
cor più prezioso del suo talen
to calcistico. Cipro è ormai alle 
spalle, cosi come le polemiche 
sul ginocchio e il conseguente 
tira e molla sul suo utilizzo nel 
match di UmassoL Adesso ha 

jsolo voglia di tornare a casa. Di 
jHpwiih li sua moglie e sua II-
^Ttfla. e di lasciare In un cassetto 

lutti I giornali, sportivi e non. 
Facciamo un patto, allora: l'ul
tima intervista e poi non se ne 

parla più. Ed ecco. In diretta. Il 
Baggio-pcnslero. Sono pensie
rini di Natale, quasi tutti inzup
pali di bontà, ma non manca 

; quaHie sacchetto di carbone. 
•La partita? E stata bella, di

vertente. E gli esordienti hanno 
giocalo bene. I malati? Beh. 
pud essere una buona solleci
tazione. Lo dico anche per me. 
che non ho giocato. I miei 
pensieri di Natale? Uno lo vo
glio dedicare a Schillaci. Lui ha 
solo II problema del gol. Non è 
cambiata In Italia se un attac
cante non segna per tre partite 
viene messo in croce. E sem
pre stalo cosi. Anche per me è 

la stessa cosa. Da qualche par
tita ho del problemi, e tutu a 
chiedermi cosa mi succede. 
Volete sapere una cosa: io a 
Schillaci avrei dato il pallone 
d'oro per I gol che ha fatto al 
mondiale e per come ha gio
cato». 

•Per quanto mi riguarda, 
vorrei migliorare ancora dì più. 
E importante migliorare: ran
no scorso ho segnato 17 reti? 
Bene, quest'anno ne voglio fa
re di più. Al 1991 chiedo qual
che successo In più: il massi
mo sarebbe vincere in Europa, 
ma anche lo scudetto mi pia
cerebbe. Dell'anno che passa 
non ho nulla da lamentarmi. 
Non è vero che è stato incasi
nato. Regali? Mah, ad Agnelli 
vorrei regalare un trofeo, ma 
non da caccia... Al presidente 
della Fiorentina, Ceechi (Jori, 
regalerei invece un camion 
della nettezza urbana. Cosi 
pud buttare via tutte le Immon
dizie che aveva lascialo qual
cun altro (ogni riferimento al 
Pomello non è puramente ca
suale, ndr). Un regalo a Vicini? 
Questi quattro gol sono il mi
glior regalo, per parte mia vor

rei regalargli un gola Mosca. A 
mia figlia Valentina, poi. tanta 
salute. Chiamarsi Baggio può 
essere una lortuna ma, alla 
lunga, presenta i suoi anche i 
suoi svantaggi. A Schillaci, in
vece, vorrei regalare un po' di j 
tranquillità. Perché non se la 
prenda troppo per il gol che la-I 
tica ad arrivare. Prima o poi ilT 

ventocambierà». • 
«lo di regali non ne deside

ro. Sono già contento cosi, mi 
basta che stiano tutti bene. Un 
pronostico su Milan-Juventus? 
Per noi sari una partita diffici
le. Spero in un risultato positi
vo, comunque non è vero che, 
per forza, dobbiamo segnare 
tanti gol. Abbiamo vinto anche 
per uno a zero. GII ultimi rega
li? Beh, a Maifredi un dietetico, 
a Caliendo. vino che ha un fi
glio maschio, per 500 milioni 
gli do la comproprietà di mia 
figlia, a Matarrese una vittoria a 
Mosca. Beh, se volete a questo 
punto vi racconto anche una 
barzelletta: sapete perche gli 
uccelli volano per chilometri e 
chilometri? Perché mangiano il 
miglio. Ciao a tutti, e buon Na
tale». . ODa.Ce/ 

che comunque, alla fine, con-
- tano anche i giocatori e risulta

ti. Quindi, conclude Vicini, dia
mo un taglio a questa storia e 
andiamo avanti. 

Avanti, già. Sabato scorso 
l'Italia un discreto passo In 
avanti l'ha tatto. Soprattutto 
dal punto di vista mentale. Si é, 
come dire, emancipata. I san
toni sono indisponibili? Bene, 
largo ai giovani. L'esperimento 
é riuscito, e adesso? «Adesso -
risponde Vicini - disponiamo 
di una rosa più ampia. Certo, 
quando la situazione si ristabi
lirà ci potrà essere qualche im
barazzo. Cosi si valuterà la 
professionalità del tecnico. Co
munque, il posto assicurato 

. non ce l'ha nessuno. E una re
gola vecchia, e sempre valida. 
Lombardo ed Eranio? L'ho det
to: sono stato più che soddi
sfatto del loro debutto. E le in-

>• dieaztoni che abbiamo avuto 
sono più che buone: però non 
bisogna pensarcene, ttopo di 
loro, ci sia una scelta infinita. 
Buoni giocatori, in Italia, ce ne 
sorto parecentfDI statura IrrWr-' 
nazionale un po' meno. Dietro 
a Lombardo ed Eranio. ne 
metterei altri tre: Di Canio, 
Lentini e Bianchi. Per quanto 
riguarda gli attaccanti mi limi
terei a Melli e Piovanelli». 

Ultima questione: Schillaci 
da parecchio tempo non con
vince. Anche a Cipro ha delu
so. Che cosa gli succede? «Nul
la di terribile. Come per tutti gii 
attaccanti, le prestazioni di 
Schillaci sono legate alla rea
lizzazione di un gol. Se lo fa, 
cambia tutto: il suo rendimen
to e il giudizio su di lui. Certo, 

' segna meno dell'anno scorso, 
però é anche molto più cono-

, sciuto. e viene sottoposto a 
marcature feroci. Non gli man
ca neppure la volontà, perché 
s'impegna sempre. Lasciamo
lo tranquillo, e tornerà quello 
diprima». 

Situazione del gruppo 3 

Partite disputato 
Ursa-Norvegla' 2-0 
Norvegia-Ungheria -:'• 0-0 
Ungheria-Italia 1-1 
Ungheria-Cipro 4-2 
Halla-Urss 0-0 
Cipro-Norvegia • 0-3 
Cipro-Italia 0-» 

Classifica 
-••' P Q V N 9- F 8 

Italia A 3 1 2 0 5 1 
Ungheria 4 3 1 2 0 5 3 
Urss 3 2 1 1 0 2 0 
Norvegia 3 3 1 1 1 3 2 
Cipro 0 3 0 0 3 211 

• Partito da disputare 
,3-4-91. 
17- 4-91 
1- 5-91 
1- 5-91 

22/29-5-91 
5- 6-91 

28-8-91 
25-9-91 
12-10-91 
30-10-91 
13-11-91 
13-11-91 
21-12-91 

Cipro-Ungheria '. 
Ungheria-Urea 
Italia-Ungheria 
Norvegia-Cipro 
Urea-Cipro 
Norvegia-Italia 
Norvegia-Urea 
Urea-Ungheria 
Urea-Hall* 
Ungheria-Norvegia 
Italia-Norvegia 
Cipro-Urea 
Malia-Cipro 

Bergomi, Zenga, Vierchovvod: 
i vecchi giudicano gli esordienti -! ; 

«Ilton-over ^ 
va bene: siamo 
tutti campioni» 
Eranio e Lombardo: due nomi e un solo problema. 
Come se la nazionale di Vicini ne avesse avufT po
chi, di problemi, fin qui. Insomma, la concorrenza 
in azzurro incalza, le infermerie si riempiono di tito
lari e la nazionale finisce per cambiare ibrmaziOBe 
agogni partita. Ma a Cipro, con quattrogol nel sqocp, 
l'esperimento sembra aver, funzionato. Vediamo 
che cosa ne pensano i «vecchi»del clan azzurro. -' 

••MILANO. L'Italia dei giova
ni. Meglio: l'Italia col grembiu-
lino. Comunque sia, un'Italia 
che funziona. Che ha mostrato 
entusiasmo, voglia di emerge
re e di correre. Si torna da Ci
pro - nonostante il test sia sta
to poco attendibile - con un 
entusiasmo nuovo e con l'im
pressione di una gran folata di 
novità. E non solo per la consi
stente vittoria, che comunque 
fa bene, ma anche per la facili
tà con cui sono state rimesco
late le carte. Da anni siamo 
abituati, anche nel calcio, alla 
politica dei piccoli passi, dei 
piccoli spostamenti: una cor
rezione là, una aggiustatine là, 
e via sempre tirando il freno 
della prudenza e degli equili
bri del gruppo che non si pos
sono modificare. E invece... In
vece in pochi giorni questa 
strategia da lunghi orizzonti è 
stata completamente riballata. 
Grazie all'infermeria strapiena. • 
d'accordo, ma chi può soste
nere con sicurezza che il pro
blema dell'emergenza-infortu-
ni sia solo una parentesi, o una 
coincidenza negativa del ca
lendario? Meglio andarci cauti 
perché le prospettive non sono 
molto incoraggianti. Ormai, in
fatti, si gioca sempre. Coppe, 
campionato, amichevoli di lus- -
so. Un calcio stakanovista che 
produce - vedere il Milan - in
fortuni a grappoli. La tendenza 

al di là del problema dei 
ampi pesanti - é comunque 

questa. E quindi occorre farci i 
conti. 

E il modo migliore é quello, 
appunto, di poter disporre di 
una rosa sempre più ampia di 
titolari o riserve di lusso. Un 
•turn-over» esasperato, insom
ma, come é inevitabile visto 
l'esasperato affollamento del 
calendario. Si può tare una 
operazione di questo genere? 
Esistono i presupposti? Questa 
partita con Cipro - che ha visto 
debuttare senza problemi gio
catori come Eranio e Lombar
do - può gettare le basi per 
una tendenza di questo tipo? 
Intendiamoci: non un «usa e 
getta» selvaggio, ma una pan
china molto lunga e una men
talità nuova: nessuno é intoc
cabile. 
•• E i «vecchi» della nazionale 

cosa ne pensano di questi yup
pie* col biberon? L'esperimen
to può essere indicativo di un 
fenomeno più complesso? Va 
ripetuto? «Io ho sempre soste
nuto - dice Bergomi - che esi
ste una differenza minima tra i 
titolari e chi non gioca. Ormai 
in Italia il livello qualitativo si é 
alzato tantissimo. Quindi, an
che quelli dietro sono profes
sionalmente pronti per giocale 
in prima, squadra. Poi va notata 
una cosa: i nuovi portano en
tusiasmo, aria fresca. Lombar-

. do ed Eranio da questo punto 
di vista sono un chiaro enem-
pio. Hanno coraggio, voglia*!! 
fare: direi che il loro é stato un 
debutto completamente posi
tivo. Inoltre bisogna tener pre
sente che gli incidenti ai cal
ciatori sono all'ordine del gior
no. In questo modo, invece, 
c'è un continuo ricambio. Il fu
turo è assicurato e torniamo a 
casa con delle certezze. Il mio 
ruolo? Mah. a poco a poco mi 
sto abituando a giocare da li
bero. Comunque non avrei 
problemi a ritornare nella mia 
solita posizione». 

Anche Zenga spende delle 
parole di incoraggiamento per 
i ragazzini, azzurri. «In campio
nato ci sono molli giovani che 
stanno emergendo. Vanno 
presi in considerazione inse
rendoli gradualmente, in mo
do tale che alla fine si può an
che scegliere senza arrivare 
impreparati ai grandi appunta
menti Lombardo ed Eranio? 
Praticamente perfetti Poi sono 
dei bravi ragazzi coi quali è fa
cile andare d'accordo». 

Infine Vierchovvod, uno dei 
migliori a Limassol nonostante 
la carta d'identità (quasi 32 
anni) non sia proprio quella di 
un pivello. Dice: «Tutto bene, 
l'esperimento è riuscito. Del 
resto, non ci sono molte altre 
alternative. Se i titolari s'infor
tunano è chiaro che bisogna 
travare il modo di sostituirli 
adeguatamente. Per farlo, oc
corre abituarci all'idea dell'in
tercambiabilità. Non un giro
tondo esasperato, ma una cer
ta elasticità negli inserimenti 
Però bisogna anche abituarsi a 
non sollevare dei polveroni per 
una sostituzione. Se è necessa
rio, la si fa senza che nessuno 
si offenda». , - - DAzCe. 
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In sole 13 giornate di campionato ben 700mila 
spettatori in più. È festa anche per gli incassi: 
oltre 28 miliardi. La «fame» dei presidenti si placa 
Matarrese è più forte, ma resta lo scandalo-stadi 

LALCIO 

Palloni d'oro 
Natale ricco per l'Azienda calcio. Bilancio dopo 13 
giornate di campionato, approfittando della sosta 
per la Nazionale. In aumento presenze (paganti + 
abbonati) : 700mila in più. e incassi con oltre 28 mi
liardi di incremento. Nel clima di trionfalismo, Ma
tarrese ha fatto passare in secondo ordine il grave 
problema dei campi dei quattro stadi mondiali: Ge
nova, Milano, Roma e Torino. ; .. 

QtUÙÙtòkkTOQHOU 

: # 

••ROMA. Il presidente della 
Redeicafcio, l'ori, de Antonio 
Matarrese, ai frega le mani. E 
ha ragione di essere soddisfai-
toc sulcalcio sta piovendo una 
pioggia di miliardi. Guada
gnano aia I club fai spettatori 
(paganti • abbonali) e incas
s i /sta razienda-pollóne. Il 
•monarca» - come Ironica
mente Tha definito H presi-
dente dell'Associazione cal
ciatori, aw. Sergio Campana 
- , ha previsto che il bilancio 
del lS9Jst chiuderà con una 
previsione globale di entrate 
ed uscite stimata in 375 miliar
di. La cifra è comprensiva del 
contributo Totocalcio, dei 
proventi Rai e Batta "90 oltre a 
«prebende* varie. Insomma, 
tmifo al bteWarlsrî L.titolo 
mondiale conquistato dal Ml-
lan. setto squadre nei quarti 
dete Coppe, •. Nazionale 

.proiettata verso la qualifica
zione agli Europèi del '92. Ma 
t anche 0 bilancio generale 
delle società - salvo qualche 
rara eccezione - a fargli liscia-

; rei balli (che non ha). Infatti, 
nelle tredici giornate finora 

. giocate In serie A (ieri I cam
pionati erano fermi), il recu
pero di presenze, rispetto alla 
stagione scorsa, e rilevante: 
un segno positivo di 700 mila 
unita, tra paganti e abbonati. 
Stesso segno positivo per quel 
che riguarda gli Incassi: oltre 
28 miliardi Per cui 1 presidenti 

. non porranno pio., piangere. 
Ma adesso prendiamo in 

esame il consuntivo che ri
guarda le società impelagate 

joel'Kaa» del quattro campi 
degli stadi di Genova (Luigi 
Ferraris). Milano (Meazza). 
Roma (Olimpico) e Torino 
(Delle Alpi). Il boom di pm-

Spettatorl 

SOCIETÀ 

(Paganti + abbonati) Ferrarla, Meazza . Olimpico. Delle Alpi 

STAGIONE'•• -SO STAGIONE'90-S1 DIFFERENZE 

GENOA 
SAMPOORIA 
MILAN 
INTER 
LAZIO 
ROMA 
JUVENTUS 

200.718 
138.217 
473.474 
373.979 
141.115 
135.656 
227.096 

N.B. Sampderia • Mimi Mime gioca» ima putita li» I M I » in casa. 

191.765 
151.374 
702.134 
328.653 
265.115 
256.564 
302.785 

-8.953 
-13.157 

+228.660 
-45.326 

+ 124.000 
+ 120.908 

+75.689 

Incassi 

SOCIETÀ 
(Paganti + abbonati) 

STAGIONE "89-90 STAGIONE frO-91 DIFFERENZE 

GENOA 
SAMPOORIA 
MILAN 
INTER 
LAZIO 
ROMA 
JUVENTUS 
TORINO 

4.269.898.000 
2.890.099.000 
9.749.727.000 

10.987.579.000 
4.142.630.000 
3.526.431.000 
5.572.784.000 

InB 
N.B. Samodorta* Mllan hanno giocaloim partita In mtno lue 

3.909.353.000 
3.461.141.000 

12.530.665.000 
6.573.213.000 
8.145.991.000 
6.489.605.000 

10.196.564.000 
6.210.214.000 

-360.545.000 
+ 591.042.000 

+2.780.938.000 
-2.234.366.000 

+4.003.361.000 
+ 2.963.174.000 
+4.623.780.000 

Situazione dopo 13 giornate 

3.162.984 3.864.600 +712.616 
tosasilnaami + PaoanftKO Incassi panami • Abbow— 1 » « . 

76.661.439.000 105.154.347.000 +28.492.906.000 

0 boom investe anche la schedina. Il Totocalcio registra un aumento 
deU'8 per cento: alla fine in cassa rimarrano quasi 2.000 miliardi. Che fine faranno? 

Coni e fisco rifanno tredici 
il* 

- Per Arrigo Gatta! le entrate del Totocalcio sonocre-
''«tìule in questa stagione del 5,10 percento. Ma for-
-ssfftoafsresntfrsflc-ra l'8 percento. Uw«succesao»dl 
t̂tM»Trspetto. Un fiume di denaro che entra nelle 
cast* del Coni edell'érarto. A fine stagione, pagati i 
fortunati vincitori, resteranno alle finanze pubbliche 
quasi 2.000 miliardi. 11 problema, come al solito, è 
come (e perchi) vernino spesi tutti quei soldi. 

NBDOCANSTTT 

Montepremi 

•\K S;. 1MM0 •'.• :~M.®!*.:-«fèto**.'w'^M'*ìm*màm:";f:ì;'A 

317.625.135.000 343.459.512.000 + 25.834.377.000 

.,.-„., , - , , - .„, . 

+8,14 

N.B. La cifro aono •rrontondate «Ilo migliaia di Uro. 

BEI ROMA, ti montepremi del 
Totocalcio viaggia, da settlma-
ne, a tempo dlrecord. Sono In 

1 molti ad essere arcisoddisfaltL 
I fortunati tredicisu. naturai-

' mento (nei concorsi del 21 ot
tobre e del 24 novembre I «13» 
hanno vinto oltre un miliardo 
delire), • le ricevitorie, ma an
che i maggiori beneficiari del 
Itane d'oro che ha la sua «or-
Sante nel concorso pronostici; 
Coni e finanze dello Stato. Nel-
Hf conferenza stampa di fine 
amo. il presidente del Coni, 

i Arrigo Gallai, annuncio che le 
, entrale del Toso sono aumen

tate, in un anno del 5,10 per 
cento. Non sappiamo chi ab

bia effettualo I conteggi, ma a 
noi risulta che l'aumento, rap
portato al montepremi delle 
tredici giornate della passata 
stagione, sia dell'8%. Comun
que il trend ascensionale con
tinua e non vediamo perche 
dovrebbe Incepparsi, lanuto 
conto che slamo in presenza 
di due grossi Incentivi quali le 
(orti vincite e l'Incertezza della 
lotta per la conquista delio 
scuderia Facciamo, allora, un 
momento i conti tal tasca un 
po' a rutti, fai base alla famosa 
legge fifty-fifty che regola le ri
partizioni. 

Con montepremi (38» degli 
Incassi) come gU attuali, le en

trate settimanali lorde si aggi
rano, du nque, sugli 8085 mi
liardi. Il 3X va al Credito sporti
vo, per abbattere gli interessi 
sul mutui per gli Impianti; il TX 
al Coni per la gestione del con
corso. Il rimanente viene ripar
tito tra Stato (25,20*) e Coni 
(24.80%). Moltipllcando gli In
troiti di una settimana per l'In
tera annata calcititela (34 
giornate di campionato), il 
servizio totocalcio stima in ' 
2.750 miliardi lordi l'entrala 
complessiva. SI può presume
re, perciò, che, al tirar delle 
somme, Coni e Stalo avranno 
intascalo ciascuno dagH 800 ai 
1.000 miliardi, salvo aumento 

della schedina. Un bel gruzzo
lo, non c'è che dire. 

A questo punto ci chiedia
mo: questo mari! di miliardi 
come verrà bncimalato, cioè 
speso? Bene? meno bene? ma- ' 
le? Come si vede sono doman
de di grande «spessore, che si 
collocano nel bel mezzo dei 
dibattilo aperto sul futuro del • 
governo asilo sport Ballano, 
reso pio. pepato dalla recente 
proposta di Gianni Rivendi un 
ministero dello Sport, e dalla . 
suzzila risposta di Arrigo Gal
lai - ....i.:. . , . 
, Vediamo, alloro, come stan
no m realtà le eoa». Per quanto 

riguarda lo Slato, la risposta è 
semplice: il ricavalo del con
corso viene fagocitato dalle ca
paci e sitibonde fauci del bi
lancio. Insomma, un viaggio di 

. sola andata. Allo sport non ri
torna nulla. PIO articolato e, al
lo stesso tempo, più delicato B 
discorso che investe U Coni, se 
si considera che la quasi totali
tà delle sue entrate proviene 
dal totocalcio. E la condizione 
che gli lia permesso di mante
nere, con I autofinanziamento, 
autonomia e potere, e di di
ventare il «tesoriere» deUo sport 
italiano. Il tema è, perciò, da 
trattare con motta cautela. 
: Nessuno, non noi comuni-

p * * *•» ' "+VH 

liana '80 ha trainato rAritmia calcio tn carnptonatrceteSpiOaftbllatieincasd 

senze è detenuto del Mllan, 
nonostante abbia giocato una 
partita in meno. Viceversa no
te negative vengono dall'Inter, 
sia per quanto riguarda le pre
senze (paganti + abbonali), 
sia per gii incassi (a questo 
proposito le tabelle che pub
blichiamo parlano chiaro). 
Anche il Genoa 6 penalizzato 
sia per le presenze sia per l'in
casso. Delie due romane è in 
testa la Lazio per gli incassi, 
raddoppiati anche in virtù del 
vertiginoso aumento del prez
zo dei biglietti d'Ingresso e de
gli abbonamenti. Stesso di-
acorso vale per la Juventus 
che ha aumentato del doppio 
I prezzi. Insomma, tutta lascia 

presagire che alla fine della 
stagione (26 maggio 1991). 
sarà largamente assorbito il 
deficit di presenze e di incassi 
fatto registrare nella passata 
stagione, messa a confronto 
con quella '88-89. Quanto a 
presenze (paganti + abbo
nati) Il segno negativo fu di 
-405.980 unità; gli incassi in 
meno assommarono a 3 mi
liardi e 30 milioni. Infine, i mi
liardi di risarcimento per la ri
strutturazione degli stadi sa
ranno 35 , distribuiti a 23 so
cietà: assai più del previsto. 
- In questo clima di trionfali
smo e cosi passato in seconda 
linea lo scandalo rappresen
tato dall'erba dei campi sum

menzionati. L'esimio presi
dente Matarrese Ita voluto di
re la sua al riguardo, dando 
sulla voce ai «politici» che do
po essere saliti sul «carro dei 
mondiali di Italia '90». si sono 
•permessi» di intervenire sulla 
questione. Ebbene, la relazio
ne del ministro del Turismo e 
Spettacolo. Carlo Tognoli ri
facendosi all'indagine effet
tuata dalla Commissione, ha 
fatto giustizia delle •battute» di 
Matarrese e del suo voler fare 
il •giardiniere». Conclusione: i 
campi erbosi vanno rifatti di 
sana pianta. Sotto accusa so
no soprattutto I drenaggi 

. mentre la fretta per l'immt-
nenza di Italia "90 ha fatto Q ' 

Qll aumenti dal '46 ad oggi 
1846-48 30 lire 

1948-82 50 tire 

Giugno 1962-gennsio 1071 75 lire 

Gennaio 1971-agosto 1975 100 lire 

7 settembre 1975-18 dicembre 1977 150 lire 

31 dicembre 1977-7 dicembre 1980 175 lire 
14 dicembre1980-30 giugno 1881 200 lire 
30 agosto 1981-261obbralo 1983 250 lire 
«wsw»itW*20«gotrtorl98* 300 lire 

26 agosto 1984-30dlcembre 1965 350 lire 

5 gennaio 1988 500 lire 

9 ottobre 1988 600 lire 
Oal giugno dal 1962 la giocata minima è fissata a 2 colonne. 

ad, ha intenzione di buttare 
dalla finestra il bambino Insie
me all'acqua sporca. Per que
sto siamo stati diffidenti di 
fronte alla proposta, poi lascia
ta cadere, del sottosegretario 

. alle Finanze (il socialista Do
menico Susi), di dar vtta a un 
unico organismo ministeriale 
per la gestione di lotterie e 
concorsi. Totocalcio compre
so. Vi avevamo Intravisto, intat
ti, l'ombra del Carrozzone e un 
pericolo per l'autonomia dello 
sport Un po' di acqua «orca, 
però, da buttai'via c'è. Si tratta 
delle spese taciti con soldi 
coppo facili, specie da parte di 
certe federazioni (con esplo

sione poi di scandalo. Occor
re operare in riequilibrio quan
to a destinazione dei finanzia
menti: meno allo sport di verti
ce e più alla diffusione e alla 
promozione. Infine, restano in 
piedi le famose Assise previste 
dai ministro del Turismo e 
Spettacolo, Carlo Tognoli 
(con tutte le componenti, 
sportive e non) che propongo
no la ripareUzione di fondi per 

. impianti, scuota, tutela sanita
ria, Enti di promozione (rico
nosciuti per legge) utilizzando 
la percentuale dello Slato, e 
confermando al Coni la sua 

2uota. Diventeranno realtà? 
hissè... 

resto. Chiamati in causa I co
muni di Milano e di Genova, il 
Coni per l'Olimpico, la società 
(Acqua Marcia) concessio
naria del Delle Alpi (ha adot
tato lo stesso sistema di dre
naggio di Milano e Genova). 
Lascia viceversa perplessi la 
conclusione del ministro: 
«Non ci resta che aspettare la 
primavera quanto verranno ri
fatti t campi erbosi». Sarebbe 
stato Invece il caso di cono
scere, oltre agli enti responsa
bili, anche i nomi degli «esper
ti» che commissero errori tao-
to macroscopici. Anzi, a pro
posito, che une ha fatto rhv 
cruesta sugli «appalli facili» di 
Italia-90? 

Così la macchina pronostici 
Nella corsa alle giocate 
Milano batte Napoli 
In crisi il Loto francese 
Ss* ROMA. Qual è la città ita- ' 
lianadoveaigiocadipiaalTo- < 
torarfift? jMlB pulsata sfagtor 
noàvprinlae stata MHaoo con 
pocoraeoo di 40tHnittardi gio
cati. Seguono neO'ordine: Na
rrali (374): Roma (338): Bari 
(250); Messina (174): Torino 
(166); Bologna (164): Paler
mo 163): Firenze (143); Pe
scara (138): Verona (129); 
Genova (89) e Cagliari (65). 
Ci si •luffa» nella schedina per 
cercare .di nuotare in un ma
re... d'oro. Q riuscirono tre tre-
dlcisti nel novembre del 1988. 
che vinsero rispettivamente 4 
miliardi 361 milioni e 200 mila 
lire: record assoluto. 

In Francia, viceversa il «Loto 
Sporti!» non riesce a decollare. 
Venne varato cinque anni fa. e 
soltanto da due stagioni è ab
binato alle partite di calcio, 
calcolato sul sistema del no-
stro«13». Il fatto è che il pubbli
co sportivo ha una vera e pro
pria passione per le corse dd 
cavalli, e il •Tiercè» (cosi si 
chiama il sistema di scommes
sa ippica) è la principale fonte 
di gettito per il fisco transalpi

no. Non essendovi un cospi
cuo montepremi, le vincile del 
•Loto» non sono attorto para-
gonabBl a mieDŝ -BVt-oeatro 
roto. Oliane» si rtrrrrr* i 
buoni risultati si va dal SO al 
200 milioni di lire per una gio
cata minima di 2500 Hre. In 
Grecia il «Pro-Po e slmile ai 
nostri pronostici Anzi, com
prende un massimo di sette In
contri italiani, e un minimo di 
due. D montepremi può rag
giungere anche 120 miliardi di 
Hre italiane, ma soltanto B 45% 
viene distribuito tra i «13», 1.12» 
e gli «11 ». In Inghilterra, dove è 
stato Inventato II totocalcio tra 
le due guerre mondiali non 
esiste un toto vero e prorto. Q 
sono viceversa i «pools». cioè 
organizzazioni private. Si può 
fare il cosiddetto «treble chan
ce» , cioè possibilità triple, con 
tre punti per pronosticare un 
pari e due per una vittoria in 
trasferta. Oppure c'è un 
•pools» pronosticando otto ri
sultali su undici li «io score 
dram (04) conta più di ogni 
altro risultato: si può arrivare a 
vincere più di un milione di 
sterline. 

I terreni dì gioco ridotti a risaie favoriscono i giocatori più pesanti. Ecco l'esame bilancia 

Sui campi-pantano volano solo i bisonti 
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. 85 . MCOM : : •• 

88 RadtKlOkj 

85 BonW 

78 Matteo» 

78 Osi Bianco 

81 Nappi 

85 BortoUtì 

84 BlancM 

80 Hatsstcr 

82 Fin 

80 Mazlnho 

69 Agostirs 

86 Venlurin . 

76 Zwatto 

79 Dolcetti 

86 Savino 

83 1. Bonetti 

83 Fusi 

t» 
64 

63 
68 

68 
89 

66 
65 
68 
67 

67 
64 

65 
64 

61 
66 
66 
72 
67 

Peso 
lolelei 

1308 

1335 

1329 

1330 

1281 

1338 
1347 

1350 

1328 

1320 
1302 

1356 

1348 

1287 

1312 

1347 

1375 

1286 

Una settimana di sosta e via: dal 30 dicembre ri-

Erende il campionato di calcio, giornata numero 14. 
un torneo che si porta dietro noti malanni, il più 

consistente dei quali riguarda lo scandalo degli sta
di Mondiali: «zolla selvaggia» potrebbe diventare an
cor più. protagonista nei prossimi mesi, con l'ausilio 
del freddo e dei terreni sempre più scassati Ne be
neficeranno le squadre più «pesanti»? 

ITUIiC«t^O«UCCMIMI 

• B Qualcuno ha proposto di 
sospenderlo per almeno un 
mese, fai Irwerno (l'allenatore 
della Roma, Ottavio Bianchi); 
qualcun albo di fermarlo per 
rattoppare, o rifare del tutto 
magali in «sintetico», I terreni 
degU stadi Mondiali (l'assesso
re alto sport di Milano, Casta
gna); altri, quasi tutti hanno 
fatto sapere che è meglio la
sciar perdere qualunque ini
ziativa: ma che è indispensabi
le, semmai imparare a convi
vere coi propri mali Sul cam
pionato di calcio di serie A 
•condizionato» dal penoso sta
to di almeno quattro dei nuo
vissimi impianti (Milano, Tori
no. Roma, Genova), fiori al
l'occhiello di Italia 90 nel gior-
ni del trionfalismo obbligatorio 

e ora Inglobati fra le tante ver
gogne nazionali, si sono sentiti 
molti e autorevoli pareri negli 
ultimi mesi, ma die alla resa 
dei conti si sia trattilo di chlac-. 
chiere a vuoto da bar è molto 
pio che una sensazione: D 
campionato andrà avanti co
me sempre, alla l'accia dello 
spettacolo e in ossequio alla 
Schedina. Inutile dire che al
trove (Germania, Austria, Sviz- ; 
zeta. Olanda, Urss, Francia e 
Danimarca) il torneo viene in
vece sospeso nei mesi più fred
di dell'anno, anche per preser
vare i terreni di gioco dai danni 
più gravi. 

Dunque, dando un'interpre
tazione al torneo che avremo 
sotto gli occhi fino al 26 mag
gio dalla prospettiva «campi 

oatapotanza 
dlAisxsi 

MMisJchonlto. 
' 26onns 

N sovietico, 
831(0, 

dsfls Qtftrpdorii. 
squadra ptt 

Adestra, 
unlrajasolne dei 
csnpi-psfltano 

ormai 

fradici», visto che la attuazione 
non potrà che degenerare un 
altro po' da gennaio a fine 
marzo, abbiamo provato, an
che per puro gioco natalizio, a 
confrontare le squadre di serie 
A sul loro «peso» complessivo, 
essendo opinione comune 

del csfnpionsto 

che i giocatori di maggior mole 
si trovino a proprio agio sui 
campi pesanti Prendendo lo 
esame 118 giocatori che com
pongono la rosa di ogni club, 
ne è venuta fuori una tabella, 
quella a fianco, dagli esiti cu
riosi. In lesta alla classifica sta 

la Sampdoria. che In effetti è a 
prescindere un po' la rivelazio
ne dell'anno, col suoi 1375 
chilogrammi complessivi da 
mettere In gioco: dietro a lei 
Milan, Inter e Napoli La Juve 
qui è soltanto undicesima, 
staccata di quasi una cinquan
tina di chili; in fondo alla lista 
arrancano Torino, Parma e Ce-
sena. La squadra romagnola, a 
quota 1281 kg, è buon'ultima: 
praticamente come nella gra
duatoria vera. 194 chili che la 
distanziano dalla Samp posso
no sembrare una bazzecola, in 

' fondo a far la differenza, pe
scando fra I personaggi del 
passato, basterebbero un Brie» 
gel o l'ingraasaUssimo Garetta 
delie ultime esibUoiifc rea divi

dendo i due •pesi» complessivi 
risulta che la Samp viaggia alla 
media di kg. 7638, il Cesena a 
kg 71,16. Dna bazzecola, in
somma, non è. 

Spulciando fra i nomi II Ma
ciste qui non è Bruno Botchl 
ma Sebastiano Rossi 27enne 
numero 12 del Mllan (e quindi 
•influente» fino a un certo pun
to) con i suoi 89 chili da porta
re a spasso fra I pali di una por-
ta; il peso mosca è invece il 
22enne Andrea Del Bianco del 
Cesena, 59 chUI di leggerezza. 
In una Nazionale ideale di 
•grassoni» per sfidare 1 malestri 
di Rana 90, avremmo una 
squadra ossi composta: Rossi 
(Mllan) 89 kg. Bergodi (La
zio) 82, Armoni (Torino) 83. 

l'Unità 
Lunedi 

24 dicembre 1990 

Rllkaard (Milan) 
(NapoUÌ 80; 

80, Corredini 

noa) 83; Sròmberg (Atalan-
la) 85. MUthaiachento 
(Samp) 83. VTalll (Samp) 80. 
Guliit (Mllan) 83. Silenzi (Na
poli) 86. In tutto. 915 chili 
pronti a sfidare qualsiasi pan
tano. Al contrario, vita difficile 
avrebbe una formazione cosi 
composta: Fontana (Cesena) 
70. Monti (Alalanta) 67. De 
AgostJil (Juve) 70, Mazinho 
(Lecce) 64. De Marchi (Juve) 
70. Fusi (Torino) 67; Del Bian
co (Cesena) 59, Zoratto (Par
ma) 61, Raduciohi (Bari) 63, 
Nicolini (Alalanta) 64. Ciocci 
(Cesena) 63.718 chiH dispersi 
nella melma. Parola al cam
pionato. 

ì i 
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Cresce sottorete jl numero dei giocatori «naturalizzati» 
provenienti da federazioni straniere: dall'Argentina 
la migrazione più massiccia. Fino al 1983 per le donne 
c'era una scappatoia: il matrimonio d'«interesse» 

PALLAVOLO FEMMINILE 

• • La •naturalizzazione» e 
['«Italianizzazione», due diver
si cammini per ottenere il pas
saporto Italiano, utile soprat
tutto per poter prendere parte 
ai vari campionati italiani. Un 
fenomeno che dilaga nella 
pallavolo sia maschile sia 
femminile, ma che comunque 
ha eia segnalo un'epoca an
che in altri sport E il caso dei 
vari Campanaro (Usa), Melli
to (Usa). Uenhard (Usa) 
D'Antoni. (Usa). Bucci (Usa) 
e Mina (Messico) nel basket 
che sono riusciti ad ottenete II 
•pass» per disputare II cam
pionato con la qualifica di 
•Italiani*. Nel calcio invece l'e
sodo dall'estero verso l'Italia ' 
era iniziato grazie ad una nor
ma che consentiva agli oriun
di di poter giocare come Ita
liani, cosi, fra gli ultimi, i vari 
Schiaffino. Attafini. Montuori. 
Sivori eie. hanno segnato 
un'epoca (dalla fine degli an
ni '20 agli ultimi anni 'SO) re
galando spettacolo, nuovi 
schemi e, anche, una nuova 
mentalità. 

fwW>|iJ,f,*j!«'**"',t*fl 

Seri* A1 (14-giornata) 

Yoghl An-Occhl Verdi Mo ' 3-2 
Nausicaa Rc-lmet Pg 1-3 
Sipp Cassano-Teodora Ra 2-3 
Assovinl Ba-Conad Fano 3-0 
Saint Andrò Vi-Pescopagano Mt 0-3 
Paracarioca Mo-Edilfornaclal Bo 3-1 
Menabò Re-Alisurgel Pa 3-0 

Classifica 

Pescopagano 24; Imet e Occhi Verdi 
22; Yoghi e Teodora 20; Menabò 18; As-
sovini 16; Conad e Paracarioca 14; 
Nausicaa 12; Sipp 6; Edilfornaciai e All-
surgel 4; Saint Andrò 0. 

Serie A2 (8* giornata) 

B. Pop. Pescopagano-lveco Ag 0-3 
Antonlana Pe-Tor Sapienza Rm 3-0 
C. Aniene Rm-Molise Dati Cb ;. 3-2 
Caltagirone-Aurora Glarratana ' ' 1-3 
Metronotte Ap-Azzurra Tran! 3-0 

Classifica 

C. Aniene 14; Molise Dati 12; Aurora, 
Iveco e Metronotte 10; Tor Sapienza 8; 
Azzurra 4; B. Popolare Pescopagano 2; 
Antonlana 2. 

Liliana Bernardi 
e Miriam Marabissl in aziona 
(nella foto a fianco), 
due pedine fondamentali 
della nazionale femminile , 
di Guerra sembrano dite . 
«non passa lo straniera». 
In basso, invece, Peluso Papi, 
giocatrice della Nausicaa 
di Reggio Calabria, 
argentina naturalizzata 

muro «paisà» 
Nel lungo 
elenco 
il migliore 
èDalZotto 

GU UOMINI 
Cuminettl (Ars). Tessore 
(Ars). Bettiol (Arg). Tudi-
sco (Arg). Partenio (Arg). 
Gigari (Ara). Mariani 
(Arg). Laudomo (Arg). Del 
Federico (Aig). Tacchete 
(Ara). Bossi (Arg). Bene
detti (Arg). Canestracci 
(Arg). Siracusa (Arg),Pedri 
(Arg). Ventura (Ara), Bi
scione (Arg). Roman 
(Arg), Uvfcne (Arg). Men-

soni (Arg), 
, Di Malo 
(Arg). Bar-

rial (Arg).Lavferi (Arg).Cai 
(Arg). Tiuzil (Arg). Addle-
chl (Arg). Zappo» (Bra). 
Della Nina (Bra). Cuminetti 
(Arg), Franceschi (Aro), 

enavidez (Arg). Gelmini 
Arg). Marin (Arg). Viale 

(Arg). Pozzi (Ara). De Pal-

Roberts ( A%,: 
Pieronl (Arg). 
Solari (Arg). 

Heman 

Arg).GrossT(Arg),SI-

Longo (Ara). Maffel 
) . Lasciano (Arg), Dal 
i (Bra), Castellani 

(Arg). Montami! (Ara). Di 
Cesare (Arg). Martin (Arg). 
Togneui(Arg). 

LEDONNE 
Ombronl (Arg). Parisi 
(Arg). Porta (Arg). «linee 
(Arg). De Giusti (Arg). Sas-
saroli (Ara). Morales (Ara). 
Boccia (Ara). 

CORO (Ara). Caldo 
Longo (Ari), Di Ba

leno (Ara), Giugliano 
(Ara). Di PiUa (Ara). Cac-
camo (Arg), Dolmen 

; (Arg).Solari (Arg),Ombro
nl (Arg). Pfetrobon (Arg). 
Codaro (Ara), Bassano 

, (Ara). Diaz (Arg). Loffredo 
(Ara). Klostonik (Arg). Los-
sani (Ara). Fissore (Ara). 
Francescnettl (Ara), Gro-

•'' stiague (Ara). Pavone 
(Arg). Barbieri (Ara). Mu-

», noi (Ara). Soa*. (Ara). 
- Scotto (Ara). Peluso (Bra). 
< Mesqulta (Bra). Marconato 

Bancalari ^Mg)> Gaido 
.Munoz 

«(Ara). 
"(Ara), Morales 

(Ara). Sassi (Ang). Ramo» 
(Ara). Rezzonico (Ara), 
Ares (Ara). Raiteri (Ara). 
Custafsson (Ara), Scordo 
(Ara). Muro (Ara). Proco-

Grober (Ara). Roese (Bra), 
Nicolinl (Bra). Gavte (Bra). 
Solla (Arg). Zulena (Arg), 
Terreno (Arg), Carplnetti 
(Ara), Da Costa (Bra), Got
te (Arg), Sesti (Bra), Neves 
(Bra). 

Il numero totale degli atle
ti naturalizzati che giocano 
in Italia « 123. di cui 115 tra 
argentini e argentine, un so
lobrasiliano (Dal Zotto) tra 
gli uomini naturalizzati e sei 
brasiliane tra le donne. C'è 
infine anche un'atleta cana
dese naturalizzata italiana. 

Per •naturalizzarsi» ogni atleta ha bisogno di un certifi
cato di cittadinanza italiana, un certificato di trasferi
mento intemazionale e non deve aver disputato com
petizioni ufficiali con la nazionale del paese di prove
nienza negli ultimi due anni di attività. Fino al 1983, per 
le donne, c'era anche un'altra strada, quella del matri
monio. Bastava Infatti sposarsi con un cittadino italiano 
peraveredirittoalpassaportrodel nostro paese. 

tal Al campionato Italiano 
possono partecipare al massi
mo 124 atleti «tranieri. di cui 
60 uomini e 64 donne: pari a 
dueperogniclubdiserieAI e 
A2. Un atleta straniero può, 
però, diventare italiano e, 
quindi, come naturalizzato, 
prendere parte ai campionati 
con II poassaporto da «Italia
no». La •naturalizzazione* è 
regolamentata' da " semplici 
norme: l'atleta'deve essere in 
possesso di un certificato di 
cittadinanza italiana; di un 
certificato - intemazionale di , 
trasferimento definitivo che la 
Federazione di provenienza 
deve far pervenire a quella ita
liana: non deve aver giocato 
nella nazionale maggiore del 
paese d'origine negli ultimi 
due anni In competizioni uffi
ciali; deve aver rinunciato alla 

clttadlnanza'straniera. Nel ca
so dei giocatori argentini, que
sta rinuncia è sostituita da un 
semplice certificato di •so
spensione» dalla cittadinanza 
stessa. Questo, grazie all'ac
cordo del 18 maggio 1973, tra 
il governo Italiano equello ar-

E" io, che stabilisce che un 
tino, con avi italiani 
Iure sanguinei, in linea 

dlrettà);può«cqtthlre tótma^ 
dlnanza'hallarta ma allò stes
so tempo non può rinunciare 
a quella argentina. È proprio 
questa facilitazione che, con
siderato il gran nùmero di ar
gentini di discendenza Italia
na, ha reso possibile la mas
siccia, presenza di sudameri
cani nel nostri campionati, a 
partire dal 1986 sulla scia di 
Giorgio Canestracci, approda
to ad Agrigento, presenza cer-

La fuga dalla Romania, rasilo politico 
le vittorie in vent'anni di carriera 

la lady di Sibili 
senza 
La storia di Rodica Popa, giocatrice di pallavolo ru
mena, fuggita dal ritiro della sua nazionale nel 1971 
durante i campionati europei di Reggio Emilia. Do
po aver chiesto, e ottenuto l'asilo politico, la Popa si 
è sposata (e divorziata dopo un anno e mezzo) a. 
Scandkxi. La sua carriera italiana, i suoi scudetti, le 
preoccupazioni del dicembre dell'89 quando in Ro
mania scoppiava la rivoluzione. 

• I Pallavolo « liberta. No. 
non è uno slogan mirato a 
calamitare l'attenzione del 
pubblico del volley italiano 
mt la storia di uno, dieci, 
cento atleti di un paese - la 
Romania - che non sentiva
no più loro. Anzi, si può af
fermare che non è stata de
terminante neppure una 
mera questione economica.. 
La vicenda vissuta da Rodica 
Popa, giocatrice di pallavo
lo, romena di Sibiu (Transil-
vania), nata nel 1950 è. in 
questo senso, indicativa an
che • per contrassegnare 
un'epoca. Il suo caso è un 
esempio di come attraverso 
lo sport si possano abbattere 
barriere altrimenti invalica
bili. 

•Non potete avere - dice -
nemmeno la benché mini
ma idea di che cosa signifi

chi (o ha significato), per 
un'atleta dell'Est europeo, 
avere un passaporto italia
no». La Rodica Popa, gioca
trice di pallavolo romena, 
nel 1971 durante I campio
nati europei di Reggio Emi
lia, al termine di unTncontro 
(perso 3 a 2), contro la Ger
mania Est fuggi dal Pala
sport e, dopo qualche gior
no, chiese asilio politico. 

FU una «fuga» legata alla 
pallavolo? «Certamente che 
no - risponde -. Già nel 
1970, durante il torneo di 
quallfìcazione ai mondiali di 
Sofia (tra Romania, Belgio, 
Italia, Cuba e Germania 
Ovest), ero stata squalilicata 
a vita per doping. In verità 
ero totalmente innocente. A 
conferma di ciò. dopo alcu
ni anni incontrai i medici 
della commissione, i quali 

tornente non limitata ' dalla 
> tassa annuale richiesta dalla 
Federazione argentina per ot
tenere il trasferimento. 

Questa sorta di massiccio 
esodo (iniziato nell'85. già 
nell'88 aveva portato in Italia 
oltre 70 atleti. Oggi il numero 
ò salito a 123), è però frenato 
dalla norma, scattata a partire 
dalla stagione - scorsa, che 
considera cittadini stranieri 
quegli atleti provenienti da Fe
derazione straniera (qualun
que sia il loro status giuridi
co), per I primi due anni di 
tesseramento in Italia. In prati
ca anche i naturalizzati devo
no trovare posto, per i primi 
due anni di permanenza in 
Italia, in squadre di serie A 
con automatica limitazione di 
numero. Solo dopo, come na
turalizzati, potranno giocare 
anche in ' serie inferiori.1 Co
munque e In atto un conterà-, 
zioso ha la Federazione italia
na e quella argentina per defi
nire la posizione degli atleti 
presenti in Italia prima 
dell'88-89. Inoltre la Federa
zione argentina accampa la 
pretesa di avere ancora diritto 
alla tassa annuale. Sara la Fe
derazione intemazionale a 
stabilire se la Federazione ar
gentina abbia o meno diritto 

ad esigere ogni anno la tassa 
di trasferimento da parte di 
coloro che giocano in Italia 
con •sospensione» di cittadi
nanza, considerato che l'Ar
gentina li ritiene sempre suoi 
cittadini. Esiste poi un'altra 
scappatoia per atleti ed atlete 
che non vantano discendenza 
italiane: quella del matrimo
nio con un cittadino italiano. 
Una strada che in passato, 
quando bastava sposarsi per 
acquisire immediatamente la 
cittadinanza italiana, era pra
ticata da molle atlete. Da 
quando però, la legge 123. va-

. rata nell'aprile 1983. ha stabi
lito che il matrimonio deter
mina solo il diritto a chiedere 
la cittadinanza, che successi
vamente deve essere sanzio
nata da un apposito decreto 
del presidente della Repubbli
ca, I tempi si' sono allungar! 
dando anche meno'CeitezzèV 
per cui la via del cosiddetto 
•matrimonio per interesse» 
con una persona anziana ma
gari ricoverata in un ospizio, 
ha cessato di essere praticata. 
I due anni di tempo che me
diamente sono necessari per 
arrivare al decreto presiden
ziale, sono sufficienti a sco
raggiare qualsiasi iniziativa in 
questa direzione.' 

mi fecero capire come le 
analisi fossero truccate». 

La Popa venne successi
vamente «graziala» (esatta
mente nel 1971) soltanto 
per consentire alla naziona
le di puntare al podio agli 
Europei di Reggio Emilia. 

•A Reggio, dopo la scon
fitta contro la Germania Est. 
mi vennero addossate tutte 
le colpe, ed lo, con i miei 
precedenti, non avrei avuto 
nessuna possibili.* di uscirne 
bene. Al mio ritorno in Ro
mania avrei sicuramente in
contrato una montagna di 
Eroblemi, cosi ho preferito 

isciare la squadra. Dovevo 
andare via, anche se non 
avevo nessuna certezza da
vanti a me, per quanto ri
guardava l'avvenire». Nel '72 
in Romania si è svolto un 
processo a suo carico, dove, 

lei assente, fu condannata a 
sei anni di reclusione per al
to tradimento. 

Intanto in Italia, dopo un 
anno di Inattività, la Popa 
aveva ricominciato a «fre-

3uentare» I parquet nelle file 
elio Scandkxi. Nel frattem

po si era sposata (e separa
ta dopo un anno e mezzo), 
con un camionista, acqui
sendo cosi la cittadinanza 
italiana. 

«A Scandkxi - continua la 
romena -, ho trovato un am
biente splendido e, con il 
mio nuovo passaporto italia
no, ho cominciato a rivivere. 
Una senzazione indescrivi
bile. Con lo Scandkxi sono 
rimasta fino al 1976, vincen
do tre scudetti, poi sono an
data in serie A2, a Bari, dove 
sono rimasta fino al 1982 
vincendo il mio quarto scu-

Popa Rodica, a sinistra, 
gioca ancora 
nonostante I suoi qua* anta annL 
Adesso è In serie B, a Sassari, 
per Dimostrare a se stessa che, 
nonostante abbia dato molto 
alla pallavolo italiana. 
ha ancora vogUa di giocare. 
Containlatti 
di smettere fra tre o quattro armi 
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detto». Da «italiana» la Popa 
ha fatto parte anche della 
nazionale: «Ho giocato sol
tanto tre partite (torneo di 
qualificazione agli Europei 
nel 1976 a Heidelberg con
tro Polonia, Olanda e Ger
mania Est, ndr), poi ho deci
so che la mia avventura In 
azzurro doveva concluder
si». Da Bari, nel 1982, è an
data in serie B, a Matera. per 
poi ritornare in Al, nel 1986: 
«La mia vita in Italia è sem
pre stata legata alla pallavo
lo». Adesso, dopo una pa
rentesi cagliaritana, gioca in 
serie B, a Sassari e, nono
stante i suoi 40 anni; la Popa 
è sempre una delle migliori 
in campo. 

Sport e politica, due mon
di che in Romania erano 
strettamenti legati. «La con
dizione di "atleta" - dice -

era da sempre considerata 
un privilegio. A noi non e 
mancato nulla: palestre, sol
di e trasferte. Adesso, dopo 
la rivoluzione del dicembre 
dell'89, i migliori atleti han
no lasciato la Romania». An
che se da lontano, Rodica 
Popa ha vissuto con appren
sione la rivoluzione nel suo 
paese attraverso la sua fami
glia rimasta in Romania. «È 
stato un bagno di sangue, e 
non poteva essere altrimen
ti. Però i morti anziché 
70.000, come venne detto in 
un primo tempo, sono stati, 
in realtà, 600. Comunque mi 
risulta che c'è molta disoc
cupazione». Cosi Rodica Po
pa continua ad aiutare eco
nomicamente la sua fami
glia, da quasi venti anni, gra
zie proprio ai guadagni con 
la pallavolo..... 

Molte società temono un'invasione 
e lanciano un grido d'allarme 

«Ben vengano f 
ma soltanto 
se hanno classe» 
• I «I vari campionati italiani 
di pallavolo sono pieni di atle
ti argentini naturalizzati, non 
si può andare avanti in questa 
maniera». Cosi tuonavano, fi
no a qualche tempo fa, alcuni 
dirigenti di squadre del nord 
ben consci della situazione 

3uasi tragica che attanaglia 
a anni il meridione. «Se gli at

leti italiani si rifiutano di gio
care al sud - afferma Antoni
no Di Giacomo, ds dell'Agri
gento (serie Al maschile) -
come possiamo .noi prendere 
parte al campionato? Per ri
solvere questo problema ab
biamo obbligatoriamente do
vuto far uso di giocatori argen
tini naturalizzati italiani». In ef
fetti, il primo atleta argentino 
arrivato in Italia è stato Gior
gio Canestracci (il primo an
no ha giocato da «straniero» in 
serie B), che è subito sceso 
sul parquet di Agrigento. «La 
nostra situazione - continua 
Di Giacomo - , e davvero diffi
cile, mancano gli impianti e i 
capitali e, dutcis In hindo, an
che geograficamente siamo 
piuttosto lontani dal fulcro 
della pallavolo Italiana. La na
turalizzazione degli atleti ar
gentini è stata praticamente 
una scelta .obbligata». Dalla 
prima «italianizzazione» di Ca
nestracci 0' -notino, era di 
Adranò, In provincia di Cata
nia), alle successive dei vari 
Bettiol, Tessore, Ltiudonio e 
C. il passo è stato breve. Nella 
stagione 85-86, l'Agrigento nel 
sestetto titolare presentava 
addirittura sei naturalizzati. 
Quest'anno, invece, gli italia
nizzati della valle del Templi 
sono soltanto tre e gli stanlerl 
due, anche se è in program
ma una nuova italianizzazio

ne, quella del cecoslovacco 
Miroslav Rajsky che dovrebbe 
sposarsi a breve termine con 
una donna italiana. Non è co
munque solamente il settore 
maschile che può vantare i 
naturalizzati, anche quello 
femminile, infatti, ha i suoi 
problemi, molto simili al mon
do del volley maschile. 

• «Rinforziamo finché voglia
mo il campionato italiano -
dice Antonio Beccali, tecnico 
del Matera capolista -, ma 
con giocatrici valide. Da anni 
vediamo i parquets pieni di at
lete non italiane con regolare 
passaporto dei nostro paese. 
La destinazione, nella mag
gior parte dei casi, è il meri
dione, vista la difficoltà ogget
tiva che le atlete italiane han
no per scendere al sud». 

Il problema delle •naturaliz-
' zate» non si limita comunque 

alla sola serie A. Possono, in
fatti, giocare anche nelle serie 
inferiori. «In serie B - continua 
Beccar) - alcune società cer
cano di fare il "grande salto* 
acquistando giocatrici argen
tine (costano anche meno 
delle italiane). Tutto questo, 
secondo me. non ha molto 
senso. Se vogliamo che II vol
ley sia uno spettacolo, allora 

> sarà bene che I vari club di se-; 
; rie" A scelgano più oculata-
' mente le giocatrici argentine; 
e che nelle serie inferiori sia 
abolita la possibilità di schie
rare atlete straniere o natura
lizzate, in modo da valorizza
re I nostri vivai. Anche tra i 
maschi la differenza la fanno i 
nostri giocatori. Non per nien
te siamo campioni del mon-

; do, proprio perche cV siamo 
affidati alla programmazio
ne». •., 

Campionato donne. Deludente 
Tannata della Teodora 

L'exploit 
delle ragazze 
di Perugia 
•*• ROMA. C'era una volta la 
Teodora, quella che negli anni 
'80 vinceva tutto nella pallavo
lo femminile italiana (addirit
tura 10 scudetti in dieci anni), 
in Europa era seconda soltan
to alle squadre soviet che e for
mava l'ossatura della naziona
le terza ai campionati europei 
dell'89. Adesso la squadra ra
vennate si ritrova al terzo posto 
in classifica (in alto) con addi
rittura cinque sconfitte in 14 
giornate. E pensare che nelle 
ultime dieci stagioni regolari 
aveva appena subito 13 scon
fitte. Le ragazze di Guerra an
che nell'ultima giornata di 
campionato hanno rischiato 
grosso. Contro la Sipp di Cas
sano (terz'ultlma in classifica) 
hanno raggiunto la vittoria sol
tanto al uè break, dopo aver ri
schiato addirittura di perdere, 
quando nel quarto set le pa
drone di casa conducevano 13 
a4. • • 

Dalle delusioni atte sorpre
se, il Perugia, neo sponsorizza
to Imet, conduce la classifica. 
La squadra umbra, un anno fa 
aveva soltanto 4 punti* Ih classi
fica contro i 22 attuali. Un salto 
di qualità notevole, dato so
prattutto dall'arrivo del tecnico 
brasiliano Bemardinho nella 
sedconda metà della stagione 
passata. «Probabilmente c'è 

stato un cambio di mentalità. 
Proprio com'è successo alla 
nazionale maschile di JuUo 
Velasco che adesso e campio
ne del mondo», dicono i diri
genti perugini 

In testa alla classifica della 
massima serie femminile c'è 
comunque la Banca Popolare 
Pescopagano di Matera. Le ra- ' 
gazze di Beccar!, già nella 
scorsa stagione avevano dato 
prova delle loro potenzialità, 
arrivando nella regular season 
seconde soltanto alla Teodora. 
A Matera c'è ancora Rita Croc-
kett, il «pepe nero» del volley 
femminile. E lei. infatua trasci
nare puntualmente le compa
gne in campo, in pia il tecnico 
Beccari, ha a disposizione la 
«bocca di fuoco» (Consuelo 
Mangifesta) più potente del 
campionato, non è un'impresa 
per lei terminare rincontro 
con oltre 25 punti segnati. 

La delusione (Teodora), la 
sorpresa (Imet Perugia) e la 
conferma (Banca Popolale 
Pescopagano Matera). Il cam
pionato femminile vive cosi al- -
l'ombra di quello maschile che 
continua ad attirare sempre 
maggior pubblico, incapace di 
crearsi una fisionomia propria, 
quella cosiddetta immagine 
che ormai caratterizza ogni < 
prodotto di qualità.. 

26 l'Unità 
Lunedi 
24 dicembre 1990 
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LÀ 
SPORT 

% 
f 

PALLAVOLO 

Al* 
RISULTATI 

(8* giornata) A2*. 
RISULTATI 

(IT'domata) 

Measaocero Ra-tvtaxlcono Pr 3 4 Olio Venturi Po-Jockey Schio Vi 3-0 

Terme Acireale Ct-Qabeca Bs r>3 CapurBo Ba- Città di Castello 

Phillpa Mo-Medlolanum MI 1-3 
GIvIdlMI-PropRo 3-1 

Vo'tan Mestre-Centro Malie Pr 
Sauber Bo-Popolare Ss (anU 

JL3 

Falconara-Slsley Tv 0-3 
SlapBa-SIdlsJesi 

_2i3 
J2J 

Charro Pd-Pencus Bo 
Edllcuoohi Ag-Alplt,our Cn 

MoKaRica Fp-Codyeco S. Croco,, 
Zanna Li-Gabbiano Mn < 

Jbl 

CLASSIFICA 
Il Messaggero punii 14, Mediolanum* e Ma
xicono 12. Sisley e Charro 10; Gabeca e Al-
pitour 8, Phillpa • Falconara 6: T Acireale*. 
Givldi, Pencua e Edlleuoghi 2; Prep, 0. 
•una partita In meno 

3-0 
0-3 LazIo-BrondlAstl 

i(ant) 
3-0 

CLASSIFICA 
JJbfl 

Siap, Venturi e Gabbiano 20; Citta di 
Castello 18, Moka Rica Jockoy e Bran
di 14; Lazio 12: Codyeco 10. Sidis 8; 
Centromatic e Zama 6; Voltan, Sauber 
e Popolare 4. Capurao 2 

RUGBY 

A l . 
RISULTATI 

(10* giornata) A 2 . 
RISULTATI 

(10* giornata) 

Cz Cagnoni Ro-Otf Savi Noceto 38-12 U Cu9 Roma-Bllboa Pc (o aab ) 10-25 
Mediolanum Am Ml-EcomarLI 54-14 
I LoomS Oonà-Scavoallnl Aa 34-18 
Deliclus Pr-Petrarca Pa 0-13 
LaNutrlnllneaCalv.-BenettonTv 9-38 
PastaloIlvTarclalum-Amatorl Ct 22-16 

CLASSIFICA 
Mediolanum punti 20; iranian L. S. Do
na 16; Benetton e Petrarca 14; Cagnoni 
e Rovigo 10; Scavolini 8; Parma e Pa-
stajolly 6; Catania, Noceto e Calviniano 
4 

Originai M Na -Logro Paese 35-3 
BlueDawn-LazIoSweetWav 31-16 
Bat Tende Casale-Ime va Benev 31-8 
Coqepa Paganlca-Rugbv Brescia 31-3 
Ceta Bergamo-R Roma 15-20 

CLASSIFICA 
Rugby Roma punti 18; Unlbit Cus Roma 
e Bilboa Pc 14; Casale 13; Mirano e Pa-
ganica 12; Partenone 10; Benevento, 
Lazio 6; Brescia 6; Ceta Bergamo 5; 
Paese 0. 

Nebiolo, presidente Iaaf, parla di atletica, doping e... Ceausescu 

Primo fuori dall'Italia 
»* 

i, 

Vìa dalla Fidai 
resta al vertice 
dello sport 
mondiale 

taV Mino Nebiolo è a presi
dente delta Iaaf. la Federa
tone mondiale dell'atletica 
leggera, un Incarico che rico
pre dal 1981. Torinese, 67 
anni, laureato in giurispru
denza, da giovane ha prati
calo con discreti risultali il 
salto In lunga Nel 1969 fu 
eletto alla presidenza della 
Pederauetlca italiana. Una 
poltrona-che ha lasciato do-
povent'annLnel febbraio del 
1969. rassegnando le dimls-
sioni. Una decisione causata 
dalle polemiche sul salto «ai-
hingat»<U£varujelÌ3o'duran
te i campionati mondiali di 
Rome "87 e dalle accuse (poi 
rivelatesi Infondate) su alcu
ne presunte irregolarità am-
mlflistranVe nella gestione 
della Fidai Nebiolo ricopre 
'"' 'r'due Importanti cariche' 

Vspwt mondiate: é II ore-' 
" ,delTAsolL rarapci*. 

>Ptdarailoiriolln> 
pfche estive, e deBa Ftou. la 
Federazione internazionale 
daga sport tiruVarsttaiL 

DM.V. 
t 

Rugby 
Mediolanum 
campione 
d'inverno 
tal D Mediolanum ha con* 
duso Irionblrnente il girone 
d'andata del Campionato di 

. rugby - manca una giornata 
? che peto non può modificare 

la situazione - , e si e fregiato 
,5, del platonico litote di campto-

jgj1, ne d'inverna 1. milanesi hanno 
V latto a meno di David Campe-

se - in licenza premio, trascor
rerà U primo Natale In patria 
dopo cinque anni -, e hanno 
travolto l'Gcomar Livorno di 

'•'•;; Marco BoUesan 54-14. La 
•» squadra di Mark EDa è una Un-
v;r pressionarm marrtima da 

roete; ha vinto le dieci partite 
fin qui disputate e ha quattro 
punti di vantaggio sulla bella 

«J Iranian Lcom di San Doni. La 
> decima • penultima giomata 
- del girone d'andata ha sanità-
' to una vasta vittoria del veneti 

di San Dona sulla Scavolini 
che pare sempre pio In crisi e 

s che so» ogni tanto ha qualche 
& <w|fjyft 
» Le grandi del campionato 

npnharmoavutoproMemleQ 
'4: programma d'altronde non of-
$ friva molti spunti alla fantasia. 
ft SI sperava che 11 Livorno resi-
? stesse meglio al Mediolanum e 
t- che gli abruzzesi avessero 

qualcosa di più da dare. Ma 
i erano solo piccole speranze. 
" Appare molto interessante il 
; cammino del Petrarca guidato 

'l da quella piccola volpe che ri-
% sponde al nome di Vittorio Mu-
. nari. I padovani hanno espu-

t anato un campo in genere dif
ficile, quello di Parma, e In 

, classifica sono appaiati al Be-
£ •' rfefton m terza posiziona. È da 
?.,'notare che il Mediolanum e 
'" • runica aquadra del Campiona
ri t»-Al eA2-a punteggio pie

no e che U Paese (A2) e l'uni
ca a zero punti Ora II torneo si 

, ferma per le feste e riprenderà 
%, Il 6 gennaio con uno dei tanti 
jf* derby veneti era I) Cagnoni Ro-
~ vlgo e II Petrarca. 

•L'atletica va propasandata attraverso il presenziali
smo». Dopo tanti anni la semplice filosofia di Primo 
Nebiolo è immutata. Il presidente delta Federazione 
mondiale deve però fare i conti con una disciplina 
sportiva in continuo mutamento e con il solito gran
de problema: il doping. 11 dirigente torinese paria a 
ruota libera, ma su un argomento si chiude a riccio: 
le sue dimissioni dalla Fidai. 

MARCO VINTIMIOUA 

•s ì ROMA. U personaggio 
ama raccontarsi, panare di sé 
In chiave planetaria. Conside
ra l'atletica intemazionale una 
•sua» creatura e rivendica il 
merito di averla fatta entrare 
nei salotti dei potenti di mezzo 
monda No, non deve essere 
stato facile per Primo Nebiolo. 
Abituato a rileggere con enfasi 
la storia della sua carriera diri-
genziale. il «grande timoniere» 
torinese ha deciso improvvisa-
mente di saltare tt lungo capi
tolo dedicato alla sua guida 
ventennale della Federauetfca 
italiana. Nebiolo si riconosce 
solo nel molo di presidente 
della, potente Federazione 
mondiale, la Iaaf. Inutile ram
mentargli le tormentate vicen
de che due anni la lo costrinse
ro a lasciare il vertice delia Fi
dai, ri rischta uria brusca Inter-
ruslOftedeVlMervisub 

nttkfemr.IraMdfaftrnito. 
jsa lappato»» sempre «• 

vidssituiUril, anche 
ve, del paesi dell'est, Insom
ma, un'atletica con nord 
ponti laterrogatM. 

La mia chiave di letture è 
un'altra: dopo la prima edizio
ne disputata ad Helsinki 
nell'83.1 mondiali romani han
no definitivamente conferma
to che il più grande evento del
l'atletica Intemazionale « ap
punto la rassegna iridata. E 
questo II motivo per cui dob
biamo sottolineare l'importan
za di Roma'87. 

La saa sembra «na risposta 
ad hoc par pnoBrimre la 

• edizione <~ " 

malgrado, ad affrontare per 

da un lato B i 
«tersi dejTattetlc»-S|>eMaco-
lo nel proni anni orientai 
<laB;«itrr>UcasoJchason,la 
djssjasndone dei tTecorv* le 

iddmoodlatt, 
l'aimoprosslnoaTokio, 

Sostenere che una manifesta
zione ha requisiti migliori del
l'edizione precedente fa parte 
della logica dell'organizzazio-
ne sportiva. Net caso di Tokio, 
pero, e un dato di tatto Incon-
twerttWIe^risoiselnuiOTk 
ni e mezzi che i giapponesi 
stanno investendo su questa 
rassegna sono Impressionanti. 
Anche il ritomo economico sa
ri senza precedenti: dico sol
tanto che per gli otto giorni di 

Primo Nebiolo con II presidente desi RepubMca Francesco Cossfo» 

gare è previsto un incasso 
complessivo di oltre SO miliar
di di lire. 

Torniamo al paesi dell'est e 
in particolare all'ex Germa
nia orientale. C i un autenti
co stillicidio di notizie su ca
st di doping che avrebbero 
coinvolto buona mute degli 
atleti di vertice. Può esserci 
un Interesse politico dietro 
queste accnseT 

Il fattore politico sta svolgendo 
un ruolo in questa situazione. 
CIO non toglie che queste 

ma di esprimere un giudizio 
bisognerà, pero, attendere che 
sia latta piena luce- sull'acca
duto. 

Fra I molti campioni deD'at-

lenca afcusatl. al 
ancora In attività. In caso di 
accertata cotiitToli/ia co
nte al connettere wIssar 

La Federazione Intemazionale 
ha adottato delle nuove regole 
che uniformano la situazione 
degli atleti rei confessi a quella 
dei positivi all'esame antido
ping. Non abbiamo ancora af
frontato il problema dei casi di 
doping denunciati da terzi, i 
quali, va detto, potrebbero 
avere anche dei tornaconti 
personali'ad accusare perse» 
•B»»i»*Soa1aV4E^»^s»^taf^4a^Lavja^a*^d>idh»^s^aJu^i>. 

scutfbile, dovremo discutere 
anche di questo nuova proble
matica legata al doping. 

Ancora tua verta rattedea 
leggera ai troverebbe, ano 

prima ona spinosa quesito-
ne rispetto aùe altre disdpil-
ne sportive. 

D mondo dell'atletica leggera 
Intende perseguire il doping 
con la massima fermezza. Oc
corre, d'altro canto, essere 
chiari: questo è un problema 
che riguarda tutte le discipline 
e non solo l'atletica. L'uniti 
del mondo dello sport rappre
senta un requisito indispensa
bile per ottennerevsuccessi sui 
fronte della lotta al doping. 

Un'Unità che non sembra 
, andare di «seda proprio fa 

casa nostra, B presidente 
del Coni, Cattai, pare Inten
zionato a proporre una ridu
zione dette sqnatiflcbe antl-
deeing per gtf sport di squa
dra. 

Voglio avere II buon gusto di 
occuparmi soltanto deiproble-
ml dell'atletica. 

re appaiono eunpre pia 
InattendOniL fratto, secon
do alcuni, del ricorso al de» 

n r U U a f è ! 

tm'evestaaie 
1 atktl deTex Rdt por-degla 

renne i 

gaare le Brettagne di buona 
: delte competizioni io-

B logico che bisognei i rendere 
giustizia anche agli aneti even
tualmente defraudati. Sul pia
rlo pratico nen.sara facU», 

i ai 
tloneiU 

una norma retroattiva, fummo 
accusati di essere andab con
tro I principi del diritto. 

A proposito di priavstL alcu
ni record deB'athnca legge-

a fare qualcosa? 
Si sta parlando di ritoccare tec
nicamente gli attrezzi per 
quanto riguarda I land, un 
provvedimento che consenti
rebbe di ripartire da zero in 
certe specialiti dove più alta * 
l'incidenza de) doping. 

0 doping può facilitare I 
loioientodlgrandl r* 
, Lei e senmre state un 
Bore deUVeffelro be

nefico del record, capaci di 
calamitare sutTatletica rat-
tendone del paMDco e de
gù sponsor. Non al sente 
fotTfsponsabilf di aursto 
ckcoibvIzlosoT 

Non sono d'accordo. Ricerca
re lo spettacolo non significa 
un incitamento a delinquere. 
Lo spettacolo puO e deve esse
re ottenuto in modo lecito. 

Per rnwttuovere l^ssMnsee 
de l lWkaMtagt ra to tat
to fi mondo, a volle fncon-
trando nfisonaggl imalllti 
I I I l iut i * - I . J M T . I . 

poi caonnmcusgnzsa 
CU* Indovini non esistono. Ri
cordo che nel 1981 mi recai in 
Romania per presenziare alle 
Universiadi, in quetroccasione 
diventai molto amico di Ntcu 
Ceausescu, 1) figlio del «condu-
catoi». FUI suo ospite, con mia 
moglie, in univUla-dl-statosul 
Mar Nera Cori^eausescu c'e
ra anche la ginnasta Nadia Co-
maneci. Che devo dire? Erano 
insieme, sembravano felici. 
Non potevo certo immaginare, 
come ho letto, che lui le strap
pava le unghie. 

• ^ 

Pallavolo 
Colpo grosso 
della Sisley 
a Falconara 
gej ROMA. Il campionato di 
pallavolo ha vissuto ieri una 
giomata piuttosto tranquilla, 
senza comi a sorpresa come 

3uelk> dell'anticipo televisivo 
isputato sabato scorso a Ra

venna dove il Messaggero ave
va liquidalo in tre soli set I 
campioni ditello della Maxi
cono. La Sisley di Treviso, ha 
vinto per 3 a 0 un Incontro che 
alla vigilia appariva piuttosto 
difficile contro il Falconara 
Nonostante 1 3000 spettatori 
che gremivano il Palasport 
marchigiano, Causevlc e com-
pegni non sono riusciti a strap
pare nemmeno un set ai veneti 
di Benetton. Nel match-salvez
za, invece, il Orridi Milano è 
riuscito a spuntarla sulla Prep 
Reggio Emilia conquistando i 
primi due punti (importantissi
mi) della stagione. Ad Agri
gento erano in programma 
due Incontri (EdUcuoghi-Alph 
tour Cuneo e Terme Acireale-
Gabeca Montichlari, visto che 
la squadra catenese è stata 
sfrattata a tempo Indetermina
to dal proprio Palasport a cau
sa dei terremoto di qualche 
giorno fa. Nel primo Incontro 
gli aglgentln! dell'Edllcuoghi 
non hanno avuto chance* 
conno l'Alpitour. pia forte sia a 
muto che In attacco. Nel se
condo incontro fra le Terme di 
Acireale e U Gabeca Monti-
chiari, i lombardi hanno avuto 
la meglio sulla compagine ce
lanese (0-3 il risultato finale) e 
si sono portati a soli due punti 
dalla Sisley di Treviso Per II 
Charro Padova poco più che 
una formanti a contro lo Zittel
la Bologna, penultimo in clas
sifica con soli due punti all'atti
va In serie A2. 0 Venturi di 
Spoleto continua la sua marcia 
vmo la massima serie, ieri ha 
vinto 3 a 0 contro 11 Jockey di 
Schio che presentava in pan
china il neo allenatore Giam
paolo Montali (ex alienatole 
della Maxicono di Parma cam
pione dltaHa nella passata sta
gione). OLBr. 

Sci. Dopo tre anni Alberto Tomba torna a battersi per la conquista del trofeo iridato 
Furuseth appare il rivale più pericoloso, ma la vera incognita è il lussemburghese 

La Coppa? Decide Gfrardelli 
Alberto Tomba vuol vincere la Coppa del Mondo 
che però è legata a Marc GirardelU che ne tiene la 
chiave. L'altro grande pretendente è Ole Christian 
Furuseth, il migliore degli slalomisti fino a questo 
momento. La squadra azzurra guidata da Helmut 
Schmalzl è in crisi campione olimpico a parte. Per il 
momento anche Ghedina ha deluso. Adesso è atte
so il 5 e 6 gennaio a Garmisch. 

RIMOMUSUMCCI 

Le classifiche 
Assoluta: 1) A. Tomba (Ita) punti 97,2) Furuseth (Nor) 88, 
3) GirardelU (Lux) 78,4) Heinzer (Svi) 76,5) Skaardal (Nor) 
52,6) Ptecaird (Fra) 51.7) Fogdoe (Sve) 50.8) Nyberg (Sve) 
47.9) Nierlich (Aut) 46.10) Kaelin (Svi) 44.11) Kjut (Nor) e 
Zenentner (Ger) 40, 13) Blttner (Ger) 38,14) Stangassinger 
(Aut) 37,15) Rolh (Ger) 34.21) Ladstaetter25. 
Discesa: 1) Heinzer (Svi) punti 56.2) Skaardal (Nor) 40,3) 
Amesen (Nor) 32,4) Zenentner (Ger) e Stock (Aut) 30. 6) 
Boyd (Cani 29.7) Mahrer (Svi) 24.8) Huber (Ger) e Alphand 
(Fra) 20.10) Ortlieb (Aut) 19. 
Slalom: 1) Furuseth (Nor) punti 73,2) Fogdoe (Sve) 50,3) 
GirardelU (Lux) 46.4. Alberto Tomba (Ita) 40.5) Slingossin-
ger (Aut) 37,6) Roth (Ger) 34.7) Tritscher (Aut) 31,8) Bnt-
iter (Ger) 26,9) Gstreln (Aut) e Ladstaetter (Ita) 25. 
Glgantei 1) Alberto Tomba (Ita) punti 57, 2) Nyberg (Sve) 
47,3) Kaelin (Svi) 44,4)Glrardelll (Lux) 32.5) Nierlich (Aut) 
31.6) Piccard (Fra) 24.7) Kjus (Nor) 20,8) Wallner (Sve) 17, 
8) Aamodt (Nor) 15,9) Mader (Aut) 13,10) Blttner (Ger) e 
Strolz (Aut) 12. 
Supergigante: 1) Piccard (Fra) punti 25,2) Heinzer (Svi) 20, 
3) Heberharter (Aut) 15, 4) Skaardal (Nor) 12. 5) Creder 
(Fra) 11,6) Furuseth (Nor) e Zenentner (Ger) 10,8) Aamodt 
(Nor) 8.9) Locher (Svi) 7,10. Eriksson (Sve) 6. 

wm La Coppa del Mondo è 
nelle mani di Marc GlrardeUl 
ma non nel senso che l'ha gli 
vinta - e più ragionevole sup
porre che la vincano Alberto 
Tomba o Ole Christian Furuse
th -, nel senso, piuttosto, che 
ne * U <leus ex machina». 
Mate. * ancora sofferente ma 
l'Intensa votomi e il talento gU 
hanno gii permesso di tornare 
a una buona efficienza in sia- * 
tom e in «gigante» In discesa e 
In «supergigante» è ancora lon
tano. 

E allora perché la Coppa è 
nelle sue mani? Lo è perché se 
ritrova se stesso sul pendii 
mozzafiato della discesa ha 
pifi gare a disposizione di 
quante ne abbiano Alberto e 
Christian e la Coppa é sua per 
la quarta volta. Se non si ritro
va In discesa I suoi piazzamen
ti - e qualche vittoria - tra I pali 
larghi e stretti complicheranno 
la vita ai due maggiori preten
denti al trofeo di cristallo. To
glier! Infatti punti all'uno e al
l'altro. 

Se Marc GirardelU toma a 
essere un grande discesista - o 
anche un buon discesista -, 
pub raccogliere un mucchio di 
punti con le sei discese ancora 
da disputare e con le due com
binale di Kitzbuehe) e Wen-
gen. Se In discesa resterà lo 
sciatore che abbiamo visto 
nella gare fin qui disputate al
lora la Coppa prenderà un 

cammino diverso e sari una 
questione da dirimere Ira Al
berto Tomba e Ole Christian 
Furuseth. Il norvegese ha qual
che vantaggio in più visto che 
corre discretamente il •super
gigante». 

Ma sari, comunque, una 
splendida battaglia anche per
ché non bisogna trascurare lo 
svizzero Fkanz Heinzer che di
spone di sei discese e tre «su
pergiganti» e Francie Piccard 
che però tra I pali larghi e par
so meno efficiente di quel che 
si pensava Un altro rivale te
mibile poteva essere il norve
gese Alle Skaardal che però si 
e fatto male in Alta Badia e do
vrà star fermo ancora per un 
paio di settimane Gli altri due 
norvegesi Lasse Kjus e Netti 
André Aamodt saranno peri
colosissimi la prossima stagio
ne. Il primo potrebbe essere 
l'erede di Pirrnln Zurbriggen 
perché è bravo su ogni traccia
to. Ma é giovane e inesperto 11 
secondo é semplicemente ine
sperto. Si pub concludere co
munque dicendo che Alberto 
pub vincere la Coppa che gli 
sfuggi per distrazione tre anni 
fa anche senza cimentarsi sui 
tracciati dei «supeiglgante». E 
pero per avere qualche «chan-
ces» in più farebbe bene a farli. 

Resta da dire della squadra 
italiana, che non c'è. Non c'è 
proprio. O meglio, la squadra 
italiana é Alberto Tomba. Era 

stato Inventato il Kristian Ghe
dina polivalente nella speran
za di novale un montanaro ri
vale dell'uomo della citta. Ma 
anche Kristian è troppo giova
ne e Inesperto. Avrebbe fatto 
meglio a limitarsi alla predilet
ta discesa dove è splendido, 
evitando di gravarsi di tutte 
quelle responsabilità che han-
no finito per schiantarlo. Lo ri
vedremo U 5 e il 6 gennaio a 
Garmisch e speriamo che il 
tempo erte ha avuto a disposi
zione per meditare e per lavo
rare abbia dato frutti buoni Su 
Kristian aveva ragione Helmut 
Schmalzl quando diceva che 
era meglio per U ragazzo se ba
dava a correre sul pendii che 
amava. «Lascia perdere il re
sto Se ne pud ripartale tra un 
paio d'anni...». 

Stupisce U regresso impres
sionante di sciatori come Kurt 
Ladstaetter, Giovanni Moro. 
Luca Pesando. Il primo si pen
sava che fosse maturato e ctofe 
che avesse imparato a correre 
bene due «manches» e non 
una soia. Ora continua a cor
rerne bene una e talvolta-co
me a Kranjska Gora, dove era 
vicino alle lacrime-nemmeno 
quella Giovanni Moro scia sal
tellando come un passerotto 
che cerca sulla neve briciole di 
cibo. Fabio De Crignis è giusti
ficato dal fatto che non sta be
ne e dunque lo vedremo cosi 
fino al termine della stagione 
quando si fari operare. I due 
Pollg. Josef e Christian, sciano 
benino finché restano in pista. 
Ma danno l'Impressione di es
sere sprovvisti di motivazioni e 
che non ce la mettano tutta. Se 
U confrontiamo con la straordi-
nana grinta del bambino Tom 
Fogdoe - l'uomo nuovo dello 
slalom, l'erede di Ingemar 
Stenmark -, ne escono sconfit
ti col punteggio tennistico di 6-
0,6-0. 

Borgonovo gioca 
dopo 3 mesi 
e realizza 
una «doppietta» 

Con due colpi Stefano Borgonovo (netta foto), tornando in 
camp dopo oltre tre mesi per un infortunio, la Fiorentina ha 
pareggiato (2-2) ieri l'amichevole conno la Massese II cen
travanti ha realizzato il primo gol sfruttando un errore della 
difesa bianconera mentre il secondo lo ha messo a segno 
con un tiro al voto anticipando il portiere in uscita. Una pro
va rassicurante quella offerta da Borgonovo che domenica 
prenderà parte (assieme al nuovo arrivato Salvatori, in otti
me condizioni di forma) alla partita-spareggio con U Bolo
gna in programma atto stadio Comunale di Firenze. 

Olimpiade '98 
ad Aosta 
Union Valdotaf ne 
è contraila 

Il partito di maggioranza re
lativa della d'Aosta. l'Union 
Valdotaine. ha confermato 
la propria •ferma opposizio
ne» al dossier presentato dal 
Comitato olimpico italiano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al Ciò (Comitato olimpico 
^^™™^™""^"—"^"^^ intemazionale) per sostene
re la candidatura di Aosta per l'Olimpiade invernale del 
1998. «Una candidatura carente di serata e credibilità che 
minaccia l'integriti del territorio e gli interessi della popola
zione». Cosi l'Union che, dopo la decisione del Ciò, «fari ri
corso al mezzi detta democrazia diretta» per difendersi da 
eccessi e darmi detf allestimento delle infrastrutture olimpi
che. 

Petra Kronberger 
ingessata al polso 
In pista 
tra 10 giorni 

L'austriaca Petra Kronber
ger, leader della Coppa del 
Mondo di sci alpino, ba su
bito uno strappo ai lega
menti della mano sinistra ed 
è stata ingessata. Si era infor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lunata nel cono dell'ultimo 
^""••^• ,"1"^™™^™" slalom, vinto daua spagnola 
Ochoa in Francia, e non aveva partecipato alla seconda 
manche. Secondo I suoi medici l'infortunio non compro
mette la sua partecipazione alla prossima gara di Coppa del 
mondo In programma a MeUau, Austria, il 5 e 6 gennaio. Ne 
avrà infatti persoli lOglomi. 

È partila ieri alla volta di Per
di dove dal 3 al 13 gennaio 
sono in programma i Cam
pionati del mondo delle di
scipline acquatiche, la na
zionale di pallanuoto guida-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta dal nuovo et, lo slavo Rat-
™^™™—™""™™—™""^ ko Rudic Succeduto da me-
no di tre mesi al napoletano Fritz Dennerieln, Rudic ha detto 
che gU azzurri a sua disposizione «sono m grado battere 
chiunque». Lltalia giocherà !s prima partita con l'Unione so
vietica, una c^lle favorite del torneo. Con la pallanuoto sono 
partite le squadre di nuoto sincronizzato, di tuffi e di gran 
fc«ndocheslunlraimoac5wlUdlnuc4XilnAu>traiiagiàda 
qualche tempo. 

Pallanuoto 
Il «Settebello» 
versoi mondiali 
australiani 

Velalonga'90 
450 barche 
nel mare 
dlPoslllfpo 

Col Grecale In poppa, in una 
giomata primaverile, si è 
svolta Ieri nel golfo di Napoli 
la settima edizione della Ve-
lalonga. cui hanno preso 
parte 450 imbaicazloni veli-

^^^__^__^__^_ che di tutte le classi Dal 
•"•^™"*^™'"^™,,^™B Windsurf, la tavola a vela, al
le deriveoiimplche, sino al catamarani eaU^binatLaisona, 
affronati su, due campi di regata posti di fronte a via Carac 
cic4Òeo>mpresitrar\>silllpoeil Castel dell'Oro. 

Mondiale scacchi 
Rinvio natalizio 
peri dueK 
Si gioca il 26 

La 22* partita del campiona
to del mondo di scacchi in 
svolgimento a Lione e già 
rinviata a oggi su richiesta di 
Anatoty Karpov, é stata ulte
riormente rinviata per ded-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione del presidente della fe-
^mm^^m^mm^mmm^mm fagjfone intermutonale. 
Fiorendo Campomanas. Motivo del rinvio la viglia del Nata
le. Ambedue I giocatori hanno accettato ta decisione e 0 
match riprenderà mercoledì 26. Come é noto la 22* partila 
potrebbe essere quella decisiva. Gany Kasparov, campione 
In carica, gioca con 11 bianco e un pari sarebbe sufficiente 
per confermarsi e renderebbe inutile la disputa delle ultime 
due delle 24 partite previste. Conduce infatti con 11.5 punti 
contro 19,5 di Karpov. 

•N IUCO CONTI 

SPORT IN TV 
RaJdne. 1820 Sportsera; 
20 !5Losport 
Raltre. 15.30 Tennis tavolo-
Lega europea; 16 Calcetto-
campionato italiano; 1630 
Calcio; 18.45 Derby. 
Tetatwsntsxario. 13 Sport 
News. 
Tele -l- 2.12.30 Campo base 
(replica); 13 Superwrestling; 
14 Campo base: 15.45 Euro-
golf (replica). 1645Wrestling 
SpoUight; 17.30 Calcio, cam
pionato argentino; 1945 
Wrestling SpoUight (replica): 
2030 Speciale bordo ring: 
22.15 sport parade, 23 15 Eu
rogol! (replica);0 15 Speciale 
bordo ring (replica). 

TOTIP 
1» 

CORSA 
2« 

CORSA 

1)LocusDiQla 1 
2>LobetorAa 2 

3" 
CORSA 

1) Impersonai 
2) lacu Jet 

1 
X 

1) Ducuvastu 1 
2) Eveltlm X 

4* 
CORSA 

1) Eudosso 
2) Imprudente 

2 
X 

5" 
CORSA 

1)FlyEffe 
2)1l1onMlr 

X 
2 

6* 
CORSA 

1) Distilo t 
2) Florence Com 2 

OUOTE 
Al «12» L. 9.450.000 
Agli «11» L. 520 000 
Ai «10» L. 63.000 

BREVISSIME 
ScInoiYikxi.nvakloJianoMarcoAlb^reltohavIritoaGressoney 

Saint Jean la 4» prova di Coppa Italia. L'azzurro ha impiegato 
41'17"1 nei 15km della gara di fondo. 

Slalom di Natale. Attilio Barcella ha vinto a Ponte di Legno lo 
«slalom parallelo» superando in finale Giglio Tornasi 

Tifoso Indecente. Roberto Natali durante Cremona-Atalanta 
del 19 agosto scorso, mostro i glutei ai cremonesi. Denuncia
to, è stato condannato a 200 mila lire di ammenda. 

Marsiglia al comando. L'OM, prossimo rivale del Milan in Cop
pa camptonl ha pareggiato 0 4 a Caen ed ora gukra U cam-
pk>natofrancesecon31puntL2,l'Auxerrea27 Intanto «sta
to ufficilizzato II ccfltratto«m 11 belga Rayrw«rfC<>ethals al-
lenstore al posto di Beckenbauer. nominato dt 

Record di pietra. InaM Perurena ha stabilito a Bilbao U primato 
mondiale sollevando un blocco di pietra dei peso di 315 kg. 
La specialiti 6 molto popolare nel Paesi Baschi e alla prova 
hanno assistito 2000 spettatori. 

Pautetta csaspeatre. Al cross spagnolo di Venta de Baiios, l'az
zurro Fremisco Pwette é arrivato 4'con 29'43" nei 10.200 
km della gara vinta dal marocchino Ibrahim Lalhafi in 29*26". 
2» il keniota Koech. 3» lo spagnolo Serrano. 

toh: 
l'Unità 
Lunedi 
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Il Messaggero-Benetton. La squadra di Bianchini s'aggiudica 
il match-clou del Palaeur e ora è seconda in classifica 

'ASKET Decisivo il pivot jugoslavo alla sua prima prova positiva 
Cooper limita Tasso Del Negro, Gay a corrente alternata 

Buon Natale da Radja 
> i 

Alla Knorr 
il derby 

I! della via 
Emilia 

\ 

..}* 

I 

I 
I 

fi 
H 

i l 
M i 

I 

• • ROMA. Si è concluso Ieri il 
girone d'andata del campio
nato e la Benetton. seppur 
sconfitta dal Messaggero, con
serva, in coabitatone pero 
con la Phonola.la testa della 
classifica. Le due squadre 
campioni d'Inverno non rimar
ranno appaiate a lungo visto 
che già domenica prossima si 
traveranno di fronte a Caserta. 
E' comunque significativo che 
B team di MarceUetii giunga 
prima al giro di boa proprio 
quest'anno che ha deciso di ri
nunciare all'apporto di Osca-
r.ll brasiliano ieri con i SI sunti 
realizzati a Pavia è diventato il 
nuovo re dei marcatori di tutti i 
tempi con ben 9.795 centri. 
Quattro squadre incalzano da 
vicino l'accoppiata di testa: ol
ire a Canio. Milano e Roma an
che Livorno, con il faticoso 
successo su Napoli, si inserisce 
al vertici. Bologna recupera 
Brunamonll e Johnson ed in
fligge un pesantissimo passivo 
alla Sidis. alla seconda batosta 
consecutiva. La Ranger si ri
prende dalle disavventure di 
Coppa Korac piegando ForO al 
termine di una gara molto 
combattuta. In coda alla eia» 
solca ennesimo passo falso In
terno della Panasonic superata 
da Torino; I calabresi hanno 
totalizzato la settima sconfitta 
su olio gare disputate sul par
quet «amico». 

LEONARDO IANNACCI 

wm ROMA. Una spruzzala di 
zucchero velato sul Natale di 
Valerio Bianchini, panettone 
amaro per Pero Skan»i e i suoi 
•colori uniti» di Treviso II Mes
saggero vince negb ultimi ven
tidue sccoadj una partita atipi
ca, sofferta!' mal controllala 
dalla Benetton che si é dimo
strata (inutilmente) più squa
dra rispetto ai romani, anche 
nei momenti dell'alfanno e de
gli errori (inali. 

Treviso ha un gioco, ha 
schemi efficaci, molta fluidità 
nel far girare gli uomini in 
campo. Non ha, purtroppo per 
l'allenatore iugoslavo, una 
panchina valida delta quale 
pescare l'asso di briscola nei 
momenti decisivi delle partite: 
Vianinl è fuori da mesi, Vlllalta 
ha dato l'Impressione di pen
sare alla pensione e nessuno 
ha sostituito degnamente lo 
zoppicante Generali quando è 
uscito dal campo per 5 falli. 

Roma ha dieci uomini, un 
Nfccolai scalpitante, Premiere 
Avenia sempre puntuali, ma è 
ancora alla ricerca del collante 
definitivo che la'dovrebbe far 
diventare l'ammazzasette del 
campionato. Ieri pomeriggio, è 
toccato a Dino Radia vestire i 
panni del salvatore della patria 
e risolvere a suo favore il duel
lo «pesante» con Dan Gay sotto 
i tabelloni. L'asso di Spalato ha 

sofferto nella prima parte della 
gara quando non è riuscito a 
frenare la strapotenza di Gay 
(in venti minuti 14 rimbalzi e 
14 punti); ma nella ripresa, 
quando il 'totem» nero di 
Skansi ha esaurito la sua cari
ca propulsiva ed e sparito dal 
match, lo slavo è uscito alla di
stanza, incidendo finalmente 
nell'economia del gioco, e 
mettendo a segno canestri im
portanti. Radia, alla fine, ha 
augurato Buon Natale a Gay 
presentandogli il suo «score»: 
26 punti. I l su 16 ai tiro, 12 
rimbalzi e 3 stoppate). 

Lo scontro tra i «titani» del 
canestro non è stato tuttavia 
l'unico motivo motivo tecnico 
della partita. A centrocampo, il 
settore più delicato di Bianchi
ni, Michael Cooper ha sacrifi
cato tutta la sua partita con 
una difesa efficacissima su 
Vinnie Del Negro. I critici pia 
acuti, al termine della partita, 
hanno sottolineato soltanto I 
suoi erroracci nel finale quan
do ha perso la testa In attacco, 
consegnando nelle mani di 
Mian prima e di Minto poi. due 
palle che potevano rimettere 
in carreggiata Treviso. Ma se 
Del Negro non e stato il «tupa-
maros» del primo tempo, Bian
chini molto lo deve all'ex La-
ker. Il paly di Skansi, incantato 
dalle magie difensive di Coo

per, ha sbagliato un tiro libero 
importanliisimo ad una man
ciata di secondi dalla fine 
quando Roma aveva soltanto 
due punti di vantaggio (92-90) 
ed era incapace di sfruttare un 
paio di match-ball con Nico
lai prima e Radia poi Del Ne
gro ha tirato corto, il pallone 
ha toccato il ferro e - ironia 
della sorte - sull'altro fronte è 
stato propno Cooper con due 
tiri liberi a chiudere il conto 
della partita. 

Al termine, auguri natalizi, 
sorrisi e pacche sulle spalle tra 
I due allenatori Skansi, co
munque «re» d'inverno con la 
sua Benetton, non ha rispar
miato frecciatine al curaro ad 
un paio di suoi giocatori colpe
voli «di essersi tirati fuori dal 
match troppo presto». Minto e 
Dan Gay i maggiori indiziati. 
Sotto l'albero, a Treviso, si par
lerà soprattutto di questo. Dal 
canto suo. Valerio Bianchini 
ha messo su il solilo disco e ha 
elogiato «I tredicimila del Pa
laeur che hanno vissuto una 
grande giornata di sport..». Si
curamente non comprendeva i 
quaranta teppistelli che si so
no scambiati per tutta la partita 
cori razzisti e richiami velenosi 
alla «liga veneta». Purtroppo, 
anche in questa atmosfera pre-
natalizia, è stato confermalo il 
solilo vecchio adagio: le mam
me dei cretini sono sempre in
cinte. 

Dino Radia, pivot de) Messaggero; in basso, Walter Magnifico 

Scavolini-Clear. I tricolori 
vincono una bella partita 
Magnifico e Cook scatenati 
A Cantù non basta Mannion 

•* «ir, 

*1 
ì }*J i> M . i --. -v- ! / -fcJtH» /A-n . *. ' 

Pesavo non fa più sconti 
MARCUXOClAaUQUA 

• i PESARO. Sarà stata l'atmo
sfera natalizia o ancora di pio 
H ricordo della «battaglia» di 
giovedì in Coppa Campioni 
contro gli israeliani del Macca-
bi. ma quella vista oggi a Pesa
ro è stata sicuramente uno di 
quei match che riconciliano 
con il basket. Una partita gio
cata da ambedue le squadre in 
campo aperto, in velocita, sen
za tatticismi esasperati. La Sca-
voilni, attesa all'ennesimo esa
me di. questa stagione, ancora 
una volta, si presentava con un 
bollettivo medico particolar
mente nutrito- distorsione alla 
caviglia per Darren Daye e Ario 
Costa, trauma confusivo all'an
ca per Walter Magnifica La 
Clear dal canto suo veniva a 
Pesaro con una classifica di 

tutta tranquillità a giocarsi una 
partita che anche se vinta o 
persa non avrebbe modificato 
sostanzialmente il bilancio, fin 
qui estremamente positivo di 
questa stagione. La partita ini
ziava con entrambe le squadre 
schierate ad uomo. Magnifico 
marcato da Fessine faceva va
lere la maggiore esperienza ed 
Iniziava con Ire canestri conse
cutivi, che davano modo ai pe
saresi di portarsi già al terzo sul 
12 a 7. In casa canturina era 
l'ottimo Bouie che, con la pre
senza costante al rimbalzo of
fensivo permetteva ala) Clear 
di tenersi a stretto contatto. La 
partita saliva di tono e con essa 
anche le prestazioni di Man
nion - praticamente Infallibile 
nei Uri da tre punti - e di Dar

win Cook Autore, di ottimi 
spunti personali Al 14' il mas
simo vantaggio per la Scavollni 
44 a 33 coincideva con la pre
senza In campo di soli giocato
ri Italiani. Ma era ancora Man
nion che al 17' Iniziava uno 
show personale che gli fruttava 
ben 7 punti segnati consecuti
vamente e riportava I cantorini 
sul meno 4 (4-9 a 4-S).fl pri
mo tempo si chiude con Man
nion cheSbagllaYaun Oro da 3 
e permetteva'alla-Scìivolinl di 
andare negli spogliatoi sul 55-
47. Ottimol'avvio di ripresa per 
I campioni d'Italia, che, lenta
mente ma inesorabilmente co
minciavano « costruirsi un 
vantaggio che ha preso sem
pre piti consistenza fino ad ar
rivare a più 17 a) 13'(90-73). 11 
vantaggio pesarese è tutto frut
to dell'ottima disposizione che 
coach Scariolo riesce a dare In 

campo ai pesaresi. Suicida ap
pare invece la decisione di Fra-
tes di mantenere Marzorati su 
Cook che nei primi sei minuti 
della ripresa sfruttando la 
maggior freschezza atletica e 
riesciuto a segnare ben otto 
punti con tre realizzazioni con
secutive. Al 10' la Clear si 
schiera a zona 1-3-1, ma le co
se non sembrava migliorare 
anche perché Mennion ha co
minciato a risentire della stan
chezza dt una partita giocata 
senza risparmio sia in fase di 
realizzazione sia in fase di co
struzione di gioco. Ed 4 pro
prio al 13' sul massimo vantag
gio pesarese che un Uro da 3 di 
Mennion ha suonato la riscos
sa per i canturini. Al 16' il 35* 
punto di Mannion segnato dal
la linea dei 6.25 ha portato i 
canturini a ridosso dei cam

pioni d'Italia sul meno 7 (94-
87). A Scariolo non è servito 
schierare Domenico Zampoli-
ni che nei pochi minuti in cam
po ha artigliato importanti rim
balzi d'attacco ed in difesa: la 
Clear, sfruttando, gli innume
revoli tiri liberi sbagliati dei pe
saresi si è riportata pericolosa
mente sotto e a soli due minuti 
dalla fine dell'incontro il tabel
lone ha segnato 4 punti di van
taggio per la Scavollni sul 98 a 
94. Ma Mannion, ormai svuota
to di ogni energia è uscito per il 
quinto fallo e gli altri uomini 
del quintetto caniurino non so
no riesciti a segnare più di un 
solo punto, permettendo ai pe
saresi di chiudere l'incontro 
sul 106 a 97 con qualche con
cessione anche allo spettacolo 
offerto dal duo americano 
Cook e Day. 

I l MESSAGGERO 
BENETTON 

Con 51 punti Oscar 
supera anche Bob Morse 
È il «cecchino» n. 1 

96 
90 

IL MESSAGGERO' Lorenzon 7. De Piccoli 
2, Premier 21, Avenia 10, Niccolai 10, 
Radja 26, Cooper 18, Attruia, Ragazzi 2. 
N e Croce. 
BENETTON- Mian 8. tacopinl 23, Minto 17. 
Villalta 2, Gay 19. Del Negro 18, Generali 
3 N e Savio. Vazzoier e Battlstella. 

ARBITRI. Duranti e Baldini 
NOTE- Tiri liberi- Il Messaggero 20 su 22. 
Benetton 20 su 28 Usciti per cinque felli: 
Generali e Premier. Spettatori 13 000. 

RANGER 
FILANTO 

108 
104 

RANGER- Johnson 9, Conti 12, Meneghin 
n e., Bowie 17, Ferraiuolo 4, Canova 10, 
Vescovi 20, Brignoli 10, Calavita 7. Ru
sconi 19. 
FILANTO: Di Santo n.e, Gnecchl, Fuma
galli 17, Cimatti n e.. Bonamico 10, Cec-
carelli S, Codevllla 12, Mentisti 32. Griffln 
23,FusatiS. 
ARBITRI: Tullio e Pascucci 
NOTE: tiri liberi- Ranger 17 su 26; Filanto 
23 su 29. Usciti per cinque falli: Codevllla 
al 15' Fusati al 17' Bonamico al 19' s.L 
Spettatori 2 818. 

KNORR 
SIDIS 

98 
70 

KNORR: Brunamontl 10, Romboli 7, Cc4-
debelta 22, Portesanl. Blnelll 8. Johnson 
14, Cavallari. Gallinari 2. Bon 34, Setti 1. 

SIDIS- Londero 8, Lampertl 2, Boesso 10, 
Ottaviani 9, Reale 8, Cavazzon 9, Glouc-
khov 14, Bryant 2, Vicine») 8, Giumblnl. 

ARBITRI: Nelli e Pasetto 

NOTE: tiri liberi: Knorr 20 su 23; Sidis 21 
su 28. Nessun uscito per cinque falli. Fal
lo tecnico a Reale, Brunamontl • alla 
panchina Sidis. Spettatori 7.000. 

L. LIVORNO 
NAPOLI 

102 
Ì O I 

t_ LIVORNO: Jones 4, Ceccarinl, Tonut 
10, Donati, Forti 17, Fantozzi 22, Carerà 
22, Blnlon21, Maguoloe. Fabiani n.e. 
NAPOLI: Mitchell 39,Jfrya»«t-49rMorensr< 
rr.e.. Sbarra, aparagMO, Busca .17, Teso. 
Gllardl 4, Dall f Libera 9, La Torre n.e. 
ARBITRI: Zeppili! e Penserini 
NOTE: Uri liberi: L. Livorno 22 su 29; Na
poli 18 au 20. Usciti per cinque falli: 
Bryant al 12' carerà al 19' s.t. Spettatori 
4 200. Incidenti: Ceccarinl è uscito al 14' 
d-_: 1* tempo per distorsione alla caviglia 
destra. 

SCAVOLINI 
CLEAR 

106 
9 7 

SCAVOLINI- Labella n e., Gracis 6, Ma
gnifico 23, Boni 8. Daye 27, Cook 18, Zam-
polinl 8, Costa 12, Granoni 4, Cognolato 
ne . 

CLEAR Zorzolo n e.. Gianolla, Bosa 15, 
Oal Seno 2, Rossini, Bouie 20, Pessina 
17, Marzorati 5, Gilardi 3, Mannion 35_ 

ARBITRI Pallonetto e Guerrini 
NOTE tiri liberi Scavollni 27 su 36. Clear 
13 su 17 Usciti per cinque falli Mannion 
al 19', Marzorati al 20' s.t. Spettatori 
4 400. 

PHONOLA 
FIRENZE 

9 4 
8 3 

PHONOLA: Frank 17, Shackleford "21. 
Longobardi, Gentile 20, Esposito 17. Del
l'Agnello 15, Fazzl n e., Tufano 4, Rizzo, 
Falco n e. 

FIRENZE: Anderson 36. Vitellozzi 2. Cor
vo 4, Mandelll 2, Valenti, Boselli Andnte-
ni n e , Vecchlato4, Esposito 14, Kea2% 

ARBITRI: Fiorito e Facchini 

NOTE: tiri liberi- Phonola 24 su 28; Firen
ze 14 su 20. Usciti per cinque falli- nessu
no. Spettatori 5 000. 

PANASONIC 
TORINO 

81 
91 

PANASONIC: Garret 9, Rifatti n e . Sco-
nocchinl 2, Santoro 10, Lanza n e.. Lage
ne 3, Bullara 9, Righi 8, Young 38. Totani 
2. - - . 

TORINO: Abbio 3, Bogltatto n e„" Negra 
n.e., Della Valle 20. Pellacani 7. Motta 
n.e., Dawkins 17. Kopickl 25, Milani 14. 
Zamberlan5. 

ARBITRI: Tallone e Righetto 

NOTE' tiri liberi: Panasonic 7 au 9; Torino 
20 su 27. Usciti per cinque falli: Pellacani 
al 14' Santoro al 18' s.t. Spettatori 7.9SD. 

PHILIPS 
STEFANIL 

9 6 
. 8 2 

(Giocata sabato) , -

PHILIPS: Bargne. Aldi 2. PitUe 26. Am» 
braasaS, Vincent24, McOueen 4,Riva4& 

» W « » M J I r T ! * ^ i o w 
•STEFANfO,- MWdletoo,29. «lutti M>*r»r 
ka 13. De Poi 4, Bianchi. Gray 2. Mene
ghin 8, Cantarello 6, Sartori 6. Ne.: té 
Torre. 

ARBITRI. Zancanella e Reatto 

NOTE: tiri liberi- Philips 28 eu 33: Stefanel 
10 su 11. Nessun uscito per cinque faW. 
Spettatori 5 000. - % 

_L_ 

A l / Marcatori 
Anderson 481, Kopickl 410. Del Negro 397, 
Vincent 386, Mannion 386, Riva 382, Gentile 
339, Daye 339, Dawkins 327, Shackleford 
311, lacoplnl 309. Magnifico 306. Middleton 
299. Kea 295. Fantozzi 289. Caldwell 288. 

A2/ Marcatori 
Oscar 652. Rowan 538. Thompson 441, 
Lamp 413, Brown 403, Chomlclus 386, Hen
ry 388. Boni 382, Solomon 360, Addison 358, 
Hurt 332, Sappleton 330, Johnson 324. Ale-
xis 315, Schoene 309, McNealy 308. 

A l / Prossimo turno \\ 
Domenica 30/12 (Ore 17 30) \ 

FILANTO-PANASONIC; PHONOLA-BE-
NETTON: KNORR-TORINO; CLEAR-L. LI
VORNO: PHIUPS-SIDIS: IL MESSAGGE-
RO-STEFANEL; RANGER-NAPOLI; SCA-
VOLINI-FIRENZE. 

A2/ Prossimo turno 
Domenica 30/12 (Ore 17 30) 

VENEZIA-LOTUS: P. LIVORNO-BIU.Y. FER
NET BRANCA-GLAXO: TELEMARKET-FA-
BRIANO; KLEENEX-B SASSARI. CREMONA-
TICINO, TEOREMA-APRIMATIC EMMEZETA-
B. MESSINA. 

' « *y 

• ; . ' • 

«-MUAORK 

SSNETTON TREVISO 

FFftOltOLA CASERTA 

CLASSIFICA 

Tll MtStMMEM ROMA 

b CIBAR CANTO 
;FfMJFS MILANO 

JL. LIVORNO 

i= STIPANO. TAISSTB 

ÌSCAVOUNI PESARO 

rtUNQIR VARESE 

ÉÉflMR EMILIA 

fi: KNORR B0L00NA' 
[TORINO 

ÈrJUNTO FORLÌ 

Ut* 

-* 

M l i t O N I C a CALABRIA 

r FIRENZE ' 

f 

SS 

22 

SO 

SO 

SO 

so 
18 

10 

16 

14 

14tf 
1<? 
10 

8 

e 
4 

G. 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

PARTITE 

V.' 

11 

11 

10 

10 

10 

10 

9 

8 

8 

7 

7 

5 

5 

4 

3 

2 

P. 

4 

4 

5 

5 

5 

5 

6 

7 

7 

8 

8 

10 

10 

11 

12 

13 

<• 

CANESTRI 

Fatti 

1410 

1443 

1380 

1379 

1460 

1372 

1346 

1526 

1378 

1305 

1210 

1461 

1515 

1272 

1254 

1382 

Subiti 

1311 

1392 

1343 

1343 

1366 

1357 

1256 

1476 

1383 

1356 

1250 

1510 
1567 

1381 

1341 

1462 

CLASSIFICA 

SQUADRE , ' 

OLAXO VERONA 

FERNET SRANCA PAVIA 

LOTUS MONTECATINI 

TICINO SIENA 

KLEENEX PISTOIA 

TEOREMA ARESE 

BILLY DESIO 

P. LIVORNO 

TSLBMARKET BRESCIA 

FABRIANO 

BANCO SASSARI • 

EMMEZETA UDINE 

VENEZIA 

APRIMATIC BOLOGNA 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

CREMONA 

Punti 

28 

24 

24 

22 

20 

14 

14 

12 

12 

12 

12 

12 

10 

10 

10 

4 

G. 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

PARTITE 

V. 

14 

12 

12 

11 

10 

7 

7 

6 

6 

6 

6 

6 

5 

5 

5 

2 

p. 

1 

3 

3 

4 

5 

8 

8 

9 

9 

9 

9 

9 

10 

10 

10 

13 

- CANESTRI 

Fatti 

1423 

1590 

1439 

1256 

1436 

1317 

1301 

1344 

1269 

1369 

1243 

1281 

1410 

1348 

1297 

1301 

Subiti 

1258 

1481 

1334 

1126 

1379 

1360 

1362 

1340 

1278 

1393 

1297 

1396 

1453 

1407 

1297 

1463 

KLEENEX 
GLAX 

90 
98 

KLEENEX. De Sanctis n.e.. 
Jones 16. Cariasi, Campana
ro 2, Pucci n.e., Crlppa 23, 
Ban, Sllvestrln 20, Rowan 22, 
Valerio 7. 
GLAXO. Marsilli ne., Kenv 
pton 24, Froslni n e., Brusa-
marello 16, Savio 14, Flschet-
to, Dalla Vecchia, Moretti 6. 
Morandotti 18, Schoene 22. 
ARBITRI Colacele Grossi 
NOTE Tiri liberi' Kleenex 11 
su 16; Glaxo 27 su 32. Usciti 
per 5 falli: Valerlo e Crlppa. 
Spettatori: 4.100 

B. SASSARI 
FABRIANO 

7 7 
8 6 

B. SASSARI. Angius n e'. 
Biondi 2, Costantini n.e., 
Thompson 27. Nardo 7, Maz-
zitelli n e., Mossarl 8, Porto, 
Blnl8, Comegys25. 
FABRIANO. Pezzln 2. Pelle
grino n e.. Comi 10. Talevi 
n e.. Mlnelli 9. Del Cadia 10, 
Solomon 18, Sofrinl 15. Mc-
Klnney 22, Bonafoni 8. 
ARBITRI. Deganuttl e D'Eate. 
NOTE. Tiri liberi. B. Sassari 
16 su 20. Fabriano 16 su 17 
Usciti per 5 falli. Bini. Spetta
tori. 3.200. . 

BRANCA 
MESSINA 

104 
9 4 

BRANCA. Gabba 2. Cavazza-
na 3. Barbiere) 8, Zatti, Cocco
li 2. Lock 18. Fantin 8. Mesetti 
10. Oscar SI. Pratesi 2. 

MESSINA. Jonheon 27. Hurt 
26. Lot 5, Martin 2, Fundarò 
n e.. Zucchl. Casal 9. Castel-
lazzi 3, Mannella 3, Piazza 19. 

ARBITRI, indrizzl e Pironi. 

NOTE. Tiri liberi- Branca 17 
su 18, Messina 12 su 20 Usci
ti per Sfalli. Coccoli. Spettato
ri- 3 eoo. 

CREMONA 
P. LIVORNO 

81 
95 

CREMONA. Foccla n e.. Tyler 
16, Troiano, Gattoni 17. Ritos
sa 12. Briga 5, Zeno. Tombo
lato 6. Sappleton 17, Marzi-
notto6 
P. LIVORNO. Rauber ne.. 
Giannini n.e, Coppari, Diana 
n e , Bonaccorsi 12, Plcozzi6, 
Sonaglia 9, Rolla 31. Tosi 6. 
Addison 31 
ARBITRI Nini e Corsa. 
NOTE Tiri liberi- Cremona 12 
su 14; P Livorno 7 su 12 
Usciti per 5 falli Gattoni a Pi-
cozzi. Spettatori: 2.000. 

EMMEZETA 
LOTUS 

95 
103 

EMMEZETA. Zampieri n.e. 
Grabberl 10. Daniele 6, Nobi
le 9. Whlte 23, Maran. Turner 
27. Burdin 2. Castaldlni 6, 
Battermi 12. 
LOTUS. Zafll 5. Capone 12, 
Boni 19, Bucci 9, Palmieri 2, 
McNealy 30. Rossi 13. Amabi
li ne.. Marchetti n.e., Land-
s terger 12. 
ARBITRI. Nuara e Caribo». 
NOTE. Tiri liberi- Emmezeta 
22 su 24: Lotus 31 su 41. Usciti 
per 5 falli- Turner e Daniele. 
Spettatori: 1.500. 

TICINO 
APRIMATIC 

9 6 
83 

TICINO. Guerrini. Glroldi 3, 
Las! 6. Pastori 13, lampley 
25. Battisti 2. Bagnoli n e.. Vi-
slgalli 4. Vietili 27. Alex!» 16. 
APRIMATIC. Gollnelll. Balle-
atra 5. Hordges 16. Choml
clus 15. Sabatini 5. Marche-
seilil 3. Cessel 9, Daflamora 
21,Albertazzi8.Neri1 
ARBITRI. Casamaasima e 
Marotto 
NOTE Tiri liberi: Ticino 26 su 
38, Aprimatic 20 su 25, Usciti 
per cinque falli- Pastori, Batti
sti, Lasi e Sabatini. Spettato
ri. 4.000. 

TELEMARKET 
VENEZIA 

9 3 
85 

TELEMARKET Colonna 2. 
Henry 21, Agnesl n «.-.Masso
ni 15. Boselli n e.. Cagnazzo 
10. Cappelli n.e, PlummeriO, 
Paci 12, Baldi 12. ' 

VENEZIA. Guerra 12, Brown 
25, Binotto n e , Pressaepo 
n.e., Mastroianni. Velante. VI-
tez 10. Natali 7, Lamp 31. Bu-
raccone. 

ARBITRI. Bianchi e Frabetti. 

NOTE. Tiri liberi: Telemarket 
14 su 16. Venezia 16 su 16. 
Spettatori: 1.800. 

TEOREMA 
BILLY 

8 3 
SO 

TEOREMA. Lana 2. PoléséHo 
8. Anchial 17. Portaluppl 14. 
Middleton 18. Milesi 2.'Vr*-

, nes 13. Motta 6. Bolla n.e.. 
Rocca n.e. u 

BILLY. Milani 11. Procaccini 
, 17. Maritale 8. Maspero. 

Gnad 26. BremMlle 8. fteld 
10. Mayer n.e. Rorato I M . , 
Alberti ne . 
ARBITRI Belisario Morteci 
NOTE. Tiri liberi. Teorema 16 
su 22: Billy 13 su 23 Usciti per 
S falli, nessuno. Spettatoci. 
2.500. - ^ 

281 'Unità 
Lunedi 
24 dicembre 1990 
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MOTORI 

Unrae: Governo 
incoerente 
sull'automobile 

• S S L'Unrae considera 
quanto meno incoerente la 
politica governativa sull'auto. 
Lo Ita detto Giuseppe Gabrie
le, vicepresidente esecutivo 
dell'Unione nazionale rap
presentanti autoveicoli esteri, 
durante la riunione per la 
consegna del •Premio Giu
seppe D'Adda* di giornali-
smo. che quest'anno e stalo 
assegnalo a Gaudio Nobis e 
a Rodolfo Boato. 

Per la verità, nel corso del
la relazione il giudizio negati
vo e stato, per molti aspetti, 
molto più netta CIO assume 
particolare rilevanza, perche 
tale giudizio e stalo espresso 
sul finire di un anno che A 

stato molto positivo per te 
aziende da quarant'anni as
sociale all'Unrae (che rap
presentano ormai la meta 
dell'intero mercato, con oltre 
15 mila miliardi di fatturato) 
e se si considera che ancor 
maggior peso assumerà l'uri-
ree dall'anno prossimo quan
do, come ha annunciato II 
presidente Odoardo Pagani 
Mamiani della Rovere, diven
terà Untone nazionale distri
butori automotoveicoli. 

La caduta delle vendite sul 
mercato italiano (26 mila au
to in meno rispetto all'anno 
scorso, ma il totale e pur 
sempre di 2.336.000 unità) 
secondo l'Urine e stata certo 

determinata, come negli altri 
Paesi, dall'altalena del prez
zo del petrolio connessa alla 
crisi del Golfo, ma in Italia 
hanno indulto non poco i 
problemi ecologici e le diffi
coltà del traffico. In altre pa
role, ha influito soprattutto 
una politica governativa che 
ha portato alla colpevolizza-
zione del motore a gasolio, 
alla mancata incentivazione 
della marmitta catalitica, al
l'impiego del prezzo del car
burarne non tanto quale tre
no dei consumi energetici 
quanto come elemento di 
drenaggio fiscale. 

La relazione dcll'Unrae si è 
in particolare soffermata sul 

Emblema delle auto a gaso-
o, denunciando la miopia di 

una politica governativa che 
penalizza I possessori di que
ste vetture (determinando 
cosi il crollo del mercato) 
proprio quando I costruttori 
offrono motori più •puliti» (o 
almeno altrettanto puliti di 
quelli e benzina con cataliz
zatore) e con consumi di car
burante più bassi. «In realti -

ha soltolinealo Gabriele. -
non vi è altra volontà, da par
te del governo, se non quella 
di acquisire denaro nelle cas
se dello Slato, con buona pa
ce della presunta difesa del
l'ambiente». 

E' lo stesso discorso delle 
revisioni periodiche che, dav
vero, potrebbero concorrere 
a risolvere il problema del
l'inquinamento e che vengo
no fatte in Italia ogni IO anni 
e in modo approssimativo, 
quando in altri Paesi la ca
denza dei controlli è almeno 
biennale. 

Pesantissimo - il giudizio 
dell'Unrae sulla politica fisca
le del nostro governo per 
l'automobile, tanto più che si 
fa sempre pio vicino il mo
mento della realizzazione del 
mercato unico europeo: «le 
misure adottate non hanno 
pio alcuna connessione con 
ia congiuntura economica o 
con un disegno di politica 
economica coerente». Ma il 
giudizio è valido in generale, 
non soltanto por il settore che 
preme all'Unrae. OFS 

La plastica contribuisce 
a rare piti bella la Sfera 
nuovo scooter della Piaggio 
Sfera, ultimo parto della Piaggio, è ma
schio. Cosi afferma uno dei padri, il di
rettore generale dell'azienda di Ponte-
dera, Roberto Pagliano. Il nuovo scoo
ter si allinea alla scuola imposta dai 
giapponesi, che vuole una corrozzeria 
di plastica a rivestire un tradizionale te
laio metallico. Ultimi, dunque, ma con 

La «piccola» Bmw cresce 
in fascino e 

'èiltSFfi 

f * I 
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La Bmw Italia sta raccogliendo le prenotazioni deh 
la sua «piccola*, ossia della Serie 3 nuova versione. 
Da gennaio saranno consegnate le 318i e le 3251: 
da giugno le 320i e le 316Ì. Per quest'ultima, che 
rappresenta il «modello di accesso», non sono stati 
ancora Ussari 1 prezzi. Nuove sótUziom-tecniche. 
meccaniche. Fascinole tiintetatfòhi deHtf nuova Sè
rie 3 garantiscono il successo del modello. 

rniuiNOoèTiuMsMa 
• • tnlzk> d'armo alla grande 
per la Bmw Italia, che dispone 
oca di una gamma completa
mente rinnovata in soli cinque 
anni. Le nuove arrivate sono le 
«piccole» della Serie 3 che, 
attingendo per ultime, hanno 
beneficiato di moke delle In
novazioni adottate per la Serie 
S e anche per le ammiraglie 
dettasene 7. 

Definire «piccole» macchine 
lunghe 4433 mm. larghe 1698 
ed «He 1393 mm è corretto, ma 
soltanto perchè le Serie 3 sono 
considerale alla Bmw quanto 

. dimeno si possa offrire in fatto 
di automobili, almeno a parti
rà dal 1966, quando le prime 
Serie3sisostitulronoalle02. 

Da allora si sono avute altre 
due Serie 3. nel IS77 e nel 
1982. Ma queste Serie 3 per gli 
anni Novanta sono tutt'altra 
cosa enon solo per le toro di
mensioni - aumentate di 11 
cm in lunghezza, di 5 cm in lar
ghezza e di I cm in altezza -
anche se le maggiori misure 
hanno consentito di portare II 
passo a 270 cm e di aumentare 
pure le carreggiate, con la con
seguenza che ora queste verni-
te, grazie anche alle sospen-
•tonl posteriori a •braccio cen
trale*, tengono periettarnente 
tastiadam ogni condizione. 

Le nuove Serie 3 non sono 
•ohanto pio grandi: sono di

ventate anche pio belle, grazie 
alla morbidezza della toro li
nea a cuneo che vanta un 
coefficiente aerodinamico di 
0,29. Al fascino della linea, ac
compagnano soluzioni tecni
che e meccaniche di grande li
vello, a cominciare dalla rigidi
tà della scocca (aumentata 
del 30 per cento sul plano fles-
slonale e del 45 per cento su 
quello lontanale, con conse
guente maggiore resistenza e 
sicurezza dell'abitacolo) per 
finire, tanto per limitarci a due 
esempi, con i tendiclnture 
meccanici che rappresentano 

: un ulteriore elemento di sicu
rezza. . . . 

Naturalmente anche le Serie 
3, pur con il toro abitacolo, 
mollo confortevole, hanno, 
ma tutto è perfettibile, qualche 
neo: il servosterzo * un po' 
troppo docile in velocita: l'al
zacristalli elettrico del posto 
guida manca del funziona-
mento automatico,, ormai di 
serie In auto di minor classe: Il 
clacson ha un suono troppo 
discreto; la maniglia anteriore 
di appiglio per il passeggero è 
un po' troppo arretrata; Il po
sacenere e troppo piccolo ed 
in posizione scomoda (ma al
ta Brmv propongono, addirittu-

• ra. un aUesttmento senza posa-
.cenere e tenza accendino.., 
•enza variazioni di prezzo)., 

ta prove di Impatto conto barriera fissa a 56 km/h della nuova Bmw 
Serie 3 hanno dimostrato che la «cellula abitativa» non è soggetta a de
formazioni. La foto In alto ritrae In primo piano la nuova Bmw Serie 3; al
le sue spalle i modelli che l'hanno preceduta (da sinistra a destra) nel 
1966,nel1977enel1982 

Niente da dire per la brillan-
. tezza e generosità delle moto
rizzazioni a 4 e a 6 cilindri, tut
te a gestione elettronica. 
< Fra pochi giorni la Bmw Ita
lia comincerà le consegne del
le 3181 (4 cilindri. 1796 ce, 115 
cv, 198 km/h, prezzo 
29.900.000 lire) e delle 3251 (6 
cilindri, 24 valvole. 2494 ce, 
192 cv, 233 km/h. prezzo 
55.300.000 lire). Bisognerà at

tendere sino a giugno per ave
re la 3161 (4 Cilindri. 1596 c e 
102 cv, 191 km/h), che è con
siderata il «modello di acces
so» alia Marca e per la quale 
non è stato ancora fissato il 
prezzo; stessa attesa per la 
3201 (6 cilindri, 24 valvole. 
1991 ce, 150 cv, 214 km/h. 
prezzo 37.400.000 lire). Da lu
glio le versioni a due porte con 
allestimenti sportivi. 

La piccoli Maruti BOQchs la Suzuki Ita lanciato al Mtitor Show di Bolo
gna 

IH1QAI.1 
ffUNCO AMANTI 

Se un investito in un indolente 
muore prima di essere risarcito 

' •*• n risarcimento del danno da fatto iUe-
cMo ha la funzione di reintegrare II patrimo
nio del leso nella sua interezza. Cosi, se in 
conseguenza di un. sinistro stradale l'Inve
stilo guarisce con postumi invalidanti a ca
rattere permanente, egli avrà diritto a otte
nere il danno biologico e, nel caso dimostri 
una riduzione del guadagno, anche il dan
no patrimoniale. 

I parametri di riferimento per giungere a 
tale risultalo sono rappresentatidalla vita 
media probabile delie» e dal triplo della 
pensione sociale o del suo guadagno. Il 
calcolo viene cioè effettuato su un elemen
to Incerto quale e la durata della vita del 
danneggiato e, poiché non si conosce l'ef

fettiva durata della vita, si ricorre alla finzio
ne giuridica che la stessa durerà media
mente secondo le Indicazioni fomite dalla 
tabella di mortalità del 1922. determinata 
sul censimento immediatamente prece
dente (a proposilo, quando II legislatore si 
deciderà ad aggiornare tali risultati sulla 
base dell'ultimo censimento?). Si farà, 
quindi, riferimento all'età che l'infortunato 
aveva all'epoca del danno subito e si appli
cheranno al reddito come sopra specifica
lo i coefficienti di capitalizzazione fissati 
nelle suddette tabelle. 

Ma se prima di ottenere la liquidazione 
del danni. Il leso, per cause indipendenti 
dal sinistro, cessa di vivere, gli eredi dello 

stesso non potranno chiedere «d'assicura-
tore II pagamento dei danni futuri facendo 

. riferimento al parametro della vita media 
probabile, ma a quello della durala elfetti-

• va della vita slessa. La morte elei danneg-

Slato dà Infatti certezza al pregiudizio effet-
vomente subito, ne determina retano am

montarcelo rende indiscutibile. E solo tale 
' pregiudizio che gli eredi del defunto posso
no chiedere all'assicuratore, e non quello 
probabile, come se il teso fosse ancora In 
vita. 

Il principio, sufficientemente logico da 
poter essere compreso da tutti, ft slato riba
dito dalla Sezione III della Cassiizione CM-

', leconsentcnzadcl.lSaprllel989,n. 1809. 

la «soddisfazione» di perfezionare i pro
dotti concorrenti. Il disegno è bello, so
brio, di gusto italiano. La cilindrata di 
SO ce esenta dalla targatura e i maggio
renni potranno circolare senza casco 
(sconsigliabile, ndr). Già disponibile al 
pubblico, lo Sfera costa lire 2.800.000 
•chiavi in mano». 

u o o DALLO"" 

s a «La Sfera e maschio». E 
cosi bisogna dire lo Sfera, al
meno nel caso del nuovo 
scooter di SO ce della Piaggio. 
Speriamo che non si tratti di 
una trovala al pari del Cosa, 
che di nuovo, come scooter, 
aveva solo il nome, peraltro or
rendo. A ben guardare, la Sfera 
- per noi rimane femmina -non 
ha nulla di particolarmente in
novativo essendo, come tipo
logia di prodotto, già ampia
mente sviluppata da analoghi 
veicoli giapponesi e da uno 
italiano. Tuttavia, come dice il 
direttore generale della Piag
gio, Roberto Pagliano, non é 
male arrivare ultimi, se si può. 
copiare e perfezionare I pro
dotti concorrenti (sic!). 

Questa Sfera (nella foto), 
che arriva ultima, ci piace. E 
bella. Il disegno ò di sobrio gu
sto Italiano, moderno quanto 
basta. La plastica ha permesso 
di creare una forma nuova in 
tempi brevi, che potrà essere 
aggiornata o sostituita anche 
pia rapidamente quando darà 
segni di invecchiamento. E 
proprio nella carrozzeria di 
plastica, che riveste un telaio 
in tubo e lamiera, sta la novità 
per la Piaggio. Infatti la Sfera si , 
discosta per questo completa
mente dalla vespa • che rima
ne in produzione - caratteriz
zala da una scocca in lamiera 
con funzione portante. 

La Sfera e frutto di 50 miliar
di di investimento e di unamo 
e mezzo di tempo fra progetta-
ztone e realizzaztone. 

L'accurato studio ergonomi
co ha generato un veicolo «a 
misura d'uomo», anche se per
sonalmente troviamo che la 
sella avrebbe potuto essere un 
poco più bassa. 

Nella carenatura del manu
brio e Incastonalo un comple
to cruscotto, nel quale spicca
no spie della benzina, dell'olio 
(c'è il miscelatore), delle frec
ce, oltre agli ovvi tachimetro, 
contachilometri e a un meno 
ovvio orologio digitale. Non 
mancano rawlareensaelettri-»!. 
co e il cambio automatico con 
•variatore», indispensabili per 
rendere lo scooter uno atro-/ 
mento ideale net rapidi e co
modi spostamenti metropoli
tani. 

Abbiamo apprezzato l'acce
lerazione brillante per un 50 ce 
e la notevole maneggevolezza, 
nonostante un baricentro non 
basso. Confortevoli le sospen
sioni (l'anteriore ha il consue
to braccetto della Vespa) nella 
versione per l'Italia, dove il di
vieto di portare passeggero ha 
permesso l'adozione di dispo
sitivi più morbidi. Altrettanto 
efficaci ci sono sembrati I freni 
a tamburo, azionali mediante 
le due leve del manubrio. Biso
gnerebbe pero provarli sul ba
gnato, perché le ruote di. pic
colo diametro e la sospensio
ne anteriore potrebbero creare 
sorprese. 

La Piaggio conferma che è 
alto studio un sistema di frena

tura integrale; tale da assimila
re l'uso del freni dello scooter -
aquellodell'automobile. 

il serbatoio da 5.2 litri di 
benzina assicura • secondo la 
Casa • un'autonomia di circa 
150chitornetriapienogas. 

Piccoli oggetti si possono 
custodire neTtradtztonale vano 
ricavato dietro to scudo ante
riore, menta il casco • anche ' 
Integrale - trova posto sotto la 
sella provvista di chiave. Un 
accorgimento tutt'altro che se
condario è «tato quello di 
montare ruote che permettes
sero il passaggio di catene an
tifurto, da aggiungere aOTnuti-
le bloccasterzo in dotazione. 

Infine il cuore, ii motore, di 
nuova progettazione e intera
mente realizzato in lega legge
ra. È il primo esemplare di una 
serie di fratelli di maggiore ci
lindrata, che vedranno la luce 
in un futuro prossimo. Esso si 
distingue per l'accensione 
. elettronica e il raffreddamento 
ad aria forzata. 

La Sfera é già disponibile al 
pubblico a tire 2.800.000 •chla-
vi In mano». Per l'estero ne esi
ste una versione con catalizza-
tore che costa circa il 10 per 
cento in più e che, secondo 
noi, si dovrebbe poter acqui
stare anche in Italia. 

Per Peugeot 
in Italia 
boom di vendite 
e di vittorie 

Tradizionale incontro di fine d'anno con la Peugeot Italia 
per un bilancio delle attività sportive. Bilancio positivo, tanto 
più che si accompagna ad un aumento del 10 percento del
ie vendile sul nostro mercato (complice la 205, che ha fatto 
registrare un incremento delle richieste del 17 percento). In 
Gruppo A. la 405 Mil6 ha vinto con Aghini e Famocchia i 
rallies del Ciocco (nella foto) e la Coppa Liburna; cinque 
vittorie assolute della 205 CTI 1.9 in Coppa Italia: titolo asso
luto di Gruppo N a Zadotti con la 205 Rally di serie nel Cam
pionato Italiano Velocità Turismo. L'elenco potrebbe conti
nuare, ma basti dire che, sull'onda di questi risultati, l'anno 
prossimo le Peugeot, oltre che nei rallies, gareggeranno an
che in pista. 

«Faldate» 
anche per 
installare 
l'antifurto 

Fondata nel 1976, la Cernir.! 
Elettronica si è tanto affer
mata per le caratteristiche 
tecniche e l'affidabilità dei 
suoi antifurto per auto (ma 
meglio sarebbe dire «sistemi di allarme») che quasi tutte le 
maggiori case automobilistiche li offrono nella loro linea ac
cessori, anche perche la Gemini garantisce un servizio di as
sistenza tecnica per i clienti. Ora l'azienda di Bodio Lomna-
go (Varese) ha deciso di mettere sul mercato, oltre ai siste
mi di allarme già noti, una serie «Rapid» di allarmi talmente 
semplificati che gli utilizzatori possono, stando almeno a 
quanto sostengono i tecnici della Gemini Elettronica, instal
larseli da soli. I «Rapid», già in regola con le norme europee, 
sono offerti in quattro versioni a prezzi che vanno. Iva esclu
sa, dalle 180.000 lire del «Rapid 100» (nella foto) alle 
308.000 lire del più sofisticalo «Rapid 400». L'inserimento del 
•Rapid 100» avviene con un radiocomando a due pulsanti e 
il sistema protegge il baule, il colano e le portiere dell'auto. Il 
telecomando ha le dimensioni di una scatola di fiammiferi e 
può anche far funzionare a distanza la sirena. 

Johnson Wax 
propone 
coprisedilc 
automassaggiante 

Nella gamma dei prodotti 
per auto della Johnson Wax 
- informa l'Asa Press - e 
comparso in questi giorni il 
•Billax». Si tratta di un co
prisedilc «automassaggian-
te», realizzato da un'equipe 

^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ~ " ~ ~ guidata dal medico e corri
dore francese Jacques Tropenat Grazie alla sua struttura, B 
coprisedilc svolge un'azione differenziata su ogni zona del 
corpo con cui viene in contatta II sostegno lombare può es
sere regolato su ogni ttpo di morfologia. 

Continua la ricerca «Progetto confort» 

km affatica macinare 
Misi è a bordo della Gtroen XM 
fa* Dopo aver effettuato una ricerca sul
la abitabilità dimensionale delle automo
bili, che aveva avuto come oggetto la Ci
troen AX e sui cui risultati avevamo a suo 
tempo riferito, là stessa equipe di ricerca
tori (Spaggiari e Saibene del CNR e Cortili 
dell'Università di Milano, ai quali s'è af
fiancata la psicotoga B. Rossi), ha conclu
so in questi giorni, nell'ambito del «Proget
to confort» sponsorizzato dalla Citroen Ita
lia, una ricerca sulla fatica fisica e mentale 
prodotta :<ta lunghi percorsi a bordo di 
un'automobile. 
. I ricercatori hanno tenuto conto delle 
condizioni del percorso, della risponden
za meccanica del'veicolo alle esigenze 
della guida, delle caratteristiche ergono

miche dell'abitacolo e, riferendo dei risul
tati di questa seconda prova - che, se non 
altro, e servita a mettere a punto la meto
dologia della ricerca - non hanno nasco
sto un certo imbarazzo. Infatti - hanno 
detto - dopo sette ore di guida veloce su 
un itinerario autostradale di 850 chilome
tri, sia il guidatore (un soggetto di 57 an
ni) sia 1 due passeggeri (pure loro oltre la 
cinquantina) non hanno dato segni di af-

'- fatlcamento di rilievo. Slesso risultato do
po sette ore di guida su un percorso misto 
di 570 chilometri. L'imbarazzo dei ricerca
tori derivava dal fatto che l'auto usata per 
questa prova era una XM, l'ammiraglia 

, della gamma Citroen, e che non sono sta

te fatte prove con altre macchine. 
I test clinici condotti sugli utilizzatori 

della XM <ii termine di ogni viaggio hanno 
indicato che: impegno fisico e dispendio 
energetico sono stati minimi, che non vi 
erano segni di fatica a livello del tessuto 
muscolare, che non risultavano variazioni 
dell'attività elettrica dei muscoli della nu
ca, che non vi sono state variazioni signifi
cative dei test comportamentali i quali 
avrebbero potuto evidenziare uno stato di 
fatica mentale. 

Peana per il confort della Citroen XM, 
dunque, e prossimo avvio della terza fase 
della ricerca con to studio dell'abitacolo 
con le sue componenti di microclima, in-
quinamentoe livelli di rumorosità. OFS 

La Suzuki ha tatto debuttare al Motor Show di Bologna una piccola auto a cinque porte che venderà da febbraio 

Maruti: «Mai così tanto in poco spazio» 
•Mai cosi tanto in poco spazio» dice la pubblicità 
della Suzuki. Ed in effetti il modello Maruti rappre
senta qualcosa di assolutamente nuovo per il no
stro mercato. Una piccola macchina in grado di 
soddisfare te più disparate esigenze nonostante 
soli 3 metri e 30 centimetri di lunghézza. Il motore 
è di 800 ce. e i prezzi vanno da poco più di sette 
milioni a poco più di nove. 

LODOVICO «MSAUI* 

tm Basta una cifra: 11.125 
unità in soli dieci mesi. E il bi
lancio della Suzuki Italia in 
questo 1990. Un successo, do
vuto in gran parie ai modelli 
che la fanno da protagonisti 
nel settore dei fuoristrada. Mo
delli che si chiamano Samurai 
o Vltara e che ricoprono il 27 
percento del mercato. 

Alla Suzuki avevano già de
ciso di sondare il mercato del
le normali auto di tutti I giorni 
presentando in luglio la Swifl 
Gtl, venduta In 516 unità «an
che a causa del forte contin
gentamento a cui è soggetta» 
spiegano i dirigenti dell'Au-
toexpò, la società che le Im
porta. Ecco ora, in occasione 
del recente Motor Show di Bo
logna, qualcosa di assoluta
mente nuovo per il mercato 
italiano, una piccola berlina in 
grado di dar fastidio a molte al-

' Ire realizzazioni. L'hanno bat
tezzata Maruti, ha un motore a 

' 4 cilindri di soli 800 ce. con 40 
cavalli scarsi. Fa 1130 orari, ve
locità adeguata alla normativa 
vigente. 

Difficile descrivere questa 
macchina che si pensa possa 
essere venduta in circa 2500 
unità all'anno. Forse partendo 
dalla campagna pubblicitaria 
con cui è stata lanciata al Mo
tor Show e più facile sbrogliare 
l'intricala matassa: «Mal cosi 
tanto In poco spazio» dicono 
alla Suzuid, quasi a voler rical
care quanto proclamò oltre 
trenta anni fa Sir Alee Issigonls, 
che in materia ci sapeva dav
vero fare. Lo dimostra l'ancora 
intramontabile Mini che viene 
ora venduta sotto il marchio 
Rover. 

Sulla Maruti le porte non so
no due ma cinque, il baga

gliaio e ampio, I sedili sono in 
pelle e c'è persino l'aria condi
zionata. Una piccola di lusso 
dunque, con un cruscotto do
tato di strumenti e spie per tut
te le funzioni del motore. 

Indubbiamente quello che 
colpisce di più e l'abitabilità, 
visto che all'interno ci sono 
174 centimetri in lunghezza e 
122 in larghezza, con tanto 
spazio per le gambe. La mac
china appare anche piuttosto 
alta, per cui è quasi impossibi
le urtare il capo anche per 
aspiranti giocatori di basket 

Oi serie sono anche l'anten
na per la radio, il tergilunotto 
posteriore, i paraspruzzi ante
riore e posteriore, la chiusura 
di sicurezza alle porte poste
riori e i doppi specchi retrovi
sori esterni, unico optional la 
vernice metallizzata a lire 
178.000. 

La versione d'attacco, che 
sarà commercializzata a parti
re dal febbraio '91 appare sen
za dubbio il modello standard 
(le altre sono la De Luxe e la 
Super de Luxe) e costa solo 
7.153.000 su strada. 

Un lancio intelligente, quel
lo fatto al Motor Show all'inse
gna di «Suzuki accende l'ami
cizia». Una delle tante campa
gne pubblicitarie studiate dalle 
Case per attirare il cliente, visto 
che è stato dimostrato che ben 
il 71% dei visitatori della rasse
gna bolognese trovano valide 

motivazioni per acquistare 
un'auto nuova. Centinaia di 
milioni o di miliardi dunque, 
stanziali da tutti i principali co
struttori per quella che ormai 
da anni non e una kermesse 
delle due e delle quattro ruote 
ma un vero e proprio salone 

Intemazionale. Per il futuro i. 
programmi sono ancora più 
ambiziosi, come lascia inten
dere un contratto stipulato Ira 
la società Promotor (che gesti
sce U Motor Show) e l'Ente Fie
ra di Bologna, valido fino al 
2001. 

BREVISSIME 
Ad Park, Sperimentato ad Ancona, l'Acri Parie verrà gradata

mente esteso alle principali città italiane. Si tratta di una 
carta elettronica per il pagamento del parcheggio stradale, fi 
problema, naturalmente, sarà quello di trovare il parcheg
gio. 

Disvia diventa Geacon. La Diavia spa di Molinello (condizio
natori per auto) è stata incorporala nella Gescon 60 sri. Il 
nome «Diavia». assicurano, sarà ripristinato tra breve. 

Sedile Recaro. Al recente Motor Show, la Keiper Recato ha 
presentalo un nuovo sedile per auto sportive. Si chiama «Re-
caro A8» ed ha la particolarità di avere la struttura In fibra di 
vetro rinforzata con plastica. Sarà disponibile dalla primave
ra prossima. 

Contraffazione. La contraffazione di prodotti ha investilo or
mai tutti i settori, compreso quello dell'auto, con un giro di 
affari stimato in 100 miliardi di dollari l'anno. In questa non 
esaltante statistica, l'Italia compare al secondo posto dopo 
Taiwan. 

Ab* di aerie Milla Esprit La Lotus Esprit d'ora Innanzi avrà di 
serie il sistema frenante Abs. Dandone notizia. l'Autoexpodi 
Ora ha comunicato i nuovi prezzi che sono. Iva compresa, di 
103 milioni per la Turbo S e di 116.500.000 lire per la Turbo 
Interceder. 

l'Unità 
Lunedi 
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